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TERREMOTO DELL’8.0 GRADO MERCALLI IERI ALLE 17.30 CON EPICENTRO NEL PARMENSE 


Una lunga scossa di paura 


I danni maggiori a Parma con case lesionate e crolli di cornicioni: una cinquantina di persone ferite o contuse 
Spavento nel Nord Italia e in Toscana - Scattano i soccorsi - Si è temuta una ripetizione del dramma del Friuli 


PARMA'— Per quaranta- 
due secondi la paura ha inva- 
so il Nord Italia. Alle 17.30 
una forte scossa di terremoto 
(8.0 Mercalli) con epicentro a 
sud di Parma in un cerchio 
che .circonda le località di 
Langhirano, Fornovo, Mon- 
tecchio Emilia e Sala Bagan- 
za, sull'Appennino, ha fatto 
tremare i piani alti delle case 
da Genova, a Torino, a Mila- 
no, Trento, Padova e Venezia. 

Il sisma, più attutito, è sta- 
to avvertito anche a Trieste, 
mentre con intensità maggio- 
re ha raggiunto i principali 
centri della Toscana. Per 
qualche tempo si è temuto di 
trovarsi di fronte ad una ri- 
petizione dei tragici terremo- 
ti del Friuli e dell’Irpinia. 

Successivamente le notizie 
si sono ridimensionate anche 
se si segnalano lesioni ad edi- 
fici e cadute di cornicioni 
nelle località emiliane e, in 
particolare a Parma, dove 
una cinquantina di persone. 
hanno subito ferite e contu- 
sioni: trentacinque hanno do- 
vuto ricorrere \al ricovero 

La scossa, a carattere ondu- 
latorio, è stata di 5,2 gradi 
della scala Richter pari a ot- 
to gradi della scala Mercalli. 


Dopo la grande paura, l’in- 
credulità. Incredulità per ciò 
che, dopo lo scrollone non è 
accaduto. Mezzo minuto d’in- 
ferno, con:la terra impazzita, 
cornicioni, tegole, lampioni di 
illuminazione stradali che ro- 
vinavano a terra, crepe che sì 
aprivano nei muri. Ma, alla 
fine, il bilancio del terremoto 
che ha colpito il Parmanese, 
ad un anno esatto dall’allu- 
vione che causò vittime e dan- 
ni per miliardi di lire, è incre- 
dibilmente. contenuto: una 
cinquantina di feriti come si 
diceva, tre dei quali in pro- 
gnosi riservata, per quanto 
riguarda le vittime del sisma. 


Tre chiese, quelle di San 
Giacomo, di Santa Cristina e 
della Trinità, hanno riportato 
gravi lesioni per cui sono sta- 
te chiuse; vacanza forzata an- 
che per gli alunni della scuola 
elementare «Mazzini Drago», 
anch'essa gravemente lesio- 
nata. Più pesante la situazio- 
‘ne ospedaliera, dove tre padi- 
glioni del «Maggiore» sono 
stati fatti sgomberare: sono 
quelli di ostetricia, medicina 
generale e semeiotica. L’oro- 
logio della cattedrale si è 
bloccato alle 17.28. 


Duecento vigili del: fuoco, 
giunti da tutte le regioni del 
Nord. hanno provveduto du- 


rante la notte, a verificare la 
stabilità delle case per con- 
sentire agli abitanti di rien- 
trarvi subito con tranquillità. 
A Parma è stata avvertita 
anche una seconda scossa, al- 
le 17.54, ma di intensità assai 
minore della prima. 


Il terremoto è stato avverti- 
to con. particolare intensità 
anche a Reggio Emilia, e ha 
interrotto nelle zone collinari 
l’energia elettrica. Qualche 
crollo anche a Modena e in. 
tutta L’Emilia Romagna. A 
Parma, dove è venuta a man- 
care l’acqua e il gas, sono 
immediatamente arrivate au- 
tocolonne dei vigili del fuoco, 
‘partite da Piacenza, Raven- 
na, Bologna e ‘altre città 
vicine. 


L'allarme è scattato imme- 
diatamente all’ispettorato 
della protezione civile di Bo- 
logna. Prima difficoltà quella 
di assumere notizie sulla si- 
tuazione e sulla reale gravità 
del sisma, con. molte linee in- 
terrotte, e col timore che se a 
Parma i danni nonerano stati 
particolarmente pesanti, ben 
diversa la situazione poteva 
essere nei piccoli isolati paesi 
dell'Appennino; Tutti ricor- 
dano la drammatica esperien- 
za dell'Irpinia, nell’80, quando 
fra disguidi, panico e non 


esatta percezione della situa- 
zione, i soccorsi tardarono per 
ore. 


.A Parma, dopo la scossa, 
carabinieri, vigili del fuoco, 
centralini del «113» sono stati 
investiti da una valanga di 
telefonate di cittadini spaven- 
tati che volevano maggiori in- 
formazioni, in particolare sul- 
l'epicentro del sisma. Qui 
tranne qualche lievissimo fe- 
nomeno, non c'è mai stata 
‘una intensa attività sismica e 
questo ha accentuato lo spa- 
vento dei cittadini. 


Presso la prefettura è stata 
immediatamente istituita 
una sola operativa. dove far 
affluire tutte le informazioni. 

stato chiaro, dopo poco 
tempo che le segnalazioni di 
crolli di cornicioni, comignoli 
e caleinacci provenivano so- 
prattutto da un quadrilatero 
compreso tra i comuni di Lan- 
ghirano, Fornovo, Taro, Sala 
Baganza e Montecchio Emilia 
a cavallo fra le province di 
Parma e Reggio Emilia, in 
pratica le colline della Valle 
del Taro e dell’Elsa, la zona 
pedemontana che degrada 
Verso l'Appennino. 


Il ministro per la protezione 
civile Vincenzo Scotti ha dele- 
gato il prefetto Elveno Pasto- 
relli a sovrintendere il coordi- 


ESPLODE NUOVAMENTE LA BATTAGLIA CONTRO ARAFAT NEL NORD DEL LIBANO 


Gerusalemme non rinvia il richiamo di riservisti «per non dare alla Siria un segno di debolezza» 


BEIRUT — Israele ha dato 
ieri inizio alla preannunciata 
ésercitazione di mobilitazione 
di alcune unità dell’esercito e 
anche di mezzi di trasporto 
privati. Il richiamo di riservi- 
Sti era stato programmato da 
mesi ma non è stato rinviato 
dinnanzi alla tesa situazione 
mediorientale. Non c’è stato 
‘un rinvio perché, secondo una 
fonte ufficiale «non si voleva 
dare alla Siria un segno di 
debolezza israeliana». C'è da 
sottolineare che la Siria ha 
ordinato l’altro giorno la mo- 
bilitazione generale in previ- 
sione di un conflitto con Israe- 
le o con gli Stati Uniti. 

Frattanto la battaglia fra le 
forze del presidente dell’Olp 
Yasser Arafat e i ribelli pale- 
stinesi appoggiati dalla Siria 
e dalla Libia è ripresa ieri con 
grande violenza a Tripoli nel 
Nord del Libano, poche ore 
dopo che un ministro arabo 
aveva annunciato un «accor- 
do di principio» delle:due par- 
ti per un cessate il fuoco. 

L'’artiglieria dei ribelli. ha 
bombardato il campo palesti- 
nese di Beddaui, dove Arafat 
ha fatto un: rapida comparsa 
ieri mattina anche se la mag- 
gior parte dei suoi uomini si 
sono ritirati verso il centro di 
Tripoli, e alcuni quartieri del- 
la città. 

Abu Jihad, il principale col- 
laboratore militare di Arafat, 
ha dichiarato che un assalto 
al campo è stato respinto e 
che le sue forze hanno ripreso 
alcune posizioni sulle colline 


intorno. «Sì parla di cessate il 


fuoco, ma intanto continuia- 
‘mo a difenderci», ha aggiunto. 

Sono state dunque smenti- 
tele voci di una fuga di Arafat 
con l’aiuto dei francesi e nello 
stesso tempo sono affiorate, e 
anche questa volta smentite, 
voci di una richiesta di asilo 
politico inoltrata al governo 
transalpino da parte del lea- 
der dell’Olp. E (ai 

Frattanto gli Stati Uniti 
stanno dispiegando la loro 
flotta al largo delle coste del 
Libano. Si parla sempre più 
insistentemente di un possibi- 
le blitz americano contro le 
basì siriane in Libano o con- 
tro la città iraniana di Baal- 
bek, dove avrebbe sede l’orga- 
nizzazione sciita filo-iraniana 
responsabile della strage di 
marines avvenuta il 23 otto- 
bre a Beirut. 

La Siria — che.sta prepa- 
rando Je sue truppe. all'even- 
tualità di una guerra con gli 
Usa e con Istaele — anche ieri 
ha accusato Washington e 
Gerusalemme di star prepa- 
tando un'aggressione. Sia 
Israele sia gli Stati Uniti 
smentiscono. Gerusalemme, 
oltretutto, ha ribadito che il 
richiamo dei riservisti era pre- 
visto già da tempo e fa parte 
della routine delle esercita- 
zioni. + 

Ritornando al problema de- 
gli scontri fra palestinesi, si- 


Gerusalemme — Gli israeliani hanno iniziato esercitazioni su larga scala dopo il richiamo alle 
armi dei riservisti. Qui una colonna corazzata di semoventi sul Golan 


riani e libici nella zona di 
Tripoli, bisogna rilevare che 


ieri c'è stato un appello del | 


segretario generale delle Na- 
zioni Unite Javier Perez de 
Cuellar. De Cuellar ha rivolto 
alle fazioni rivali un appello 
urgente affinchè cessino 


immediatamente le ostilità. 
La possibilità di una tregua 
era stata annunciata ieri mat- 
tina dal ministro degli esteri 
del Kuwait, Sabah al Ahmed, 
al Consiglio di cooperazione 
fra i paesi del Golfo riunito a 
Doha nel Qatar. Sabah al Ah- 


med e altri ministri, tra i quali 
il capo della diplomazia sau- 
dita Saud al Feisal, erano sta- 
ti l’altro ieri a Damasco per 
cercare di convincere il presi- 
dente Hafez Assad e i ribelli 
palestinesi a: fermare l’offen- 
siva. 


Arafat i 


‘annuncia 


il «cessate 
il fuoco» 


‘’TRIPOLI — Yasser Arafat 
ha annunciato ieri sera che 
un «cessate il fuoco» è inizia- 
to su tutti i fronti. Arafat ha 
precisato che il ministro ku- 
waitiano, sceicco Sabah el 
Ahmad el Sabah si è messo în 
contatto con lui ieri mattina 
per chiedergli il suo assenso 
al «cessate il fuoco» e che in 
serata ‘lo ha richiamato per 
dirgli che «anche le altre par- 
ti hanno accettato il «cessate 
il fuoco», 

La tregua è stata rispetta- 
ta, anche se un responsabile 
militare di Al Fatah ha affer- 
mato che vi sono state «alcu- 
ne violazioni del cessate il 
fuoco» nel settore del campo 
palestinese di Beddaui. 


NELLE PAGINE INTERNE 


L’industria decide 
sui decimali 


Fra oggi e sabato tutte le maggiori associazioni 
imprenditoriali (Confindustria, Confcommercio, 
Confagricoltura eccetera) dovranno decidere se pa- 

t gare anche il terzo punto di contingenza (quello dei 
«decimali»), come ha stabilito l’Istat. Le posizioni 
sono ancora incerte: sul fronte industriale si registra 
una certa disponibilità al pagamento purché questo 
avvenga «una tantum» (e cioè solo per novembre), in 
attesa di arrivare alla verifica globale sul costo del 
lavoro in programma per dicembre col ministro De 
Michelis. Ma su quest’ultimo punto i sindacati si 
sono già irrigiditi: non accetteremo — hanno fatto 
Sapere — alcun nuovo decurtamento del potere reale 


d'acquisto delle paghe. 


Apagina8 


Controproposta Film. 


sulla cantieristica 


Oggi, a Roma, i metalmeccanici delle aziende 
Fincantieri partecipano a una manifestazione nazio- 
nale per protestare contro il piano di ristrutturazio- 
ne della cantieristica presentato già da alcune setti- 
mane, che prevede massicci ricorsi alla cassa ‘inte- 
grazione. La Flm vuole precise garanzie perché teme 
che il provvedimento sia l'anticamera di una smobi- 
litazione generale del settore. Ieri sera il problema è 
stato affrontato in una lunga riunione nella sede 
dell’Intersind: forse la cassa integrazione potrebbe 
slittare dal 14 al 21 novembre. Ma i sindacati 
chiedono anche che la «cassa» durî solo tre mesi 


anziché dodici, come annunciato. 


Apagina8 
È 


Una tregua non rispettataa Tripoli n 


| Israele collauda la mobilitazione 


n 


TRIESTE — Vittorio Vida- 
li, membro del comitato cen- 
trale del Pci e già deputato e 
senatore della Repubblica, è 
morto ieri mattina, all’età di 
83 anni, nell’Ospedale mag- 
giore di Trieste. 

Vittorio Vidali sarà sepolto 
nella sua città natale, Mug- 
gia. Nella sede del comitato 
regionale del partito comuni- 


namento nei primi interventi. 
Il ministro valuterà oggi se 
recarsi nelle località interes- 
sate al sisma. Intanto ha mes- 
so immediatamente a disposi- 
zione mezzi e personale della 
protezione civile. Pastorelli 
ha disposto l'immediato invio 
di 5 sezioni operative dei vigili 
del fuoco dell'Emilia Roma- 
gna, alcuni contigenti militari 
del Genio con fotoelettriche, 
per poter scavare, se necessa- 
rio, anche di notte. 

Anche se non si hanno an- 
cora dati precisi, sicuramen- 
te, soprattutto nei paesi di più 
antica costruzione, saranno 
molte le case lesionate e quin- 
di rese inabitabili. Molti citta- 
dini si sono preparati a passa- 
re la notte all'aperto, nel.ti- 
more di nuove scosse. I treni 
in partenza da Milano verso 
Bologna sono rimasti bloccati 
per circa un’ora alla stazione 
‘centrale, subito dopo la scos- 
sa. La direzione delle ferrovie 
ha fermato il traffico per dar 
modo di effettuare controlli 
lungo le linee. .. 

La Sip ha poi comunicato in 
serata che nessuna linea tele- 
fonica è stata interrotta. Male 
comunicazioni sono state rese 
difficilissime solo per l’inten- 
sissimo traffico telefonico e il 
sovraccarico delle linee, nelle 
ore seguite al terremoto. 


Se nell'epicentro, nella zona 
di Langhirano, il sisma è stato 
avvertito alle 17.30, nelle altre 
città del Nord è stato avverti- 
to con qualche secondo o mi- 
nuto di ritardo. Anche a Tori- 
no, Milano e Venezia, Genova 
e Savona, la scossa si è pro- 
tratta per diversi secondi, so- 


iprattutto nei piani alti degli 


edifici: lampadari che oscilla- 
vano vistosamente, porte che 
si sono aperte, caduta di qual- 
che soprammobile, ma nes- 
sun danno. 

All’osservatorio Bendandi 
di Faenza sono saltati i penni- 
ni di due sismografi; lo stesso 
è accaduto all’osservatorio 
nel centro di Firenze. Quì, 
data la particolare intensità 
di carattere ondulatorio gli 
strumenti sono tornati alla 
normalità solo dopo tre minu- 
ti. anche a Trento sono saltati 
gli strumenti di rilevazione. 
Ma praticamente tutta l’Italia 
del Nord ha avvertito la 
scossa. 

Secondo il geofisico Rodol- 
fo Consolo, dell’istituto di 
geofisica di Roma la natura 
geologica della Valle Padana 
può trasmettere energia a 
grandi distanze, in pratica fa- 
re da cassa di risonanza della 
scossa, più in direzione Nord, 
che verso il Sud. 

Il ministro della difesa Spa- 


dolini— come informa un co- 


municato — ha impartito di- | 


sposizioni allo stato maggiore 
della difesa di attivare i piani 
di allertamento previsti in ca- 
so di pubbliche calamità. Le 
sale operative dello stato 
maggiore esercito e del co- 
‘mando regione militare tosco- 
emiliana, subito in funzione, 
hanno a loro volta allertato i 
comandi delle zone militari 
interessate. 

In particolare, icomandanti 
delle zone militari di Bologna 
e di Piacenza e il comandante 
del presidio di Parma si sono 
affiancati ai prefetti delle ri- 
spettive città. Sono stati mes- 
si in stato di allarme i seguen- 
ti reparti: secondo reggimen- 
to genio: pontieri di Piacenza, 
ottavo reggimento artiglieria 
di Modena, primo gruppo del 
121.0 reggimento: contraereo 
di Bologna, 40.0 battaglione 
fanteria di Bologna, convoglio 
attrezzato del genio ferrovieri 
di Castel Maggiore (Bologna). 

Inoltre — conclude il comu- 
nicato ministeriale — ufficiali 
del genio stanno affluendo al. 
la prefettura di Parma, in fun- 


-zione di collegamento, mentre. 


sono stati posti in stato di 
preallarme il battaglione ge- 
nio pionieri «Orta» e reparti 
della brigata alpina «Orobi- 
ca» del IV Corpo d’armata. 


morto Vidali 


sta di via Capitolina, sarà 
allestita nella mattinata di 
domani, venerdì, una camera 
ardente. Nel pomeriggio, si 
svolgerà una pubblica mani- 
festazione funebre, con la 
partecipazione di un rappre- 
sentante del comitato centra- 
le del Pci 

| Unritratto di Vidali in terza 
pagina. Serviîzi în cronaca. 


DOPO CINQUE SECOLI LA CHIESA CATTOLICA ESCE DALLE CONTROVERSIE 


Martin Lutero, la disputa sopita 


«Destati o signore! Un cin- 
ghiale selvatico ha fatto irru- 
zione nella tua vigna!». Così 
Papa Leone X sancisce contro 
di lui la scomunica nel 1520. 
Un «lamento» del 1526 lo bolla 
comeun«can rio mastino che 
cerca le nostre alme devora- 
re». Oggi, Papa Giovanni 
Paolo, II riconosce la sua 
«profonda religiosità» e non 
esità a considerarlo come 
‘parte della storia del cristia- 
nesimo, 

Se. Martin Lutero, di cuì 0g- 
gi si celebrano î 500 anni della 
nascita, fosse vissuto oggi, 
probabilmente non avrebbe 
spaccato in due la romana 
chiesa, come accadde nel Cin- 
quecento. Lucas Fischer, che 
fu tra gli organizzatori del 
concilio ecumenico Vaticano 
II, ammette che «se la Chiesa 
romana del sedicesimo secolo 
avesse accettato dal progetto 
di riforma tutto quello che ha 
accettato il concilio, probabil- 
mente non. sì sarebbe giunti 
allo scisma protestante». 

Un’obiettiva considerazione 
storica di Lutero, în campo 
cattolico, è un fatto recentissi- 
mo. Ancora trenta o quaran- 
t’anni fa egli era autorevol- 
mente dipinto come uno psì- 
copatico lussurioso, collerica 
e beone. Ci sono voluti quasi 
500 anni per poter riparlare 
di Lutero senza demonizzarid. 

Tutto iniziò col concilio di 


Trento, quando ogni dialogo 
frai due tronconi della cri- 
stianità fu definitivamente 
escluso. Dimostrare che Lute- 
ro era uno schizofrenico ter- 
rorizzato dal padre e un vig- 
lentatore di monache equival- 
se da allora:a dimostrare la 
stortura di tutto il suo pensie- 
ro è) di conseguenza, dell’inte- 
ro movimento protestante. 

Vi sono poche figure stori- 
che delle quali si sia scritto 
tanto. Ogni anno si pubblica- 
no su di lui dai novecento aî 
mille saggi. Eppure l'interesse 
‘per Lutero aumenta, invece dì 
diminuire, Ciò avviene anche 
inItalia, dove il protestantesi- 
mo ha il fascino în più di un 
continente sconosciuto, e per- 
sino nei paesi martisti, dove 
pure le autorità devono resi- 
stere alla tentazione di bolla- 
1e un movimento di pensiero 
strettamente legato all’ideolo- 
gia borghese. 1 

Vi sono due Lutero. Quello 
reazionario, che giustifica la 
spada dei principi, si identift- 
ca nell'ordine costituito e mol- 
to fa capire dell’acquiescenza 
tedesca di fronte al nazismo. 
Ma c’è anche il Gandhi ante 
litteram, il campione della re- 
sistenza passiva che davanti 
al sacro romano imperatore a 
Worms proclama la libertà di 
coscienza davanti alle istitu- 
zioni. Sai, 

Il regime di Pankow teme di 


più questo secondo aspetto 
della sua ideologia. Il para- 
dosso è solo apparente. Nella 
terra che vide la nascita e la 
crescita spirituale di Lutero, i 
‘protestanti si sono messi alla 
testa di un forte movimento 
perì diritti umani e la Chiesa 
evangelica ‘(cioè le Chiese 
protestanti unificate) appare 
l’unica istituzione in grado di 
opparsi al regime. 

Il fatto che, in questa situa- 
zione, il regime tedesco- 
democratico abbia diretto în 
prima persona le imponenti 
manifestazioni del cinquecen- 
tenario, non è senza significa- 
to. In un maldestro tentativo 
di riassorbire post. mortem 
Lutero nell’ortodossia marxiî- 
sta, îl piccolo monaco sassone 
viene definito non solo come 
un. precursore di idee pro- 
gressiste, ma addirittura co- 
me un anticipatore del comu- 
nismo. Il grande equivoco 
continua. 

Paolo Rumiz 


Soddisfatti 
gli evangelici 


italiani 


ROMA — I protestanti ita- 
liani si rallegrano che il quin- 
to centenario della nascita di 
Martin Lutero «trovi ormai 
sopita l’eco delle controversie 


confessionali del passato». 
L'ha detto il presidente delle 
chiese evangeliche in Italia, 
pastore Aurelio Sbaffi, in una 
dichiarazione rilasciata all’a- 
genzia evangelica «Nev». 

Il pastore Sbaffi esprime an- 
che l’augurio «che una più 
serena visione delle vicende 
che dettero origine alla rifor- 
ma protestante permetta a 
noi e agli altri di riconoscere 
come patrimonio comune di 
tutti i cristiani le affermazioni 
centrali del Vangelo\di Gesù 
Cristo messe in luce, tra gli 
altri, da Martin Lutero». 

Il pastore Aurelio Sbaffi, so- 
stiene ancora che Lutero «ha 
riportato alla luce allora, e 
aiuta oggi a comprendere, al- 
cuni punti essenziali del mes- 
saggio evangelico: la grazia di 
Dio che è più forte del male 


. del mondo; la giustificazione 


del peccatore per mezzo della 
fede soltanto; la potenza libe- 
ratrice dell’evangelo di Gesù 
Cristo; la chiesa come comu- 
nione di credenti, senza dise- 
guaglianze, né gerarchie, 

«A distanza di cinque seco- 


' li, in una situazione culturale 


e religiosa profondamente di- 
versa — sostiene sempre il 
pastore Sbaffi — questi punti 
restano, ancora oggi, attuali. 
Per noi essi non sono la ban- 
diera di una chiesa particola- 
re, ma una proposta rivolta a 


* tutti i cristiani, 


OGGI TUTTO IL TRASPORTO MERCI PARALIZZATO 


Portuali e marittimi 
manifestano a Roma 


Sciopero; comizio e anche una fiaccolata-staffetta 


ROMA — Sarà un'invasione 
pacifica quella di oggi. Ma gli 
oltre diecimila lavoratori del 
settore marittimo-portuale 
che, secondo i primi calcoli 
dei sindacati, si riverseranno 
nelle strade della capitale per 
una grande manifestazione 
nazionale, sembrano ben de- 
cisi a far conoscere all’opinio: 
ne pubblica quelli che sono i 
loro problemi. 

Per la prima volta tutti i 
lavoratori del trasporto merci 
saranno, insieme: portuali, 
marittimi, operai dei cantierì 
navali, autotrasportatori, sca- 
ricatori, facchini e tassisti che 
manifesteranno «per la difesa 
dell'economia marittima e 
dell’intero comparto merci». 

Più in particolare, gli obiet- 
tivi del sindacato sono una 
politica di investimenti per 
alcuni porti, primo avvio di 
‘una strategia di rilancio del- 
l'intero sistema portuale ita- 
liano; il rifiuto di un piano di 
ristrutturazione della Finma- 
re; la richiesta di modernizza- 
zione della flotta pubblica e 
privata; la difesa dell’occupa- 
zione; l'attuazione in tempi 
brevi dell'esodo dei portuali 
con garanzia dei salari. 

«Il settore, infatti — dicono 
i sindacati — è in crisi soprat- 
tutto per la mancanza di una 
politica seria e finalizzata, per 
assenza di investimenti e per 
una totale disarticolazione 
del comparto». 

‘A manifestare a Roma, in 
concomitanza con lo sciopero 
di 48 ore iniziato alle 12 e che 
interessa circa 400 mila lavo- 
ratori, ci saranno anche i na- 
valmeccanici interessati alla 
vertenza cantieristica; dove 
sono previste richieste di cas- 
sa integrazione per 3 mila e 
600 dipendenti. : 

Mentre a Roma si svolgerà 
la manifestazione, i porti e gli 
aeroporti di molte città reste- 
ranno bloccati: nel porto di 
Venezia l'agitazione è iniziata 
nel primo pomeriggio di ieri e 
si concluderà solo venerdì con 
la ripresa delle operazioni di 
imbarco e sbarco merci. Al 
l’aeroporto Marco Polo alcuni 
voli in arrivo e in partenza 
sono stati cancellati e altri 
verranno, dirottati a Ronchi 
dei Legionari per lo sciopero 
del personale che dipende dal 
provveditorato al porto. Bloc- 
cato anche il porto di Raven- 
na, dal quale 600 lavoratori 
sono partiti alla volta di Ro- 
ma per partecipare alla mani 
festazione. 4 

Teri, intanto, si è svolta una 
sorta. di pre-manifestazione 
organizzata dai lavoratori di 
Livorno che hanno deciso di 
dare il via a una «fiaccolata di 
lavoro» rappresentata da 50 
portuali impegnati in una ve- 
ra e propria maratona da Li- 
vorno a Roma. All’iniziativa 
hanno partecipato anche i la- 
voratori dei porti di Trieste, 
Ravenna, Genova, Savona, 
La Spezia, Civitavecchia, 
Chioggia e Venezia. I primi a 


partire sono stati nella prima 
mattina, due portuali livorne- 
si: testimone in mano, la staf- 
fetta ha percorso un’ora di 
cammino per essere poi sostiì- 
tuita da un'altra coppia, que- 


sta volta di veneziani. E così. 


via, per ben 320 chilometri 
giorno e notte, fino ad arriva- 
re lungo l’Aurelia seguiti da 
alcuni pullman alla piazza del 
comizio. 


Sarà in piazza Santi Apo- î 


stoli che il corteo della mani- 
festazione romana si conclu- 
derà, dopo aver attraversato 
parte della capitale. 


Oggi ferme 
a Trieste 
le aziende 
pubbliche 


TRIESTE — L’appunta- 
mento è per questa mattina a 
Trieste. Ferme: per un giorno 
intero tutte le aziende regio- 
nali a capitale pubblico del- 
l’area giuliana, i 17 mila lavo: 
ratori del settore scenderan- 
no in piazza per protestare 
contro i tagli annunciati dal- 
l’Iri. Ci saranno’ quelli di 
Trieste, ma anche quelli di 
Monfalcone e di Gorizia in- 
sieme ai portuali, impegnati 
in questi giorni anche nello 
sciopero nazionale. 

L'obiettivo è raggiungere 


un accordo per la reindu-_ 


strializzazione dell’area trie- 
stino-isontina, il risanamen- 
to delle industrie esistenti, 
l’avvio\di nuove produzioni. 
«Per una scelta di sviluppo, 
insomma — come spiegano i 
sindacati — invece che di 
morte per consunzione». 

A questo scopo Cgil, Cisl e 
Uil hanno deciso di aprire 
una vertenza nazionale, chia- 
mando in causa-anche il go- 
verno, l’Iri ela Regione. E sui 
punti fondamentali della lo- 
ro posizione hanno elaborato 
un documento che rivendica 
per il sindacato un ruolo de- 
terminante nel rilancio del- 
l'economia di quest’area. 
Spetta poi alla Regione, sem- 
pre secondo i sindacati, assu- 
mere una precisa linea di in- 
tervento sia nel. negoziato 
con l’Iri sia nei confronti del 
governo. 

Teri, in vista dello sciopero, 
si sono tenute assemblee di 
tutti i lavoratori del settore, 
mentre il consiglio di fabbri- 


ca della Terni ha chiesto un. © 


incontro urgente con l’asses- 
sore regionale all’industria. 

Contro i piani di ristruttu- 
razione nelle aziende a parte- 


cipazione pubblica c’è anche’ 


una proposta di sciopero ge- 
nerale a Trieste e Gorizia, A 


lanciarla è stata la segreteria. 


della Ccedl-Uil, anche in vista 
delle assemblee degli azioni- 
sti che sono state indette alla 
GmT, Arsenale San Marco e 
Italcantieri per il 29 e alla 
Fincantieri per il 12. 
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IL PICCOLO 


UNA DECISIONE A SORPRESA ADOTTATA DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Graxi non rischia: alla Camera 120 mila lire mensili 
fiducia sul decreto previdenza 


Il Pci intanto propone la sua «contromanovra» economica: tassa sui Bot e patrimoniale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Contrariamente 
alle previsioni il Governo ha 
deciso di porre la fiducia «tec- 
nica» sul decreto sulla previ- 
denza ela sanità che la Came- 
ra deve convertire in legge 
entro venerdì. E stata una 
scelta che ha colto tutti di 
sorpresa ed è maturata ieri 
pomeriggio subito dopo una 
riunione tra il ministro per i 
rapporti con il Parlamento, 
Oscar Mammiì, e i presidenti 
dei gruppi parlamentari della 
maggioranza. 

‘Pochi minuti più tardi, era- 
no le 18.30, Craxi ha riunito il 
consiglio dei ministri che ha 
concesso l’autorizzazione a 
porre la fiducia. 


Secondo il regolamento di 
Montecitorio debbono passa- 
re 24 ore tra la richiesta della 
fiducia e il voto per cui è 


Oggi sciopero 
nazionale 
degli studenti 
contro i Cruise 
a Comiso: 


ROMA — Oggi scioperano 
per la pace e contro l’installa- 
zione dei «Cruise» a Comiso 
gli studenti medi di tutta Ita- 
lia. E una delle iniziative 
indette per la, «campagna di 
novembre» dal Comitato ita- 
liano per la pace, al quale 
aderiscono il Pci e molte altre 
organizzazioni di sinistra. So- 
no previsti cortei, assemblee e 
sit-in davanti alle scuole. 

Contro la manifestazione 
«unilaterale» si sono espressi i 
giovani repubblicani, che in- 
vitano gli studenti ad andare 
a scuola, mentre i sindacati 
scuola giudicano l’iniziativa 
con'cautela. Soltanto la Cgil 
invita i docenti a parlare della 
pace durante le ore di lezione, 
e lascia agli studenti liberi di 
comportarsi «secondo co- 
scienza». Le altre organizza- 
zioni non hanno voluto pren- 
dere posizioni ufficiali. 

Intanto le frequenti notizie 
sull’arrivo imminente, entro 
Natale, dei «Cruise» in Sicilia, 
‘mobilitano i movimenti paci- 
fisti. Oggi a Palermo sì svolge- 
tà una manifestazione di mas- 
sa, mentre i partecipanti ai 
«campi» pacifisti stanno at- 
trezzando per i prossimi gior- 
ni le aree di terreno da loro 
comprate attorno all’aeropor- 
to Magliocco di Comiso (dove 
dovrebbero essere piazzati i 
Cruise) in vista-dell’intensifi- 
carsi delle manifestazioni. 

L'attenzione del movimen- 
to comunque si sposta da Co- 
miso alla base americana di 
Sigonella, nel cui aeroporto 
dovrebbero essere parcheg- 
giati a giorni i missili. 


I OMICIDIO — Un pregiudi- 

cato di 43 anni, Vincenzo Va- 
circa, è stato ucciso con cin- 
que colpi di pistola alla testa 
nella centrale piazza Vittorio 
Emanuele a Niscemi, un co- 
mune a 80 chilometri da Cal- 
tanissetta. 


probabile che il decreto di- 
venterà legge questa sera al 
termine del dibattito sulla po- 
litica estera. Proprio l’interru- 
zione dovuta alla discussione 
sugli euromissili ha suggerito 
al governo di non rischiare. 

Perla verità questa volta la 
maggioranza appariva abba- 
stanza tranquilla e compatta, 
ma Craxi evidentemente ha 
preferito evitare qualsiasi im- 
previsto, anche perché il 
decreto rappresenta un punto 
molto importante della stra- 
tegia economica dell’Esecu- 
tivo. 

Proprio su questa manovra, 
che in questi giorni è all’esa- 
me della commissione bilan- 
cio del Senato, si sono con- 
centrate ieri le critiche del- 
l'opposizione. Chiaromonte e 
Napolitano, capigruppo del 
Pci al Senato e alla Camera, 
in una conferenza stampa 


congiunta hanno espresso più 
d’una perplessità sul signifi- 
cato della manovra economi- 
ca di Craxi e sulla possibilità 
che possa garantire gli obiet- 
tivi che si propone. 

Il, Pci propone un vero e 
proprio «contropiano» nel 
quale è contemplata la possi- 
bilità di tassare i Bot e di 
istituire la patrimoniale per 
Tisanare il bialncio dello Sta- 
to. Chiaromonte ha spiegato 
che il suo partito si pone un 
obiettivo che porta a un au- 
mento del deficit previsto dal 
governo, ma che proprio per 
questo è più realistico in 
quanto il tetto dei 90 mila 
miliardi fissato da Craxi non è 
raggiungibile. Già oggi, ha 
aggiunto, la manovra econo- 
mica «sconta un deficit oscil- 
lante tra i 105 e i 110 mila 
miliardi». 

Le proposte comuniste, ha 


detto ancora Chiaromonte 
<dovrebbero far parte di una 
manovra triennale più com- 
plessiva che agisca al tempo 
stesso sul lato delle uscite e su 
quello delle entrate. In parti- 
colare, bisognerebbe lavorare 
per una proiezione triennale 
fondata su un aumento delle 
entrate più rapido di quello 
che si è realizzato effettiva- 
mente negli ultimi anni». 

Il pacchetto di proposte co- 
muniste, che il Pci ripresente- 
rà alla Camera se, come è 
previsto, non troveranno 
udienza in Senato dove la leg- 
ge finanziaria dovrebbe essere 
approvata, secondo i piani del 
governo, entro il 20 di questo 
‘mese, contiene due elementi 
di grande impatto rispetto al- 
la manovra del governo: la 
tassazione dei Bot e l’introdu- 
zione della patrimoniale. 

GIS 


DICHIARAZIONE DEL MINISTRO GASPARI 


è il «tetto massimo» 
del contratto statali 


Riunione con Craxi sui problemi della. polizia 


ROMA — Riferendo alla commissione affari costituzionali del 
Senato sui maggiori problemi della pubblica amministrazione, 
il ministro per la funzione pubblica Remo Gaspari ha ribadito 
che .i lavoratori statali non potranno ottenere dal nuovo 
contratto più di 120 mila lire al mese. Il beneficio medio pro 
capite per il triennio contrattuale dunque, come già indicato 
dal governo il 22 aprile dello scorso anno, sarà di 2 milioni e 


diecimila lire. 


Una spesa aggiuntiva di 640 miliardi è prevista per il settore 
sanità. Si tratta infatti di mettere a punto le strutture previste 


dalla riforma sanitaria, 


Il problema — ha detto Gaspari — è sempre quello di non 
superare il «tetto» del 13 per ceonto per il 1983, il quale fra 
l’altro, secondo il ministro, è già stato superato dell'1,7 per 


cento. 


In mattinata il ministro Gaspari aveva preso parte a una 
riunione a palazzo Chigi dedicata al contratto dei lavoratori di 
polizia, convocata dal presidente del Consiglio Craxi, presenti 
il ministro dell’interno Scalfaro, i sottosegretari Amato, Corder 
e Manfredi, il ragioniere generale dello Stato Ruggieri e il capo 


della polizia Coronas. 


Uscendo da palazzo Chigi il ministro Scalfaro ha detto che il 
governo spera di definire una soluzione «che possa andare 
incontro il meglio possibile alle attese della polizia». In concre- 
to, nei primi giorni della prossima settimana il ministro 


Gaspari convocherà le parti 


ANCORA FRECCIATE AD ANDREOTTI DA SOCIALDEMOCRATICI E REPUBBLICANI 


Gabinetto convocato per ricucire 
i dissensi sulla politica estera 


Richieste di chiarimenti anche nella Dc: Piccoli riunisce l'ufficio politico 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Spetterà al consì- 
glio di gabinetto, che sì riuni- 
ra domani, dirimere il dissen- 
so sulla politica estera, emer- 
so all’interno della maggio- 
ranza, în seguito a talune ini- 
ziative del titolare della Far- 
nesina, criticate soprattutto 
dai repubblicani e dai social- 
democratici. 

Era stato Forlani, martedì, 
ad avanzare l’ipotesi che l’ar- 
gomento fosse affrontato in 
una riunione collegiale del 
governo, per evitare che il 
dissenso si approfondisse. 
Craxi ha preferito la riunione 
— più ristretta — del solo con- 
siglio di gabinetto, nel quale 
comunque sono rappresentati 
i massimi dirigenti dei partiti 
della coalizione. 

‘Le polemiche sulla linea del 
governo în politica estera si 
stanno comunque attenuan- 
do, anche perché è ‘a tutti 
evidente che le due iniziative 
autonome di Andreotti (voto 
su Grenada all'Onu e invio 
dell’ambasciatore italiano 
sulla piazza Rossa il:7 novem- 
bre) non hanno modificato af- 
fatto la linea del governo in 
tema di politica estera. 

Sugli euromissili la coali- 
zione marcia compatta. Anco- 
ra oggi il ministro della difesa 
Spadolini ha riconfermato 
che tutto sta avvenendo se- 
condo un calendario stabilito 
fin ‘dal 79. Dunque gli euro- 
missili Cruise arriveranno în 
dicembre a Sigonella, vicino a 
Catania, dove stazioneranno 
fino a marzo, quando avverrà 
il trasferimento nella base 
Nato di Comiso. 

‘Rimane da chiarire un altro 
aspetto del problema: quello 
relativo alla doppia chiave di 
apertura dell’ingranaggio 


Per la prima volta in Italia 


un capo di Stato dell’ Algeria 


Roma — Su.invito di Pertini arriva oggi a 
Roma per una visita di stato di tre giorni il 
Presidente algerino Chadli Bendjedid. È la 
prima in Italia di un Presidente algerino. 
Chadli arriva da Parigi — anche lì si è trattato 
della prima visita — accompagnato da una 
nutrissima delegazione di ministri. Saranno 
con lui infatti il ministro degli esteri Ahmed 
Taleb Ibrahimi, quello dell'energia Belkacem 
Nabi, quello del commercio Abdel Aziz Kelleff 
e il titolare del dicastero della pianificazione 
Abdel Amin Braimi. Pertini riceverà l’ospite 
questa mattina al Quirinale (prima un collo- 
quio privato, poi una colazione). 

Domani mattina Chadli tornerà al Quirina- 
le per presiedere, con Pertini una riunione 
allargata delle due delegazioni. Successiva- 
mente il Presidente algerino si incontrerà con 
il presidente del Consiglio Craxi a Villa Mada- 
ma. Sabato mattina, prima della cerimonia di 


congedo al Quirinale, Chadli ha in programma 
una visita in Campidoglio. 

Frattanto il primo ministro canadese Pier- 
re Trudeau è giunto ieri a Roma. Trudeau sta 
compiendo un giro di vite nelle capitali euro- 
pee (è già stato a Parigi, l’Aia, e Bruxelles) per 
illustrare le iniziative del Canada per rilancia- 
re il dialogo Est-Ovest e per discutere del 
problema delle armi nucleari. Il primo mini- 
Stro canadese avrà questa mattina un collo- 
quio con il presidente del Consiglio Bettino 
Craxi e verrà ricevuto in udienza dal Pontefice. 
La partenza del primo ministro da Roma per 
Bonn è prevista pet questo pomeriggio. 

Infine c’è da sottolineare che ieri mattina il 
vicepresidente del Consiglio Forlani ha ricevu- 
to a Villa Madama il collega ungherese Jozef 
Marjai che si trova in Italia pi 
all'inaugurazione della «Settimal ‘a unghere- 
se» che si svolge a Romaie ‘a Bologna. 


che metterebbe in orbita è mis- 
sili. Sarà tutto in mano agli 
americani senza nessuna pos- 
sibilità di intervento da parte 
italiana? 

Malgrado questa schiarita 
sui temi di politica estera, ri- 
mane l’insistenza di socialde- 
mocratici e repubblicani sullè 
critiche all'operato di An- 
dreotti. Il presidente del grup- 
po socialdemocratico alla Ca- 
mera Reggiani, ha presentato 
un’interpellanza al presiden- 
te del consiglio per protestare 
contro l’invio dell’ambascia- 
tore Migliolo ‘a Mosca. 

La «Voce repubblicana» in- 
vece oggi scrive che «la politi- 
ca estera è e dovrebbe essere 
sempre azione collegiale del 


governo». Nella polemica si fa 
accenno anche ad una vota- 
zione în calendario î prossimi 
giorni all'Onu su una mozione 
argentina relativa alla dispu- 
ta sulla sovranità delle isole 
Falkland. Il Pri, in questo ca- 
so Spadolini, dimostrano di 
attribuire molta importanza 
al voto dell’Italia in questo 
caso, ricordando anche che 
nella precedente votazione al- 
Onu sull'argomento sotto il 
governo Spadolini, il nostro 
paese si astenne. 


Sulla politica estera avvia- 
ta negli ultimi giorni da An- 
dreotti, le richieste di chiari- 
mento vengono da più parti. 
Il presidente della Dc, Flami- 
nio Piccoli ha chiesto ad hoc 


la convocazione dell’ufficio 
politico del partito. Gerardo 
Bianco ha chiesto al presi- 
dente del gruppo alla Camera 
Rognoni una riunione dei 
commissari democristiani 
della commissione esteri. 

I comunisti moltiplicano in 
questi giorni i loro interventi 
sull’installazione degli euro- 
missili în Sicilia. Il sen. Pec- 
chioli, in un articolo sull’«Uni- 
tà» invita «icompagni sociali- 
sti» a meditare «seriamente» 
sulla proposta comunista che 
offre «un atteggiamento di 
grave responsabilità naziona- 
le» da parte del Pci, in cambio 
di un ripensamento del gover- 
no sui missili. 


M. Regina Perissinotto 


| 


presenziare. i 


DIVENTA DEFINITIVA LA CONVERSIONE IN LEGGE 


Approvato dal Senato 
il decreto sugli sfratti 


Possibile il rinvio per i contratti fino al 30 giugno '84 


ROMA — I senatori hanno 
varato definitivamente il de- 
creto sugli sfratti e sull’edili- 
zia agevolata emanato dal go- 
verno il 12 settembre scorso. 
La conversione in legge ordi- 
naria è definitivamente in 
quanto, nonostante le iniziati- 
ve delle operazioni, non è sta- 
ta interrotta alcuna modifica 
al testo votato alla Camera 
dei deputati il 26 ottobre 
SCOrso. 

Il decreto-legge si compone 
di due parti: la prima estende 
la possibilità di chiedere un 
differimento nella esecuzione 
dello sfratto a tutti i condut- 
tori colpiti da sfratto che sia- 
no titolari di un contratto di 
locazione la cui scadenza non 
sia successiva al 30 giugno 
1984, evitandosi così disparità 
di trattamenti e discrimina- 
zioni. 

La seconda parte affronta 
problemi relativi alla quanti- 
ficazione ed erogazione da 
parte del Comitato per l’edili- 
zia residenziale (Cer) di con- 
tributi integrativi a cooperati- 
ve, nonché ai rapporti con gli 
interessi mutuanti. 

Il provvedimento. prevede 
anche ‘una proroga delle re- 
quisizioni al 31 dicembre 1984 
a Napoli e nelle zone terremo- 
tate della Campania e della 
Basilicata. 


Inoltre, è stato spostato al 
30 giugno ’84 il termine per 
poter chiedere ai pretori delle 
zone «calde» la proroga di un 
‘anno nella prosecuzione degli 
sfratti. 

Il sottosegretario ai lavori 
pubblici, on. Tassone, conclu- 
dendo il dibattito, ha precisa- 
to che il decreto non si riferi 
sce, come erroneamente da 
qualche parte si è detto, a 


Il tempo che farà 


vante. 


Tempo previsto: al Nord e al 
Centro sereno o poco nuvoloso 
salvo locali addensamenti sul set- 
tore nord-occidentale. Al Sud nu- 
voloso con precipitazioni anche 
temporalesche più probabili sulla 
Sardegna, sulla Sicilia e sul ver- 
sante ionico. Nebbie dalla sera al 


Nord, al Centro e sulla Puglia. 
Temperatura: stazionaria. 


NE 


Situazione: la depressione, che 
interessa le nostre regioni più 
meridionali, tende ad essere rinvi- 
gorita da una perturbazione sul- 
Algeria, in movimento verso Le- 


Venti: moderati o forti da Est-Sud-Est sulle isole maggiori e sulla 
deboli o moderati orientali sulle altre regioni. 
: agitati i mari intorno alla Sardegna e alla Sicilia; mossi gli 
‘altri mari meridionali; poco mossi quelli centrali e settentrionali. 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 9 14; Bolzano —1 
15; Verona 4 16; Venezia 6 15; Milano 1 15; Torino 9 16; Cuneo 7 13; 
Genova 12 19; Bologna 6 15; Firenze 4 21; Pisa 4 20: Ancona 415; 
Perugia 9 15; Pescara 9 16; L'Aquila 5 15; Roma Urbe 6 20; Roma 
Fiumicino 8 20; Campobasso 8 12; Bari 10 16; Napoli 10 19; Potenza 
‘7 12; Leuca 11 17; Reggio Calabria 15 18; Messina 14 19; Palermo 17 
19; Catania 14 18; Alghero 10.22; Cagliari 9 21. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s. 7 13; Atene n 10 18; Bangkok s 27 33; Beirut n 13 25; 
Belgrado n 6.10; Berlino s 2 12; Copenaghen n 7 8; Ginevra n 6 9; Helsinki 
n.5 8; Hong Kong s 22 25; Honolulu n 23 31; Londra s 11.16; Los Angeles n 
16 25; Madrid n 12 18; Montevideo s 16.24; Montreal n 111; Moscan 67; 
Nassau n 21 24; Nuova Delhi s 14 29; New York s 6 16; Parigi s 9.20; 
Pechino n7 11; Perth s 13 24; Rio de Janeiro s 18 33; San Francisco n 817; 
Stoccolma n 6 10;'Sydney s 17 28; Tokio n 10 17; Vienna s 4,13. 


SARÀ ISTITUITO UN «113 DELLA SALUTE» 


Vertice sulla sanità a Roma 


Indagini su tutti 


ROMA — La procura di Ro- 
ma estenderà le indagini sulla 
sanità a tutti gli ospedali del- 
la capitale. La decisione è sta- 
ta presa nel corso di un verti- 
ce svoltosi a palazzo di giusti- 
zia e negli uffici dei pretori 
della nona sezione penale ti- 
tolari dell'inchiesta sulla si- 
tuazione igienico-sanitaria 
degli ospedali. 

Alla riunione hanno. parte- 
cipato il procuratore capo del- 
la Repubblica Achille Galluc- 
ci e i pretori Cappelli, Amen- 
dola e Fiasconaro. 

Questi ultimi, avendo. ri- 
scontrato nel corso delle irida- 
gini una serie di reati per.i 
quali è competente la procura 
di Roma, hanno trasmesso gli 
atti relativi a questo ufficio. 

Ad occuparsene sarà il 
sostituto procuratore Giorgio 
Santacroce, al quale perver- 
ranno i fascicoli relativi alle 
indennità di rischio percepite 
da alcuni dipendenti di ospe- 
dali che non avevano diritto. 

Intanto le ispezioni ordina- 
te dai pretori Cappelli, Amen- 
dola e Fiasconaro proseguono 
a ritmo serrato. Gruppi di tec- 
nici, chimici, e appartenenti 
al nucleo antisofisticazioni 
dei carabinieri hanno ispezio- 
nato i reparti dell'ospedale 
nuovo Regina Margherita. 

Da un primo riscontro della 
situazione e dall'esame dei li- 


«bri contabili sarebbe emerso 


che tra gli ultimi mesi del ’79 
ed i primi dell’80 sarebbero 
spariti una serie di prodotti 
sanitari: 650 sacche per la co- 
lostomia, 25 mila aghi a farfal- 
la, 84 termometri, 170 siringhe 
ed altro materiale. 
Sull’episodio i magistrati 
della pretura hanno disposto 


accertamenti più accurati. 
Questa mattina verranno 
ascoltati anche i dipendenti 
dei vari reparti. 

Per quanto riguarda invece 
l’esito dell’ispezione al policli- 
nico Umberto Primo, relativa 
alla cucina e ai locali annessi, 
i pretori hanno ordinato la 
chiusura di una sala sotterra- 
nea dove erano custoditi bi- 
doni di latta e carta igienica, 


gli ospedali 


senza che fossero osservate le 
regolamentari norme d'i- 
giene, 

‘Tra l’altro, la magistratura 
romana ha deciso di istituire 
‘una specie di «113 della salu- 
.te», che raccoglierà tutte le 
lamentele di quei cittadini 
che per un motivo o per l’altro 
devono vedersela con l’am- 
biente sanitario della capi- 
tale. 


proroghe di sorta: esso invece 
prevede soltanto la possibili- 
tà per il magistrato di gradua- 
re i tempi di esecuzione del 
rilascio dell'immobile locato. 

Il decreto legge — ha sotto- 
lineato il rappresentante del 
governo — è stato emanato 
per rimediare sollecitamente 
a talune sperequazioni, e si è 
dovuto fare ricorso allo stru- 
mento straordinario della de- 
cretazione d’urgenza in una 
materia ben circoscritta, e ciò 
in.ossequio alle attribuzioni 
del Parlamento. 

Il sottosegretario, infine, ha 


ribadito il deciso impegno del 
governo sul problema della 
casa, che avrà anche presto 
modo di manifestarsi attra- 
verso la presentazione di una 
serie di proposte di legge, tra 
le quali in particolare una sul 
regime dei suoli. 

Da parte sua, il sen. De 
Cinque, relatore sul provvedi- 
mento, ha ribadito che il de- 


‘ creto legge è limitato esclusi- 


vamente alla graduazione del- 
la esecuzione degli sfratti re- 
lativi ad immobili locati il cui 
contratto scadrà entro il 30 
giugno 1984. 


Estradato, giunto a Milano 
il petroliere Bruno Musselli 


MILANO — Ieri pomeriggio è arrivato all'aeroporto della 
Malpensa, agli arresti, Bruno Musselli, uno dei «cervelli» 
dello scandalo dei petroli, arrestato in aprile alle isole 
Canarie, perché colpito da ben otto ordini di cattura, emessi 
dai magistrati italiani. L’ex petroliere è stato estradato dopo 
sette mesi di carcere in Spagna. 


Il conto lasciato aperto da Bruno Musselli con la giustizia 
italiana è lungo, anzi lunghissimo. Quattro mandati di cattura 
da Torino, due da Venezia, due da Milano: le accuse vanno dal 
contrabbando all’associazione per delinquere, alla corruzio- 
ne, al falso. Contro di lui due condanne sono già state 
pronunciate dai giudici di Milano e di Torino per un totale di 
14 anni di carcere e 60 miliardi di multa. 


Adesso che è stato riconsegnato alle autorità italiane sono 
molti i magistrati che nelle prossime settimane dovranno 
interrogarlo. Veramente tanti. Il loro numero equivale più o 
meno a quello delle aziende che il petroliere aveva messo su 
negli anni del boom: «Bitum Oil», «Icip», «Sipca», «Pontoil», 
«Ilsea», «Raffinerie Alto Adriatico». 


Bruno Musselli oggi ha 55 anni. È originario del Veneto, ma 
milanese per residenza e mentalità. Il suo impero lo aveva 
costruito quasi dal nulla. Una sorta di «self made man». Partì 
da una attività poggiata su basi familiari, continuando la sua 
‘ascesa fino al 1980, l’anno in cui il pubblico ministero di 
Treviso spicca ai suoi danni il primo mandato di cattura. 


CASO CARBONI: UNA CONDANNA A GINEVRA 


Resta in cella Ceresa 
Aiutò Gelli a fuggire 


GINEVRA — Il tribunale di 
Ginevra ha deciso ieri di pro- 
rogare di altri tre mesi la de- 
tenzione preventiva di 
Edouard Ceresa, L'agente 
carcerario che ha confessato 
di aver favorito l'evasione di 
Licio Gelli dal carcere ginevri- 
no di Champ-Dollon, il.10 ago- 
sto scorso. L'udienza è durata 
solo pochi minuti e Ceresa, 
che si trova nel carcere Bois 


La «scelta religiosa» dell'Azione cattolica 


ROMA — Saranno 1200 i delegati che 
interverranno a Roma, provenienti da tutte le 
province italiane, dal 7 all’11 dicembre, per la 
quinta assemblea nazionale dell’Azione catto- 
lica italiana. L’Aci, con î suoi oltre 600 mila 
aderenti, è senz'altro una realtà associativa di 
tutto rispetto. Dopo la crisi che negli anni 
Sessanta ne aveva minato la consistenza e la 
vivacità di presenza, ora può affermare di 
essere tornata a godere buona salute. 

Certo, ha ammesso îl prof. Alberto Montico- 
ne, nel corso di una conferenza stampa în cui 
ha presentato la prossima assemblea, l’erosio- 
ne numerica non sì può dire risolta, ma sì deve 
în gran parte a dinamiche interne di avvicen- 


damento e ricambio. 


Come mai nonostante le iniziative dell’Aci 
sia în campo educativo sîa assistenziale, (le 
cui scuole di formazione destinate agli anima- 
tori di base, vedono partecipare ogni anno 
circa tremila persone), di questa associazione 
non si sente parlare tanto? Perché allora, l’Aci 


non fa notizia? 


«Il lavoro nella quotidianità spesso umile e 
anonimo — risponde Monticone, presidente 
nazionale dell’Aci — la ricerca dei mezzi pove- 
ri, l'impegno nei settori più trascurati e margi- 
nali della società, la decisione di puntare sulla 
formazione delle persone più che sulle dichia- 
razioni pubbliche, tutti questi elementi che 


blica». 


il frutto di una scelta precisa, che spesso può 
anche penalizzare sul piano dell’opinione pub- 


E°’ la cosiddetta «scelta religiosa», che l’Acî 
ha fatto dopo il concilio sotto la guida di Paolo 
VI e dell'assistente Franco Costa insieme al 
presidente Vittorio Bachelet. Una scelta che 
‘comporta, ad esempio, come ha illustrato 
Monticone, di puntare tutto «sull'inserimento 
nella Chiesa locale, cioè nelle diocesi e nelle 
loro articolazioni capillari, che sono le parroc- 
chie». Ma non per questo, l’Aci rinuncia ad un 
impegno «pubblico» che da sempre ne ha 
contrassegnato la storia. 

L'assemblea dunque affronterà il tema 


impegnativo e complesso della situazione del 


Paese con'il suo bisogno di una «ricomposizio- 
ne morale». L'Associazione intorno a questo 
tema intende «far leva per la crescita di se 
stessa, deî propri gruppì e dell’intero movi- 
mento cattolico italiano». î 

In questa prospettiva l’Azione cattolica sì è 


già data un nuovo strumento: il settimanale 


caratterizzano lo stile dell’Associazione, sono 


«Segno 7». Fin dai primi numeri il nuovo 
settimanale, che è diretto da Angelo Bertani, 
ha dimostrato di voler essere uno strumento 
che faciliti la comunicazione interna sì, ma 
anche uno strumento ingrado dî raggiungere i 
numerosi simpatizzanti e soprattutto quei cat- 
tolici' «dispersi» nella società. 


Ernesto Preziosi 


Mermet di'‘Losanna, è stato 
rappresentato dal suo avvo- 
cato, Alain Farina, 

L'agente carcerario è accu- 
sato di corruzione passiva e di 
assistenza all'evasione di un 
detenuto. Ha ammesso di 
‘aver ricevuto da Gelli, in varie 
riprese, una somma di com- 
plessivi 20 mila franchi, oltre 
alla promessa di un «versa- 
mento» molto più consistente 
una volta completata l’opera- 
zione di fuga. 

Il tribunale ha deciso ieri di 
prorogare la detenzione di Ce- 
resa fino al 9 febbraio 1984 a 
causa della gravità del caso, 


Frattanto Gualtieri Medici, 
che era a capo della polizia di 
Lugano quando nel Canton 
Ticino venne arrestato l’anno 
scorso Flavio Carboni, è stato 
condannato martedì sera a 
tre mesi di reclusione, con 
sospensione della pena. È sta- 
to riconosciuto colpevole del 
reato di spionaggio economi- 
co dal tribunale cantonale di 
cassazione di Lugano, dopo 
esser stato già condannato 
nel giugno scorso a pagare 
un'ammenda di 3.000 franchi 
svizzeri per violazione del se- 
greto istruttorio. 


Medici era stato accusato di 
aver trasmesso alla magistra- 
tura ed ai servizi segreti italia- 
ni copie dei documenti dell’i- 
struttoria relativa all’inchie- 
sta effettuata nel Canton Tici- 
no dopo l’arresto di Flavio 
Carboni, alla fine di luglio del- 
l’anno scorso, alla periferia di 
Lugano. I documenti finirono 
nelle mani di giornalisti italia- 
ni ed i giornali della penisola 
pubblicarono ampi estratti 
dell’istruttoria. 


«talia 
e democrazia»: 
Pannella 


i 
a palazzo 
® ae 
101 
Chigi 
ROMA — In mattinata il 
presidente del Consiglio da 
xi ha ricevuto a palazzo Chi 
il leader radicale Marco Pani 
nella. "i Î 
Al termine del colloquio! 
durato circa 45 minuti, Pani 
nella ha riferito di avere. espoi 
sto al presidente del Consij 
glio, «che ne farà l’uso chi 
riterrà più opportuno, la mia 
convinzione che in questo moi 
mento in Italia si sta ‘cristali 
lizzando e aggravando una sii 
tuazione di non democraticità 
Verso tutto il dissenso politico 
e sociale, e le forze corrisponi 
denti, che non sia in.qualche 
modo riferibile all’opposizio! 
ne interna della partitocrazia 
che è quella del Pci e del-Msi! 
partiti, questi, che vengono 
sempre più tutelati ‘come 
estremo argine contro. quali 
siasi alternativa di politica & 
di cultura». Ì 
Pannella aveva sollecitato 
‘un incontro su questi temi al 
presidente del Consiglio con 
un telegramma ‘inviatogli 
giorni or sono, in cuì faceva 
rilevare fra l’altro come a suo 
avviso «ogni diritto civile, co4 
stituzionale, ogni diritto alla 
stessa propria immagine vie- 
ne abrogato per chiunque dis- 
senta altrimenti che dalle 
“opposizioni” che dal 1946 so- 
no quelle ufficiali e interne di 
regime, da Berlinguer ad Al- 
mirante, dal Pci al Msi». , +) 
Alla domanda sull'esito e le 
conseguenze del colloquio 
avuto con il capo del governo, 
‘Pannella ha risposto: «In poli- 
tica si giudica dai fatti. E il 
fatto che ho esposto pubblica- 
mente le ragioni per le quali 
mi auguravo di incontrare il 
presidente del Consiglio; visto 
che quest'ultimo ha ritenuto 
di incontrarmi, possono. far 
pensare che Craxi ritenga che 
queste ragioni fossero ragioni 
per vederci e per parlarci. Ve- 
dremo i fatti che seguiranno». 


FORSE VERITÀ IN MEZZO ALLE «VOCI» 
© ® PS 
Prossimi mutamenti 
nella curia romana? 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Ci risiamo con le voci. Adesso, 
dietro il portone di bronzo, 
circolano quelle relative non 
soltanto ad un terzo concisto- 
to ma ‘anche ad un ampio 
rimaneggiamento dei vertici 
della curia romana: si arriva 
ad ipotizzare, ma non si sa 
davvero con quale fondamen- 
to, una «rotazione» alla testa 
della segreteria di Stato, con 
il cardinale africano Gantin al 
posto dell’attuale titolare Ca- 
saroli, 

«Non ci sono riscontri atten- 
dibili é comunque. logici e 
concreti a siffatte «soffiate», 
che peraltro paiono più dei 
«cavalli di ritorno» che non 
indiscrezioni attendibili. 

Più fondata pare la voce 
sugli avvicendamenti alla te- 
sta dei dicasteri curiali più 
importanti, essendo scaduti i 
quinquenni prescritti e rinno- 
vati da Papa Wojtyla giusto 
cinque anni fa, all’atto della 
sua elezione, quando era an- 
cora ignaro dei meccanismi 
del governo centrale della 
Chiesa e dunque preferì 
lasciare le cose come stavano. 

Fra i vari cardinali «impor- 
tanti» che potrebbero essere 
sostituiti, figura Sebastiano 
Baggio, che guida la congre- 
gazione-ministero dei vesco- 
vi; ma anche l’italo-argentino 
Pironio, che gestisce quella 
dei religiosi, nonché il cardi- 
nale Angelo Rossi, preposto 
alla guida dell’ex propaganda 
Fide, oggi definito dell’evan- 
gelizzazione dei popoli. 

Per tacere della presidenza 
dell’Istituto per le opere di 
religione, la Banca vaticana, 
‘ancora oggi ricoperta da mon- 
signor Marcinkus; e dell’olan- 


dese Willebrands; presidente 
del segretariato per l’unione: 
dei cristiani, d 
Il probabile «rimpasto».del® 
la curia, che è poi il delicatis- 
simo governo centrale della’ 
Chiesa, dovrebbe camminare 
di pari passo con l’indizione’ 
del terzo concistoro di ‘Gio- 
vanni Paolo II, fissato, stando’ 
ai «si dice», per l'inizio del 
prossimo mese. di. dicembre; 
tradizionale appuntamento' 
per siffatti riti. Ì 
Ma non si può: escludere: 
nulla, nemmeno un cospicuo 
rinvio fino alla primavera del: 
l’anno prossimo, precisamen= 
te a Pasqua, quando cioè 
Papa Wojtyla decreterà da 
chiusura dell'Anno Santo 
straordinario, POR 
Ciò perché per quell'epoca 
saranno «decaduti». come 
«grandi elettori» numerosi 
cardinali ultraottantenni, che 
dunque non potranno votare 
in un eventuale conclave. 
Fra costoro figurano l’alge- 
rino Duval, il giapponese Sa- 
towaki, il tedesco Volk.e l’egi-. 
ziano Sidarouss. er À 
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L LA MORTE DI VITTORIO VIDALI, IL «COMANDANTE CARLOS», COMBATTENTE, DEPUTATO E SENATORE NELLE FILE PCI 


Vittorio Vidali nasce a 
Muggia il 27 settembre 1900 
(«ingenuamente monarchi- 
co, mio padre mi aveva vo- 
luto chiamare con un nome 
savoiardo»). Il padre è. un 
operaio dei cantieri, la ma- 

i dre, Bianca, sarta. Nel 1916 

la famiglia si trasferisce a 

è ‘Trieste, dove Vittorio fre- 

“ quenta le scuole medie se- 

s rali e l'accademia di com- 

i‘ mercio, conseguendo il di- 

- ploma di ragioniere e di 
perito commerciale. 

Entra nel 1917 nelle file 

. del partito socialista e, do- 

i po la scissione, aderisce al 
partito comunista. Nel 1919 
il primo arresto, con torture 

ve processo. Vidali — che fa 

» parte delle formazioni degli 

i. «arditi del popolo» — ha 

-. ‘scontri violenti con i fasci- 

*©sti, che gli provocano le 

|. prime ferite. 

{i Nel 1921 lascia clandesti- 

x namente Trieste, per evita- 

:. re l'arresto; passa dall’Au- 
stria alla Germania, dove 
viene colpito da un ordine 
di espulsione e internato. 

» Fugge dal campo di Cott- 

‘ bus e rientra in Italia: ad 
Alessandria viene aggredi- 

to dagli squadristi e ferito 

gravemente. 

Dopo la marcia su Roma 
di Mussolini (1922) viene ar- 
restato, rilasciato in libertà 
provvisoria e di nuovo ri- 
cercato con l'accusa di 
«complotto» contro il regi- 
me: espatria, ancora clan- 
destinamente, nel 1923; pri- 
ma in Algeria e poi negli 


Eterna rivoluzione 
(fino al tr 


Stati Uniti. In America — 
dove adotta il suo primo 
nome di «battaglia» (Enea 
Sormenti) — diventa «rivo- 
luzionario professionista», 
dirigendo la federazione 
italiana del partito comuni- 
sta statunitense. 

Espulso nel 1927 (dopo 
esser stato più volte aggre- 
dito e ferito dai sicari del 
governo fascista), vive per 
dodici anni in Europa, pas- 
sando dalla Francia, al Bel- 
gio, all'Austria, alla Spagna 
e nell'Unione Sovietica, con 
incarichi di livello interna- 
zionale da parte del «soc- 
corso rosso». Viene espulso 
dalla Francia e dal Belgio. 
Dal 1934 al 1939 è uno dei 
protagonisti della guerra 
civile spagnola: adotta .il 
nome di Carlos Contrera (il 
«comandante Carlos»); che 
diviene leggendario fra i re- 
pubblicani, per la sua atti- 
vità di commissario politi- 
co e comandante del «V 
Reggimento», la formazio- 
ne costituita dai volontari 
antifascisti accorsi in Spa- 
gna da tutto il mondo. 

Gravemente ferito a Ma- 
drid nel 1938, Vidali entra 
in relazione con. tutti gli 
intellettuali che partecipa- 
no alla guerra spagnola 
(Rafael Alberti gli dedica 
alcune poesie): gli è accan- 
to Tina Modotti, la.giovane 
rivoluzionaria friulana, che 
lo seguirà anche nell’esilio 
messicano (1939-1947), dove 
coordina.le ‘attività ‘antifa- 
sciste degli emigrati italia- 

i DER \ 


amonto) 


‘ diviene segretario del parti- 


xolli 


ni nell'America Latina e 
sviluppa la sua attività 
giornalistica e pubblicisti- 
ca, ‘collaborando al quoti- 
diano «El Popular» e alla 
rivista «Futuro». 

Rientra a Trieste nell’a- 
prile. del’ 1947, passando, 
dalla Russia e dalla Jugo- 
slavia. Dopo il luglio 1948 


to comunista della Regione 
Giulia, a conclusione di 
una serrata lotta con il 
gruppo che aveva portato il 
partito comunista triestino 
‘su posizioni filo/Tito. Depu- 
tato dal 1958 al 1963, sena- 
tore dal 1963 al 1968, eletto 
nei due collegi di. Trieste. 
Presiede il circolo di studi 
politico/sociali che vuole 
dedicare al nome del «Che 
Guevara», una delle figure 
del movimento rivoluziona- 
rio ‘internazionale nella 
quale più ampiamente. si 
identifica. 

Dedica \gli ultimi anni 
della sua vita a raccogliere 
le esperienze di vita e di 
lotta, per «lasciare qualche 
insegnamento ai giovani di 
oggi». Colpito dal male che 
lo porterà alla morte, conti- 
nua fino all'ultimo, come 
può, la sua attività e'il suo 
impegno), «affinché — ha 
scritto, con il presagio della 
‘morte — il tramonto sia il 
più breve possibile». 

G. B. 


Qui sopra, una recente 
immagine: di Vittorio Vidali: 
(foto Montenero). 


Quel giorno 
con Krusciov 
e Togliatti 


Il passo che segue è 
tratto da «Palmiro To- 
gliatti» di Giorgio Boc- 
ca, pubblicato da La- 
terza: 


Mosca, novembre 1957, con- 
ferenza dei 64 partiti comuni- 
sti e operai. Krusciov, appe- 
na si alza a parlare Togliatti, 
ostentatamente lascia la sala 
con il pretesto di un ricevi- 
mento all'ambasciata irania- 
na. All’uscita Vidali mormo- 
ra a Togliatti: «Te ga visto, 
Palmiro, ga fato ’na kruscio- 
vada». «Ma no — dice To- 
gliatti, pallido, teso — mi 
aveva avvertito, doveva.an- 
dare. al ricevimento». «No 
starme a contar storie — dice 
Vidali — che mi lo conosso». 

I delegati italiani non han- 
no mai vist) un Togliatti così 
offeso, così preoccupato... 
Rientrano all'hotel Soviet- 
Skaja, «Ci vediamo fra un'ora 
— dice Togliatti —. Vado in 
camera a riposare». Trascor- 
sa l’ora e non vedendolo scen- 
dere nella hall, Vidali sale in 
camera sua: è seduto in pol- 
trona, sta leggendo le «Odi» 
di Orazio. 

«Ma ti sembra il momento 
‘di leggere poeti latini?» sbot- 
ta Vidali. «Qui bisogna deci- 
dere, bisogna andare dai rus- 
si a chiedere spiegazioni, op- 
pure gli scriviamo quel che 
pensiamo del loro segretario 
e torniamo a casa». «Va be- 
ne», dice Togliatti deponen- 
do il libro. 


«Lei» verrà 


“col suo nero 


‘mantello... 


Da «Comandante Car- 
los» 


«(...) In me non vi è mai 
stato spirito di rinuncia, 
neanche dopo la sconfitta 
nella guerra di Spagna. lo 
non ho paura della morte. Mi 
infastidisce ‘soltanto invec- 
chiare. 
| Ecco, raccontando di me mi 
ritrovo giovane. E mi prepa- 
to a incontrare la signora dal 
nero mantello. In ogni situa- 
zione di pericolo ho sempre 
reagito non con la fuga, ma 
sparando, o almeno tirando 
cazzotti. Quando lei verrà, 
proverò a dare un pugno in 
faccia anche a lei. Ma so che 
non servirà a niente. Sarà la 
prima € unica volta che do- 
vrò dichiararmi sconfitto». 


musi 


Ferito, eppur vincente, cari signori 


Trieste. I conti in sospeso 


Negli anni °40 e °50 la sua personalità e il suo pragmatismo saldarono la sinistra giuliana 
superando la contraddizione tra il prefascismo socialista e la pressione delle masse slovene 


Trieste, piazza dell'Unità, 
una sera del marzo 1949. Sul 
palco sistemato lungo illato a 
mare sta parlando l’ex presi- 
dente della Costituente (l’as- 
semblea che elabora la Costi- 
tuzione della Repubblica Ita- 
liana), il comunista Umberto 
Terracini. 

La piazza è fittamente occu- 
pata, nella parte centrale leg- 
germente sopraelevata, da 
‘una folla di migliaia di mili- 
tanti, con bandiere e fazzoletti 
rossi, al collo. Tutt’intorno 
una «cornice», altrettanto fit- 
ta, con una:massa dî tricolori 
edi fazzoletti biancolrossol 
verdì. 

Gli ‘accerchiati sostengono 
con. applausi l’oratore che 


espone la tesi del partito co- 


munista italiano su Trieste: la 
costituzione del Territorio Li- 
bero; come stabilito dal Trat- 
tato dipace. Gli accerchiatori 
contestano, con altrettanto 
vigore — fischi, naturali e 
strumentali, urla e canti — 
sostenendo la tesîì della solu- 
zione italiana per Trieste e 
per l’Istria. È x 

Auncerto punto l'equilibrio 

«sonoro» si altera a favore 
xdegli esterni: dagli altopar- 
lantinon arriva più la voce di 
Terracini. E’ evidente che i fili 
che portano la corrente ai 
microfoni sono stati tagliati, 
nel percorso che deve passare 
sotto î piedi degli avversari 
politici. 

Di fronte al forzato mutismo 
dell’oratore, sì ammutolisce 
anche la piazza: Terracini la- 
scia precipitosamente il palco 
eafatica, fendendo il'compat- 
to «cordone» degli opposîtori, 
raggiunge il vicino palazzo 
della Prefettura (sede delle 
autorità civili operanti 
durante îl Governo Militare 
alleato), con l’intenzione di 
elevare: «formale» protesta 
per l'attentato alla libertà di 
parola e ottenere il ripristino 
‘delle condizioni tecnologiche 
ottimali. 

Mentre si svolge la legalita- 
ria iniziativa di quello che è 
stato il presidente della prima 
assemblea democratica della 
Repubblica italiana, in piazza 
î comunisti, demoralizzati, sì 
sentono sconfitti: avevano 
chiaro cosa significasse que- 
sta prima «presenza» (dopo il 
maggio del 1945, quando ‘le 
manifestazioni di massa era- 
no però precedute dai tricolo- 
ri jugoslavo e con la stella 


| Tossa) dî realtà popolari, in 


stragrande maggioranza pro- 
venienti dai rioni periferici e 


dall’altopiano carsico, in una 
piazza da sempre considerata 
anche simbolo dì certe tradi 
zioni politiche e nazionali. E 
questa presenza/sfida stava 
per tradursi — peri comunisti 
—. in un amaro rovescio, în 
una drammatica accentua- 
zione del loro isolamento, an- 
che fisico. 

Improvvisamente si nota 
un’agitazione sul palco, ab- 
bandonato da Terracini: si 
vede un uomo tozzo, tarchia- 
to, che strappa dall’impalca- 
tura un enorme bandierone 
rosso (forse quattro metri per 


mento, è Vittorio Vidali. Que- 
sto episodio — a mio giudizio 
— rappresenta emblematica- 
mente il significato che la pre- 
senza di Vittorio Vidali ha 
avuto nella realtà del comuni- 
smo giuliano e, più în genera- 
le, nella storia triestina del 
dopoguerra. 

Senza di lui, senza la sua 
statura di rivoluzionario tem- 
‘pratosi nell'epoca spagnola e 
nelle lotte in Europa e nelle 
due Americhe, difficilmente il 
partito comunista, a Trieste, 
sarebbe passato indenne — 
almeno come forza elettorale 


t'anni prima, il socialismo 
triestino, con il contrasto tra 
il riformista Puecher e îl mas- 
simalista sloveno Tuntar), 
riesce a mantenere il sostegno 
ela solidarietà del proletaria- 
to italiano, senza la possibili- 
tà di un autonomo ricupero 
della tradizione socialista 
(anzi è Vidali stesso che, coni 
suoì uomini, costituisce a 
Trieste la prima federazione 
del partito di Nenni). 


‘Allo stesso tempo, esaltan- 
do l’ortodossia marzilenini- 


sta e stalinista della sua li 


due) e comincia ad agitarlo 
vigorosamente ‘in aria; con- 
temporaneamente in tutti è 
ventimila metri quadrati del- 
la più grande piazza dì Trie- 
ste sì sente, nitidissima, bassa 
e potente, una voce che scan- 
disce: «Avanti popolo, alla ri- 
scossa», le prime parole — più. 
parole.urlate Che note canta- 
te — dì «Bandiera rossa». 

Nel giro di pochi secondi la 
situazione sulla piazza si ca- 
povolge: i comunisti muti e 
abbacchiati diventano una 
muraglia che agita migliaia 
di bandiere rosse e dalla qua- 
le esce un coro all'unisono 
che si fa tuono alla parola 
«trionferà». 

Il tribuno che. ha trasforma- 
to una:massa di rassegnati in 
un esercito di rivoluzionari, 
pronti alla lotta e al combatti- 


— attraverso le sconvolgenti 
vicende che lo vedono sogget- 
to e oggetto al tempo stesso, 
dal 1943/45 al ‘1954. Vidali 
realizza l’obiettivo di «som- 
mare», facendole ‘confluire 
nel partito da lui guidato, la 
vigorosa tradizione prefasci- 
sta dei socialisti giuliani (di 
Ucekar e Pittoni) con il soste- 
gno delle masse popolari slo- 
vene, che la ventennale ditta- 
tura fascista ha allontanato 
da ogni prospettiva politica e 
statuale italiana. 

Vidali, contrastando sin dal 
suo arrivo a Trieste (nel 1947) 
la posizione che voleva far 
coincidere l’ortodossia ideo- 
logica marxista con la solu- 
zione territoriale jugoslava (a 
ben riflettere riproponendo la 
stessa contrapposizione che. 
aveva conosciuto, quaran- 


nea, contrapposta al revisio- 
nismo (prima «in nuce» e do- 
po — con la condanna del 
Cominform del 1948 — esplici- 
to) dei dirigenti legati al par- 
tito comunista jugoslavo, Vi- 
daliì riesce a ridurre al mini- 
mo. l’erosione dell’appoggio 
che il partito ha fra gli slove- 
nî: la scissione, fortemente 
appoggiata e finanziata, non. 
raccoglie che — e per pochi 
anni — il 5/10 per cento della 
forza del partito comunista di 
Vidali. 

Nella realtà triestina della 
seconda metà degli anni '40 e 
negli anni ’50 si realizza così 
la condizione di un partito 
comunista al quale vanno le 
contraddittorie simpatie di 
parte della borghesia îtaliana 
(che lo vede come l’argine più 
«attrezzato». per contrastare 


le «mire» di Tito, magari con 
l'appoggio del «pentito» Kru- 
scov) e di vasti strati popolari 
— italiani e sloveni — che al 
socialismo annacquato offer- 
to dal modello jugoslavo, pre- 
feriscono le speranze rivolu- 
zionarie rappresentate del 
«comandante Carlos» (il leg- 
gendario nome di battaglia 
che Vidali s’era dato nella 
guerra civile spagnola). 

Contraddizione che lo stes- 
so Vidali esemplifica, risol- 
vendola e in un certo senso 
superandola; quando — a no- 
me del suo partito — nell'otto- 
bre del 1954 rivolge il saluto di 
benvenuto ai soldati dell’eser- 
cito italiano, che «sono — sot- 
tolinea — uno su quattro co- 
munisti». 

Uomo «di prassi» (cioè di 
adesione pragmatica e opera- 
tiva alle direttive del Partito, 
che — nella sua visione inter- 
nazionalista — è anzitutto îl 
partito bolscevico e quindi la 
presenza organizzata nelle 
singole realtà nazionali) 
Vidali riesce a trasmettere a 
tutti i quadri —‘e perciò a 
gran parte dell’elettorato, pri- 
ma delle non «filtrate» adesio- 
ni dell'era berlingueriana — 
la fede nella «prassi», che non 
viene incrinata in misura si- 
gnificativa né dalla durissima 
lotta degli anni ’47/?48 contro i 
«lubianesi», né dal lungo lim- 
bo nel «parcheggio indipen- 
dentista», né — infine — dalla 
dilacerazione provocata dal- 
la Dichiarazione cominformi- 
sta contro Tito. 

L'eredità storico/politica di 
Vidali perciò resta — a mio 
giudizio — intrasmissibile: 
con lui si chiude l’epoca delle 
speranze. rivoluzionarie. I 
suoî successori hanno a di- 
sposizione soltanto una «real: 
tà quantitativa», che la fatica, 
l'intelligenza ed il «carisma» 
di Vittorio Vidali ha costruito 
e tenuto insieme în questi 
anni. 

‘Ma la gestione — «ordina- 
ria», per una forza che non 
può dimenticare la sua matri- 
ce rivoluzionaria — di queste 
posizioni è un altro capitolo 
della nostra storia e della no- 
stra esistenza. 

Un capitolo senza Vittorio 
Vidali. 

Guido Botteri 


Nella foto, Vittorio Vidali 
consigliere comunale a Trie- 
ste: Da sinistra a destra: Po- 
gassi, Burlo, Vidali stesso, Ra- 
dich, Muslin e Calabria (foto 
De Rota). 


IL BILANCIO DI SESSANTATRE ANNI PASSATI NELLA MILIZIA RIVOLUZIONARIA 


Scrisse: «Sono soddisfatto di aver vissuto così e posso dire che le.vicende e gli anni non hanno inaridito il mio cuore 


con il cinismo, il pessimismo, l'incertezza, il dubbio. Se avessi avuto paura 


Pubblichiamo le pagine fi 

nali di «Comandante Car- 

los», l’ultima autobiogra- 
fia di Vidali (Editori Riu- 
niti): 

«Forse debbo però aggiun- 
‘gere qualcosa ancora. Non un 
fervorino finale, certamente, 
Della mia vita ho raccontato, 
credo, solo gli aspetti più duri, 
le esperienze più difficili, i 
momenti complicati e amari. 
Ma se qualcuno ne trae l’im- 
pressione di una unica catena 
di errori e di sconfitte si sba- 
glia radicalmente. 

Vincitore o perdente? Credi 
ancora nei tuoi ideali giovani- 
li o sei deluso? Ricomincere- 
sti daccapo se ti si offrisse una 
possibilità ormai impossibile? 
E, ora che sei vicino al mo- 
mento della verità, cosa 
pensi? 


Quante volte mi sono stati 


posti questi interrogativi, an- 
che da me stesso! Eppure la 
risposta è stata sempre pron- 
ta, senza esitazioni, sempre 
positiva.. 

Durante la prima guerra 
mondiale e alla conclusione 
ho visto tante corone rotolare 
nel fango, imperi e regni crol- 
lare. Ricordo, con passione 
mai sopita, la grande rivolu- 
zione d'ottobre, che ha segna- 
to l'inizio di una nuova fase 
Storica per i popoli. Nel primo 
dopoguerra Sono stato testi- 
mmone attivo, combattente di 
Vittorie e sconfitte. Julio An- 
tonio Mella venne assassinato 
dagli sgherri di Machado e noi 
lo accompagnammo al cimi- 
tero quando’ sulla sua bella 
isolaregnava il buio e la tiran- 
nia, ma oggi a Cuba, da quasi 
un quarto di secolo, sventola 
Ja bandiera rossa. SALSA 

‘Ricordo i colloqui con Au- 
gusto César. Sandino negli 
anni 1929-30, il suo volto ovale 
di indio dal timido sorriso. Nel 


| 1933 venne trucidato, ma oggi 


il Nicaragua ha cacciato i suoi 
assassini, è libero anche se 
l'imperialismo americano e 1 
suoi satelliti dell'America 
centrale sono in agguato. Il 
nome di Sandino risuona 0ggl 
in tutta l'America Latina co- 
me quello del Che Guevara, 
come un grido di battaglia. 

Così avviene col nome di 
Farabundo Martì, che dopo la 
sua lotta a fianco del «general 
de los hombres libres» io in- 
viai nell'America centrale e 


della morte non avrei 


nel suo paese, El Salvador, 
dove nel gennaio del 1932 cad- 
de assieme ai due suoi colpito 
da un plotone di esecuzione 
gridando «Viva i comunisti! 
Viva il Soccorso rosso inter- 
nazionale». Oggi El Salvador 
è in rivolta e i guerriglieri, nel 
nome di Farabundo Martì, sì 
‘battono come leoni contro un 
esercito agguerrito, armato e 
addestrato dagli Usa. 
Durante e dopo la seconda 
guerra mondiale sorsero nuo- 


vi Stati, socialisti, sorse una \ 


nuova Cina; colonie e semico- 
lonie si liberarono dallo sfrut- 
tamento delle metropoli; ab- 
biamo assistito alle vittorie 
del Vietnam e dell'Angola e 
l’area capitalistica si restrinse 
mentre si allargava quella so- 
cialista. E in Europa, dopo la 
sconfitta dei partigiani e il 
terrore dei colonnelli, in Gre- 
cia c'è oggi un governo socia- 
lista, Così in Spagna, dopo la 
sconfitta della Repubblica e 
dopo quarant'anni di dittatu- 
ra franchista. Anche il Porto- 
gallo ha la sua democrazia, E 
‘quiin Italia, nonostante tutto 
abbiamo una repubblica de- 


mocratica e abbiamo un par- 
tito comunista vigoroso, indi- 
‘pendente, di massa, fattore 
decisivo nei destini del paese. 


Vincente o perdente, dun- 
que? Vincente, cari signori, 
Mi sento vincente perché 
sono stato da questa parte 
della barricata, dove sventola 
la bandiera rossa del sociali- 
smo. Molti ci rimproverano di 
avere' commesso molti errori. 
Sì, tanti errori di strategia e di 
tattica, anche errori gravi e 
che abbiamo pagato cari. Ba- 
sta pensare al caso dei partiti 
comunisti in. Germania, Au- 
stria, Polonia, Spagna, Stati 
Uniti, America Latina, ecc. 

Ma siamo andati avanti: e 
sapete perché? Perché siamo 
stati con-la gente, in mezzo 
alla gente, lottando assieme 


ai poveri della terra per le loro | 


rivendicazioni, per la loro li- 
bertà, contro l'oppressione, 
per la pace fra i popoli. Ecto 
perché abbiamo vinto. I lavo- 
ratori si sono riconosciuti! in 
noi e ci hanno visto sempre 
‘presenti. 

Giunto ormai a quasi ottan- 


tatré anni, dei quali sessanta- 
sei di milizia rivoluzionaria, 
faccio spesso di queste rifles- 
sioni. Sono passato attraver- 
so tante battaglie, vittoriose e 
perdute; ho pagato di persona 
affrontando gli sbirri e i servi 


del capitale. Ho una grande 
cicatrice sulla testa: me l’han- 
no fatta i fascisti ad Alessan- 
dria nell’agosto 1922. Né ho 
un’altra sul labbro superiore: 
opera di un brigadiere dei ca- 
rabinieri durante la tortura. 
Sono cieco d'un occhio per il 
pugno ricevuto nel 1971 da un 
killer che più tardi si è suici- 
dato. Porto Un «pacemaker» 
da tre anni: il mio cuore era 
forte e sano, ma ha ceduto e 
sono diventato un invalido, 
anche perché la vista dell’oc- 
chio superstite se ne sta an- 
dando. 

Il mio braccio destro è muti- 
lato e la mano manca. del 
pollice rimasto a Madrid. Ho 
anche un segno sul dorso, ci- 
catrice della pugnalata rice- 
vuta da un anarchico a New 
York durante un'assemblea 
nella quale difendevo l’Urss e 
la sua tivoluzione dell’otto- 


“i 


bre. Zoppico perché sono sta- 
to operato al femore della 
gamba sinistra. Come vedete 
sono ben messo. Eppure non 
sono andato in pensione. Mi 
sento ancora valido; scrivo li- 
bri e articoli, tengo conferenze 
e partecipo alla vita pubblica. 

Obbedisco malvolentieri ai 
medici, ma sono disciplinato. 
Raramente mi fermo a guar- 
dare indietro; preferisco guar- 
dare avanti e camminare più 
che posso affinché il tramonto 
sia il più breve possibile. Infi- 
ne vi dirò che mi piace vivere, 
bene o male; la vita mi'piace 
anche se non temo la morte. 

Se avessi avuto paura della 
morte non avrei fatto questa 
scelta di vita. Quando entrai 
nel movimento c’era la guer- 
ra; poi venne la guerra civile, 
il fascismo; vennero ancora 
l'esilio con le battaglie negli 
Stati Uniti, la rivoluzione 
messicana, la guerra di Spa- 
gna, le vicende del secondo 
esilio nel Messico; infine la 


‘vita agitata e intensa in Italia. 


Ho fatto ciò che diceva il 
grande cubano José Martì nel 


suo poema «Guantanamera» 


fatto questa scelta» 


oggi cantato universalmente: 
«Con los pobres de la tierra 
quiero yo mi suerte echar...». 
E sono soddisfatto di aver 
vissuto così e posso dire che le 
vicende e gli anni non hanno 
inaridito il mio cuore con il 
cinismo, il pessimismo, l’in- 
certezza, il dubbio. f 

Talvolta penso che la giovi- 
nezza non è soltanto una fase 
della vita, ma anche un modo 
di sentire, uno stato d’animo. 
Mi sento ancora giovane e, 
come Vaillant-Couturier, cre- 
do che il comunismo non'è 
soltanto il futuro ma anche la 
giovinezza del mondo (...). 

Ho evitato a ragion veduta 
la via del racconto edificante. 
Se qualcosa può insegnare il 
mio passato, e quello di tanti 
altri combattenti rivoluziona- 
ri, ritengo stia in ciò: costruire 
il nuovo comporta lotte, pe- 
santi fatiche, sacrifici e san- 
gue. Nessuno regalerà mai 
nulla a chi non accetta il mon- 
do com'è, e vuole cambiarlo. 
Incamminarsi su un percorso 
inesplorato è costato forse più' 
del necessario. Non solo per 
gli errori, inevitabili in ogni 
costruzione, ma per la violen- 
za, gli ingiustificabili delitti 
inglobati in questo costo. Ne 
siamo stati tutti in un modo o 
nell’altro, tanto o poco, tutti 
responsabili, Per non aver ca- 
pito, o per avere passivamen- 
te accettato pricìpi e modelli 
incompatibili con l’idea stes- 
sa del socialismo: il potere 
assoluto di un capo, la preva- 
ricazione totalizzante di un 
apparato statale avulso dalle 
masse, l’annullamento di ogni 
autentico coinvolgimento de- 
imocratico. 

Abbiamo attraversato un 
buio, interminabile tunnel. Ne 
stiamo uscendo, Le cause, le 
ragioni, stanno diventando 
chiare davanti a noi. Non limi- 
tiamoci ad esorcizzarle. Dob- 
biamo sradicarle nel nostro 
modo di essere comunisti, nel- 
la vita delle società socialiste. 
Senza abbandonare le idee 
che hanno acceso la speranza 
degli uomini. Senza rinuncia- 
re o appartarsi. 


Le due immagini; a sinistra, 
Vidali a Città del Messico nel 
1927, fotografato da Tina Mo- 
dotti: accanto, in un ritratto 
dipinto nel 1938 sul fronte di 
Madrid. 


Ecco una traccia biblio- 
grafica delle opere di Vit- 
torio Vidali: 

1973 — «Il Quinto Reggi- 
mento» (sulla guerra spa- 
gnola), Ed. La Pietra; «Ti- 
na Modotti» (prima breve. 
biografia della celebre fo- 
tografa friulana, che è 
compagna di vita e di lot- 
ta di Vidali), Ed. circolo 
culturale «E. Mauro»; 


«Milicia Popular», Ed. La 
Pietra; «La guerra antifa- 
scista», Ed. Vangelista; 
«Compagno Absoljut», (ri- 
tratto della grande amica 
di Vidali, Elena Stassova, 
segretaria di Lenin), Edi- 


tori Riuniti; «Patria o 
muerte, venceremos», 
Vangelista. 


1974 — «Giardano Pra- 
tolongo» (biografia di una 
delle figure di maggior 
spicco del movimento co- 
munista triestino), Ed. 
Circolo «Che Guevara»; 
«Diario del XX Congres- 
so» (esperienze e testimo- 
nianze sul processo di de- 
stalinizzazione: probabil- 
mente l’opera più impor- 
tante di Vidali), Vange- 
lista. 

1975 — «Spagna lunga 
battaglia» (ancora un ve- 
lume sulla guerra spagno- 
la: l’«avventura» che la- 
scia maggior traccia e 
«nostalgia» nella vita di 
Vidali), Vangelista. 

1976 — «Dal Messico a 
Murmansk» (diario che 
inizia il 9 luglio del 1943 e 
termina il 17 febbraio del 
1947, con il ritorno a Trie- 
ste), Vangelista. 

1977 — «Giornale di bor- 
do» (una serie di «capito- 
li» di varie esperienze ed 
epoche; il «giornale» è il 
diario del viaggio del 
1947, per mare, da New 
York alla Russia), Vange- 
lista. 

1978 — «Missione a Ber- 
lino» (altri «capitoli» del- 
la «milizia rivoluziona- 
ria» di Vidali: la Germa- 
nia del primo dopoguerra, 
gli Stati Uniti e le diverse 
«missioni» in Europa), 
Vangelista. 

1979 — «La caduta della 
repubblica», Vangelista. 

1980 — «Orizzonti di li- 
bertà» (i «capitoli» dal 
1914 sino ai quattro anni 
negli Stati Uniti), Vange- 
lista. 

1982 — «Ritratto di don- 
na, V. Vidali racconta la 
sua vita con Tina Modot- 
ti», Vangelista; «Ritorno 
alla città senza pace» (il 
1948 a Trieste e la batta- 
glia «cominformista» di 
Vidali: l’opera più «soffer- 
ta» e tesa di Vidali), Van- 
gelista. 

1983, — «Comandante 
Carlos» (breve, ma organi- 
ca autobiografia, uscita a 
giugno), Editori Riuniti. 


LA MADRE, L'EDUCAZIONE 


«E cantava perfino 


le nostre 


canzoni» 


La povertà e una 


Da «Giornale di bordo» di 
Vittorio Vidali (edito da 
Vangelista) il capitolo de- 
dicato alla madre: 


Mia madre si chiamava 
Bianca. Era nata a Muggia da 
una vecchia famiglia mugge- 
sana benestante che poi si era 
impoverita. Non mi è mai pia- 
ciuto il carattere dei Rizzi 
(questo era il nome della fami- 
glia di mia madre) perché in 
genere era superbo, arrogan- 
te, scorbutico; introverso. Mia 
madre faceva eccezione, era 
dolce, modesta, intelligente, 
facile all’entusiasmo; alla te- 
nerezza e all’allegria. Anche 
sua cugina Matilde — che fisi- 
camente le assomigliava — 
aveva un carattere simpatico, 
ma era la pecora nera della 
famiglia perché sfornava figli 
assieme a Giuseppe e si rifiu- 
tava di sposarsi; me la ricordo 
sempre affettuosa e con un 
sorriso da Monna Lisa. 

Mia madre si sposò a Verte- 
neglio, nel cuore dell’Istria; 
dopo. mille peripezie poco lie- 
te, ritornò a Muggia con mio 
padre. Ogni anno mise al 
mondo un-iglio, undici in tut- 
to; ne rimasero tre: mio fratel- 
lo Umberto, mia sorella Maria 
e.io. La mamma era sarta, ma 
per tirare avanti svolse varie 
attività: levatrice, maestra 
d’asilo, una specie di. baby- 
sitter, fabbricatrice di liquori, 
fornaia, donna di pulizia. 

+ 

Era intelligentissima e le fa- 
vole che sapeva raccontarci 
erano sue invenzioni. Cantava 
le poesie e recitava le canzoni. 
Da lei appresi le canzoni di 
‘Pietro Gori e le poesie di Stec- 
chetti. Teneva molto pulita la 
casa e cì insegnò a dire sem- 
pre la verità. In casa erano 
proibite le parolacce, le frasi 
sconvenienti. Ci insegnò ad 
avere carattere, una mente 
pulita, ad amare la vita, la 
natura, il bello e lo studio. 

Con la macchina da cucire 
si rovinò la vista. Le sue gam, 
be gonfie e piagate per le vene 
varicose la portarono alla 
tomba a cinquantacinque an- 
ni. Forse io diventai un ribelle 
osservando mia madre, ve- 
dendo come amministrava le 
povere entrate, sempre alle 


testarda tolleranza 


prese con la miseria, con. il 
padrone di casa e i bottegai 
che non volevano più farle 
credito. Mio fratello sin. da 
ragazzo. era stato socialista @ 
cominciò a lavorare a dieci 
anni, 

Ciò che era molto speciale 
in mia madre erano la fierezza 
ela bontà e per questo soprat- 
tutto l’ammirammo e rispet: 
tammo sempre e ascoltavamo 
i suoi consigli. 

Non era bigotta, andava dì 
rado in chiesa. Preferiva rac: 
cogliersi qualche minuto da- 
‘vanti a una vecchia immagine 
sgualcita della madonna di 
Pompei. Rispettava le nostre 
idee e le nostre opinioni; spes- 
so le condivideva e cantava 
con noi le nostre canzoni. Non 
ci distolse mai dall’essere mi- 
litanti socialisti, anzi credo ne 
fosse orgogliosa. Al massimo; 
con molto tatto, raccomanda: 
va prudenza. 

pos 

Durante gli arresti e i perio: 
di trascorsi in carcere da mio 
fratello, da mio padre e da me; 
ci portava da mangiare, ci 
procurò gli avvocati e seppe 
mettere assieme il denaro ne: 
cessario senza farci mai man- 
care nulla. Nei lunghi mesi di 
disoccupazione ci rincuorava 
e cuciva giorno e notte. Quan: 
do un mio zio andò da lei per 
indurla a persuadermi a riti: 
rarmi dalla vita politica, assi: 
curando che mi avrebbe pro: 
curato un buon'impiego, rifiu! 
tò l’intermediazione e sorrise 
contenta quando seppe che id 
gli avevo risposto con un bel 
no: Mi lasciò partire per l’esi- 
lio con la morte nell'anima: la 
ricordo ancora inginocchiataà 
davanti a quella sua immagi: 
ne della madonna. Non la vidi 
mai più. 

Morì in una corsia d’ospedat 
le. Le avevano appena ampu: 
tato una gamba già distrutta 
dalle vene varicose. Nel deli. 
rio chiese di me, mentre urì 
agente dell’Ovra si chinava su 
di lei per ascoltare meglio 
quanto diceva. i 


Ricevetti la notizia della 


sua morte a New York, men: 
tre le autorità americane sì 


preparavano a deportarmii 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


INCONTRO CON I SINDACI E I PRESIDENTI DELLE PROVINCE DI TRIESTE E GORIZIA 


La Regione anche nell'area giuliana «NMR»: si chiamerà così 
sosterrà le grandi industrie in crisi 


Impegno di Comelli in vista dei prossimi incontri romani con gli onorevoli Craxi e Darida e i vertici Iri 


TRIESTE — I territori del 
confine orientale del Paese vi- 
vono per la loro stessa carat- 
teristica una crisì economica 
endemica e tanto più nel 
‘momento in cui si aggrava la 
crisi delle partecipazioni sta- 
‘tali, che sono gli elementi por- 
tanti di queste economie, i 
problemi di Trieste e di Gori- 
zia assumono la ‘dimensione 
di una questione nazionale. In 
questo senso la Regione si fa 
carico della preoccupante si- 
tuazione dell’area giuliana, 
impegnandosi a sostenerne le 
ragioni a Roma nel corso de- 
gli incontri già sollecitati con 
la presidenza del consiglio, 
con il ministro delle parteci- 
pazioni statali (l’incontro con 
Darida dovrebbe seguire la 
prossima settimana) e con 
Tri. î 

Questo il risultato dell’in- 
contro di ieri mattina dei pre- 
sidenti delle due province e 
dei sindaci di Trieste, Gorizia, 

‘ Monfalcone e San Dorligo del- 
la Valle con il presidente della 
giunta regionale, presenti gli 
assessori al bilancio, alle fi- 
nanze e al turismo. 

Incontro che ha fatto segui- 
to a quello con i sindacati e 
che ha sancito un ‘patto di 
unità d’azione in difesa delle 
aziende pubbliche di Trieste e 
di Gorizia:minacciate di tagli 
produttivi e occupazionali; è 
ciò sulla base della verifica 
concordata con le istanze sin- 
dacali, tant'è vero che nell’oc- 
casione il presidente Antonio 
Comelli ha definito «fondato e 
giustificato» l’odierno sciope- 
To generale nelle locali azien- 
de Iri. 

L'azione che la Regione in- 
tende esercitare a Roma in- 
sieme con gli enti locali, le 
forze sindacali e ì parlamenta- 
ri si estrinsecherà su due pia- 
ni: in difesa delle locali attivi- 
tà industriali pubbliche, ma 
anche a sostegno di specifiche 
agevolazioni produttive. E 
per quanto di propria compe- 
tenza, la Regione si è impe- 
gnata a concorrere finanzia- 
riamente per il sostegno delle 
grandi industrie in crisi, così 
per quelle pubbliche nell’area 
giuliana corne per la Zanussi. 
E ciò sia con contributi in 
conto capitale sulla base della 
legge 828.di cui è prossima la 
normativa attuativa, sia con 
interventi finanziari sul bilan- 
cio ‘regionale ordinario, en- 
trambi gli strumenti essendo 
finalizzati al riequilibrio eco- 
nomico territoriale del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Queste le conclusioni del 


presidente Comelli e degli as- 
sessori Pietro Zanfagnini, Da- 
rio Rinaldi e Mario Brancati 
al termine degli interventi dei 
rappresentanti degli enti lo- 
cali. 

Era stato lo stesso Comelli a 
introdurre il dibattito osser- 
vando che «non si vincono le 
battaglie con gli ordini del 
giorno, ma con un’azione 
coordinata e unitaria, nel cui 
quadro possano svilupparsi 
anche autonome iniziative 
politiche dei singoli partiti, 
azioni dei parlamentari e utili 
apporti dei sindacati locali a 
livello centrale». 

Per primo il sindaco di Mon- 
falcone, Gino Saccavini, ha 
inneggiato a questo nuovo as- 
se Trieste-Gorizia ma specifi- 
cando — come hanno fatto 
poi tutti gli altri convenuti — 
che esso rientra nella logica 
dell’unità regionale. Ed ha 
auspicato un ruolo attivo del- 
la Regione sia a sostegno di 
una modificazione in termini 
di rilancio produttivo dei pia- 


ni di ridimensionamento del- 
l’Iri che a favore delle neces- 
sarie provvidenze agevolative 
e attraverso un attento ed 
equilibrato impiego delle 
stesse risorse-regionali. — 
Dal sindaco di Trieste, 


Franco Richetti, è stata riba- 


dita la necessità di una comu- 
ne strategia delle due provin- 
ce giuliane nei confronti della 
Regione (alla quale ha dato 
atto di aver svolto un ruolo 
determinante, anche in caren- 
za dello Stato, ad esempio per 
la ripresa della portualità), 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
Trieste 9144 
Gorizia 48165 
Monfalcone 9 158 
Pordenone 415 
Udine 31177 


| In poche 


righe. 


Volontario muore in 


un incendio 


TIMAU — Un uomo di 58 anni, Tobia Siberio, di Timau, è 
morto per asfissia e per le ustioni riportate agli arti inferiori per 
essersi avventurosamente addentrato in un bosco sopra Timau 
a una decina di chilometri dal confine con l’Austria, dove l’altro 
pomeriggio era scoippiato un incendio. 

L'uomo, che lavorava in una cava di marmo della zona, è 
stato sorpreso dalle fiamme che nel frattempo si erano propa- 
gate per un raggio di quattro chilometri e quando ha cercato di 
porsi in salvo era ormai troppo tardi. 

Il suo corpo è stato rinvenuto ieri mattina verso le 7.30 da 
una squadra dei vigili del fuoco di Tolmezzo i quali, unitamente 
alle guardie forestali sono ancora impegnati nell'opera di 


spegnimento dell'incendio. 


Incontro Cuffaro - presidente Enea 


ROMA — Il presidente dell’Enea (Comitato nazionale per 
la ricerca e per lo sviluppo dell’energia nucleare e dell'energia 
alternativa) prof. Umberto Colombo ha ricevuto l’on. Antonino 
Cuffaro responsabile della sezione ricerca scientifica della 


direzione del Pci. 


Nel corso dell'incontro in cui è stato esaminato lo stato di 
realizzazione dei programmi dell’ente, l’on. Cuffaro ha sollecita-. 
to un contributo dell’Enea per il decollo dell'Area di ricerca di 
Trieste che vada oltre il positivo intervento effettuato a 
sostegno del progettato centro Unido per l'ingegneria genetica 


e per le biotecnologie. 


L’Enea, che ha già valutato accuratamente le possibili 
interfacce della propria attività con quelle del futuro centro, 


può svolgere infatti un ruolo 


propulsivo più ampio per la 


definizione e l'attuazione di una strategia di sviluppo dell’Area 
scientifica e tecnologica triestina. 

L’Ente, delegato alla ricerca ed alla promozione industriale 
nel campo delle nuove energie e del risparmio energetico, ha 
programmi finanziati in cui possono utilmente essere coinvolti 
aziende e stabilimenti industriali di Trieste e della regione edin 


particolare la GmT. 


del governo e dell’Iri: «Delle 
unità produttive esistenti 
dev'essere ‘salvaguardata la 
competitività, dato che i 
cosiddetti rami secchi sono 
stati già eliminati dal piano 
Cipe del 1966, solo qui attua- 
to». Quanto alla politica del 
riequilibrio regionale, ebbene 
si vorrebbe vedere — ha con- 
cluso — segnali di conferma di 
tale «filosofia». 


Il presidente della Provin- 
cia triestina, Darno Clarici, ha 
auspicato una revisione dei 
criteri. di distribuzione delle 
risorse finanziarie regionali 
per esempio ponendo, a carico 
del bilancio ordinario (e non 
della «quota triestina» della 
828) le poste per inizative lo- 
calizzate bensì nell'area giu- 
liana, come quelle per la ricer- 
ca scientifica, ma il cui inte- 
resse coinvolge anche Udine. 
E il presidente della Provincia 
isontina, Silvio Cumpeta, ha 
auspicato una politica. globa- 
le per la fascia confinaria, po- 
litica di cui la Regione si fac- 


cia carico in maniera incisiva 
ed-efficace anche nei confron- 
ti del governo nazionale. 

Più. esplicito il sindaco di 
Gorizia, Antonio Scarano, se- 
condo il quale fanno sorridere 
i «pacchetti» incentivanti 
quantificati un 5 miliardi di 
lire a fronte di una crisi che 
qui è esistenziale e che già 
prima della crisi delle parteci- 
pazioni statali aveva fatto re- 
gistrare a Gorizia un calo da 
5700 a 1500 posti nell’indu- 
stria in un decennio. Per cui 
frenare questo grave depau- 
peramento è una questione di 
sensibilità nazionale. 

Infine il sindaco di San Dor- 
ligo della Valle, Edvin Svab, 
ha salutato questo ulteriore 
passo verso uno sforzo comu- 
ne, teso a bloccare i piani 
dell’Iri e a coinvolgere la stes- 
sa Regione nello svolgimento 
di un proprio ruolo basato su 
«una maggiore visione d’in- 
sieme, una maggiore concre- 
tezza programmatica». 


Giorgio Pison 


CONVEGNO DI FISICA BIOMEDICA A MIRAMARE 


la radiografia di domani 


La nuova tecnica illustrata dallo scienziato-Usa Paul €. Lauterbur 


TRIESTE — Sulla cinquan- 
tina, alto e ben piantato, una 
sottile barba a incorniciare il 
volto, l'americano Paul C. 
Lauterbur, docente di chimi- 
ca alla State University di 
New York a Stony Brook, è 
forse la «stella» della Confe- 
renza sulle applicazioni della 
fisica alla medicina e alla bio- 
logia in corso di svolgimento 
al Centro di Miramare. Intan- 
to perché, giusti dieci anni fa, 
è stato il primo ad applicare 
alla medicina il metodo della 
risonanza magnetica nuclea- 
Te; e poi perché protagonista 
— volente o nolente — di una 
polemica scientifica con altri 
ricercatori (Raymond Dama- 
dian in primo luogo) che può 
avere come posta finale il pre-' 
mio Nobel per la medicina. 


La polemica riguarda la 
priorità nell'impiego a fini 
diagnostici appunto della «ri- 
sonanza magnetica nuclea- 
Te», nota anche con la sigla 
inglese NMR. Difficile dire in 
poche righe di che si tratta. 


Paul C. Lauterbur 


Ma proviamoci. 

La tecnica si basa sul prin- 
cipio per cui i nuclei di certi 
atomi si comportano come 
minuscoli magneti, allinean- 
dosi secondo la direzione del 
campo magnetico in cui sono 


DISPOSTA DAL GIUDICE L'AUTOPSIA DEI RESTI DI MAURO ROITERO NEL CIMITERO DI MONFALCONE 


Da una salma sepolta sette anni fa 


una luce sulla strage di Peteano? 


TRIESTE — Una salma sepolta nel 
cimitero di Monfalcone sette anni or 
sono, doveva venir riesumata ieri matti- 
na per essere sottoposta ad un esame da 
parte del perito patologo inviato da Ve- 
nezia dal giudice istruttore, dott. Felice 
Casson, il magistrato che conduce l’in- 
chiesta sulla strage di Peteano avvenuta 


undici anni fa. 


‘Casson ha ordinato l’autopsia per ac- 
certare le reali cause del decesso dell’uo- 
mo, Mauro Roitero, di 50 anni, trovato 
morto nel novembre del 1976 da una 
donna delle pulizie nel suo ufficio di 


Corso Cavour a Trieste. 


Secondo il referto medico rilasciato 
all’epoca della morte, Mauro Roitero sa- 
rebbe stato stroncato da un infarto. Ma il 
magistrato vuole ora vedere chiaro su 
questo «infarto», in quanto il nome di 
Mauro Roitero (un omonimo è vivo e 
vegeto a Trieste e vive in via Vignola 4) 
sarebbe emerso nel corso delle indagini 
compiute dal magistrato veneziano sulla 
famosa strage compiuta la sera del 21 
maggio 1972 a Peteano dove una pattu- 
glia di carabinieri venne chiamata con la 
scusa di una macchina sospetta. L'auto, 
imbottita di esplosivo scoppiò quando i 
militari dell’Arma vollero aprire il cofano 


giorni, 


anteriore e tre di loro persero la‘vita. 
Ma ieri mattina l'autopsia non si è 
potuta. fare perché il loculo in cui è 
sepolto Mauro Roitero non era stato 
aperto e nessuno al cimitero sapeva nul- 
la. Il perito patologo, prof, Baldo Viterbo, 
giunto da Venezia si è indispettito non 
poco per questo contrattempo ed è tor- 
nato nella sua città dove — a quanto 
abbiamo appreso — avrebbe fatto le 
proprie rimostranze al magistrato. L’au- 
topsia viene così rinviata ai prossimi 


Di Mauro Roitero, a Trieste, si ricor- 
dano in pochi. Impiegati e funzionari 
della Prefettura sono caduti dalle nuvo- 
le: loro quel nome non l'avevano mai 
sentito. Ma ciò trova una giustificazione 
nel fatto che egli, pur essendo un dipen- 
dente della Prefettura, o meglio del com- 
missariato generale del Governo, si tro- 
vàva in un ufficio staccato, nel palazzo di 
DOO Cavour 2,.ora ceduto all'Ente Por- 

0. 


Una persona che lo aveva conosciuto 
lo descrive come un uomo gioviale pa- 
cioccone, di statura media, un po’ paffu- 
tello. Faceva il pendolare e dopo le 14, 
quando doveva svolgere un lavoro 
straordinario al pomeriggio, non tornava 


a casa ma, si fermava in ufficio dove 
consumava un panino e una birretta o 
beveva un bicchiere di latte. Così atten- 
deva le quattro e mezzo del pomeriggio 
per riprendere il lavoro. Ed è stato pro- 
prio un pomeriggio che la donna delle 
pulizie lo trovò seduto alla scrivania, con 
la testa riversa sul piano di lavoro, ormai 
privo di vita. 

La salma venne esaminata da un 
medico, il quale sul referto scrisse che la 
morte era da attribuirsi ad un infarto, e 


venne trasportata a Monfacone e sepolta 


nel cimitero di quella città, 

Il provvedimento del magistrato — 
secondo quanto si è appreso — si inseri- 
sce probabilmente. nell’ambito  dell’in- 
Chiesta sulle successive vicende giudizia- 
rie svoltesi dopo l’attentato. Nel 1976, a 
‘Trieste, era infatti in corso il processo di 
appello contro i presunti autori della 
strage successivamente scagionati da 
ogni accusa e stava emergendo la «pista» 
sulle possibili deviazioni compiute nella 
fase iniziale delle indagini. Il magistrato 
veneziano ha spostato appunto l’inchie- 
‘sta sulle presunte deviazioni e sugli even- 
tuali ruoli svolti da altre persone non 
ancora identificate. 


Willy Ragusin 


inseriti. Se però applichiamo 
un altro campo magnetico 
perpendicolare al primo, i nu- 
clei si disporranno lungo le 
nuove linee di forza. Disatti- 
Viamo questo secondo campo 
magnetico, e i nuclei tornano 
all'orientamento iniziale 
emettendo energia sotto for- 
ma di radioonde. 

Questa energia può venire 
raccolta e trasformata me- 
diante un computer in dati 
numerici o addirittura in 
un'immagine. Si ricava così — 
in sostanza — la «radiografia» 
di tessuti e organi sfruttando 
le proprietà magnetiche di 
certi suoi atomi (in particola- 
Te, oggi, quelli di idrogeno o di 
fosforo). 

Le immagini ottenibili con 
l’NMR sono paragonabili a 
quelle con i raggi X, con il 
vantaggio che consentono di 
Seguire i processi fisiologici in 
tempo reale e di accertare 
meglio, quindi, la funzionalità 
dell'organo in esame. L'NMR 
supera inoltre anche il TAC 
(l'ormai ben nota «tomografia 
assiale computerizzata», una 
Specie di radiografia tridi- 
‘mensionale) perché fa uso di 
campi magnetici anziché di 
radiazioni ionizzanti, perico- 
lose in dosi massicce. 

E ideale, inoltre; per l’esame 
dei tessuti molli. Rappresenta 
dunque ‘la. grande speranza 
per la diagnosi-preventiva di 
svariate forme tumorali. Han- 
dicap principale, almeno per 
ora, il suo costo elevato. 

Al convegno di. Miramare, 
Lauterbur ha presentato nuo- 
vi sviluppi dell’NMR: ad 
esempio, la possibilità di 
seguire la funzionalità della 
ventilazione polmonare rac- 
‘cogliendo i segnali emessi dai 
nuclei di fluoro di una miscela 
gassosa inerte inalata nell’e- 
same. 

Altri due argomenti al cen- 
tro della Conferenza sono sta- 
ti in questi giorni la medicina 
nucleare e i rapporti fra iper- 
termia e cancro. Si è parlato 
così dell’impiego degli accele- 
ratori quali fonti di particelle 
subatomiche con cui «bom- 
bardare» le cellule tumorali; 
degli ultimi sviluppi del cosid- 
detto PET, il «tomografo a 
emissione protonica», capace 
di offrire veri e propri «ritratti 
metabolici» degli organi in 
esame; delle nuove tecniche 
di analisi in medicina nu: 
cleare. 

Domani, venerdì, chiusura 
dei lavori con una breve rasse- 
gna di temi di fisica medica, 


Fabio Pagan 


LE STAZIONI REGIONALI INVERNALI TRA SVILUPPO E RECESSIONE /4 


Ecco alcune cose da fare subito per rilanciare lo sci 


UDINE — Dal 1965 al 1982 
la Regione ha erogato 160 mi- 
liardi di contributi per i cin- 
que'poli turistici invernali del 
FriulilVenezia Giulia. A Tar- 
visio-Valbruna, sono andati 24 
miliardi e 820 milioni, 5 mi- 

| liardi e 580 milioni a Sella 
Nevea, 24 miliardi al Pianca- 
vallo, e 52 miliardi per ciascu- 
no allo Zoncolan ea Forni di 
Sopra. 

Suddivisi per aree geografi- 
che il 66 per cento è toccato 
alla Carnia. il 15 al Pordeno- 
nese, îl 16,5 al Tarvisiano e il 
3,5 a Sella Nevea. Le cinque 
stazioni possono accogliere 
complessivamente 17 mila 
sciatori al giorno, quando la 
massa degli appassionati nel 
Friuli/Venezia Giulia rag- 
giunge le 80 mila unità. 


REBULINO ° 


Questi dati si desumono dal 
poderoso studio che ha per 
nome «piano di settore per gli 
însediamenti turistici nel 
Friuli/Venezia Giulia». Nel 
documento commissionato 
dalla Regione a uno studio di 
‘professionisti il fenomeno sci 
viene analizzato fin nei mini- 
mi particolari. Lo studio for- 
nisce anche ai politici e agli 
operatori economici una pre- 
ziosa traccia per varare a 
ragion veduta i loro inter- 
venti. 


«Il sistema montano’ della 
Tegione è scarsamente votato 
allo sci da discesa — si legge 
neltesto —i costi di produzio- 
ne sono meno competitivi Ti- 
spetto a quelli delle altre re- 
gioni dell’arco alpino, e ‘gli 
investimenti per le infrastrut- 


VINO BIANCO DOLCE NOVELLO 


DA ABBINARSI ALLE CASTAGNE DELLE VALLI DEL NATISONE 


Tricesimo (Tavagnacco). 


Vi proponiamo 23 ricette di castagne per allietare le 
Vostre serate autunnali. 

Oggi vi suggeriamo due ricette. (Altre ricette si 
trovano allegate alle damigianette di Rebulino). 


BASTONCELLI ALLE CASTAGNE. Prendete delle grandi 
castagne delle Valli del Natisone, dopo averle lessate 
si passano per lo staccio, mescolandole con il peso 
uguale di burro, zucchero e farina ed impastando il 
tutto con tuorli di uova. Si taglia la pasta a pezzi grandi 
come noci, facendone dei bastoncelli lunghi un dito; 
cotti al forno vengono spalmati con una vernice. 


MARMELLATA DI CASTAGNE. Sciogliete al fuoco 1 kg di 
zucchero con un bicchiere d'acqua, poi unitevi 1 kg dî 
castagne delle Valli del Natisone, già cotte e passate. 
Dopo un quarto d'ora di cottura aggiungete a piacere 
150 gr di cacao e cucinate per altri 5 minuti. Versate 
poi ‘nei vasi di vetro. È 


Naturalmente. queste due ricette vanno ‘accompagnate con il 
vino bianco dolce. novello REBULINO. 


Il REBULINO si trova in vendita presso il chiosco della 
CANTINA PRODUTTORI VINI di CORMONS in via Mariano 
31. Inoltre presso i negozi C.0.F.I. di Fiumicello, Grado e 
Lignano Sabbiadoro e a Udine presso l’Iperstanda di viale 


CHIUSO ALLA DOMENICA 


CANTINA PRODUTTORI VINI DEL COLLIO E DELL'SONZO 


Telefono 0481/60579 


ture elevati. A fronte esistono 
fattori di attrazione non cla- 
morosi». 

In altre parole le stazioni 


\ sulle nostre montagne- non 


possono nemmeno ‘iniziare a 
far concorrenza a quelle delle 
altre regioni. Costruire strade 
alberghi, funivie e piste costa 
molto di più e non esistono 
particolari ragioni per cuîì 
uno sciatore debba scegliere 
il FriulilVenezia Giulia per 
passare le sue vacanze, 

Lo studio poi afferma che 
«lo sci da discesa si trova în 
uno stato di ’impasse”, che la 
domanda degli sportivi si sta 
orientando verso lo sci da 
fondo e lo sci-alpinismo e che 
questo cambiamento pare 
non essere solo congiuntura- 
le». Tradotto anche questo ca- 
‘poverso in termini meno buro- 
cratici sì può dire che le 
nostre stazioni sono partite in 
ritardo, e che gli anni della 
crescita incontrollata del nu- 
mero dei discesisti sono finiti. 
L'indicazione che da qui po- 
trebbe. arrivare al «politico» 
di turno è che costruire ora 
nuove stazioni (leggi Pradut) 
è per lo meno avventato. 

«Quota neve», una rivista 
specializzata ha infatti stilato 
una classifica delle località 
invernali basandosi su due 
parametri: la portata oraria 
degli impianti di risalita e il 
loro dislivello. La prima sta- 
zione in Italia, secondo que- 
sta classifica è Cortina conun 
coefficiente 6871; seconda è 
Corvara con 6730; terza Plan 
de Corones con 6516. Al vente- 
simo posto è piazzato V’Alpe di 
Siusi con 2627. Le cinque sta- 
zioni regionali non entrano in 
classifica. Forni di Sopra, la 
meglio piazzata ha un coeffi- 
ciente di 1494, Tarvisio di 
1242, Piancavallo 1144, Zon- 
colan 1074 e Sella Nevea 711. 

Le stazioni regionali escono 
malconce anche da un raf- 
fronto delle lunghezze delle 
loro piste con quelle del Bellu- 
nese, della zona di Bolzano e 
di quella di Trento, La somma 
della lunghezza delle discese 
di tutte e cinque le stazioni 
regionali arriva a 63 chilome- 
tri. Una sola stazione media 
della provincia di Belluno ne 
ha 57, una di Trento 33 e 60 
una di Bolzano. Stesso discor- 
so per i posti letto alberghieri. 


Complessivamente nelle cin- 
que stazioni ce ne sono 2833. 
In una sola località media del 
Bellunese 4559, 3487 a Bolza- 
no e 2040 a Trento. 

I conti economici, Anche qui 
una voragine. Gli introîti de- 
rivanti dalla vendita dei bi- 
glietti e degli ski-pass rag- 
giungono î 2600 milioni. Non 
coprono nemmeno le spese 
per il personale: 2700 milioni. 
Gli ammortamenti degli im- 
pianti incidono per 3 miliardi 
l’anno, gli oneri finanziari, 
per la quota investita dai pri- 
vati,‘per 1600 milioni. Le per- 
dite delle cinque stazioni rag- 
giungono così î 4700 milioni 
annui, con un.valore del-de- 
naro fermo all’82. Nemmeno il 
raddoppio degli sciatori sulle 
piste consentirebbe di rag- 
giungere il pareggio. Tutto 
negativo dunque: il bilancio 
dello sci regionale? Uno spi- 
raglio esiste e lo indica il pia- 


no di settore presentato a: 


maggio alla Regione. 

Per arrivare a una gestione 
funzionale ed economicamen- 
te efficiente delle stazioni lo 


« Studio suggerisce vari obietti- 


vi. Il primo è quello dî giunge- 
re a un dimensionamento de- 
gli impianti e delle piste «che 
dia soddisfazione allo sciato- 
re». «La lunghezza delle piste 
dovrebbe arrivare almeno ai 
15 chilometri per stazione, gli 
impianti di risalita dovrebbe- 


ro consentire un veloce smal- ' 


timento delle code». «Bisogna 
limitare anche l’uso di canno- 
ni da neve nei casi stretta- 
mente necessari evitando l’a- 
dozione generalizzata a sup- 
porto di impianti di bassa 
quota 0 dove sia stata sba- 
gliata la scelta di costruire la 
pista. Non si può nemmeno 
addossare agli enti pubblici 
la gestione molto onerosa di 
questi cannoni, în analogia di 
quanto avviene per le calami- 
tà naturali». 

‘Al turista devono poi essere 
offerte piste di varie difficoltà. 
Adatte allo sciatore esperto, 
ai principianti e ai bambini. 
Per conseguire questi obietti- 
vi la Regione dovrebbe favori- 
re gli investimenti nelle cin- 
que stazioni già esistenti. A 
Sella Nevea ad esempio do- 
vrebbe venir realizzato quan- 
to prima il collegamento con 
la zona di Plezzo. In questo 


caso la stazione arriverebbe 
ad occupare il decimo posto 
nella classifica proposta dal 
mensile «Quota neve», Un po- 
sto invidiabile davanti a loca- 
lità come Bormio, îl Sestriere 
e Livigno. 5 
Dovrebbe: venir potenziato 
anche il Varmost escludendo 
però i collegamenti con îl 
bacino di Mediana, definiti 
«troppo onerosi e di difficile 
gestione». A Tarvisio — tra 
l’altro — dovrebbe esser com- 
pletata la pista di fondo e 
predisposti itinerari per lo sci 
alpinismo, Fa 
A Piancavallo invece lo stu- 
dio suggerisce il potenzia- 
mento della seggiovia del Tre- 
mul con un secondo impianto 
eil completamento dell’instal- 
lazione dei cannoni da neve. 
Altri suggerimenti: «La Regio- 
ne dovrebbe scegliere accura- 
tamente e nel caso scoraggia- 
remuove iniziative che voglio- 
no far nascere altre stazioni». 
«Le proposte presentate — 
Pradut în Valcellina, Pramol- 


lo e Collina — non paiono 
soddisfare almeno allo stato 
attuale i requisiti richiesti». 
Dovrebbero anche aumentare 
i posti letto negli alberghi. AI 
contrario «è necessario un 


drastico ridimensionamento' 


‘delle seconde case per ridurre 
le congestioni delle stazioni 
nei giorni festivi e il sub- 
utilizzo degli impianti duran- 
te la settimana». 

Il piano di settore indica 
anche quanto ‘è necessario 
spendere per ottenere questi 
risultati: sono 150 miliardi al 
valore 1982. Cinquanta do- 
vrebbero arrivare dai privati, 
gli altri cento dalla Regione. 
La legge 828 ha però una 
dotazione di soli 25 miliardi; 
così gli altri potrebbero essere 
trovati ricorrendo.in parte al- 
la finanziaria regionale. Ma 
bisogna far presto. Non si ri- 
schia solo l'emarginazione 
dal mercato, ma per alcune 
‘stazioni, persino la chiusura. 

Claudio Erné 
(ine) 


RIUNIONI DEI GRUPPI REGIONALI 


Come impostare il bilancio? 
| partiti della maggioranza 
incominciano a discuterne 


TRIESTE — I temi econo- 
«mici e i problemi legati alla 
prossima discussione del bi- 
lancio e del piano di sviluppo 
regionale sono stati gli argo- 
menti affrontati dai capigrup- 
po di maggioranza riunitisi 
ieri nella sede del consiglio 
regionale. È stata, analizzata 
la preoccupante situazione 
presente nei vari settori pro- 
duttivi del Friuli-Venezia 
Giulia. La pur maggiore tenu- 
ta dell'economia regionale nei 
confronti del quadro naziona- 
le, per quanto confortante, 
non è tuttavia a giudizio dei 
capigruppo di maggioranza 
tale da indurre ottimismo. 


La situazione di: squilibrio 
creatasi in alcune aree del 
territorio regionale e in parti- 
colare nel triestino, nel gori- 
ziano, nella bassa friulana e 
pordenonese deve obbligato- 
riamente imporre una rigoro- 
sa e corretta applicazione del- 
le linee di intervento conside- 
rato anche il fatto delle limi- 
tate risorse finanziarie a di- 


INCONTRO DELL'ASSESSORE BOMBEN CON I SINDACATI DEL SETTORE 


Edilizia: prima del Piano ci vogliono i dati 


TRIESTE — L'assessore re- 
gionale .ai lavori pubblici, 
Adriano Bomben, ha incon- 
trato i rappresentanti regio- 
nali della Federazione lavora- 
tori costruzioni (Fic), con i 
quali si è intrattenuto sui pro- 
blemi dell’edilizia. 

In particolare, a nome della 
Flc, i sindacalisti Celotto e 
Mauri hanno chiesto:a Bom- 
ben di conoscere la situazione 
degli investimenti che la Re- 
gione sta facendo nel settore 
della casa; a che punto si 


trova l'iter per la costituzione | 


della finanziaria regionale per 
la edilizia; se l'amministrazio- 
ne regionale è intenzionata a 
predisporre il Piano di settore 
per la casa, grazie al quale 
individuare la domanda e pro- 
grammare gli interventi futu- 
ri, tenendo conto anche degli 
aspetti connessi al mercato 
del lavoro, alla formazione 
professionale degli addetti in 
edilizia, alla localizzazione de- 


gli interventi sul territorio, al- 
l'ampliamento delle disponi- 
bilità di «alloggi-parcheggio» 
per i cittadini in caso di recu- 
peri edilizi, alla sperimenta- 
zione. tecnologica. 

Infine, i sindacalisti si sono 
informati sui progetti specifi- 
ci degli Iacp e delle imprese 
per il settore dell’edilizia con- 
venzionata, 

Bomben rispondendo si è 


intrattenuto sul Piano di set- | 


tore perla casa: «Per procede- 
re — ha detto — è assoluta- 
mente necessario poter di- 
sporre di tutti i dati sulla 
situazione reale nel settore e 
sulla domanda esistente, per 
cui bisogna avvalersi di una 
ricerca, che, una volta attua- 
ta, fornirà i dati preliminari e 
fondamentali per l'indicazio- 
ne dei programmi futuri di 
intervento». 

A tale riguardo Bomben ha 
assicurato che con il 1984 l’en- 


| te accreditato a svolgere detti 


compiti di ricerca (cioè il con- 
sorzio regionale degli Iacp), 
avrà a disposizione tutti gli 
strumenti utili, sia finanziari e 
sia organizzativi (personale, 
meccanizzazione, ecc.), ade- 
guati allo svolgimento di tale 
tipo di indagine. 

‘Per quanto attiene, poi, la 
Finanziaria regionale per la 
edilizia, l’assessore ha affer- 
mato che è in corso una con- 
sultazione tra le forze econo- 
miche, sociali e politiche per 
individuare le linee su cui la 
Finanziaria. dovrà poi ope- 
rare. 5 

In linea di massima si pensa 
‘ad essa per finanziare l’intro- 
duzione di nuove tecnologie 
ad opera delle imprese, per 
sostenere le attività di ricerca 
e di organizzazione delle im- 
prese stesse, e quindi per for- 
nire alle ‘imprese il credito a 
breve termine per interventi 
legati all’attività ed allo svi- 
luppo. 


sposizione. 

In questo senso, a giudizio 
dei capigruppo della maggio- 
ranza la discussione, che si 
aprirà prossimamente in con- 
siglio sui temi del bilancio e 
del piano di sviluppo, sarà 
estremamente importante in 
quanto da essa dovrà uscire 
una concreta definizione degli 
indirizzi programmatici per 
settori di intervento, che do- 
vrà basarsi, da un lato, sul 
favorire la ristrutturazione, il 
rafforzamento e l’ammoder- 
namento della base produtti- 
va, dall'altro su una riduzione 
selettiva della spesa pubblica, 
attraverso la modifica di talu- 
ni automatismi e meccanismi 
negli interventi e anche nei 
trasferimenti, 

Gili stessi temi ‘sono. stati 
affrontati dal gruppo de ai cui 
lavori hanno partecipato an- 
che il presidente Comelli e il 
segretario regionale Adriano 
Biasutti, il quale ha indicato 
nella predisposizione del. bi- 
lancio e del piano di sviluppo 
la necessità di «una politica di 
priorità perl’utilizzazione del- 
le risorse disponibili su settori 
ben definiti». 

Dal gruppo de è stata sotto- 
lineata la necessità di non 
comprimere il vasto settore di 
un intervento della Regione 
nel campo socio-sanitario e 
dell’assistenza, concorrendo 
anche questo al consolidarsi 
di un tessuto di solidarietà 
per le popolazioni della regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia. 

Una prospettiva di consoli- 
damento' e di riequilibrio in 
economia per la ripresa e lo 
sviluppo — è stato sottolinea- 


to — se presuppone, una rapi-' 


da definizione dei rapporti fi- 
nanziari tra.lo Stato e la Re- 
gione e quindi una sollecita 
approvazione della legge fi- 
nanziaria, richiede anche una 
struttura regionale più attrez- 
zata e più pronta e una ridefi- 


‘ nizione dei rapporti con diver- 


si livelli di governo, province, 
comuni e comunità montane, 


I CONSUMATORI — La se- 
gretaria nazionale della  Fe- 
derconsumatori, Isabella Mi- 
lanese, illustrerà martèdì 15 
novembre, nella sala del Cir- 
colo della stampa di Trieste, 
le proposte di legge regionale 
e in materia di consumo. 


Giovedì, 


10 novembre 1983. 
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...A CUOP Sereno 
con la 

«Multirischi 

del Commercio» 


freni 
fele 


[I1S0A 1IEJJe 


Se operate nel settore del 
commercio... fatevi gli af- 
fari vostri, con l'augurio 
che siano sempre affari 


stione" delle noie, delle 
grane, delle seccature, 
dei dispiaceri, affidatela 
Subito ad una polizza stu- 
diata apposta dal Lloyd 
Adriatico; la "Multirischi 
del Commercio”. 


Chiaramente articolata in 
quattro sezioni - garanzie 
incendio e danni.ai beni; 
furto, rapina e rischi com- 
plementari; vetri e cristalli; 
«responsabilità. civile ver- 
so terzi e verso collabora- 
tori - questa. polizza pre- 
vede una varietà di rischi 
tale da mettere l'assicura- 
to nella classica "botte di 
ferro”. 


Tanto per citarne qual- 
cuno: atti vandalici, di 
terrorismo ‘e sabotag- 


gio; danni indiretti 
conseguenti a inter- 
ruzione.. dell'attività: 


danni subìti da merci 
in refrigerazione; de- 
strezza. 0 scippo du- 
rante il trasporto di 
denaro e valori; danni 
alle insegne; danni 
provocati a persone, 
vetture  in' sosta, vei- 


rico. ; 


y \d 
Cercate nelle rage Gialle» 


l'Agenzia del LLOYD ADRIATICO 
più vicina a casa vostra. N 


LLOYD ___ 
ADRIATICO 


buoni e. redditizi. La "ge-. 


coli sotto carico esca-. | 


( 


Giovedì, 


10 novembre 1983 


IL PICCOLO 


| GIORNALE DI TRIESTE 


È ENTRATO IN VIGORE 


Scatta il piano 
del commercio 


Norme più razionali disciplinano 


‘il rilascio delle nuove 


Trieste ha finalmente il suo 
piano commerciale. E entrato 
in vigore il primo novembre, 
dopola trafila dei tempi tecni- 
cie amministrativi. Si compo- 
ne di quattro voluminosi fa- 
Sscicoli, in tutto oltre 200 pagi- 
ne: la relazione generale, che 
fotografa la struttura esisten- 
te (negozi, mercati, posteggi 
degli ambulanti, bar e tratto- 
rie) e fissa imuovi criteri-d’in- 
tervento (una serie di parame- 
tri, quali le superfici minime 
di vendita, le disponibilità per 
nuove licenze o.ampliamenti 
di negozi nelle varie zone del- 
la città), e tre normative spe- 
cifiche riguardanti, rispettiva- 
mente, i punti fissi di vendita, 
l’ambulantato e gli ‘esercizi 
pubblici. 

Il:piano non fa che recepire 
lo studio affidato ancora nel 
1978 alla società «Cecometra» 
e infine adottato il.6 maggio 
scorso dalla giunta comunale 
nella sua quarta versione; 
messa a punto dopo che erano 
state in parte recepite le os- 
servazioni avanzate dalle ca- 
tegorie commerciali, dalle for- 
ze sociali e dai consigli circo- 
scrizionali, ma soprattutto 
dopo che la crisi dei confini 
aveva costretto a riformulare 
tutte le previsioni sul volume 
della clientela che alimenta il 
commercio al dettaglio citta- 
dino. Basti dire che l’ipotesi 
formulata per la seconda me- 
tà degli anni Ottanta riduce a 
solo un milione di Compratori 
la valanga dei 6 milioni di 
acquirenti d’oltre confine che 
erano stati calcolati nelle pri- 
me tre stesure dello-studio 
<«Oecometra». 

Le anormalità che caratte- 
rizzarono negli anni d’oro dei 
Jeans la struttura commercia- 
le triestina scoraggiarono le 
iniziative di chiera preposto a 
metter ordine nel commercio 
locale, L'esigenza che i Comu- 
Ni si dotassero di un piano 
commerciale risale ancora al- 
la legge 426 del 1971, ma a 
Trieste l'obbligo fu disatteso 
per lunghi anni. Solo nel 1978, 
come detto, lo studio venne 
‘commissionato. Oggi Trieste 
è senza dubbio uno degli ulti- 
‘mi grandi Comuni a disporre 
‘di questo strumento di riordi- 
“No della rete distributiva. C'è 
da chiedersi se i tempi non si 
sarebbero trascinati ancor di 
i più qualora non fossero inter- 
venuti i provvedimenti. re- 
Strittivi jugoslavi. 

Fatto sta che, una. volta 
adottato dalla giunta in mag- 
Bio, il piano è stato poi appro- 
vato dal consiglio comunale il 


5 luglio scoro, ha ottenuto il. 


121 settembr:: il benestare del 
comitato di controllo e le réla- 
tive delibere sono state quin- 
di ripubblicate nel prescritto 
periodo fra il 17 ottobre e il 1.0 
hovembre. Cosa cambierà 
adesso? 

La ripartizione comunale 
polizia e annona, che rilascia 
le nuove licenze per i negozi e 
istruisce le pratiche riguar- 
danti le licenze di pubblico 
esercizio (che vengono poi da- 
te dalla Questura), — com- 
plessivamente una trentina di 
autorizzazioni al mese — se. 
guirà ora ì criteri fissati dal 
piano. Gli uffici comunali 
‘hanno infatti già definito tut- 
te le pratiche presentate pri- 
ma del primo novembre: il 
piano non entra quindi solo 
formalmente in vigore, mavan- 
che in pratica. 

‘* Fino al 1978 il Comune ave- 
'Va‘'invano tentato di bloccare 
lil'rilascio di nuove licenze per 
l'apertura di nuovi negozi nel 
centro città, specie nel campo 
_dell’abbigliamento: i ricorren- 
ti la spuntarono quasi sempre 
ìn quegli anni proprio appel- 
landosi alla mancanza di un 
Piano commerciale. Comitato 
di controllo e tribunale regio- 
nale amministrativo oppone- 
Vano al Comune di non poter 
limitare il’rilascio delle licen- 
ze in assenza di un qualsiasi 
Parametro sulla eccessiva 

‘Concentrazione di negozi in 
{determinate zone. 

% Dopo il 1978 una traccia di 
Piano fu contenuta in due de- 
glibere che dividevano grosso- 
‘anamente la città in due zone 
(centro e periferia) e servì a 

loccare le licenze nel «bazar» 
dei borghi ‘Teresiano e Giu- 
Seppino (dal canale di Ponte- 

Tosso al corso Italia) e all’in- 
terno delle Rive. Ma in perife- 
Tia è continuata l’anarchia, 
anche là dove vi era una 
mecessità di insediamenti, 


licenze 


_ 


come nel nascente complesso 
di Rozzol Melara. D'ora in 
avanti gli, elementi da tener 
presenti ‘nell'istruzione delle 
pratiche saranno più numero- 
si e più complessi, ma anche 
più razionali. 

Il requisito nuovo è quello 
della «disponibilità» di super- 
fici di vendita, in aggiunta 
alla verifica sulle superfici mi- 
nime, che il piano contempla 
non più solo per alcune, ma 
per tutte le tabelle merceolo- 
giche. Una disponibilità che è 
legata alla concentrazione di 
negozi in quella determinata 
parte della città dove deve 
essere esercitata l’attività 
commerciale. 

Il piano fissa tali disponibi- 
lità (ci riferiamo in particolare 
alla disciplina dei punti fissi 
di vendita), in ciascuna delle 
33 zone in cui è stato suddivi- 
so ìl territorio comunale, per i 
grandi settori dell'alimenta- 
zione, dell’abbigliamento e 
degli altri beni (distinguendo 
ulteriormente all’interno di 
questi settori fra piccolo, me- 
dio e grande dettaglio in base 
‘alle superfici di vendita). 

Le 33 zone sono a loro volta 
raccolte in 10 macrozone, che 
tengono conto della clientela 
che può gravitare a cavallo fra 
più zone, sia geograficamente 
che per ragioni legate al tipo 
di mefci vendute. Così, men- 
tre una panetteria ha normal- 
mente la clientela degli isolati 


‘attorno a cui si trova, i poten- 


ziali acquirenti di un negozio 
di mobili e di elettrodomestici 
possono venire da più parti 
della cittàyla disponibilità va 
quindi misurata in termini di 
‘zone 0 di macrozone a secon- 
da della tabella merceologica 
cui sì riferisce la licenza. 
Occorre essere esperti per 
aggirarsi nei meandri del pia- 
no. Esso dà comunque precise 
indicazioni sulle zone dove 
‘mancano negozi, e quali nego- 
zi, e su quelle dove ce ne sono 
troppi. Per sempio, per riferir- 
ci al dato più eclatante, il 
piano stabilisce una ecceden- 
za di 16 mila metri quadri di 
superficie di negozi di abbi- 


- gliamento nel borgo Teresia- 


no. Ciò non vuol dire che un 
buon numero di questi negozi 
deve essere chiuso, ma che 
non verranno più concesse 
licenze di quel tipo in quella 
zona e che non verranno rim- 
piazzate quelle che per varie 
ragioni (chiusure, revoche, 
trasferimenti) dovessero venir 
meno. 

In ‘altre zone, e per altri 
settori, esistono invece delle 
disponibilità e c’è quindi la 
possibilità di ottenere licenze 
di vendita. In altre ancora c'è 
‘una saturazione di negozi, ma 
con possibilità di «turnover», 
cioè di subentro in casi di 
chiusura. Il piano favorisce 
anche le aggregazioni fra ne- 
gozi, e gli ampliamenti, per 
contrastare la realtà di troppi 
e troppo piccoli negozi. 

«In linea generale — spiega 
l'assessore competente, l’avv. 
Sergio Trauner, che ha varato 
lo strumento — il piano è più 
limitativo dell'esistente, e co- 
stituisce quindi un punto di 
partenza per mettere ordine 


. al disordine commerciale pre- 


cedente, anche attraverso più‘ 
accentuati controlli ammini- 
Strativi sull’effettivo esercizio 
delle licenze (con l’ulteriore 
effetto di limitare il fenomeno 
della commercializzazione 
delle licenze». 

Il piano, che ha validità di 
quattro anni, e potrà poi esse- 
re ritoccato, non è comunque 
soltanto una serie di prescri- 
zioni riduttive, è, e dovrebbe 
essere, uno strumento di indi- 
rizzo equilibrato delle attività 
commerciali sul territorio. La 
sua diffusione e conoscenza 
fra le categorie commerciali è 
il presupposto di questa sua 
ulteriore e positiva finalità: a 
tal fine il Comune sta predi-. 
‘sponenddo un opuscolo-guida 
alla lettura del piano, che si 
rivolgerà anche ai pubblici 
esercenti e agli ambulanti ol- 
tre che ai negozianti. | —_ 

In altre parole, da oggi Trie- 
ste inizia a programmare la 
‘sua futura rete commerciale e 
distributiva: un cammino lun- 
go, iniziato proprio con il crol: 
lo del castello di carte del 
commercio d’oltre confine. 
Ma un cammino, forse proprio 
per questo, necessario e salu- 
tare. ( 
Baldovino Ulcigrai. 


| CALENDARIETTO 


Oggi: San Leone Magno. — Il 
sole sorge alle 6.57 e tramonta alle 
16.41; la luna sî leva ‘alle 12.25 e 
cala alle 21.01. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 14,4; minima gradi 9; pressione 


millibar 1024,5 in leggero aumen- . 


to; umidità 54 per cento; vento km 
10 da Nord Est Greco; mare poco 
‘mosso con temperatura di gradi 
16. (Dati forniti dal Servizio meteo- 
rologico dell’Aeronautica militare 
di Trieste alle 18 di ieri). 

Maree oggi: alta all’1.02 con cem 
14, alle 5.02 con cm 9 e alle 10.40 
con cm 28 sopra, il livello medio; 
bassa alle 18.31.con em 37 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8,30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche anche 
dalle 13 alle 16: via Settefontane 
39; piazza Unità d’Italia 4; via 
Commerciale 26; piazza XXV 
Aprile 6 (Borgo S. Sergio); Fernetti 
e Muggia, lungomare Venezia 3 
(solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche, dalle 
19.30 alle 20,30: via Settefontane 
39, tel. 947020; piazza Unità d’Ita- 
lia 4, tel. 60958; via Commerciale 
26, tel. 421121; piazza XXV Aprile 
6 (Borgo S: Sergio), tel. 823831; 
viale XX Settembre.4, tel. 796363; 
via Bernini 4, tel. 794189; Fernetti, 
tel. 229355 e Muggia, lungomare 
Venezia 3, tel. 274998 (solo a chia- 
mata). 

Farmacie in servizio anche dal- 


‘le 20,30 alle 8.30 notturno): viale 


Venti Settembre 4; Via Bernini 4; 
Fernetti e Muggia, lungomare Ve- 
nezia 3 (solo a chiamata). 

. Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 9171. 

‘Aeroporto. Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club. d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri; telefono 
68888. 

Carabinieri; telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico: numeri 766666 - 
166667. 


DOMANI I FUNERALI DI VITTORIO VIDALI 


La notizia si è diffusa in un 
baleno. Prima al partito, poi 
nella città intera, dopo poche 
ore persino all’estero. Era co- 
me'se la statura internaziona- 
le di Vittorio Vidali crescesse 
col passare delle ore e dei 
minuti. Alcuni hanno pianto. 
Moltissimi hanno sentito un 
grande vuoto. Peri giovani se 
n'era andato un pezzo di sto- 
ria, per i vecchi un esempio — 
creduto eterno — di passione 
civile. Per la città era scom- 
parso, dopo l'arcivescovo An- 
tonio Santin e il sindaco Gio- 
vanni Bartoli, l’ultimo dei 
grandi protagonisti delle bat- 
taglie politiche del dopoguer- 
ra in terra giuliana. «Carlos» 
era.da tempo nella storia. Ora 
entrava nella leggenda. 

Il cuore di «Carlos» si è 
fermato alle 8,30 del mattino, 
nel reparto di medicina d’ur- 
genza dell'Ospedale maggio- 
re. Vi era stato ricoverato alle 
23 del giorno precedente, do- 
po un’improvvisa crisi cardio- 
circolatoria. Ha passato la 
notte perfettamente lucido, fi- 
no all'ultimo istante, nono- 
stante soffrisse molto. «Mi 
sento molto stanco» ha ripe- 
tuto a chi lo assisteva. Poi, 
quando il vento' e la prima 
luce hanno riempito l’aria, il 
grande vecchio ha cessato di 


; ù nelle sa 
Riposerà nella sua Mu 


Dalle 8 la salma sarà esposta nella federazione comunista di via Capitolina 
Commemorazione funebre di Natta in Campo San Giacomo - Messaggi di cordoglio 


spagnolo». 


respirare. 

Vittorio Vidali era seria- 
mente malato da un mese e 
mezzo. Lo avevano ricoverato 
al «Santorio» alla vigilia del 
suo compleanno, il 26 settem- 
bre, per una grave forma di 
trombo-flebite con complica- 
zioni polmonari, Si era grada- 
tamente ripreso; e dieci giorni 
fa aveva potuto far ritorno 
nella sua casa di via Rossetti 
59, dove abitava solo da tem- 
po. Assistito dalla sua compa- 
gna Laura Weiss, collaboratri- 
ce, assistente, segretaria e 
compagna di partito, Vidali si 
era nuovamente attaccato al- 
la vita. 

Ci vedeva pochissimo, e la 
Weiss lo teneva al corrente dei 
fatti di attualità attraverso la 
lettura, dei giornali. Questa 


IL NUOVO PRESIDENTE (DC) DELL'USL 


A quali condizioni il Psi 


ha «ceduto» su Pangher 


Note della segreteria socialista, del Pci e dei radicali 


Sull'elezione del presidente 
dell'Unità sanitaria locale, 
avvenuta martedì sera dopo 
parecchie incertezze, inter- 
vengono con due distinti co- 
municati la segreteria provin- 
ciale del Psi.e è componenti 
del comitato di gestione, Mau- 
tizio Pessato (Pci) e Gianfran- 
co Granara (radicale), en- 
trambi rappresentanti del- 
l'opposizione. 

Giuseppe Pangher, demo- 
cristiano, già presidente del- 
l’UsI fino al 15 novembre del- 
l’anno scorso, è stato rieletto 
ai vertici dell’Usl con'ì voti 
della maggioranza (Dc, Psi, 
Psdi, Pri e Unione Slovena) 
che la guida. Due schede 
bianche e due voti a favore di 
Maurizio Pessato hanno inve- 
ce espresso la volontà dei 
quattro rappresentanti della 
minoranza nel comitato di ge- 
stione: Erario.e De Rota 
(LpT), Pessato e Granara. 

Vicepresidente, con cinque 


Un grave 
investimento 


Un pensionato di 76 anni, 
Giovanni Mauri, abitante in 
via Monte Sernio ", è stato 


investito ieri pomeriggio da 


un'auto ed è ora ricoverato in 
rianimazione con prognosi ri- 
servata. : 

L'investimento è avvenuto 
alle 18 in via Brigata Casale, 
all’angolo con la via Campa- 
nelle. 

Giovanni Mauri, nato a 
Trieste nel 1907, vedovo, ha 
riportato un trauma cranico, 
traumi al torace e all’addo- 
me, ferite multiple e parec- 
chie fratture. L'incidente è 
avvenuto mentre l’uomo sta- 
va attraversando.la strada. 

L'investitore è Danilo Mik- 
laucic, 35 anni, abitante a 
Sesana, che ha travolto. il 
Mauri con la;sua «Renault 4» 
targata KP 62131. 


HI BASEVI—1 termini di parteci- 

pazione al concorso per l'assegna- 
zione del premio istituito dalla 
Fondazione Silvio Basevi sono 
stati prorogati al 15 novembre. 


voti (e quattro schede bian- 
che) Domenico Rotondaro 
che nel comitato rappresenta 
il Psi. 

I socialisti hanno tentato a 
lungo di contrastare l’elezio- 
ne di Pangher, capitolando 
alla fine perché «in questa 
fase — come ha dichiarato il 
segretario Seghene — sono 
prevalenti le ragioni della sa- 
nità rispetto ai veti su un 
nome», ì < 


Nel suo comunicato, la se- 
greteria del Psi afferma che la 
nuova presidenza nasce con il 
chiaro impegno, da parte di 
tutte le forze politiche che la 
sostengono — e in particolare 
della Dc — verso un cambia- 
mento dei precedenti metodi 
di gestione «verticisticì ein 
qualche caso autoritaristici». 

Il cambiamento, secondo il 
‘Psi, sì può ottenere attribuen- 
do delle precise deleghe di 
funzioni agli altri componenti 
il comitato, valorizzando l’as- 
semblea e mostrando la mas- 
sima apertura al dialogo con 
le opposizioni. «L'appoggio al 
presidente — avvisa îl Psi — è 
subordinato all’attivazione 
degli uffici di tutti î settori, 
alla nomina del coordinatore 
sanitario, all’accelerazione 
dell’iter delle assunzioni, alla 
riapertura dei reparti oggi 
chiusi». 


Per Pessato e Granara, în- 
vece, è «incredibile la facilo- 
neria con la quale îl neo presi- 
dente ritiene di risolvere le 


STATO CIVILE 


NATI; Petaros. Nada; Giberna 
Valeria, Pelos Nicola, Filippi Mor- 
gan, Fava Cristina, Masala Carol. 


MORTI Giacomelli Maria ved. 
Roiz anni 80, Lazer Rodolfo 78, 
Paoletti Giusto 77, Valle Anna Ma- 
ria 58, Urbanis Odetta ved. Zanoni 
74, Marcovig Maria. ved. Magris 80, 
‘Barbarino Anna ved. Di Biasio 78, 

‘Cremese Maria ved. Govoni 82, 
Vadori Giovanni 77, Baruch Rena- 
to 69, Reggente Giovanni 75, Zoffi 
Mistica Rosa ved. Sapienza 68, 
Cattarini Attilio 81, Furlani Natale 
56, Dominicini Duilio '78, Sorgo 
Antonio 66. 


| attuali difficoltà», come ha 
dichiarato alla stampa. Indi- 
spensabile în questa fase — 
scrivono Pessato e Granara 
— è chiarire dettagliatamente 
ipunti relativi all'apertura dî 
Cattinara, all'avvio dei di- 
stretti, al completamento del- 
l’organizzazione della stessa 
Usl. 


«Troppe situazioni — prose- 
gue la nota — sono ‘ancora 
indefinite, provvisorie, confu- 
se (come la risirutturazione 
del Maggiore, î rapporti con î 
Comuni riguardo ai’ servizi 
sociali, la formazione. e l’ag- 
giornamento del personale)». 
Tenuto conto anche della leg- 
ge finanziaria per l’84, che 
aggrava la situazione, Pessa- 
to e Granara chiedono un 
urgente incontro tra l’asses- 
sorato regionale della sanità, 

| VUsl e i Comuni interessati 
per la stesura di un piano di 
lavoro concordato da con- 
frontare con i sindacati. 


Il telegramma di Pertini 


Questo il messaggio di cordoglio inviato dal Presidente 
della Repubblica Pertini al segretario nazionale del Pci 
Berlinguer: «Partecipo con commozione al lutto del Partito 
comunista italiano per l'improvvisa perdita di Vittorio Vida- 
li, membro del comitato centrale, fedele militante del partito 
e animoso esponente dell’antifascismo europeo. In questa 
triste ora ricordo soprattutto, accanto all'impegno parlamen- 
tare dell’uomo di partito, l’eroico contributo che Vidali offrì, 
nelle file repubblicane, per la causa della libertà del popolo 


settimana aveva concluso l’e- 
same di un documento sulla 
situazione del Partito comu- 
nista spagnolo inviatogli di- 
rettamente da uno dei massi- 
mi esponenti della dirigenza 
del Pes, Santiago Alvarez. Al- 


Vappello per l'«Unità» del 


direttore Macaluso aveva su- 
bito risposto sottoscrivendo 
la quota di un milione. 

Lunedì e martedì si era sen- 
tito particolarmente in forze. 
Poi, improvvisa, la crisi, con 
una momentanea perdita di 
conoscenza. 

Quando alle 11 la radio dà 
la notizia della morte, seguita 
da un programma di musica 
sinfonica, la sede del Partito 
comunista in via Capitolina, è 
già tempestata di telefonate. 
C’è una grande affluenza 
spontanea, che va al di là 
dell’apparato. Davanti alle se- 
zioni viene esposta la bandie- 
ra listata a lutto. Un gruppo 
di attivisti si mobilita imme. 
diatamente per organizzare i 
funerali. I figli di Vittorio Vi- 
dali, Bianca e Carlos, entram- 
bi a Roma, sono avvertiti. 

Piovono i telegrammi. Tra i 
più commossi, quello di Anto- 
nello Trombadori. «A Vidali 
mi legò nell’incontro e nello 
scontro, sempre leali e. senza 
riserve — scrive — un tipo di 
amicizia virile e tuttavia cari- 
éa di un sentimento che va 
quasi scomparendo». Nilde 
Jotti ricorda la sua «forte pas- 
sione politica e civile e la ricca 
umanità». 

La federazione autonoma 
triestina del Pci emette l’an- 
nuncio ufficiale. «Il nome e la 
figura di Vittorio Vidali — visi 
legge — hanno rappresentato 
e rappresentano tuttora il 
simbolo della lotta di tutti .i 
popoli per la libertà e per il 
socialismo». Arriva il messag: 
gio del segretario nazionale 
del partito comunista. «Colo- 
ro che hanno conosciuto Vi- 
dali — scrive Enrico Berlin- 


‘\guer — hanno stretto la mano 


a un uomo già avvolto nella 
leggenda». Un uomo, aggiun- 
ge, dalla vita «sacrificata, 
tempestosa ed eroica», dalla 
mai esausta passione rivolu- 
zionaria, dalla provata fedeltà 
agli ideali comuni, dal corag- 
gio umano e civile e dalla 
mente libera». ) 
Arrivano ‘altri messaggi. 
Dal presidente del Senato 


sul 


«L'uomo del nostro tempo 
davanti al pericolo nucleare» 
è il titolo della conversazione’ 
che il prof. Antonino Zichichi 
— su ‘iniziativa dell’Azione 


‘Insegnante 
‘si congeda 


dal Nautico 


All’istituto «Nautico» c'era 
l’altro giorno l'atmosfera delle 
grandi occasioni. Il preside, 
Raffaele Cassia, gli insegnan- 
ti, il personale di segreteria, i 
‘bidelli e un gruppo di docenti 
in pensione si sono riuniti per 
salutare Alma Almani Viola, 
la professoressa che dopo tan- 
ti anni dedicati all’insegna- 
mento della matematica ha 
deciso di coricedersi un po’ di 
‘meritato riposo. 

TM preside, in un breve di- 
scorso, ha detto che «Ila Vio- 
la», come la chiamano fami- 
liarmente studenti e colleghi, 
ha riversato nell’insegnamen- 
to grinta e passione davvero 
invidiabili., Per questo verrà 
Tticordata come una delle co- 
lonne del «Nautico». Il suo 
stile di vita, e l'attaccamento 
allavoro dimostrato in tantis- 
sime. occasioni, sono serviti 


| da esempio a generazioni. 


‘Al termine della semplice 
cerimonia il preside ha dona- 
to alla prof. Viola\ una targa 
ricordo. 


CONTRIBUTI DELLA REGIONE 


Un miliardo al Geofisico 
100 milioni al Rittmeyer 


La Regione ha stanziato 
contributi per un miliardo di 
lire all'Osservatorio geofisico 
sperimentale di Trieste e di 
100 milioni a favore dell’istitu- 
to per ciechi «Rittmeyer» sui 
fondi previstiper l’83 in base a 
specifiche leggi in materia. I 
contributi sono stati autoriz- 
zati dalla giunta regionale su 
proposta dell'assessore all’i- 
struzione e ai beni ambientali 
‘Barnaba. 

In, particolare, lo stanzia- 
‘mento di un miliardo a favore 
del Geofisico discende dalla 
legge n. 62 dell’83 finalizzata 
al sostegno di iniziative di 
ricerca scientifica e tecnologi- 
ca e consentirà all'istituto, 
che opera dal 1958, di costitui- 
re uno speciale fondo di dota- 
zione, È stato altresì deciso 
che l’importo venga liquidato 
in forma anticipata e in un’u- 


nica soluzione per mettere in. 


grado l'Osservatorio geofisico 
di far fronte ai suoi impegni di 
funzionamento. 

Il contributo di 100 milioni 
al «Rittmeyer» costituisce 
una quota straordinaria, che 
va sommata a Quella ordina- 
ria per l’'83 di 135 milioni già 
corrisposta, nell’ambito delle 
sovvenzioni a istituti operanti 
nel'‘settore educativo, sanita- 
rio e assistenziale, al fine di 
sostenere il potenziamento 
delle strutture e lo sviluppo 
delle ‘attività istituzionali, 
nonché di coprire spese di 
funzionamento nella misura 
massima del 40 per cento del- 
Ja sovvenzione. 


DIVIETO — Perlavori di rifaci- 
mento del manto stradale è istitui- 
to il divieto di sosta e fermata per 
tutti gli autoveicoli dalle 7 alle 18 
dei giorni feriali, per tutto il tempo 
necessario all'esecuzione dei lavo- 
ri sui: due lati della via Giulia 


STASERA A S. MARIA MAGGIORE 
Incontro con Zichichi 
pericolo nucleare 


cattolica — terrà questa sera 
nella sala di Santa Maria 
Maggiore, in via del Collegio 
6, alle ore 18.30 (l'ingresso. è 
libero), 

Uomo di. scienza e di fede, 
fisico di rinomanza interna- 
zionale grazie al suo lavoro al 
Cern di Ginevra e protagoni- 
sta di frequenti polemiche e 
dibattiti, il prof. Zichichi fa 
incontrare ogni anno, al Cen- 
tro di cultura scientifica «Et- 
tore Majorana» di Erice (da 
lui fondato), scienziati occi- 
dentali e orientali. ‘Lo scopo: 
‘discutere sul pericolo nuelea- 
re e proporre alternative pos- 
sibilmente concrete per supe- 
rare l'incubo dei sistemi d'ar- 
ima sempre più micidiali mes- 
si a punto dalle grandi po- 
tenze. x 

Zichichi sarà a Trieste oggi 
e domani per assistere all'atto 
ufficiale di costituzione del- 
l'Accademia delle scienze del 
‘Terzo Mondo. Per tutta: la 
giornata odierna parte dei 
membri fondatori e associati 
della nuova società scientifica 
(di cui è animatore il premio 
Nobel Abdus Salam), discute- 
ranno al Castello di Duino 
sugli obiettivi dell'iniziativa e 
sul ruolo della ricerca scienti- 
fica nei paesi in via di svilup- 
po.. Verranno inoltre eletti 
presidente e segretario del- 
l'Accademia. 

Domani, alle 11.30, la ceri- 
monia che segnerà il «battesi- 
mo» dell’Accademia del Terzo 
Mondo, nell’aula magna del 
l’Università. Sarà presente il 
ministro della ricerca scienti- 
fica Granelli, che approfitterà 
dell’occasione per una «rico- 
gnizione» sulla politica scien- 
tifica triestina, centrata in 
particolare sull’Area di ricer- 
ca e sul Centro di Miramare. 
Presiederà inoltre una riunio- 
ne del comitato scientifico 
della Fondazione Trieste per 
il progresso e la libertà delle 
scienze, che ha patrocinato 
l'Accademia del Terzo 
Mondo. 


| In poche righe 


Il terremoto registrato a Trieste 


Il terremoto che ieri pomeriggio, verso le. 17.30, ha spaven- 
tato gli. abitanti di tante città dell'Alta Italia e in particolare 
quelli di Parma, seppur lievemente si è fatto sentire anche a 
Trieste. Alcuni cittadini, infatti, hanno telefonato all’Osserva- 
torio geofisico per chiedere come mai i lampadari delle loro 
case ondeggiavano. In città, comunque, non è stato registrato 
alcun danno. Molte altre telefonate sono giunte all’Osservato- 
rio’ triestino nel corso della giornata da Vicenza, Milano, 
Padova e da altre città, per avere notizie sul sisma. 


Corteo e comizio dei sindacati 

Sciopero a livello regionale e manifestazione a Trieste, oggi, 
dei lavoratori delle aziende a partecipazione statale (navalmec- 
canica, siderurgia, marittimi) e dei lavoratori portuali. I dipen- 
denti della Terni si raduneranno alle 9 in piazza Foraggi, quelli 
delle altre aziende, alla stessa ora, sotto la torre del Lloyd e in 
campo San Giacomo. Alle 9.30 si troveranno alla stazione 
centrale gli operai di Monfalcone, mentre altri giungeranno 
anche dal Goriziano. Due cortei attraverseranno le via del 
centro. Alle 10, in piazza Goldoni, parleranno Mario Colombo, 
segretario nazionale di Cgil, Cisl, Uil e un delegato dei consigli 
di fabbrica. Alla manifestazione ha aderito il coordinamento 
studenti medi. Ieri sera, intanto, da Trieste e Monfalcone sono 
invece partiti 600 lavoratori che oggi a Roma parteciperanno 
alla manifestazione nazionale sull'economia marittima e por- 
tuale. 


Il raduno nazionale degli alpini 


Per preparare in tempo tutti i particolari della 56.2 adunata 
degli alpini che si svolgerà a Trieste il 12 e 13 maggio 1984, è 
arrivato a Trieste il segretario nazionale dell’Associazione 
nazionale alpini, col. Tardiani. Per discutere di vari dettagli 
della manifestazione si è incontrato con funzionari del Comune 
e dell’Ente porto. Successivamente, assieme al presidente e ai 
due vicepresidenti dell'Ana di Trieste, Egidio Furlan, Alfredo 
Magnarin e Roberto Senes, è stato ricevuto dal comandante del 
presidio, gen. Carlo Alberto Correale. 


La Socof a Duino-Aurisina 


I cittadini del Comune di Duino-Aurisina che desiderano 
informazioni riguardanti la sovrimposta sul reddito dei fabbri- 
cati (Socof) per l’anno 1983, possono rivolgersi all'ufficio comu- 
nale competente, stanza n. 2, dalle 13 alle 14 di ogni giorno per 
tutto il mese di novembre. 


È ì 


MOBIL Novemere] 


MARKET PROMOZIONALE 


Francesco Cossiga; dal presi- 
dente della giunta regionale 
Antonio Comelli, dal sindaco 
di Trieste Franco Richetti, 
dal presidente del’ consiglio 
regionale Vinicio Turello, dal- 
la segreteria nazionale della 
Federazione giovanile comu- 
nista, da numerosi parlamen- 
tari, esponenti politici, segre- 
terie di partito, esponenti sin- 
dacali e rappresentanti azien- 
dali. Serivono, commossi, il 
sindaco di Muggia, Bordon, e 
l’intera giunta della cittadina 
‘che nel 1900 vide la nascita di 
Vidali. 

I funerali vengono: fissati 
per domani, alla presenza di 
Alessandro Natta, della dire- 
zione nazionale del partito. La 
salma sarà esposta nella sede 
della federazione in via Capi- 
tolina 3 dalle 8 del mattino. 
Alle 14 partirà il corteo verso 
Campo San Giacomo, il vec- 
chio cuore della Trieste prole- 
taria dei cantieri. Alle 15 la 
figura di Vidali sarà ricordata 
da Natta e, in lingua slovena, 
dall’on. Maria Bernetic. Alle 
16 traslazione a Muggia, in 
piazza Marconi, dove il sinda- 
co. Bordon terrà un breve 
discorso. Subito dopo Vidali 
sarà sepolto nel cimitero di 
Muggia, nella parte riservata 
ai paîtigiani. P. R. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| COSA RISERVA IL FUTURO AI NEODOTTORI DELLE VARIE FACOLTÀ /2 


Il lavoro rimane utopia per È liucoeti Quei «moti» del novembre 53 
che non combattono la crisi a testate 


Un giovane, finita Economia, lavora nello Zaire, un altro a Milano, un terzo ora è violoncellista 
Con il titolo in scienze biologiche si può finire, senza prendersela, a fare l’infermiera generica 


È tanto difficile trovare 
lavoro con una laurea in ma- 
no? Lo abbiamo chiesto ‘ai 
diretti interessati, ì giovani 
che sono usciti di recente dal- 
la nostra Università. Nella 
puntata di ieri hanno risposto 
alla domanda alcuni neo- 
dottori in Fisica e Giurispru- 
denza. Ora è la volta di altre 
Facoltà. 

Scienze Politiche, per esem- 
pio. Basta scorrere l'elenco, 
con relative date di nascita, 
delle ultime generazioni di 
«scienzio-politici» sfornate 
dall'Ateneo triestino per ren- 
dersi conto che ci sono molti 
ex-studenti «anziani». Anche 
qualche ultracinguantenne. 
Per loro il problema occupa- 
zionale quasi mai si pone: 
l’impiego l’hanno trovato pri- 
ma ancora di iscriversi e la 
scelta di proseguire gli studi 
fa parte di una «strategia» per 
migliorare la propria posizio- 
ne all’interno della struttura 
nella quale già operano. 

Ma non solo gli «stagionati» 
finalizzano così apertamente 
il diploma di laurea. «Io ho 
sempre pensato all’Università 
come a uno strumento per 
poter entrare nel mercato del 
lavoro — dice infatti senza 
problemi Donatella Rizzotti 
Vlach (110 e lode, 26 anni) e 
l’ho frequentata il più presto 
possibile sacrificando i sabati, 
le domeniche e tutte le sere 
della settimana. Questo non 
significica che la mia unica 
motivazione sia stata l'ordine 
pratico. Le materie che ho 
studiato, in particolare il di- 
ritto costituzionale e ammini- 
strativo, mi piacevano — emi 
piacciono ancora — veramen- 
te. Sono interessanti e per di 
più utili. E far combaciare 
cultura e occupazione mi 


sembra un risultato tutt'altro È 


che trascurabile. Il piano di 
studio l’ho costruito proprio 
con questo criterio, tentando 
di renderlo funzionale senza 
rinunciare ai miei interessi». 

«Quanto al lavoro, non ho 
avuto troppi problemi. Ero 
iscritta al terzo anno quando 
una mattina, alla radio, ho 
sentito che c'era un concorso 
alla Regione. Per partecipare 
bastava il diploma di scuola 
media superiore, ma una pre- 
parazione di tipo universita- 
rio ovviamente agevolava il 
candidato nelle prove scritte 
e orali. Ecco perché ce l'ho 
fatta, mi hanno dichiarata 
idonea e poi assunta. In segui- 
to, quando ho finito gli studi, 
Imi è arrivata una lettera della 
Pirelli. Dovevo compilare un 
questionario e rispedirlo, Pro- 
babilmente avrei ottenuto un 
colloquio. Ma la cosa non mi 
interessava. Da Trieste andrei 
via solo per fame...» 

Roberto Schiavon (una lau- 
rea conseguita due anni fa), 
non ha avuto invece remore 
geografiche. «Qui il diploma 
non glielo. consideravano — 
spiega la madre — e allora se 
ne è andato». Come ha fatto a 
ottenere quello che voleva? 
«Semplice, si è messo a com- 
prare quotidiani nazionali, 
leggendo con cura le inserzio- 
ni. Ora vive a Milano». 

E c'è chi sta ancora più 
lontano. Come Edi Kraus, 
dottore in Economia e com- 
mercio. Ha ricevuto — e ac- 
cettato — un'offerta da un’im- 
presa italiana che opera nello 
Zaire. Tornerà appena il pros- 
simo anno. «Il mercato africa- 
no è estrer1amente aperto — 
spiega il suo amico ed ex- 
compagno di. studi, Marco 
©blak — non è difficile trova- 
re un buon lavoro. I veri scogli 
piuttosto si incontrano sulla 
strada del libero professioni- 
smo. Diventare commerciali- 
sti è impresa ardua, soprat- 
tutto quando manca un ap- 
poggio di partenza. L'esame 
di Stato io comunque l’ho fat- 
to anche se, per il momento, 
svolgo un’altra attività. Inse- 


gno materie economiche in 


una scuola slovena. Ed è la\ 


seconda supplenza annuale 
che sono riuscito ad otte- 
nere». | 

‘Accanto agli impegni classi- 
ci, esiste però qualcuno che si 
permette delle «deviazioni». È 
il caso di Iztok Kodric. Ha 
«tradito» il suo titolo di stu- 
dio, abbandonando l’econo- 
mia per la musica. Fa il vio- 
loncellista ‘al Teatro Verdi. 
Purtroppo non sempre un’oc- 
cupazione diversa è frutto di 
una libera scelta. Succede di 
doversi adattare per cause di 
forza maggiore. 

Ne sanno qualcosa i giovani 
che hanno terminato il corso 
di laurea in Scienze biologi- 
che. Nel loro caso, la ricerca di 
uno spazio nel mondo produt- 
tivo è più faticosa. «I labora- 
tori privati sono saturi, anche 
di volontari. E l'Ospedale at- 
tualmente. non offre nessuna 
possibilità, dice una biologa 
che chiede l’anonimato. Ho 
cercato di inserirmi ‘a più 
riprese. Poi ho preso una deci- 
sione: mi sono iscritta a un 
corso per allieve infermiere 
generiche. Adesso un lavoro 
ce l'ho. Certo, non quello che 


desideravo. Cosa direi a una 
matricola? Di iscriversi co- 
munque. Nonostante tutto ri- 
farei gli stessi studi. Sono de- 
moralizzata ma non ho perso 
ancora le speranze...». 


Lo stesso clima di «dispera- 
ta fiducia» si respira tra i 
neo-medici (soltanto nella 
sessione estiva dell'Anno Ac- 
cademico 81-82 il nostro Ate- 
neo ne ha sfornati ben 55). 
«Gli ultimi arrivati si stanno 
distribuendo le briciole — rac- 
conta un giovane laureato 
(110 e lode) che preferisce non 
rivelare nome e cognome — e 
ormai non serve nemmeno il 
punteggio. A finire con il mas- 
simo dei voti sono in tanti. 
Ecco perché quello che conta 
è la conoscenza delle regole 
del gioco, dei meccanismi di 
leggi e concorsi. Unita, natu- 
ralmente, al buon curri- 
culum». 


«Finora nessuno dei miei 
amici è riuscito a infilarsi sta- 
bilmente in Ospedale. Si trat- 
ta avanti con le borse di stu- 
dio. Io ne-ho vinta una que- 
stanno. Per noi ragazzi poi 
esiste un altro problema da 
non sottovalutare. Mentre 


siamo sotto le armi, le nostre 
colleghe donne vanno avanti, 
ci rosicchiano il posto...». 

E lasciando perdere l’Ospe- 
dale? «C'è ancora qualche 
spazio, in Friuli, nelle campa- 


gne e nei piccoli centri. Sce-* 


gliere questa strada significa 
però tagliarsi i ponti con le 
realtà maggiori, perdere mol- 
te occasioni di imparare e cre- 
scere professionalmente. No, 
io resto qui, a costo di aprirmi 
un varco a forza di testate. 
La strategia di questi raga! 
zi è la determinazione: una 
volta individuato l’obiettivo, 
non si lasciano «depistare», 
anche se resistere comporta 
sacrifici e rinunce. Prendiamo 
la Scuola Superiore di Lingue 
Moderne per Traduttori e In- 
terpreti. Produce «elementi» 
facilmente assimilabili dal 
«mondo del lavoro. Eppure, la 
crisi è arrivata anche qui. 
«Con la mia conoscenza del- 
l'inglese e del tedesco, potrei 
facilmente trovare un impie- 
go presso qualche ditta di Im- 
‘port-Esport — dice una ”vo- 
ce”. che desidera rimanere 
clandestina. Ma io voglio fare 
l’interprete di conferenze. E 
‘per questo genere di attività il 


FULVIO TOMIZZA IERI AL «SANDRINELLI» 


Scrittore fra gli studenti 


Lo <cuudre Fulvio Tomizza si è incontrato, ieri pomeriggio, con gli studenti e i professori 
dell'Istituto professionale per il commercio «Sandrinelli» 


(Italfoto) 


momento buono è passato. 
‘Alla Cee sono a corto di soldi 
e hanno dato un giro di vite 
pauroso. Non solo. Chiedono 
lingue alternative come il gre- 
co e l'olandese. Rimangono i 
congressi e le conferenze su 
scala nazionale e locale. Un 
altro percorso accidentato. 
C’è troppo monopolio e gli 
outsiders vengono mantenuti 
a debita distanza. Per il mo- 
mento, a oltre ùn anno dal 
diploma (ora laurea) il mio 
bilancio personale è di un 
congresso e una conferenza, 
più qualche servizio di consu- 
lenza, pagato a colpi di 15.000 
lire lorde da un Ente pub- 
blico». 

Se la vocazione è circoscrit- 
ta, le chances si riducono. Co- 
sì funziona in questi casi. Le 
alternative alla «cabina» però 
ci sono. Silvia Bertocchi (25 
anni, tedesco come prima line 
gua), è riuscita per esempio a 
sistemarsi in breve tempo. 
«Ha scritto in Germania — 
spiega la madre — e una so- 
cietà di traduzioni tecnico- 
scientifiche di Stoccarda l’ha 
assunta. Meglio non poteva 
andare». 

Concludiamo il nostro bre- 
ve itinerario con una facoltà 
solida, dagli sbocchi sicuri: 
Ingegneria. Certo, non man- 
cheranno le eccezioni al nega- 
tivo, le storie meno brillanti e 
fortunate. Ma la tenuta occu- 
pazionale dei sette «rami» (Ci- 
vile, Naval-meccanico, Chimi- 
co, Elettrotecnico, Elettroni- 
co, Meccanico, Minerario), è 
un dato inconfutabile. Nel 
corso dell’inchiesta abbiamo 
incontrato solo due tipi di 
giovani ingegneri: quello sot- 
to le armi e quello già al 
lavoro. Naturalmente si sta 
parlando di ragazzi usciti dal- 
l’Università con il massimo 
del punteggio e non di even- 
tuali «scansafatiche» (un ge- 
nere del resto pressoché inesi- 
stente vista la selezione mas- 
siccia operata dai docenti). 

Quando la laurea è brillante 
le offerte insomma non man- 
cano. O almeno sono stastisti- 
camente’ frequenti. «A una 
settimana dal mio addio agli 
studi — racconta ‘un ingegne- 
re navale — mi sono arrivati 
alcuni telegrammi di convo- 
cazione e qualche telefonata. 
Io però ho deciso di rimanere 
in zona, dato che avevo la 
possibilità di farlo». L'unico 
neo di questa storia a lieto 
fine — una delle tante del 
settore — lo segnala la moglie 
dell’interessato. «Ha una pa- 
ga da fame — dice — uno 
stipendio ridicolo rispetto alle 
responsabilità che gli affi- 
dano». î 

Alessandra Longo 


Giovedì, 


10 novembre 1983 


LA CONFERENZA DI DIEGO DE CASTRO SEGUITA DA UN FOLTO PUBBLICO 


Nella ricostruzione storica ancora dubbi su chi realmente guidò le manifestazioni 
Chi fu il responsabile di quei morti: Bartoli? Santin? La gente risponde: «Winterton» 


Non è stata scontata la rie- 
vocazione che Diego De Ca- 
stro ha tenuto l’altra sera nel- 
la sala convegni della Came- 
ra di commercio a trent'anni 
dai «moti» del novembre 1953. 
Non lo è stata perché, ‘pur 
avendo sott’occhi le pagine 
del suo libro dedicato a quegli 
avvenimenti, «La questione di 
Trieste», dove tutto o quasi 
tutto è stato scritto e docu- 
mentato su quei fatti, De Ca- 
stro ha preferito parlare a 
braccio, ricordando partico- 
lari di quelle giornate con gli 
occhi della memoria del pro- 
tagonista, e cercando al tem- 
po stesso di dare una spiega- 
zione — come ha detto — alle 
‘cause profonde e agli effetti di 
quel momento storico, in uno 
sforzo di estrema sintesi. Ma 
non è stata scontata anche 
per l’atmosfera che si è creata 
nella sala gremita, attraverso 
und partecipazione emotiva 
dell’uditorio. 

L’intervento di De Castro si 
è articolato su una serie di 
interrogativi. Fra queste do- 
mande, una ha animato il di- 
battito seguito alla rievoca- 
zione: fu totalmente sponta- 
nea la partecipazione alle 
manifestazioni? «Sono sicuro 
che lo fu al 98 per cento — ha 
sostenuto De Castro — come 
sono certo che ci fu comunque 
qualcuno a dirigere le cose». 
E ha soggiunto: «Per me re- 
stano tre punti oscuri, sui 
quali cerco ancora le prove: 
chì coordinò con una automo- 
bilina le dimostrazioni? Chi, 
abilissimo nel far guerra, gui- 
dò l’attacco in piazza dell'U- 
nità? Chi finanziò dall’Italia 


le manifestazioni?». 

Nessuno ci ha manovrato, 
ha risposto la gente. «Eppure 
ho la prova — ha sostenuto De 
Castro — che nelle manifesta- 
zioni sì inserì un gruppetto 
guidato: vennero nel-mio uffi- 
cio alcuni giovani che michie- 
sero “E lei che paga?”», 

Solo un'ombra in un giudi- 
zio complessivo che De Castro 
ha riassunto parlando di un 
«clima da risorgimento», di 
un «irredentismo purissimo, 
quello stesso che portava i 
giovani a morire sul Carso». 
«Io vedo nei morti del’53 — ha 
precisato — una sorta di con- 
tinuazione con i morti del '15- 
718, e, del resto, l'attacco alla 
prefettura fu vera guerra». 

La rievocazione dell’atmo- 
sfera che precedette le stori- 
che giornate è stata rappre- 
sentata da De Castro come 
un'atmosfera «di estrema ten- 
sione»: «Tutti aspettavano 
qualcosa, e chi lo desiderava 
e chi lo temeva». «Intanto gli 
angloamericani se ne stavano 
nelle caserme, e la città era 
come abbandonata a’ se stes- 
sa». «Andaî da Winterton e gli 
dissi che era vergognoso che 
loro fossero in caserma dopo 
che Vittorio Vidali, capo dei 
comunisti, sì era dichiarato 
pronto a combattere (contro î 
titini, come aveva annunciato 
il 21 ottobre ndr)». 

De Castro ha quindi riper- 
corso passo passo la cronaca 
delle giornate dal 3 all’8 no- 
vembre, soffermandosi in par- 
ticolare sui momenti degli 
scontri durante i quali, il 5 e il 
6 novembre, în piazza San- 
t'Antonio e in piazza dell’Uni- 
tà, morirono gli studenti Pie- 
rino Addobbati, Leonardo 
Manzi e Francesco Paglia e i 
lavoratori Antonio Zavadil, 
Erminio Bassa e Saverio 
Montano. Due volte ha voluto 
citare la riuscita ricostruzio- 
ne che di quegli avvenimenti è 
stata fatta sul Piccolo di do- 
menica scorsa da Guido Bot- 
teri. 

Ed ecco i ricordi di De Ca- 


stro. «Alla sera del 5 c'erano 


nel mio ufficio una trentina di 
‘persone che volevano lo scio- 
pero per il giorno seguente: 
intervenì per telefono lo stes- 
so presidente del governo ita- 
liano Pella, ma lo sciopero fu 
confermato». 

‘De Castro ha rievocato an- 
che l'operato del vescovo 


Denuncia di prodotti vitivinicoli 


Tutti coloro che provvedono alla trasformazione in mosti 
edin vini delle uve di produzione propria od acquistate, devono 
presentare al Comune (ripartizione imposte e tasse, IN piano; 
stanza 2/73 della sede di largo Granatieri 2) o nei Centri civici, 
entro il 29 prossimo la denuncia relativa a tutta la produzione 
della vendemmia 1983 sui moduli «Al» e «A2» previsti dal 
decreto ministeriale e a disposizione degli interessati. 

Trascorso il termine, l’ufficio non potrà in nessun caso 
vidimare bollette di accompagnamento a coloro che non 
abbiano adempiuto all’obbligo della denuncia, 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Bashir per il 36.0 
compleanno (10.11) da N. N. 10.000 
pro Anffas. 

In memoria di Iolanda Ferraro 
nata D’Agnolo nel I anniversario 
(10.11) dal marito e dai figli 50.000 
pro Centro tumori Lovenati, 50.000 
pro Conferenza S. Vincenzo de’ 
Paoli (Ss. Ermacora e Fortunato), 
50.000 pro Chiesa Ss. Ermacora e 
Fortunato, 50.000 pro Villaggio del 
fanciullo, 50.000 Unione italiana 
lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Aldo Giotta nel I 
‘anniversario (10.11) dalla moglie 
25.000 pro Pro Senectute, 25.000 
pro Astad. 

In memoria di Dora Perissini nel 
V anniversario (10.11) dal fratello e 
sorelle 50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Evelina Bisi per ìl 
compleanno (10,11) da Rina 10.000 
pro Oratorio Salesiano Don Bo- 
sco; da Maria Svagelj 10.000 pro 
Conferenza femminile S. Vincenzo 
de’ Paoli «San Giovanni Bosco». 

In memoria dell’ing. Alfredo Go- 
denico nell'anniversario (10.11) 
dalla moglie 20.000 pro Anffas. 

In memoria del dott. Mario Ben- 
ci nell'XI anniversario (10.11) dalla 
‘moglie 50.000 pro Ordine dei medi- 
ci (borsa di studio dott. Mario 
‘Benci). 


RICERCATI DALLA POLIZIA TRE JUGOSLAVI 


Per una lieta ricorrenza (10.11) 
da Sonia e Silvio Stocca 22.000 pro 
Sogit. 

In memoria di una persona cara 
da Angelo Varsaica 170.000 pro 
Assoc. italiana per la ricerca sul 
cancro (Milano). 

In memoria di Bruno Miot da 
Maria Maccari,10.000 pro Cri; da 
Paolo e Wanda Vlah 20.000 pro 
Unitalsi. 

In memoria di Eleuterio Paoletti 
da Gianni, Daria, Mathias, Irene 
50.000 pro Lega italiana lotta ai 
tumori Manni. 

In memoria di Rodolfo Goldflam 
da Paolo D’Agnolo 200.000 pro Le- 
ga italiana contro i tumori Manni. 

In memoria di S. Antonio Pd da 
N. N. 30.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Aurelia Bruner ca 
Gianna Conciani 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Carla Sigmund in 
Baic dai colleghi del figlio Carlo 
100.000, dagli amici dei figli 35.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Ban 
dalle famiglie Blasco 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Mia Budini da 
Fabio e Xosa Lettis 30.000 pro 
Lega nazionale. 


In memoria di Carmela ved. Cu- 
liat dalle famiglie Mistron - Forti 
50.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria dei cari morti da 
Jole Jasbez 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Nilda Chiasalotti 
da Lucy e Silvana 20.000 pro Croce 
rossa italiana (Pronto soccorso). 

In memoria di Lucillo Cirilli da 
Liliana, Minin 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Alessandro Ciona 
dalla nipote Laura e familiari 
50.000 pro Anffas. 

In memoria di Alberto Coppola 
da Ezio e Maria Orlando 10.000, da 
Letterio e Maria Orlando 30.000 
pro Centro tumori Lovenati; dai 
condomini dello stabile n. 5 di via 
Catullo 45.000 pro Ospedale Burlo 
Garofolo (prof: S. Nordio) e 45.000 
pro Centro ‘tumori Lovenati; da 
‘Arge, Fiorenza e Sergio 50.000, da 
Irene Cova ved. Guglielmi 30.000, 
dalla famiglia Cova 20.000 pro As- 
sociazione italiana ricerca sul can- 
cro (Milano). 

In memoria del dott. Ettore Li- 
cen dalla moglie e cognate Jolan- 
da e Ida 200.000 pro Scuola medico 
ospedaliera (Fondo dott. Ettore 
Licen). 


Rapinato di soldi e documenti degli ospiti 


il titolare di un alberghetto del centro 


Rapina a mano armata, ieri 
sera verso le 19.30, all'albergo 
«Brioni», di via Ginnastica 2. 

Il proprietario dell’albergo 
che si trovava da solo nella 
hall, è stato sorpreso da tre 
stranieri: dopo averlo minac- 
ciato e picchiato, questi si 
sono impossessati di 400.000 
lire in contanti. I malviventi 
hanno preso anche quattro 
documenti di ospiti dell’alber- 
go, due italiani e due austra- 
liani. Alcuni passanti hanno 
poi visto i tre fuggire a piedi 
verso il centro. 

Stellio Rapotez, di 38 anni, 
proprietario del «Brioni» ha 
raccontato agli agenti della 
Volante la dinamica dell’ac- 
caduto, Erano circa le 19.30 e 
stava antendendo il portiere 
di notte, che sarebbe arrivato 
‘alle 20, per affidargli l'albergo 
e tornarsene a casa. A un 
certo punto un uomo sale la 
scala che dal portone conduce 
nella hall e gli si rivolge in 


jugoslavo chiedendo il prezzo 
di una camera. Ricevuta la 
risposta l’uomo, con fare mol- 
to compassato saluta e se ne 
va. 


Dopo pochi minuti, però, lo. 
jugoslavo si ripresenta a Stel- 
lio Rapotez in compagnia di 
altri due uomini. Questa volta 
i modi del falso cliente si mo- 
strano subito minacciosi: inti- 


ma al proprietario dell’alber- 
go di andare dietro al banco- 
ne per consegnargli i soldi 
dell’incasso e al rifiuto di Ra- 
potez lo colpisce con un pu- 
gno, mentre il complice, che 
era rimasto a fare la guardia 
fra la porta e la scala, estrae 
una pistola di grosso calibro. 


Il terzo complice, allora, 
apre il cassetto del banco di 


I bollettini per la sovrimposta 


Il Comune informa di aver constatato che diversi cittadini 
tenuti al versamento della sovrimposta comunale sul reddito 
dei fabbricati, utilizzano per tale operazione bollettini di conto 
corrente postale difformi da quelli previsti. I contribuenti sono 
‘pertanto invitati a versare la Socof usando esclusivamente i 
‘moduli di tipo ministeriale disponibili nelle succursali postali, 
nel palazzo municipale di largo Granatieri 2, all'Anagrafe di 
passo Costanzi 2 e nella sede della tesoreria di via Nordio 11. Si 
rammenta che la legge prevede una pena pecuniaria da 20 a 100 
mila lire per ogni fabbricato al quale il versamento di riferisce, a 
carico di coloro che non utilizzano il modulo di versamento 
conforme al modello approvato dal ministero delle finanze. 


Ticevimento e mette intasca il 
denaro contante. Dopo un at- 
timo di esitazione dà un’oc- 
chiata ai documenti degli 
ospiti dell’albergo. Sceglie 
due passaporti e due carte 
d'identità. 

Approfittando dello stordi- 
mento del titolare i tre poi 
fuggono rapidamente. Scen- 
dono le scale e correndo im- 
boccano via Carducci, forse 
diretti verso il centro. Si per- 
dono fra i passanti. 

Stellio Rapotez chiama im- 
mediatamente il «113» spe- 
rando che i rapinatori possa- 
no essere bloccati durante la 
fuga, ma le prime ricerche 
danno esito negativo. 

Dovrebbe, comunque, trat- 
tarsi di tre jugoslavi di pas- 
saggio che dopo un veloce 
studio dei movimenti all’in- 
terno dell'albergo hanno deci- 
so di portare a termine un 
«colpo» che non era sembrato 
molto difficile, 


In memoria di Nazario Depan- | 


gher dalla famiglia Bellarosa 
30.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria dei propri defunti da 


Maria Rogolini 15.000 pro Missio- 


ne triestina in Kenya. 

In memoria ‘di Lelio Dallastella 
dalla famiglia Feruglio 30.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Maria Dobrovich 
dalla famiglia 15.000 pro Anffas e 
15.000 pro Missione triestina nel 
Kenya. 

In memoria di Ottavio Dessardo 
da Gemma e Clorinda 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nello Finzi da 
Gina e Livio Finzi 20.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Grazia Gordini da 
Erika e Giuliano Cecovini 100.000, 
dalla famiglia Raffaele Tomizza 
50.000 pro Istituto di ematologia 
dell'Ospedale S. Orsola di Bo- 
logna. 

In memoria della prof. Frida 
Gardiol da Nedda :Loselli 20.000 
‘pro Chiesa evangelica valdese (as- 
sistenza). 

In memoria di Giordano Ga- 
‘spard da Rica e Rino Belleli 20.000 
pro Pia casa Gentilomo; da Gior- 
gio e Serena Covelli 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Noemi 
Legat 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da N. N. 20.000 pro Basilica S. 
‘Antonio (Padova). 

In memoria di Rudolf Goldflam 
dalla famiglia Meak 10.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di San Leopoldo da 
N, N. 20.000 pro Chiesa Sacro 
Cuore. 

In memoria) dei parenti defunti 
da N. N. 50.000 pro Chiesa di Mon- 
tuzza (restauro) e 50.000 pro Mani 
tese. n 

In memoria di Luciana Carpani 
Manzini dalla mamma 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Eugenio Mezzavia 
da Nedda Loselli 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Gemma Moro 
dagli amici del «Dante» di Sandro 
55.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gina Petz da 
‘Primavera Calì 10.000 pro Ospeda- 
le Burlo Garofolo. 

In memoria di Salvatore Paren- 
zan da Germano e Livia Motta 
100.000 pro Associazione italiana 


ricerca sul cancro (Comitato Friu- ‘ 


li-Venezia Giulia); dalla famiglia 
Glessi 100.000, dalla famiglia Am- 
brosi 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Teresa Penso dal- 
la figlia Alda Romano 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da N. N. 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Simeone Polovich 
da Mario e Anita 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


In memoria dei propri cari morti 
da L. Coronini 10.000 pro Astad e 
10.000 pro Enpa. 

In memoria di Mario Renzi dalla 
moglie Valeria 10.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

«In memoria di Lucia Esterina 
‘Rocchi da Rina e Bruno Cotterle 
10.000 pro Amici del cuore. 

In memoria di Nicolò Stradi, 
Vinicio Molinari e Nino Gratton 
dalla zia Anna Gratton 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lucia Argenti 
Sestan da Romana Canarutto 
10.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale maggiore (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Guido Spazzapan 
da Vittorio ed, Ada Bradaschia 
10.000 pro Centro emodialisi Ospe- 
dale maggiore (dott. Legnani). 

In memoria di Amabile Maria 
Tomizza da Lidia Emilia Carpani 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vittorio Tamaro 
da Bianca Davi Giordano 20.000 
pro Astad. 

Im memoria di Anna Muggia ved. 
‘Turk dalle famiglie Cerniani e Ma- 
sessa 40.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giuseppe Toffoli 
da Fulvio Possa 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria del cap. Guido de 
Visintini dalla moglie Anita 10.000 
pro Pro Senectute e 5000 pro Fon- 
do Banelli. 

In memoria di Antonio Vascotto 
da Ravalico, de Angelini, Colarich 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Frida Gardiol da 
Ingrid Signore 10.000 pro Comuni- 
tà Valdese. 

In memoria di Guido Spazzapan 
da Maura Lonzari 10.000 pro Cen- 
tro sociale contro le nefropatie. 

In memoria di Maria Staissich 
Suran da Giovannini, Sanzin, Sta- 
race, Padrenostro, Sicignano 
50.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale maggiore (prof. Came- 
rini). 

In memoria del comm. Riccardo 
‘Binco da Alcide Zucchi 40.000, da 
Stella e Silvio Spekar 20.000 pro 
Cri femminile; da Gianfranco Bo- 
schi 20.000 pro Lega contro i tumo- 
ri G. Manni; da Severino Laura 
Piazza 20.000 pro Pro Senectute; 
da Ottone e Mary Bressani 250.000 
pro Istituto Rittmeyer, 250.000 pro © 
Centro tumori Lovenati; da Ric- 
cardo e Gini Bressani 100.000, da 
Iti e Mirella Mihalich 100.000, da 
Mario e Oliva Maffei 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Alma, Ani- 
ta, Annamaria, Cesarina, Dolores, 
Elda, Elsa, Guido, Marino, Roset- 
ta, Sofia, Solidea 110.000 pro As- 
soc. amici del cuore; da Antonio 
Messina e Ferruccio Foschiani 
40.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale maggiore; da Maurizio 
Semo 10.000 pro Comunità israeli- 
tica (beneficenza), 10.000 pro Asilo 
Tedeschi, 10.000 pro Rifugio ani- 
‘mali Astad. 


In memoria di Leonilda Chiasa- 
lotti da Ida e Ezio Zacchigna 
10.000, da Gemma Turk 30.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Aurelia Brunner 
ved. ‘Tamaro da Tullio e Adriana 
Alberti 20.000 pro Anffas. 

In memoria di Lelio Dalla Stella 
da Giorgia e Marino Mengaziol 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Miot da 
‘Kati Anton e Rudi 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria .di Maria Fachin in 
‘Tomizza dagli inquilini di via del- 
l’Istria n. 28 (Vaticano) 53.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei propri cari de- 
funti dalla famiglia Gastone De 
Pol 20.000 pro Chiesa Sacro Cuore 
di Gesù. 

Im memoria di Edda Aielli in 
Bombacigno da Caprio, Devescovi 
e Sticotti 60.000 pro Rep. cardio- 
chirurgico Ospedale maggiore 
(dott. Branchini); dalle famiglie 
Gerbini, Forti, Yerai, Mauro, Sca- 
la, Zucchini, Vivoda 99.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei propri defunti da 
Anna Macorsi 50.000 pro Pro Se- 
nectute (pranzo di Natale). 

in memoria dei propri cari de-, 
funti da N.N. 20.000 pro Villaggio 
del fanciullo, 20.000. pro Domus 
lucis Sanguinetti, 10.000 pro Lega 
nazionale. 


L’elargizione di lire 100.000 pro 
Comunità S. Martino al Campo 
apparsa in data 21 ottobre u.s. 
deve intendersi eseguita dalla fa- 
miglia Prennushi in memoria di 
‘Adolfo-Paolo (Dodo) Finzi. 


TRIESTE - VIA S. SPIRIDIONE 2/C 


Santin, che il 6 fu nelle strade 
per.calmare la folla. «Il vesco- 
vo Santin non sì risparmiò, 
esponendo la propria vita, e 
fu un miracolo se quella sera 
non venne casualmente colpi- 
to». In sala c’è stato un frago- 
roso applauso. 

E a Santin De Castro ha 
attribuito anche il merito per 
l'ordine che regnò la giornata 


domenicale dell’8 novembre. 


53, quando si suolsero î fune- 
Tali delle vittime. «Io avevo 
convinto Winterton a non far 
uscire per le vie né un soldato 
né un agente della polizia 
civile, ma fu Santin, andando 
a piedi, contro bora, da San 
Giusto a Sant'Anna, nono- 
stante le raffiche che soffiava- 
no agitando è paramenti sa- 
cri, a conferire alla cerimonia 
una lugubre solennità che 


da 
BANANA'S 


trattenne chiunque dal provo- 
care incidenti». 

I «responsabili». «Possiamo 
addebitare al sindaco Bartoli 
responsabilità per aver fatto 
innalzare il tricolore sulla tor- 
re del municipio? — ha propo- 
sto De Castro —. O a Santin 


per aver fatto troppo presto ‘ 


riconsacrare la chiesa dì San- 
t’Antonio». La gente in sala 
ha invece sottolineato le colpe 
di Winterton. «L’ho conosciu- 
to bene — ha ribattuto De 
Castro — era un militare rigi- 
do, ma ricordatevi che tutto 
pesava sulle sue spalle». 

Infine De Castro ha ribadito 
latesicheifatti del ’53 accele- 
rarono la soluzione della que- 
stione triestina, che arrivò 
l’anno dopo con il Memoran- 
dum di Londra. 

B. U. 


bambin 
e MAMME 


VIA S. LAZZARO 15 


(Com. al Comune il 4/11 dal 


\ 


SCONTI 
dal 10 al 50% 


ULTIMI ARRIVI 


Fioruccino SCUBÎDÒ 
Wrangler 


- 2-14 ANNI 


FD 
AUTO BUS 


Amica 


ha voluto sulla sua copertina 
un arredamento della 


zinelli & perizzi 


arredamentis.p.a. 


QUATTRO 


IN 


FAMIGLIA 


se le edicole. avessero esaurito 
questo numero, venite a trovarci e Vi daremo, 
con piacere una copia. 


Via San Nicolò, 32 


in via Valdirivo 35, 


en 


AVVISO 


AI VETRINISTI, AGLI ALLESTITORI 
ED Al COMMERCIANTI 


Comunichiamo a tutti gli interessati che è dispo- 
nibile presso il nostro grande magazzino a Trieste, 


il più grande assortimento regionale 
di articoli per l'allestimento di vetrine 
con particolare scelta, in questo periodo, di mate- 
riali per la decorazione e l’addobbo natalizio. 
Condizioni particolari verranno fatte a vetrinisti, 
allestitori, comunità e commercianti. , 

oa nici, 


; ARCHI 
: a a i 
Via Valdirivo, 35 - Trieste 


ei 


le pellicce di 


(IA) VI1IGIVDOILNOW ‘3038 


PEPRETTCLLI EVE PIPER 


RI 


ERIFISEEDTTET II 


% 


EITLEZEGTRLVIE I BEISSILEILPEE% 


pets SL 


Giovedì, 10 novembre 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


SR IAA FARI AE A ADE TA 


IL PICCOLO 


| ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ ALLA RIBALTA DELLE 


"a 


°_ La presidenza dell’Acega 
\invia una circostanziata pre- 
cisazione per confutare una 
serie di interventi fatti in sede 
"di consiglio comunale che îl 
Piccolo aveva fedelmente ri- 
portato in un articolo dal tito- 
ilo: «Acega — Peggio del previ- 
Ssto — Buco dî 39 miliardi». 
Il Consiglio Comunale ha 
affrontato nella seduta di ve- 
nerdì 4 novembre, tra gli altri 
“adempimenti, anche il conto 
consuntivo 1982 dell’Acega. 

La presentazione, coincisa 
ed efficace, effettuata dall’as- 
“sessore, dott. Rocco D’Ales- 

sandro, ha messo in luce il 
sostanziale pareggio di bilan- 

cio, confortato dall’autorevo- 

le parere del collegio dei revi- 
Sori dei conti nominati dal 
® consiglio comunale, a par leg- 
= ge, tra esperti in materia. 
© Il resoconto della riunione 
»del Consiglio comunale, nel 
È riportare alcuni interventi dei 
» Consiglieri può generare un 
{ingiustificato allarmismo do- 
& vuto alle riportate affermazio- 
{ni degli intervenienti. Tali af- 
ifermazioni, unitamente al ti- 
{tolo «Acega - peggio del previ- 
Sto — buco di 39 miliardi» 
possono recare grave danno 
@ all'immagine aziendale se in- 
&ducono il lettore a ritenere 
{deficitaria la situazione della 
&Municipalizzata. 
È) Ciò non corrisponde assolu- 
© tamente alla realtà e deve 
Ressere corretto. 
®: Lungi dalla polemica è 
{ necessario, quindi, nel ricon- 
fermare che il conto 1982 è 
hiuso in pareggio e che non 
Wesistono «buchi di 39 miliar- 
db, spiegare con doverosa 
wchiarezza tecnica i dati del 
conto consuntivo 1982, riferiti 
— ai singoli punti sollevati: 
n. 1) Credito verso l'utenza — 
fx I 6 miliardi e mezzo per fattu- 
tere da emettere per consumi 
&dell’ultimo bimestre 1982 rap- 
&e presentano un credito dell’a- 
È zienda con liquidità differita 
Xema non ancora esigibile pres- 
îì so l’utenza; sono quindi credi- 
»ti che sorgono in funzione di 
% vendite effettuate nel 1982 ma 
su fatturate nel 1983 e che, per 
{if competenza economica, devo- 
»no essere riportate sul conto 
*# patrimoniale come «fatture 
sa. da emettere» e nel conto eco- 
Tynomico come «ricavi di com- 
# petenza». 
fi Nel mese di novembre 1982 
Rx, Sono state emesse fatture per 
#13,5 miliardi e nel mese di 
se dicembre per 13,6 miliardi; ta- 
meli fatture hanno creato la loro 
teliquidità nei successivi mesi 
&*di gennaio e febbraio 1983. 
ia_2) Interessi passivi - Gli 
® interessi passivi per l’indebi- 
tamento a breve sono di 1,6 
wmiliardi; si deve tener conto 
“Che l’azienda ha creato nel- 
&l’ultimo trimestre 1982, 188 
& milioni di interessi attivi; tale 
fatto non si è mai verificato 
Enell’ultimo ventennio e signi- 
w-fica che si è realizzato l’azze- 
Myramento del debito nei con- 
wefronti del Tesoriere. 
fe Non si capiscono quindi le 
«affermazioni di debolezza fi- 
Qpnanziaria aziendale; risulta 
&xinvece chiaro che l’asserito 
{<buco» di 39 miliardi, di cui si 
«= Parlerà in seguito, è il frutto 
pa dell’analisi superficiale e della 
— confusione tra situazione eco- 
—nomica e finanziaria di com- 
| petenza. 
i. Chi esamini il bilancio con 
| la necessaria attenzione non 
i può non rilevare che gli indici 
| contenuti ne! documento con- 
ì tabile (pag. .24 b) evidenziano 
| un indice di liquidità uguale a 
i 1,175 (valore che tutta la lette- 
| ratura specializzata giudica 
| oltremodo soddisfacente) e 
| l'indice di indipendenza del 
| capitale proprio uguale a 1,08; 
É dati che dimostrano in modo 
| inconfutabile la solidità finan- 
! ziaria aziendale. 

3) Cassa pensioni comun: 
i. I credito dell’azienda RI 
| confronti della Cassa pensioni 
i comunale (ente esterno all’a- 
| zienda) ha raiunto l’ammon- 

tare di 6,8 miliardi; il fatto 
| non costituisce novità ed anzi 
| sin dal 1977 è stata avviata la 
| procedura per far confluire la 
: Cassa pensioni comunale al 
| interno della Cassa pensioni 
| dipendenti enti locali; a tale 
| riguardo giova ricordare che il 
i Palazzo Carciotti è proprietà 

della Cassa pensioni comuna- 


‘ 


le e che quindi una sua esita- | 


zione non potrà che far dimi- 
‘muire il credito vantato (credi- 
to e non residuo attivo). 

Il problema del credito 
aziendale verso la Cassa pen- 
sioni comunale verrà comun- 
que risolto nell’ambito degli 
accordi con la Cassa pensioni 
dipendenti enti locali con una 
convenzione a decorrere 
dall’1.1.1981 che sarà recepita 
in un apposito decreto mini- 
steriale, 

4) «Buco di 39 miliardi» - 
Premesso che nella lettura di 
un bilancio le poste attive e 
passive vanno lette in manie- 
ra integrata, i 39 miliardi ri- 
sulterebbero così composti: 

Debiti verso fornitori per 12 
‘miliardi suddivisi in: 7 miliar- 
di per fatture da ricevere, che 
da un lato devono essere po- 
ste in bilancio per rispettare 
la competenza e d'altro lato 
evidentemente non sono an- 
cora esigibili. 

Visti i termini commerciali, 
mediamente di 60 giorni peri 
pagamenti, sono venuti in 
scadenza comunque dopo il 
31.12.1982. 5,1 miliardi formati 
da 2,2 miliardi relativi alla 
fattura Snam pagata regolar- 
‘mente in gennaio alla scaden- 
za contrattuale e, per il resi- 
duo, da fatture sempre con 
scadenza differita. 

Debiti verso Enti impositori 
(Cassa conguaglio elettrico, fi- 
sco, erario, ente locale). 18 
miliardi, di cui 8,1 miliardi 
riferiti al solo onere per so- 
vrapprezzo termico e gli altri 
divisi tra il canone idrico, 
l'imposta sul consumo meta- 
no (che va pagata nel mese di 
febbraio relativamente all’ul- 
timo trimestre dell’anno pre- 
cedente), l'imposta sul valore 
aggiunto (che va pagata nel 
mese di febbraio), le imposte 
erariali e le imposte varie. 

‘Tali somme vanno versate 
parte al momento dell’emis- 
‘sione delle bollette consumi e 
parte all’avvenuto incasso 0 
azzeramento delle medesime. 
Non rappresentano perciò un 
debito dell'azienda ma solo 
una parte di variazione dei 
crediti posti nell’attivo; dato 
che la legge non ammette 
compensazioni di partite, ap- 
pare giusto e doveroso porre 
in evidenza la posta conta- 
bile. È 

L'unico debito effettivo è 
nei confronti del Comune per 
l’addizionale elettrica (2,2 mi- 
liardi) rimborsati comunque 
nel corso del 1983. 

5) Accantonamenti - Dei 
1125 milioni per accantona- 
menti, 568 milioni sono im- 
porto destinati, sempre se- 
condo il concetto di compe- 
tenza economica, a pagamen- 
ti avvenuti nel 1983 a seguito 
della applicazione dei rinnovi 
contrattuali; 78 milioni sono 
dovuti ad accantonamento 
per conguaglio premio Inail; il 
resto è formato:da poste varie 
accantonate per il già citato 
concetto di competenza èco- 
nomica. 

Il debito di 4.300 milioni nei 
confronti del Comune, dovuti 
ad anticipazioni di cassa è 
stato estinto nel 1983; per al- 
tro da oltre un anno e mezzo 
l'azienda non chiede alcuna 
integrazione monetaria al Co- 
mune. Gaio 

6) Fondo di anzianità - La 
legge del 1925 istitutiva delle 
municipalizzate ed il cui rego- 
lamento di attuazione risale 
al 1904 nulla dice sul fondo di 
quiescenza ed.in materia non 
si pronuncia neppure il testo 
‘unico della legge provinciale e 
comunale del 1934. 

La materia è regolata solo 
dall’articolo 2429. del Codice 
civile che testualmente reti- 
ta: «I fondi per l’indennità di, 
anzianità o di quiescenza dei 
dipendenti devono essere ac- 
cantonati gradualmente in 
misura adeguata, stabilita da- 
gli amministratori, quando la 
Società non ha provveduto 
alla costituzione di Cassa di 
Previdenza o di altre forme 
assicurative. Sono salve le di- 
sposizioni delle leggi spe- 
ciali». 

Sull’interpretazione la giu- 
risprudenza è discretamente. 
controversa tanto che alcune 
sentenze della Corte di cassa- 
zione non ritengono necessa- 
rio come termine assoluto» 
l’accantonamento nella misu- 
ra del 100%. 


L'azienda comunque ha ri- 


| tenuto di accedere ad una 


interpretazione estensiva ed 
ha previsto per il 1982 un 
accantonamento pari all’80% 
e per il 1983 un accantona- 
mento pari al 100%. 

") Legge 843/78 - L’asserzio- 
ne che il 1982 era l’anno con- 
clusivo del piano quinquen- 
nale di riequilibrio economico 
finanziario è errata di un anno 
per difetto; infatti il bilancio 
preventivo 1982 prevedeva 
ancora una perdita di oltre 1 
‘miliardo — che non sarebbe 
ammessa nel 1983 — le cui 
conseguenze sono ravvisabili 
nella legge sulla finanza loca- 
le del 1983 e nell’art. 10 della 
legge 843/78 (turn-over all'80% 
ad esempio). 

Il consuntivo 1982 ha mi- 
gliorato la situazione previ 
sionale chiudendo in pa- 
reggio. 


“«L'Acega? Ma se sta benissimo! 
‘Il 1982 si è chiuso in pare 


IO» 


L’azienda replica sul «buco» di 39 miliardi denunciato nel dibattito del consiglio comunale 


8) Relazione dei revisori 
dei conti - La relazione del 
collegio dei revisori è stata 
letta in maniera non adegua- 
ta dato che essa, esprimendo» 
un giudizio globalmente posi- 
tivo sulla realtà economica- 
patrimoniale della azienda, 
testualmente recita: «... il Col- 
legio ha esaminato il consun- 
tivo nelle sue componenti pa- 
trimoniali ed economiche e 
può confermare che le varie 
poste corrispondono alle ri- 
sultanze delle scritture conta- 
bili. In particolare va osserva- 
to che il consuntivo chiude in 
pareggio... il Collegio ritiene 
che il Consuntivo e il correla- 
tivo Conto economico per l’e- 
sercizio 1982 possono conside- 
rarsi rispondenti alla raeltà 
economica e patrimoniale 
dell’azienda». Per il Presiden- 
te assente da Trieste, il vice- 
presidente Ennio Abbate. 


[| ORE DELLA CITTA’ 


Rotary club Trieste 


«Un po’ di storia sui consoli a 

Trieste» è il tema che sara tratta- 
to in chiusura dell'odierna riunione 
conviviale del Rotary club Trieste, in 
programma per le 13. Parleranno i 
rotariani Frank Golino, console degli 
Stati Uniti e Nino Pontini, console del 
Principato di Monaco. 


Round: Table 9 


Si tiene stasera alle 20.30 la prima. 

riunione conviviale mensile della 
Round Table 9 di Trieste, nella con- 
sueta sede del Savoia palace hotel. 
Ospite della serata sarà il prof. Ugo 
‘Rosenholz che intratterrà i soci sul 
tema dell'agopuntura. 


Lega Nazionale 


Stasera alle 19 nella sede della 

Lega Nazionale il cav. dott. Rinal- 
do Migliavacca, presidente della se- 
zione di Trieste dell’Unione reduci di 
Russia, parlerà sul tema: «Trent'anni 
della nostra vita: 1953-1983». In pre- 
cedenza, nella stessa serata saranno 
deposte tre corone, d'alloro, con i 
colori del sodalizio, della sezione di 
Dalmazia e della sezione di Fiume, 
sulla targa che nella sede della Lega 
Nazionale ricorda i Caduti del 5-6 
novembre 1953. Sono invitati soci e 
quanti si interessano all'argomento. 


Cittanova 


La Comunità di Cittanova ade- 

rente all’associazione delle Co- 
munità istriane organizza per sabato, 
alle 15, nella chiesa del cimitero di S. 
‘Anna, una messa che sarà celebrata 
dal concittadino mons. Luigi Paren- 
tin in ricordo di tutti i cittanovesi 
defunti. 


Omaggio a Saba 


‘Domani alle 19.45, nella sede di 

via Roma 15 del circolo Marina 
Mercantile, per la serie di otto appun- 
tamenti con il teatro da camera, Mim- 
mo Lo Vecchio presenta «Omaggio a 
Umberto Saba». Ne sono interpreti, 
oltre allo stesso Lo Vecchio, Giorgia 
Vignoli, Eleonora Rosini, Marco Pun- 
tin ed Elena Vesnaver, per la regia di 
Mario Licalsi. Lo spettacolo verrà 
replicato domenica alle ore 17. 


Crs Julia 


Questa sera alle 20.30 nella sede 

di via Coroneo 13, si proietta un 
‘audiovisivo di Gianfranco Loche dal 
titolo «Images». 


Escai «Pacifico» 


I ragazzi del gruppo Escai «Um- 

berto Pacifico» della società alpi- 
na delle Giulie e i loro amici sono 
invitati nella sede di piazza dell'Unità 
d’Italia n. 3 stasera alle 19 per comu- 
nicazioni relative alla prossima gita 
Prebenico - Vedetta Crogole. 


Piccolo albo 


Il lettore C.R. che ha lamentato il 
«sequestro» di due bottigliette mi- 
gnon piene di grappa da parte di un 
carabiniere in servizio a un ingresso 
dello stadio può rivolgersi per il loro 
ritiro ai carabinieri di Servola. A 
disposizione degli aventi diritto si 
trova presso i carabinieri di Servola 
anche tutto l’altro materiale tratte- 
nuto domenica scorsa dai militari 
della Benemerita che controllavano i 
tifosi diretti al «Grezar». 


| SEGNALAZIONI 


Cassonetti 


e immondizie 


Abito in via Locchi 14 e per 
lo smaltimento dei rifiuti uti- 
lizzo l’apposito contenitore 
posto in via Locchi di fronte 
alla discesa di via S. Giustina. 

Fino a poco tempo addietro 
era sufficiente sollevare il co- 
perchio fino a metà percorso 

Ho notato che da qualche 
tempo per sollevare il coper- 
chio è necessario farlo scorre- 
re fino in fondo. 

Praticamente buona parte 
degli utenti si limita a solleva- 
re il coperchio e gettare le 
immondizie solo nella parte 
anteriore del cassonetto. 

Ho avuto occasione di rile- 
vare, già nei giorni scorsi, che 
davanti al contenitore erano 
depositati parecchi sacchetti 
a terra davanti allo stesso. 

Poiché io sono ancora in 
grado di avere la forza suffi- 
ciente per aprire il coperchio 
fino in fondo e depositare il 
sacchetto in plastica dentro 
al cassonetto nella parte po- 
steriore, praticamente sem- 
pre sgombera, chiedo cortese- 
mente. di sapere se qualche 
netturbino — naturalmente 
con un po’ di buona volontà — 
possa sistemare la cosa in mo- 
do che il coperchio possa 
aprirsi sino a metà corsa, 
come quando i contenitori 
erano stati installati. Lettera 
firmata. 


Pubblici disservizi 


Giorni or sono mi servì d’ur- 
genza un certificato di «esi- 
stenza in vita». Chiaro, ero 
viva, ero io stessa che lo chie- 
devo. Mi recai alla Circoscri- 
zione, dove nel recente passa- 
to il documento veniva conse- 
gnato in meno di cinque mi- 
nuti, perché fornito dalla 
macchina elettronica. L'ave- 
vo chiesto altre volte per la 
Previdenza. 

Dopo aver atteso il mio tur- 
no invano, venni indirizzata 
all’unico ufficio comunale 
competente e incaricato, al 
‘pianterreno del «palazzo di 
vetro». Altra inutile fatica e 
perdita di tempo. Agli sportel- 
li non c’era alcun cittadino in 
attesa, mentre dalla parte op- 
posta c'erano diversi impiega- 
ti. Informai, con gentilezza, 
che dovevo spedire con urgen- 
za. L’addetto mi rispose che 
«con urgenza» non me lo pote- 
vano rilasciare e che la prassi 
mi obbligava ad attendere tre 
giorni. 

A seguito della mia insi- 
stenza e per grande concessio- 
ne (che imponeva il mio gra- 
zie) l'attesa mi è stata ridotta 
a soli due giorni. 

Ritornata nel giorno ora in- 
dicati il documento non era 
pronto perché era necessaria 


la firma del sindaco che si 
trovava nel suo ufficio nell'al- 
tro palazzo comunale. Evi- 
dentemente per rilasciare 
questo importante documen- 
to non era sufficiente la firma 
del Capo di tale ufficio! Come 
se fosse vero che il sindaco si 
occupa e controlla tutto! 

Dopo le mie sentite rimo- 
stranze e aspettando in quel- 
l'ufficio ulteriore lungo tempo 
(anche per me prezioso perché 
dovevo partire quello stesso 
giorno) il parto è felicemente 
avvenuto... No comment. 

Ogni volta, e di frequente in 
questi ultimi anni, che la Di- 
rezione delle Poste ha voluto 
imporre un aumento delle ta- 
riffe postali, lo ha motivato 
con un «per migliorare il ser- 
vizio». Il messo, che nei lonta- 
ni tempi portava la posta a 
cavallo dal Nord al Sud, im- 
piegava forse due giorni. 

Ora da Venezia a Trieste — 
non è la prima volta — una 
lettera assicurata è arrivata 
ben 9 giorni dopo la spedi- 
zione. 

Tutto funziona alla perfe- 
zione. Ripeto: no comment. 
Non incolpo né Venezia né 
"Trieste, credo però doveroso 
informare chi di dovere. Gra- 
zie per la pubblicazione, J. T. 


Non più buio 
in quella strada 


In relazione alla segnalazio- 
ne «Strada al buio» pubblica- 
ta su «Il Piccolo» del 9 otto- 
bre, l'assessore ai servizi pub- 
blici industriali, fornisce le se- 
guenti precisazioni. 

La Strada Vecchia dell’I- 
stria è inserita nel piano di 
illuminazione pubblica in cor- 
so di elaborazione da parte 
dell’Acega. 

Non appena i progetti sa- 
ranno ultimati, l’amministra- 
zione procederà al loro finan- 
ziamento con l’assunzione di 
un mutuo e indirà la gara 
d’appalto per l'assegnazione 
dei relativi lavori. 


Pizzeria aperta 
la domenica 


In relazione alla Segnalazio- 
ne apparsa su «Il Piccolo» del 
27 ottobre, il sottoscritto 
Claudio Lumiani, titolare del- 
la birreria-pizzeria «Da Clau- 
dio», sita in via Carmelitani 
10, e quindi proprio nel cuore 
del rione di Gretta si permet- 
te di obiettare ai 17 firmatari 
della segnalazione stessa, 
quanto segue: «La pizzeria 
non è mai chiusa alla domeni- 
ca ma aperta ininterrotta- 
mente dalle 8 del mattino fino 
alle 24 con, logicamente, an- 
nesso il servizio bar». Claudio 
Lumiani. 


II semaforo rosso delle guardie giurate 


Sono un sindacalista della 
CdL-Uiltuces, di professione 
faccio la guardia giurata. In 
relazione all’articolo di data 
28.10.83, desidero fornire ulte- 
riori informazioni. 

Le guardie giurate, negli ul- 
timi anni, sono entrate in con- 
testazione per mezzo della 
Cgil, Cisl, Uil con il Ministero 
degli interni sulla parte giuri- 
dica. La confederazione sin- 
dacale e' l’associazione degli 
istituti di vigilanza, tramite i 
legislatori, ha presentato un 
pacchetto di riforme legislati- 
ve allo scopo di meglio defini- 
re le responsabilità e le capa- 
cità d'intervento, allacciando- 
si al Codice penale, al Codice 
di procedura penale, al Codi- 
ce civile, al Codice di procedu- 
ra civile, al Regolamento di 
‘Pubblica sicurezza e alle leggi 
di P.S. Tutto ciò per dar modo 
alla guardia giurata di muo- 
versi con maggiore dimesti- 
Chezza di fronte a certi reati o 
a situazioni che man mano si 
vanno creando. 

Nella regione operano guar- 
die giurate e istituti di vigi- 
lanza direttamente sorveglia- 
ti dal prefetto o dal questore o 
dalle forze di Ps che ne con- 
trollano l'armamento e l’ordi- 
namento di servizio, emen- 
dando anche sanzioni penali. 

I requisiti richiesti per una 
guardia giurata sono illustrati 
nel regolamento di Ps. Innan- 
zitutto bisogna effettuare un 
corso con esame di tiro a se- 
gno. Successivamente la 
guardia giura davanti al ma- 
gistrato, in Tribunale, di esse- 
re fedele alla Repubblica ita- 
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i pr calladel Noce - Domenica 13 
È re la Socie 

"Giulie effettuerà ra do 
{valle del Vipacco e la traversata 
escursionistica del vallone di Lo- 
Reavizza ad Ossegliano, lungo il 
l'panoramico costone del Cucelj- 
x Gran Ciglione. Partenza in corrie- 
Tra, alle 7, da piazza Unità d’Italia. 
fProgramma particolareggiato e 
\iscrizioni in sede dalle 19 alle 21 
R(tel. 60317), sabato escluso. 


È Lago Circonio — Immagine Na- 
itura organizza per domenica un’e- 
XScursione naturalistica, guidata 
‘da esperti, al Lago Circonio e Rio 
®dei Gamberi (Jugoslavia). Per in- 
{formazioni ed iscrizioni telefonare 
val 575958 tutti i giorni dalle 8 alle 
#10. Domani sera alle 21, nella sede 
{del Wall Street Institute di via 
\Udine 11, sarà illustrata agli iscrit- 
ti l'escursione con l'ausilio di una 
proiezione di diapositive. 


Mostre d’arte 


- 


Cernigoj 
alla Moderna 


Domani alle 18 si inaugura Ja 
personale di Claudio Cernigoj nel- 
la sala d’arte moderna di Corso 
Italia 9. L'artista presenterà una 
‘serie di opere di recente esecuzio- 
ne. La rassegna si concluderà il 20, 
novembre e potrà essere visitata 
col seguente orario: feriali 10-13 e 
17-20; festivi 10-13. È 
00000000600 A00pODONDOA 


Sala Comunale 
d’Arte 


EMIDIO EREDITÀ 
Ultimo giorno 


Sculture al Goethe 


Al Goethe Institut di Trieste, in 
via Coroneo 15, è aperta dal 7 
novembre la mostra di sculture di 
Rainer Irrgang. Orario di apertu- 
Ta: lunedì-venerdì 10-13 e 16-19 fino 
al 16 dicembre ‘83. L’entrata è 
libera. 


FIIEANDORONENcNcANO oO 


Galleria Romani 
RENATO GUTTUSO 
DICONO NONIANAcAARAnNDO 


Corsia Stadion 


ANTONELLA SCHERGNA 
Fino 11 novembre 


liana ed al suo Capo, di osser- 
vare lealmente le leggi dello 
Stato e di adempiere alle fun- 
zioni affidategli, ecc. 

Dopodiché, viene in posses- 
so di un decreto prefettizio e 
di un porto d’armi a difesa 
personale. 

Nella nostra città operano 
cinquanta istituti di vigilanza 
assieme a varie organizzazio- 
ni a partecipazione statale 
(Italsider, Arsenale, Italcan- 
tieri, ecc). con un nucleo fles- 
sibile di 600 guardie giurate. I 
problemi sono diversi da isti- 
tuto a istituto o ente, per la 
variabilità delle esigenze delle 


> varie strutture e della popola- 


zione. I servizi che vengono 
offerti variano: dall’antirapi- 
na, alla scorta valori al pattu- 
gliamento notturno, al pronto 
intervento per mezzo di te- 
leallarmi posti in esercizi 
commerciali, istituti' bancari, 
ecc., al piantonamento*in as- 


sociazioni fino ad arrivare al 
lavoro in portineria. 

‘A questo punto, qualcuno si 
chiederà forse perché la 
comunità ha sentito il biso- 
gno della vigilanza privata. 
Per il semplice fatto dovuto al 
vuoto, sempre più sentito, che 
si è creato nella salvaguardia 
del patrimonio privato ed an- 
che pubblico nonché nella 
tutela e difesa dei cittadini 
più esposti, e che col tempo si 
è colmato grazie all’opera 
svolta dagli istituti di vigilan- 
za, per l’impossibilità della 
polizia dello stato di interve- 
nire, poiché impiegata sem- 
pre più di frequente nella 
repressione dei reati e nella 
‘prevenzione dei più gravi che 
interessano direttamente la 
collettività. 

Le organizzazioni sindacali 
Cgil-Cisl-Uil, stanno per pre- 
sentare un pacchetto di pro- 
poste per cercare di colmare 


quei vuoti economici e orga- 
nizzativi che si sono creati 
nella contrattazione naziona- 
le perché diversi da regione e 
provincia, Tra le rivendicazio- 
ni si evidenziano una migliore, 
preparazione giuridica, con la 
creazione di corsi professiona- 
li. Un aumento salariale, una 
tutela della salute ed integri- 
tà fisica, un aumento dei rim- 
borsi spese (pulizia divisa, 
scarpe, ecc.) ed infine una 
maggiorazione dell’indennità 
presenza, trasporto e mensa. 

Un settore che fino all’altro 
anno ha avuto un’evoluzione 
Tapida e che, purtroppo, nel- 
l’anno in corso ha trovato un 
semaforo rosso (che, fino ad 
ora, non ha sofferto un ridi- 
mensionamento) merita a mio 
parere un miglioramento 
strutturale ed economico. 
Questa sembra essere la cosa 
più giusta. Maurizio Plani- 
scig. 


Erano altri tempi per i muratori 


Non si può dire che a Trie- 
ste il settore dell’edilizia sia 
stato sempre in crisi, anzi vi fu 
un tempo in cui muratori e 
‘manovali venivano contesi a 
suon di fiorini. Era questo il 
periodo a cavallo tra il XVIII 
e il XIX secolo, quando la 
città si trovava in piena 
espansione urbanistica e 
commerciale, e i muratori ar- 
rivavano a gruppi nell’empo- 
rio non solo dalla vicina Car- 
nia, ma anche dal bergama- 
sco .e dal Cantone svizzero dei 
Grigioni. 


A volte la scarsità di mano 
d’opera provocava delle la- 
mentele da parte della Cesa- 
rea Regia Suprema Direzione 
delle Fabbriche, dalla quale si 
allontanava spesso un buon 
numero di lavoratori allettati 
dai maggiori salari offerti loro 
dai ricchi mercanti triestini. 
' Da una di tali lagnanze in- 
viata dal «proto» Carlo Dini 
‘alle ‘superiori autorità il 23 
giugno 1784, si rileva quanto 
segue: «Da qualche tempo a 
questa parte si prova gran 
penuria di Maestranze tanto 
di Muratori che di Manuali, di 
modo che non si possono ave- 
re alli Cesarei Pubblici lavori 
se non verso un prezzo ecces- 
sivo con danno notabile del- 
l’Errario, e con sbilanzio delle 
calcolazioni, quali furono fat- 


te giusta li prezzi che in allora 
correvano. Motivo di que- 
st’acerescimento egli è, che 
erigendo il Sig. Negoziante 
Verporten (ricco armatore 
fiammingo, n.d.r.) una fabbri 
ca, li suoi Muratori e Facchini 
il lunedì per tutte le Piazze 
ricercano giornalieri promet- 
tendo alli manuali nove grossi 
per giornata, ed alli più deboli 
otto grossi, e così fanno con li 
Muratori, dé quali ne ha ses- 
santa all’incirca, e circa cen- 
tocinquanta manuali: onde 
con simili vantaggiosi prezzi 
tirano a se tutti li Mercenari, 
mentre l’altre fabbriche sì 
Sovrane, che private, langui- 
scono per mancanza di gior- 
nalieri». 


Certamente quelli erano al- 
tri tempi, oggi nessuno va in 
piazza a cercare manovali e 
muratori da impiegare nelle 


1973-1983 
Nazareno Gabrielli 


Sono passati 10 anni e Andra desi- 
dera  festeggiarli con la. gentile 
clientela offrendo 
în questo mese un 
raffinato omaggio. 


Via S. Caterina, 7 
{Aut: n. 26589/Vili) 


costruzioni cittadine: anche 
perché difficilmente ne tròve- 
rebbero. Pietro Covre. 


Errata corrige 


Nell'articolo di ieri: «Non 
basta lo Stato, bisogna fare 
da sé, è saltato un «non» sen- 
za il quale è stato deformato il 
senso di una frase. Questa 
andava letta così: «Parole già 
sentite, ma che non hanno 
smesso di essere vere». P.C. 


Riforma sanitaria 


Domani alle 18,30 nella sala del 
l’Azione cattolica italiana di piaz- 
za Ponterosso 6, il dott. Claudio! 
Bevilacqua, sovraintendente del- 
Usl parlerà sul tema «Momento 
attuale della riforma sanitaria a 
Trieste». L'incontro si tiene per il 
V corso di formazione al volonta- 
riato ospedaliero. 


Guida al museo 

L'Istituto regionale per la storia 
del movimento di liberazione nel 
Friuli-Venezia Giulia comunica 
che il corso di aggiornamento per 
insegnanti «Guida al museo», or- 
ganizzato in collaborazione con 
l’Irrsae e con i civici musei di 
Storia e arte, prosegue oggi alle 16 
con l’intervento del dott. Giulio 
Montenero sul tema «Vicende del 
civico museo Revoltella durante il 
fascismo». L'incontro ha luogo 
presso il Circolo della Stampa 
(corso Italia 12). 


«Caput Adriae» 


La rassegna su «La Preistoria del 

Caput Adriae», ospitata al Ba- 
stione fiorito e nel sottorraneo del 
Bastione Lalio del Castello di San 
Giusto, può essere visitata ogni gior- 
no dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18€ 
nelle giornate festive dalle 10 alle 18: 
(chiusa il lunedì). La mostra resterà 
aperta fino al prossimo 18 dicembre. 
Visite guidate sono in programma al 
venerdì alle ore 16 e alla domenica 
alle ore 11. 


Eccardi commendatore 


Il rag. Plinio Eccardi, presidente 

onorario del collegio dei mediato- 
ri aderente all'Unione commercianti 
e vicepresidente dell’Associazione 
della proprietà edilizia, è stato insi- 
‘gnito dal Capo dello Stato dell’onori- 
ficenza di commendatore al merito 
della Repubblica italiana. Congratu- 
lazioni vivissime per il meritato rico- 
noscimento. 


Apollonio a Udine 


Zvest Apollonio, pittore capodi- 

striano, espone a Udine, al Labo- 
ratorio 2 - studio arti visive di via 
Giusti 2, da domani al 25 novembre. 
L'inaugurazione della mostra, doma- 
ni sera alle 18.30. 


Famea piranesa 


Sabato alle 16.30, nella sede di via 

Pellico 2, Marino Bonifacio terrà 
‘una conferenza sul tema «I dialetti 
veneto-istriani di oggi confrontati col 
triestino. Esiste ancora una differen- 
za? Prima e dopo la conferenza una 
proiezione di diap sitive. 


All'Italo-francese 


Stasera, con inizio alle 18.45, nel- 

la sala della Ras, il prof. Francis 
Claudon, titolare della cattedra e di- 
rettore dell'Istituto di Jetteratura 
‘comparata dell'Università di Digione, 
parlerà sul tema: «Stendhal et l'Opé- 
ra italien», 


Flauto dolce. 


Questo pomeriggio, alle 18, nella 

sala dell'Aime (Maestri cattolici) 
di via Mazzini 26, avranno inizio le 
lezioni di flauto dolce tenute dal prof. 
Silvio Bellotto. 


Esperantisti. 


Domani 11 novembre, alle 20, nel- 
la sede dell'Associazione esperan- 
tista triestina, in via Trento 1, avrà 
luogo una conferenza della dott. 
‘Ariella Colombin, sul tema: «Ecume- 
mismo ed esperanto». Ingresso libero. 


Concorso fotografico 


Il Circolo fotografico triestino in- 
forma che le diapositive parteci- 
panti al concorso «Macrofotografia a 
tema libero e visioni inedite di citta-. 
vecchia» potranno essere consegnate 
nella sede di via Tigor:2, fino a sabato‘ 


‘12 corrente (venerdì escluso), dalle 


18.30 alle 20. 


Sci d'erba 


Ogni domenica, dalle 9 alle 13, sci 

d'erba al Centro Coni di avvia- 
mento allo sport di Monte Radio a 
cura dello Sci Cai Trieste. Peri fondi- 
sti ritrovo per allenamento con ski 
roll, alle 9, sul piazzale della Grandi 
Motori. Informazioni nella sede socia- 
le di piazza Unità d’Italia 3 seralmen- 
te (escluso il sabato dalle 19 alle 21, 
tel. 64351), 


Judo alla Sgt 


La Società ginnastica triestina, 

ha istituito con decorrenza 1.0 
novembre dei corsi gratuiti di judo. 
‘per bambini. Il caposezione è a dispo- 
sizione di quanti fossero interessati, 
tutte le sere nella palestra judo della 
‘Sgt fornendo tutte le informazioni del 
caso. 


Yoga a Opicina 

Una serata dedicata allo yoga è 

organizzata oggi a Opicina, nella 
sala di cultura, dal circolo Tabor. Il 
‘significato, ì traguardi di questa anti- 
ca pratica indiana, saranno illustrati 
da Egidio Baiss e seguiti da un saggio 
pratico dimostrativo. Accompagnerà 
l’incontro una serie di diapositive 
curate da Roberto Barie, 


Aiuto alla vita 


‘Aspetti un bimbo? Sei in difficol- 

tà? Telefona al 741440. Troverai 
solidarietà, amicizia, aiuto concreto 
per te e il tuo bambino. 


L'ospite di Teleantenna 


‘Andrà in onda questa sera alle 

19.30 da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica: 
l'ospite della settimana. Interverran- 
no Chino Alessi ed il prof. Sergio. 
Molesi. 


Franco Intercoiffure 


Via Canalpiccolo 2/A. Tel. 68327 
chiude il lunedì, dal 14/11/83. 


Colli di pelo 


di seconda mano. Piccolo mondo 
antico via Coroneo 14. 


Profumeria Rosa 


Settimana Helena Rubinstein- 

linea Protection douce. Omaggi 
speciali via San Lazzaro, 6, tel. 040/ 
61762. 


Beltrame, i cappotti 


..ma anche le pellicce, gli imper- 

meabili, i giacconi, e tutti i nuovi 
modelli della collezione inverno ’83. 
Una selezione accurata fra le propo- 
ste delle migliori Case, con la conve- 
nienza e la classe Beltrame. A Trieste, 
in corso Italia 25. 


Tutto trapunte 


Una piazza, due piazze, lettino, 

tutte pronte a magazzino. Un re- 
galo da fare, un regalo da farsi, Ital- 
plast, p.zza Ospedale 7. 


Tutto tappeti 


‘Una partita di tappeti e corsie in 
Stile orientale e moderno. Ital- 
plast, p.zza Ospedale 7. 


Linea... montoni! 


Il meglio della produzione nazio- 

nale e per la prima volta a Trieste 
in assoluta esclusiva: «Turkis- 
‘Tukku» i montoni provenienti dalla 
Finlandia! Originali, morbidi, leggeri, 
caldissimi.. per Lei e per Lui! da 
«Linea» via Carducci 4, Trieste. 


«Linea... loden Salko»! 


«Salko»: i loden più famosi del 

‘mondo! I modelli più tradizionali 
ele novità assolute in ogni sfumatura 
di colore, in tessuti double e \con 
rifiniture in cuoio, con interni di pelG 
levabili per la Signora e per il Signo- 
re! In grandioso assortimento da: «Li- 
nea» via Carducci 4, Trieste. 
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] CORSO ITALIA 1 
Vi invita a visitare il meglio 
delle collezioni AUTUNNO-INVERNO 
in un ambiente di classe e di eleganza 


SETTIMANA della 


MAGLIA 


ultimissimi modelli autunno-inverno ’83-’°84 


SCONTI 
fino al 50%, 


MICHELINI 


Viale XX SETTEMBRE 12 - TRIESTE - Tel. 763318 
Campo SAN GIACOMO 9 - TRIESTE 


AUTODIAGNOSI 


GRATIS 
ancora per 6 GIORNI 


+ controllo gratuito per le vetture sottoposte a REVISIONE 


CAMOZZI e BEVILINI 
TRIESTE - VIA TACCO 32-34 - TEL. 773688 - 773637 


E.Fermi 


CONSULENTE 
FINANZIARIO 


INIZIA OGGI ORE 18.30 
(Corso teorico-pratico) 


Durata: mesi quattro. Esami: presso l’Istituto. Diploma 


isparmio, investimenti, intermediazione finan- 
ziaria, leasing, marketing di vendita 

Corso particolarmente indicato per laureati 

funzionari di banca, giovani pensionati, 


TRIESTE - VIA CORONEO 1 - TEL. 732042- 732423 


Materie: 


Il nuovo TV COLOR 


GRUNDIG Berlino 


È in vendita in pronta consegna presso la concessionaria 


RADIOVINCENZI 


Via San Nicolò angolo via Dante - Trieste 


RADIOVINCENZI è meglio... il resto è solo buono!!! 


CENTRO DEL MATERASSO 


GRADARA - PETRUCCI 


VIA CERERIA 8 - TRIESTE 
(Il lat. sinistra, via S. Michele) - Tel. 790492 


Rivenditore specializzato di materassi 


a molle 
® ORTOPEDICI 
® ANALLERGICI 


Inoltre 


® COPERTE 
© PIUMONI 
e tante altre cose... 


Com. al Com. il 31/10/83 


= 


Simi 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 10 novembre 1983 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


LA CONFINDUSTRIA È PER IL SÌ PURCHÉ LA CIFRA SIA PAGATA «UNA TANTUM» 


Oggi le imprese decidono se pagare 
anche il terzo punto di contingenza 


Ma il vero appuntamento è a dicembre quando si affronterà globalmente il problema del costo del lavoro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Tra oggi e sabato 
le associazioni imprenditoria- 
li decideranno se pagare i tre 
punti di scala mobile, mentre 
le 20 mila'e 400 lire relativa ai 
tre punti ‘di contingenza sa- 
ranno già sommate alle retri- 
buzioni di novembre dei'pub: 
blici dipendenti. 

Gli altri lavoratori invece 
dovranno attendere le deci- 
sioni delle organizzazioni im- 
prenditoriali che entro doma- 
ni dovrebbero sciogliere le ul- 
time riserve. L'impressione 
prevalente è che anche in pre- 
visione del confronto sul co- 
sto del lavoro pomosso da 
Craxi per i primi di dicembre, 
le aziende private finiranno 
per attenersi alle disposizioni 
dell'Istat. 

L’Asad e la:Lega delle coo- 
perative hanno annunciato di 
aver dato indicazioni precise 
per il pagamento anche del 
terzo punto, frutto della som- 
‘ma dei decimali accantonati 
nel corso dell’anno. La Con- 


findustria, la Confcommercio, 
la Confagricoltura e l’Inter- 
sind faranno conoscere entro 
brevissimo tempo il proprio 
orientamento. 

Pur emergendo. sempre più 
chiaramente la disponibilità 
da parte di tutti a rinunciare 
al braccio di ferro con il gover- 
no e i sindacati per il «non 
pagamento» delle 6 mila e 800 
lire del terzo punto, questo 
non significa che il tormenta- 
to capitolo della contingenza 
sia definitivamente concluso, 

L'incognita da sciogliere è 
sapere se queste 6 mila e 800 
lire, eventualmente concesse 
a novembre, resteranno nella 
busta paga nei mesi successi- 
vi oppure se sì tratterà di una 
concessione «una tantum» in 
attesa della verifica globale 
dell'intesa del costo del lavo- 
ro. Quest'ultima ipotesi è for- 
se quella che il presidente del- 
la Confindustria Merloni sot- 
toporrà oggi all'approvazione 
della giunta. 

AI termine dei lavori del 


direttivo; il vicepresidente 
della Confindustria Mattei ha 
detto che sono state esamina- 
te tutte le possibili alternati- 
ve. Ma pur nel riserbo degli 
esponenti confindustriali è 
trapelata l'impressione che 
per novembre sarà pagato 
anche il terzo punto con la 
riserva di rivedere la situazio- 
ne per i mesi successivi. 

Il segretario generale ag- 
giunto della Cgil Del Turco ha 
avvertito che se la Confindu- 
stria «non paga o decide di 
accantonare il problema», la 
Cgil non si presenterà alla 
verifica sull’accordo proposta 
dal governo. «Non è possibile 
— ha osservato Del Turco — 
verificare un accordo con una 
parte che non lo rispetta». 

Le associazioni imprendito- 
riali non accettano comunque 
l’interpretazione \data dal mi- 
nistro del lavoro De Michelis 
ssull’intesa del 22 gennaio. Se 
decideranno di seguire le indi- 
cazioni della commissione 
Istat è solo per non ostacolare 


la verifica di dicembre; che 
nelle intenzioni imprendito-_ 
riali dovrebbe portare ad un 
nuovo accordo per ridurre ul- 
teriormente il costo del la- 
voro. 

Sia la Confindustria sia le 
altre organizzazioni imprendi- 
toriale però debbono fare i 
conti.con alcune resistenze al 
proprio interno. E questa resi 
stenza interna spingono Con- 
findustria, Confeommercio. e 
Confagricoltura a procedere 
con i piedi di piombo. Questo 
giustifica anche i numerosi 
sondaggi in corso tra i respon- 
sabili delle organizzazioni im- 
prenditoriali e le aziende as- 
sociate, come pure la cautela 
di Merloni, il quale ha annun- 
ciato che nei prossimi giorni 
chiederà un' incontro con il 
presidente del Consiglio Cra- 
xi. Oggi, però, oltre alla Con- 
findustria, anche la Confcom- 
mercio farà conoscere il pro- 
prio orientamento mentre la 
Confagricoltura si pronunce- 
rà soltanto domani. 


Nei comunicati diffusi ieri, 
le associazioni imprenditoria- 
li danno molta importanza al- 
la verifica di dicembre. La 
Confcommercio dice ad esem- 
pio che il preannunciato .in- 
contro triangolare «ha lo sco- 
po di esaminare il costo del 
lavoro in relazione all’anda- 
mento dell'inflazione, con 
l'auspicata prospettiva di una 
modifica del sistema di scala 
mobile, arrivando quanto me- 
no alla differenziazione del va- 
lore del punto». 

Il movimento» sindacale, 
seppure con alcune diversifi- 
cazioni interne, non è contra- 
rio a discutere di scala mobile 
e di riforma del salario. Il 
punto fermo però deve essere 
la difesa del salario reale per i 
lavoratori, e comunque appa- 
re difficile che il sindacato 
possa accettare una nuova 
struttura della scala mobile 
prima della scadenza dei con- 
tratti. La Cgil su questo 
aspetto è stata esplicita. 

Giuseppe Sanzotta 


IERI SERA RIUNIONE-FIUME FRA SINDACATI E INTERSIND 


La Fim continua a respingere 
l’intero piano della Fincantieri 


I metalmeccanici chiedono garanzie sulla «cassa» - Oggi manifestazione a Roma 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


re il ricorso alla cassa integra- | schio che questa prima lista 


ROMA — I sindacati conti- 
nuano a rifiutare il piano di 
ristrutturazione presentato 
dalla Fincantieri. Oggi, nel 
corso di una manifestazione 
nazionale a Roma, i lavoratori 
della cantieristica ribadiran- 
no l'opposizione sindacale ai 
tagli nel settore. 

Ieri, frattanto, presso la se-' 
de dell’Intersind, si sono in- 
contrati i rappresentanti del- 
la Fincantieri a una delega- 
zione sindacale. All'ordine del 
giorno la richiesta di cassa 
integrazione per 3.500 lavora- 
tori: 1500 a Monfalcone; 900 a 
Sestri; 250 a Trieste; 850 a 
Castellamare. Per la Fincan- 
tieri questo ricorso alla cassa 
integrazione non sarebbe l’av- 
vio del piano di risanamento 
ma la risposta a delle necessi- 
tà immediate. 

Di diverso avviso sono inve- 
ce i sindacati che hanno illu- 
strato ai dirigenti della Fin- 


Il ministro Carta 


Il documento della Flm di- 
scusso fino a tarda sera si 


zione alla luce .dei progetti 
governativi. per un rilancio 
dell’economia marittima. Il 
‘ministro della marina mer- 
cantile, Carta, tia comunicato 
alcuni giorni fa ai sindacati 
l'intenzione di esaminare 
complessivamente i problemi 
dell'economia marittima. Per 
il sindacato la cassa integra- 
zione deve avere la durata di 
soli tre mesi e non di un anno, 
come chiede la Fincantieri. 
Questi tre mesi dovrebbero 
servire al governo per impe: 
gnarsi nella ricerca di com- 
messe. Al termine di questo 
periodo di cassa integrazione 
e alla luce della nuova .situa- 
zione se ne potrà discutere 
l'eventuale proseguimento. 
Il secondo punto della pro- 
posta sindacale è relativo 
invece alle modalità della cas- 
sa integrazione. Per la Fim 
dovrebbe essere a rotazione 
per coinvolgere il maggior nu- 


di cassintegrati rappresanta- 
no il punto di partenza per la 
definizione delle eccedenze 
occupazionali. 

Infine, ma anche sul nume- 
ro i sindacati hanno detto la 
loro. La Flm non ritiene giu- 
stificato infatti un rieorso.così 
ampio alla cassa integrazione, 
ma sostiene invece che la'sele- 
zione andrebbe. fatta soltanto 
per i lavoratori che oggi sono 
sicuramente senza lavoro, sal 
vo poi ridefinire il tutto nel 
corso dell’evoluzione succes- 
siva della ricerca di commes- 
se. In ogni caso l’inizio di 
qualsiasi provvedimento di 
cassa integrazione, per la 
Flm, non dovrebbe partire 
prima del 21 novembre prossi- 
mo invece dal 14 come propo- 
sto dalla Fincantieri. 

I rappresentanti della Fin- 
cantieri non hanno posto un 
secco sno» alle ipotesi sinda- 
cali e la riunione si è protratta 


cantieri, alcune contropropo- 
ste sulla cassa integrazione. 


IL PIANO IRI PER LA SIDERURGIA DIVIDE I MINISTRI 


Longo polemizza anche con Altissimo 
«Cornigliano non si deve chiudere» 


GENOVA — «La chiusura 
di Cornigliano ritengo che fa- 
rebbe felici soprattutto fran- 
cesì e tedeschi»: così ha detto 
ieri a Genova il ministro del 
Bilancio, Longo. «La mia visi- 
ta a Genova è una ricognizio- 
ne con le autorità per un esa- 
me senza ritardi e rinvii ma 
con fermezza e. determinazio- 
ne», ha aggiunto il ministro 
incontrandosi con l’intera 
giunta regionale capeggiata 
dal presidente Rinaldo Ma- 
gnani. 

«Credo. che il programma 
presentato dall’Iri debba es- 
sere riesaminato con senso di 
responsabilità» — ha aggiun- 
to il ministro. Quindi, riferen- 
dosi in particolare al piano di 
riorganizzazione elaborato 
dalla Finsider e che tra l’altro 
prevéde la possibile chiusura 
dello stabilimento di Genova-. 
Cornigliano, ha aggiunto: «Su 
questo problema c’è il massi- 
mo dell'attenzione e la volon- 
tà di proteggere coloro che 
hanno fatto investimenti per 


centinaia di miliardi di lire. 
Bisogna guardare con atten- 
zione a questo problema, per 
far sì che il denaro pubblico 
non sia stato sperperato. Do- 
po questi investimenti non ci 
sono stati né suicidi né dimis- 
sioni». 

«Quando si prendono deci- 
sioni di questo genere — ha 
detto ancora Longo — è 
opportuno, come avviene in 


molti altri paesi, calcolare il 
rapporto tra i costi e i benefici 
e studiarne soprattutto l’im- 
patto non solo economico ma 
anche sociale». 

«Il calcolo economico — ha 
aggiunto il ministro Longo — 
nel caso di Cornigliano, poi, 
può essere contestato tenen- 
do proprio conto delle decisio- 
ni prese negli ultimi tempi. La 
chiusura di questo stabili- 


Terni: assemblea sul piano lri 


TRIESTE — Tutti i dipendenti dell’acciaieria'\'Terni di 


Servola si riuniscono stamani, dalle 7.30 alle 8.30, nella sala 
mensa dell'azienda, da dove poi muoveranno per prendere 
parte alle manifestazioni in programma per lo sciopero. All’or- 
dine del giorno dell'assemblea convocata dal consiglio di 
fabbrica c'è il piano per la siderurgia pubblica, che la Flm 
provinciale ha affermato ieri di voler respingere in blocco. 

Il piano Finsider, approvato dall’Iri, specialmente .per 
quanto riguarda lo stabilimento di Servola è giudicato «privo 
di ogni volontà politica tesa a individuare produzioni alternati- 
ve in grado di mantenere la capacità produttiva e i livelli 
occupazionali, secondo gli impegni assunti dal Cipi nel 1981». 

Si tratta, conclude la Flm, di un piano da respingere 
totalmente in quanto ispirato puramente a una logica di 
smobilitazione industriale. 


mento ritengo farebbe felici 
soprattutto francesi e tede- 
schi». 

Ma il ministro dell’industria 
Altissimo non è d’accordo: 
«Non sono rinviabili le azioni 
in siderurgia», ha replicato a 
Longo. 

«Le altre siderurgie europee 
hanno fatto già da molto tem- 
po quello che in Italia sì è 
voluto rimandare per anni, 
sperando forse in una ripresa 
del mercato siderurgico che è 
inutile attendersi perché la 
crisi è strutturale e non con- 
giunturale. E inutile illudersi: 
le industrie avranno sempre 
meno bisogno di acciaio negli 
anni a venire», ha proseguito 
il ministro Altissimo, in un’in- 
tervista che il quotidiano eco- 
nomico «Ore 12» pubblica 

«Pertanto — ha, continuato 
il ministro — quello che stia- 
mo cercando di fare non è più 
o meno imposto dagli altri 
paesi della Cee anche se non, 
mancano le furbizie di alcuni 
produttori. 


articola in tre punti. La prima 
richiesta è quella di esamina- 


fino a tarda notte. 
R. R. 


mero possibile di lavoratori 
proprio per allontanare il ri-' 


UN ACCORDO DEFINITIVO APPARE IMMINENTE 


Ottimismo nei sindacati 
per la vertenza Zanussi 


ROMA — La vertenza Za- 
nussi sta per entrare nella 
fase conclusiva: oggi la segre- 
teria della Flm e i vertici del 
gruppo di Pordenone torne- 
ranno infatti ad incontrarsi al 
ministero dell'industria, pre- 
sente il sottosegretario Zito, 
per effettuare la verifica deci- 
siva sugli assetti industriali, 
finanziari e occupazionali del 
gruppo di Pordenone, sugli 
scorpori ‘delle aziende non 
strategiche e sugli impegni 
governativi. 

«Nei fatti — ha detto Ettore 
Ciancico, della segreteria Flm 
— l’incontro potrebbe rivelar- 
si conclusivo, dopo i passi in 
avanti già registrati nei giorni 
scorsi nella trattativa con l’a- 
zienda». 

Nell'ultima riunione svolta- 
si al ministero, dell'industria, 
infatti — ha detto Ciancico — 
si sono riscontrate significati- 
ve convergenze metodologi- 
che per l'avvio. della cassa 
integrazione. peri circa 300 
impiegati del gruppo, basate 


‘su periodiche verifiche sulle 


reali esigenze industriali. 

«Se tale prassi — ha detto 
Ciancico — verrà introdotta 
anche sul fronte degli operai 
la verifica, seppure complessa 
e.laboriosa per la complessità 
degli argomenti, potrebbe 
portare a un risultato con- 
creto». 

In particolare, il gruppo Za- 
nussi potrebbe trasformare i 
5600 licenziamenti chiesti ini 
zialmente, in ricorso alla cas- 
sa integrazione, che — sulla 
base di valutazioni sindacali 
— interesserebbe un numero 
inferiore di lavoratori. 

Passi in avanti — secondo 
la Flm — si sono anche regi- 
strati nel programma di scor- 
pori delle aziende del gruppo, 
il cui nodo' principale è ora 
rappresentato, dopo la confer- 
ma della trattativa con l’«Ar- 
cotronics» perla «Ducati» di 
Bologna, dalla «Zei» di Spi- 
limbergo, 

Frattanto la Zanussi ha in 
corso trattative per tutte le 


cinque aziende di cui intende 
procedere all’alienazione per- 
ché — în base al piano polien- 
nale di ristrutturazione del 
gruppo — esulano dalle pro- 
duzioni «vocazionali», quali 
gli elettrodomestici e la com- 
ponentistica. Tali preliminari 
sono giunti a diverse fasi, sia 
d'avvio che di avanzamento. 

È certo che, si afferma a 
Pordenone, la direzione del 
gruppo sta.praticando tutte le 
strade perseguibili per giun- 
‘gere a una definizione equa di 
questi negoziati. 

A parte l'alienazione dello 
stabilimento di Annone Vene- 
to (Venezia) dell’industria 
«Meson’'s», produttrice di cu- 
cine e ceduta a un gruppo 
mobiliero friulano, non sem- 
bra che al momento alcuna di 
queste trattative stia. per 
giungere a positiva conclusio- 
ne. Nelle cinque aziende che 
la Zanussi intende vendere 
sono occupati 2.500 dei 5.600 
dipendenti dichiarati in esu- 
bero. 


LA NOMINA DEL PRESIDENTE DEL PORTO 
Assoindustria genovese: 
dimissioni del vertice 
discusse dall’esecutivo 


Seconda 
conferenza 
Cispel 

a Venezia 


VENEZIA — Si apre stama- 
ne nella sede della Fondazio- 
ne Cini all’isola di San Gior- 


GENOVA — Il presidente dell’Associazione degli industria- 
li della provincia di Genova, Riccardo Garrone, ha presentato 
le proprie dimissioni al comitato esecutivo dell’associazione, 
che si è riunito in serata. 

Insieme a quelle di Garrone, sono state presentate le 
dimissioni dei quattro vicepresidenti, Luigi Bottino, Aldo 
Bruzzone, Attilio Oliva e Paolo Tessitore, tutte motivate allo 
stesso modo di quelle di Garrone, cioè per l'opposizione alla 
decisione del governo di nominare nuovo presidente del porto 
di Genova Roberto D'Alessandro. 

Le dimissioni dei vertici degli industriali genovesi dovranno 
comunque essere accettate dal consiglio generale dell’associa- 
zione, cioè dall'organo preposto a queste stesse nomine. 


‘Anche se l'orientamento di Riccardo Garrone di rassegnare 
le dimissirni appare confermato, il confronto aperto in seno 
all'esecutivo dell’associazione industriale non è facile, come 
testimoniato dal protrarsi della riunione. 

Tuttavia — si osserva — la parola decisiva sull’assetto ai 
vertici dell’associazione potrà solo venire dalla prossima riu- 
nione del consiglio generale, la cui convocazione non è stata 
comunque ancora decisa. ; 
L'insediamento operativo del neo-presidente del porto di 
Genova potrà avvenire entro la fine dell’anno. Lo ha detto lo 
stesso Roberto D'Alessandro al termine dell'incontro con il 
ministro: della Marina mercantile, Carta. 

«Il decreto di nomina del Consiglio dei ministri — ha 
spiegato D'Alessandro — dovrà avere il parere favorevole della 
commissione Trasporti della Camera e Lavori pubblici del 


Senato. Quindi passerà ‘alla firma del Presidente della Repub- 
blica. Tutto questo tempo mi servirà per prendere conoscenza 
dei problemi del più grosso scalo marittimo italiano». 


È un consiglio 
disinteressato del 


30%. Senza anticipare in contanti che lo stretto 
messa in strada. Analogo trattamento è riservato a chi acquista un Duca- ‘ 
to, un Marengo, un Fiorino, un 900E in tutte le versioni disponibili. Con 
rispettivamente, fino a 3.(* 00 12,20 
. Occorre semplicemente posse. .. . nori. .ii requisiti ri- 
chiesti da Sava. Se questa offerta vi pare incredibile, non avete che da 
chiedere conferma alla più vicina Succursale o Concessionaria Fiat. 


30 


un FIST 


1.500. 


gio il convegno, articolato in 
tre giornate, sul. ruolo delle 
regioni, dei comuni e delle 
loro aziende nell’ambito della 
politica energetica italiana. Si 
tratta della seconda conferen- 
za su questo tema organizzata 
dalla Cispel, la Confederazio- 
ne delle imprese pubbliche 
degli enti locali. 

Obiettivi sono quelli di indi- 
viduare strumenti organizza- 
tivi, normativi e finanziari at- 
traverso i quali enti locali e 
municipalizzate possono con- 
tribuire alla miglior utilizza- 
zione delle risorse. 

Verrà presentata anche una 
ricerca, condotta per conto 
della Cispel e per la prima 
volta effettuata in Italia, sul- 
l’organizzazione degli asses- 
sorati e degli uffici regionali e 
sulle norme emanate dalle re- 
gioni in materia energetica, 
con riguardo anche ai pro- 
grammi riguardanti le fonti 
rinnovabili di energia. 

La prima giornata del con- 
vegno prevede l'intervento 


del ministro dell'industria Al-, 


tissimo. 


LO HA ANNUNCIATO IL MINISTRO DELL'AGRICOLTURA DI TEL AVIV 


Sempre più privilegiato il porto triestino 
dagli agrumi israeliani destinati in Europa 


TRIESTE — Il porto di 
‘Trieste continua a rappresen- 
tare per Israele il più impor- 
tante scalo mondiale nel com- 
mercio degli agrumi. «Anzi — 
ha annunciato ieri in una con- 
ferenza stampa il ministro 
dell’Agricoltura israeliano, 
Pesah Gruper — è mia inten- 
zione proporre, dopo aver visi- 
tato gli impianti, l'aumento 
del traffico in Europa attra- 
verso questa città». 

Nella Sala rossa della Ca- 
mera di commercio, sotto i 
ritratti austeri dei padri fon- 
datori, i rappresentanti del 
mondo imprenditoriale trie- 
stino, ‘hanno vissuto, all’an- 
nuncio del rappresentante 
israeliano, un momento di or- 
goglio. L'importanza di essere. 
sempre più il punto di sbarco 
di una delle attività commer- 
ciali più fiorenti per Israele 
(un milione di tonnellate di 
esportazione, di cui il 20-25 
per cento attraverso Trieste) 
ha infatti per la città non 
soltanto un grande significato 
economico, ma anche una 
«concreta prospettiva, — 


90, i.700.0, 


«Già quest'anno — ha fatto 
notare il presidente dell’Ente 
porto, Michele Zanetti — la 
campagna agrumaria israelia- 
na è aumentata, rispetto a 
quello passato del venti per 


«cento». Non solo, nei giorni 


scorsi è partito dallo scalo 
ferroviario triestino un treno 
(anche se ancora sperimenta- 
le) per il trasporto degli agru- 
mi in Gran Bretagna; mentre 
dall’84 si daranno il via ai 
lavori per la costruzione del 
terminal portuale. «Questo si- 
gnifica — ha continuato Za- 
netti — uscire da una fase di 
progettazione per mettere a 
frutto la posizione geografica 
della città». ; 

E’ stata proprio questa par- 
ticolare configurazione geo- 
grafica a far si che 25 anni fa, 
‘Pesah Gruper, per la prima 
volta a Trieste, scegliesse 
questo porto per sfondare nel 
mercato europeo, «Una scelta 
felice — ha detto il ministro — 
che ha portato in dieci anni 
ad un aumento nel volume di 
esportazioni attraverso Trie- 
ste, dalle 50 alle 200 mila ton- 


242E, Fiorino, 900E, Ducato, Marengo 


Avete di fronte i Numeri 1 del trasporto leggero, i veicoli commerciali che hanno'già conquistato oltre il 50% del 
mercato. Se anche voi siete interessati a lavorare con i Numeri 1, vi diamo un consiglio disinteressato, un consiglio 
che da qui al31 dicembrevale fino a 3.500.0001ire: Le risparmiate acquistando ad esempio una versione disponibile 
del Nuovo 242E (ora con nuova cabina, nuova plancia e 5° ù s . 
marcia di serie), pagandolo con comodo, mentre lavora e 
rende, con rateazioni Sava a 48 mesi, a interessi ridotti del 

necessario per l’Iva e la 


nellate, aumento reso possibi- 
le attraverso la cordiale colla- 
orazione dell’amministrazio- 
ne pubblica e degli stessi la- 
voratori del porto». 

Il ricordo di quando, un an- 
no fa, si prospettò un parziale 
se non addirittura totale di- 
rottamento delle merci israe- 
liane su scali concorrenti, è 
ancora nell’aria. Ma ora la 
disponibilità della Citrus (la 
cooperativa che gestisce il 


‘| traffico, di Israele di cui Gru- 


per è presidente) e la collabo- 
razione dei sindacati (che si 
sono impegnati a esonerare 
gli sbarchi di agrumi da qual- 
siasi agitazione portuale) han- 
no tranquillizzato gli animi. 

«Anche la presenza oggi del 
rappresentante di Israele — è 
stato il commento del presi- 
dente della: Camera di com- 
mercio, Marcello Modiano —è 
motivo di ulteriore tranquil- 
lità». 

Alla conferenza stampa era- 
no rappresentate un po’ tutte 


ratori portuali, con il presi- 
dente della Compagnia unica 
Hikel, agli spedizionieri, con il 
presidente Marzari. 

Una città che vanta l’arrivo 
ogni due giorni di una nave 
israeliana nel suo porto, non 
poteva non tributare un 
omaggio «marinaro» al ‘suo 
ospite. E infatti al rappresen- 
tante di Israele è stata donata 
l’ancora d’oro del porto come 
auspicio di un sempre più 
stretto legame e di una inten- 
sa collaborazione commercia- 
le con Trieste. Gli agrumi 


‘israeliani passano attraverso 


molti scali commerciali (Ra- 
gusa, Capodistria, Fiume, Le 
Havre, Amburgo, oltre altri 


‘otto porti in Inghilterra e al- 


cuni in Danimarca. 
L’incremento su Trieste sot- 
trarrà qualcosa agli altri?, è 
stato chiesto al ministro. 
«Certo qualcuno riceverà di 
meno — ha ammesso —. Ma, 
se noi manterremo gli impe- 
gni e voi ì vostri programmi, 


| Notizie in breve i 


Riunione ufficiali dell’Adriatica 
TRIESTE — Promossa dalla Segreteria Film-Cis] di Vei 
zia, si terrà nel pomeriggio di oggi, alle 16.30 presso la sede Cis) 
di via San Spiridione n. 7, una riunione degli ufficiali dell 
società Adriatica di Navigazione. Sarà presente il rappresen=. 
tante sindacale della categoria, Cap. Giampaolo Vallon, che? 
riferirà sulla ventilata riduzione della flotta sociale ‘e sul 
conseguenti; riflessi occupazionali. Du 


Convegno sulla manuntenzione. . 

TRIESTE — «Sistemi informativi per la manuntenzione»: 
questo il tema del convegno nazionale dell’Aiman (associazione. 
italiana tra i tecnici di manuntenzione) che avrà luogo oggi è 
domani a Trieste. Alla manifestazione, curata dalla stessa 
Aiman presieduta da Luciano Furlanetto, in collaborazione 
con la Trieste Consult hanno dato la propria adesione 
maggiori esperti di manuntenzione ed informatica di oltre 
cinquanta tra le maggiori imprese nazionali, che metteranno. 
soprattutto in evidenza i tre principali aspetti che contraddi- 
stinguono questo argomento: tecnico, gestionale ed econo- 
mico. ; 


Export sudafricano a Trieste 


TRIESTE — Una mostra di prodotti dell’esportazione 
sudafricana, che il Sud Africa realizzerà a Milano entro l’anno 
prossimo, verrà portata anche a Trieste. E° un impegno emerso 
nel corso dell'incontro svoltosi alla Camera di commercio fra il 
presidente on, Modiano e il console del Sud Africa a Milano, 
Gerhardus P. Pretorius, che era accompagnato nella.sua visita 
‘alla città dal console onorario a Trieste, avv. Giorgio Imneri. 

Nella sede camerale è stato valutato anche il ruolo. che 
Trieste potrebbe svolgere come centro di intermediazione 
commerciale di materie prime sudafricane (carbone, rame, 
cromo, legname) verso i mercati centroeuropei e verso i Paesi 
dell’Est Europa che.non-hanno relazioni dirette con il Sud 
Africa. 


Assemblea dipendenti Gfp 


PORDENONE — Venerdì scorso, in concomitanza con lo 
sciopero generale di Pordenone, nell'azienda di Azzano X Gfp 
(Grafica foto pubblicitaria) si è svolta l’assemblea dei dipen- 
denti. Dopo un vasto dibattito sui problemi occupazionali della 
nostra provincia, l'assemblea ha stabilito di destinare un'ora e 
‘mezzo di salario per lavoratore a favore del fondo di solidarietà 
dei dipendenti del cotonificio Olcese-veneziano, a sostegno; 
della loro lotta in difesa del posto di lavoro. Il sindacato di 
categoria ha valutato positivamente quest/iniziativa in quanto 
— si rileva — «rende tangibile un atto di solidarietà di 
lavoratori nei confronti di altri lavoratori che vivono una 
drammatica situazione economica e sociale, che si sta aggra- 
vando». Il segretario della. Uil Giorgetti, in. proposito, ha 
rilevato tuttavia che «la solidarietà è sempre importante, 
anche in queste forme di spontaneismo, ma essa resta lettera 
morta dinanzi alle carenze pubbliche». 


| Movimento navi 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Angarskles» 
(sovietica), ag. Martinoli, tondello, 
da' Leningrado; «Berdyansk» (so-. 
vietica), ag. Martinoli, cellulosa, 
da Kaliningrad; «Jasenits» (tede- 
sca), ag. Costanzi, caolino, da Fo- 
wey; «Socarquattro» (italiana), ag. 
Cattaruzza, carbone; da Trieste. 

Navi in partenza: «N’Gola» (an- 
golana), vuota, per Trieste. 

Navi all’ormeggio: «Psiloritos» 
(greca), ag. Costanzi, Portorosega; 
sbarco tavole; «Oceanic Confiden- 
ce» (panamense), ag. Costanzi, 
Portorosega, sbarco tavole; «Asta- 
ta» (sovietica), ag. Martinoli, Por- 
torosega, sbarco tondello; «Tur 


«N’Gola» (angolana), ag. Cattaruz- 
za, Portorosega;, sbarco legname. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo; «Fadula Allah» 
(saudita), ag. Marlines, per imbar- 
co marmette, da Venezia; «Ladoga 
14» (sovietica), ag. Friulmar, sale 
industriale, da Saint Louis di Rho- 
ne; «Ionica» (italiana), ag. Unia- 
gent. 

Navi in partenza: «Sabirabad» 
(sovietica), vuota, per Ravenna; 
«Blue Albacore» (panamense), 
merce varia, per Gedda; «Pano- 
Tea» (greca), merce varia, per 
Pireo. 

Navi all’ormeggio: «Alex C» 
(maltese), ag. Friulmar, vecchia 


l’attività commerciale ‘sarà 


ku» (sovietica), ag. Martinoli, Por- 


banchina, sbarco marmo; «Kho- 


le categorie interessate, dagli 
industriali con il loro presi- 
dente Sergio Pacorini, ai lavo- 


più conveniente per Israele». 
Marina Nemeth 


torosega, sbarco tondello; «Chu- 
lymles» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco tondello; 


dozhik. Kindzhi» (sovietica), ag. 
Friulmar, vecchia banchina, im- 
barco-sbarco container. G 


ii 
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ECONOMIA E FINANZA 


TIMIDI SEGNALI RILEVATI DALL'ISCO 


Azienda Italia: 


cenni di ripresa 


ROMA — L'Azienda Italia 
ha ripreso a «tirare»? Secon- 
do.i tecnici dell’Isco, l’aumen- 
to dei consumi petroliferi e di 
energia elettrica registrato a 
ottobre rafforza l’indicazione 
di una ripresa ciclica, anche 
se modesta, per gli ultimi me- 
si dell’anno. Negli ambienti 


‘industriali, invece, si parla di 


un «rimbalzo tecnico» certa- 
mente di segno positivo, ma 
che non rappresenta un’inver- 
sione di tendenza generale. 
«Da soli — ha spiegato In- 
nocenzo Cipolletta dell’Isco 
— gli aumenti dei consumi 
energetici non sono sufficienti 
ad indicare l’avvio di una ri- 
presa. Così come non lo sono 


gli altri dati considerati singo- 
larmente. 

«Noi pensiamo infatti — ha 
detto ancora Cipolletta — che 
sia già in corso un'inversione 
di tendenza, ma basandoci 
sull'insieme dei segnali che 
abbiamo a disposizione: dalla 
produzione industriale, che a 
luglio e agosto ha fatto regi- 
strare una variazione positiva 
(su base destagionalizzata) ri- 
spetto al mese precedente, al 
miglioramento delle aspetta» 
tive delle imprese, alla cresci- 
ta degli ordinativi dall'estero, 
alla previsione di un aumento 
della domanda interna per ef- 
fetto dei contratti, degli sgra- 
vi fiscali». 


DISAVANZO COMMERCIALE E INFLAZIONE APPAIONO INSORMONTABILI 


Romiti approva la linea Craxi 
ma appare scettico sui risultati 


MILANO —. «L'industria 
italiana continuerà a compe- 
tere con l'estero con una ma- 
no legata dietro alla schiena». 
Lo ha detto l'amministratore 
delegato della Fiat, Cesare 
Romiti, intervenendo alla pri- 
‘ma giornata del convegno su 
«La ripresa internazionale: ri- 
schi ed opportunità» promos- 
so dall’istituto di ricerca e 
previsioni «Dri», dal «Sole 24 
ore» e da «Mondo econo- 
mico». 

«L'attuale governo — ha ag- 
giunto — ha enunciato sforzi 
lodevoli, in parte qualitativa- 
mente differenti da quelli dei 
suoi predecessori, ‘per. atte- 
nuare la situazione di inferio- 
rità nella quale ci troviamo ad 
operare: come uomini di im- 


Informazione 
finanziaria: 
nuovo servizio 
«videotel» 


Efibanca 


ROMA — Il «videotel» gua- 
dagna nuove aree dell'infor- 
mazione economico- 
finanziaria: l’Efibanca ha pre- 
sentato un proprio servizio 
che utilizza il sistema Sip per 
dare ai risparmiatori e agli 
operatori economici notizie di 
carattere finanziario e consu- 
lenza legislativa nel settore 
dei finanziamenti agevolati. 

Un telefono e un televisore a 
colori saranno quindi suffi- 
cienti all'utente per ottenere 
le informazioni al suo domici- 
lio. Sullo stesso sistema Vi- 
deotelè già da qualche tempo 
in funzione il primo giornale 
elettronico italiano, il «Video- 
news» dell’Agi. ù 

Il servizio della Efibanca è 
realizzato con la collaborazio- 
ne della Ismeda-applicazioni 
sistemi telematici, e. darà 
risposte in tempo reale sui 
programmi di finanziamento 


presa restiamo fiduciosi, an- 
che se un certo scetticismo è 
d’obbligo». 

«Scetticismo — ha precisa- 
to Romiti — non nei confronti 
del governo Craxi, bensì nei 
confronti di una situazione 
nella quale le variabilità (fra 
le altre conti con l'estero e 
inflazione) di fatto scavalcano 
il controllo governativo. 

Dopo aver affermato che 
«sarebbe forse più utile non 
promettere al paese soluzioni 
sensazionali e impegnarsi 
piuttosto, nei limiti di quanto 
è possibile, a migliorare gli 
elementi positivi che esisto- 
no», Romiti ha posto l’accen- 
to sul fatto che l’Italia, pur tra 
angosce e variabilità, ha 
migliorato nell’ultimo decen- 


LA COMMISSIONE DELLA CAMERA PROCEDE NELL'INDAGINE 
Minervini rifiuta (per ora) 
una candidatura alla Consob 


ROMA — L'indagine sulla 
Consob, che riprenderà la 
prossima settimana con l’au- 
dizione dei due ex presidenti 
Miconi è Rossi, verrà accele- 
rata il più possibile, per arri- 
vare ad una conclusione pri- 
ma della nomina del nuovo 
presidente da parte del gover- 
no. È l'orientamento delinea- 
tosi dopo la prima seduta del- 
l'indagine, valutata unanime- 
mente «interessante, istrutti- 
va», dai deputati della com- 
missione Finanze e Tesoro 
della Camera, 

Ne' è emerso il quadro di 
una Consob «specchio» dei 
tanti problemi delle società e 
delle Borse, del «mercato» in- 
somma, al di là delle vicende 
dei presidenti, dei commissa- 


ri, delle questioni di struttura 
e di funzionamento, e così via. 
L'attenzione dei parlamentari 
è comunque spostata sulle 
due nomine' da fare per rico- 
struire il collegio dei cinque 
commissari. 

Per Gustavo Minervini, del- 
la:sinistra indipendente, «non 
si può mandare allo sbaraglio 
‘un altro presidente: chiunque 
‘venga designato, a mio parere 
dovrebbe porre la precondi- 
zione che si approvi il regola- 
mento del personale». 

A Minervini è stato chiesto 
se fosse disponibile ad una 
candidatura, avanzata ne 
giorni scorsi da ambienti giu- 
ridici e balenata in alcuni set- 
tori politici: «Il problema non 
esiste — è stata la risposta — 


LA CONFEDILIZIA SUGGERISCE COME CHIEDERE IL RIMBORSO 


L'addizionale sulla casa: 
dubbi di costituzionalità 


ROMA — (L. M.) Entro il 30 novembre, 
‘com'è noto, tutti i proprietari di case dovranno 
pagare la Socof, cioè l’addizionale varata nella 
scorsa primavera. Ma la Confedilizia ha già 
dichiarato guerra, sostenendo che l'imposta, 
com'è oggi strutturata, è illegittima. E stanno 
piovendo i ricorsi alla corte costituzionale. Se i 
ricorrenti dovessero avere ragione, i Comuni 
saranno costretti a tornare i soldi ai contri- 

© buenti, com'è già accaduto per l’Ilor sui profes- 
sionisti. Ma, avverte la. Confedilizia, occorre 
cautelarsi, presentando al Comune una do- 
manda di rimborso immediatamente dopo 
aver pagato l'imposta. Vediamo come si fa. 


Nella domanda in carta bollata da 3000 lire 
devono essere indicate le generalità del pro-. 
prietario (nome, data di nascita, residenza) e 
del fabbricato (ubicazione). Inoltre dev’essere 
specificato che è stato effettuato un versamen- 
to al Comune per pagare la sovraimposta 
allegando fotocopia del conto corrente po- 


stale. 


Va poi elencata la serie dei motivi per cui si 
ritiene che l'imposta sia illegittima e quindi si 


chiede il rimborso. 


1) La Socof colpisce solo .i proprietari di 


missione. 


case, creando un’ingiustificata disparità di 
trattamento con i proprietari di altri beni 
immobili e relativi redditi; 2) Impone un’ali- 
quota a prescindere dai livelli di reddito e 
quindi viola il principio costituzionale della 
progressività della tassazione; 3) Crea dispari- 
tà di trattamento fra i diversi proprietari di 
case (in quanto le aliquote possono variare da 
Comune a Comune). ì 

Nella richiesta va, poi specificato che il 
tributo va dunque 1i06D 
zione degli articoli 3 
ni), 42 (proprietà privata) e 53 (capacità contri- 
butiva) della Costituzione. 

‘Se dopo 90 giorni dalla presentazione dell’i- 
stanza (farsi rilasciare una ricevuta) il Comune 
non ha risposto, si può procedere con ricorso 
alla prima commissione tributaria competen- 
.te, indicando le stesse ragioni. Se ‘invece il 
Comune notifica un rifiuto, ci sono due mesi di 
tempo per ricorrere dinanzi alla stessa com- 


rsato perché in viola- 
‘uguaglianza dei cittadi- 


Il rischio, per i cittadini, è quello di spende- 


re qualche migliaio di lire in carta da bollo. Per 
lo Stato, è di vedersi inceppare tutta la mac- 


china tributaria, già ingolfata, da decine di 


migliaia di ricorsi che bloccheranno tutto. 


i otizie in breve 


Pantarella commissariata 


ROMA — La società «Pantanella» di Roma e la società tipografica 
piemontese «Stp», con sede in Torino, sono state assoggettate alla 
procedura dell’amministrazione straordinaria con due decreti pubbli- 
cati sulla «Gazzetta Ufficiale», Per quanto riguarda la «Pantanella» il 
provvedimento è stato preso in quanto la società è collegata con la 
«Genghini», già sottoposta alla procedura dell’amministrazione straor- 
dinaria in base alla legge sulle grandî imprese in crisi. Commissario 
della Pantanella è stato nominato il prof. Floriano D'Alessandro. La 
«Stp» a sua volta è stata assoggettata alla procedura dell’amministra- 
zione straordinaria in quanto collegata con la «Piantelli e Traversa» già 
«commissariata». Commissario della «Stp» è stato nominato, Mario 


Boidi. 


Nuovo Pignone: vendita in Egitto 


ROMA — La divisione macchine tessili del Nuovo Pignone, 
società del gruppo Eni, ha concluso in Egitto una vendita di 90 
telai senza navetta alla Gofi (General Organisation for Indu- 
stralisation»). La fornitura è destinata a due impianti del 
settore pubblico che fanno parte del piano di sviluppo indu- 
striale-tessile del paese. Il contratto, ricorda una nota della 
società italiana, è una delle numerose. vendite di macchine 


tessili effettuate dal Nuovo Pignone in Egitto, India, Stati 


Uniti, Cina, Marocco, Europa, Centro e Sud America. 


Jugoslavia: caro-vita +4,6% 


‘BELGRADO — Nel mese di ottobre il costo della vita è 
aumentato in Jugoslavia del 4,6% rispetto a settembre. Da 
gennaio a ottobre l'aumento è stato del 40,8%. Lo ha reso noto 
l'istituto federale di statistica. In Jugoslavia l'indice del costo 
della vita viene calcolato con criteri diversi da quelli dei prezzi 
al minuto e dell'inflazione. Quest'ultimo, come ha appena 
rivelato il ministro Luka Reljic in Parlamento, è cresciuto nei 
primi dieci mesi del 46,7%...‘ 


Itt: risultati deludenti 


NEW YORK — Risultati deludenti nel terzo trimestre e nei 
primi nove mesi dell’anno per il gigante statunitense delle 
telecomunicazioni, la International Telephone and Telegraph 
Corp., nota con la sigla Itt. Il gruppo ha riportato un utile netto 
di' 105,6 milioni di dollari nell’ultimo trimestre, con un arretra- 
mento rispetto ai 118,5 milioni di un anno prima. 


Assemblea azionisti Montesi 


pi: PADOVA — L'assemblea straordinaria degli azionisti della 
«Industria Zuccheri» (Gruppo Montesi), presenti 25 soci in 
3ali I rappresentanza di circa 11 60% del capitale, ha approvato, sotto 
la presidenza di Marco Signora, il ricorso all’amministrazione 
controllata, la cui richiesta è stata presentata al tribunale di 
padova l’11 ottobre scorso. L'assemblea ha inoltre conferito al 
consiglio di amministrazione ogni più ampio potere inrelazione 
allo svolgimento della procedura medesima. 


muti acidi Luise 


O 


Dollaro 
‘in lieve 
flessione 


ROMA — Clima calmo e 
dollaro in leggera flessione sui 
mercati valutari europei, in 
attesa di indicazioni dal mer- 
cato americano; dove martedì 
l’attività è stata ridotta dalla 
chiusura per festività delle 
banche di New York. 

In Italia, il dollaro ha oscil- 
lato da una punta di 1.626 ad 
un minimo di ‘1.620,50 lire, 
assestandosi in prossimità dei 
valori più bassi a 1.621,75 alla 
media Uic, quasi tre lire in 
meno rispetto alle 1.624,50 di 
ieri. 

Analogo andamento a 
Francoforte, dove il dollaro 
ha toccato punte di 2,6835 
marchi e al fixing è sceso a 
2,6747, in ribasso rispetto ai 
2,6811 di martedì. Per la pri- 
ma volta in una settimana la 
Buridesbank non è interve- 
nuta. 

Giornata abbastanza tran- 
quilla per la'lira in Europa; la 
nostra valuta ha registrato 


' uno leggero cedimento nei 


confronti del marco e del fran- 
co svizzero ed un lieve guada- 
gno sulla sterlina, mentre la 
posizione nei, confronti del 
franco francese è rimasta pra- 
ticamente invariata. 


Il marco ha chiuso a 606,38 
lire, mezzo punto in più 
rispetto alla chiusura di mar- 
tedì, mentre il franco francese 
ha terminato la giornata a 
199,355 lire contro le 199,41 
precedenti. 


L'oro, pur continuando a re- 
stare su valori particolarmen- 
te depressi che riflettono l’at- 
tuale forza del dollaro, ha 
chiuso la sua giornata in Eu- 
ropa recuperando il terreno 
perso in apertura e riportan- 
dosi sui'livelli della chiusura 
di martedì. 


perché mi sono messo nella 
posizione peggiore col chidere 
questa indagine». Ma accette- 
rebbe o rifiuterebbe? Nessuna 
risposta. 


Per il comunista Armando 
Sarti, che è anche presidente 
della Cispel, «è importante 
che la nomina del presidente 
chiuda una serie di problemi, 
non che ne apra». Il «messag- 
gio» andrebbe inteso come 
‘una previsione di altre dimis- 
sioni in casa Consob: nell’e- 
ventualità di designazioni 
contestate. Con sottintesi è 
anche un giudizio del demo- 
cristiano Mario Usellini: «Non 
credo serva un presidente 
troppo specialistico, intendo 
delle questioni giuridiche an- 
ziché di quelle del mercato». 


nio il proprio tenore di vita, 
sfruttando innanzitutto la 
molla del capitale umano. 

Nello scorso decennio im- 
prenditori grandi, medi e pic- 
coli hanno attenuato la dipen- 
denza dall’abbraccio assisten- 
ziale ed hanno creato, ha ag- 
giunto l'amministratore dele- 
gato della Fiat, 190 mila nuovi 
posti di lavoro. ! 

A fronte di ciò l’intervento 
pubblico si è rivelato, ha pro- 
seguito, «incompleto e falli- 
mentare», sia nelle sue azioni 
dirette, sia nelle politiche di 
sostegno, concretatesi in una 
legge come la 675, approvata 
nel 1977 senza aver ancora 
dato, in concreto, «il minimo 
incentivo». 

Romiti ha però precisato 


che l'industria privata non 
può farsi totale carico dei pro- 
blemi della società, in primo 
luogo dell'occupazione. A tal 
proposito, l'amministratore 
delegato della Fiat ha detto, 
riferendosi alle richieste di 
parte sindacale, che «la ridu- 
zione dell’orario di lavoro, co- 
‘me conferma un recente stu- 
dio francese, non dà luogo ad 
aumenti consistenti. di occu- 
pazione, perché gli imprendi- 
tori riorganizzano meglio la 
forza lavoro esistente e perché 
tendono a sostituirla con nuo- 
vi impianti». 

«Il lavorare meno — ha ri- 
cordato Romiti — può creare 
le premesse perché in futuro 
ancora meno persone possano 
trovare un posto di lavoro. 


TEHERAN VUOLE ESPORTARE DI PIÙ MA L'ARABIA SI OPPONE 


Forti tensioni nell’Opec 
sui tetti alle estrazioni 


TEHERAN —A meno di un 
mese di distanza dalla prossi- 
ma riunione dell’Opec, gli ira- 
niani tornano alla carica con 
accuse di slealtà all’Arabia 
Saudita e con la richiesta di 
ottenere un cospicuo aumen- 
to della propria quota di pro- 
duzione, in misura del 33%, in 
modo da portarla da 2,4 a 3,2 
milioni di barili al giorno. 

In vista dell’appuntamento 
.dell’Opec il 6 dicembre a Gi- 
nevra, sale la febbre dei con- 
trasti tra l'Iran e gli altri paesi 
vicini al suo rivale bellico, 
l'Iraq. 

«Non possiamo andare 
avanti con 2,4 milioni:di barili 
al giorno», ha dichiarato in 
un’intervista il vice ministro 
del petrolio iraniano, Abbas 


Honardoost, riferendosi alla 
quota stabilita in sede Opec a 
marzo: «solo per i consumi 
interni abbiamo bisogno di un 
milione di barili. Si tratta di 
una quota troppo ridotta per 
una nazione di 42 milioni di 
abitanti impegnati in una 
guerra». La guerra tra Iran e 
Iraq continua ormai da 38 
mesi e la fine appare ancora 
lontana. 

Dall'altra sponda del Golfo 
Persico, non sembra però che 
si sia disposti a fare conces- 
sioni a Teheran. Il ministro 
del petrolio del Qatar, alleato 
dei sauditi, del Kuwait e degli 
Emirati Arabi, tutti membri 
dell’Opec, ha lasciato capire 
che vi è più di uno nel cartello 
petrolifero che si oppone a 


modificare le quote produt- 


tive. 

In una dichiarazione fatta 
lunedì, il ministro ha sostenu- 
to che la domanda di petrolio 
di provenienza Opec resta de- 
bole a tal punto da far pensa- 
re che addirittura l’attuale 
prezzo di riferimento di 29 
dollari il barile possa essere 
troppo alto. 

Teheran, d’altra parte, non 
sembra voler agire unilateral- 
mente in quanto si rende con- 
to che scardinare la disciplina 
dell’Opec rischia di provocare 
una caduta dei prezzi. Ma gli 
iraniani accusano Arabia 
Saudita e Kuwait di violare 
l'accordo Opec e di produrre 
tra loro due settecentomila 
barili al giorno in più, 


IN VISTA DEL PROSSIMO IMPEGNO COMUNITARIO DI ATENE 


L'Italia propone alla Cee 
capitali senza frontiere 


ROMA — L'Italia punta al- 
la massima liberalizzazione 
dei movimenti di capitale al- 
l’interno della Cee, rafforzan- 
do però contemporaneamen- 
te i controlli sui movimenti 
nei confronti dei paesi esterni 


‘alla comunità, in modo da 


garantire la massima stabilità 
nell’integrazione. Questa la 
posizione che i ministri italia- 
ni porteranno ad Atene al ver- 
tice che dovrà servire al rilan- 
cio della comunità, così come 
è stata delineata dal ministe- 
ro per le politiche comunita- 
rie, Forte. 

L'integrazione finanziaria 
sarà infatti uno dei punti qua- 
lificanti dei progetti che por- 
terà l’Italia in sede Cee, 
accanto al problema dell’au- 


mento delle risorse proprie; a 
quello. dell’integrazione tec- 
nologica, del rafforzamento 
dello spazio commerciale e in- 
dustriale all’interno della Cee, 
all’unificazione delle politiche 
industriali di sostegno alle 
imprese. 


Per l'integrazione finanzia- 
ria e i movimenti di capitali 
interni alla comunità — ha 
detto in particolare il mini- 
stro — un buon punto di par- 
tenza è costituito dal ddl di 
modifica della legge 159. In 
questa ottica, l’Italia punterà 
dunque a potenziare il ruolo 
dell’Ecu, che per il nostro pae- 
se offre anche indubbi vantag- 
gi di maggiori stabilità rispet- 
to alla stessa lira. 

Sviluppare gli scambi e gli. | 


investimenti in Ecu comun- 
que — ha precisato ancora 
Forte — non significa che l’I- 
talia voglia puntare all’intro- 
duzione di barriere restrittive 
nei confronti dei movimenti 
di capitali esterni alla Cee, 
quanto piuttosto al loro con- 
trollo, per evitare che nella 
prima fase di diberalizzazione 
degli scambi si possano attua- 
re scompensi e fughe. 


I ministri italiani, inoltre, 
chiederanno di estendere l’a- 
rea di intervento della Bei 
attraverso il nuovo strumento 
comunitario, riducendo il tas- 
so di interesse nei confronti 
dell’Italia, dagli attuali tre 
punti a un punto e mezzo, 
garantendo però questi inter- 
venti per altri settori, 


UN'EQUAZIONE RICORDATA DA FORLANI 


Minore inflazione 
danaro meno caro 


ROMA — «Ogni progresso 
nel contenimento dell’infla- 
zione potrà avere conseguen- 
ze in termini di riduzione; del 
costo del denaro». È quanto 
afferma il vice presidente del 
Consiglio, Arnaldo Forlani, il 
quale, in un'intervista alla ri- 
vista «Esportatore» edita dal- 
l’Istituto per il commercio 
estero, affronta alcuni dei pro- 
blemi più importanti dell’eco- 
nomia italiana. 

Dopo aver giudicato «essen- 
ziale» l'attuazione degli indi- 
rizzi di fondo del piano ener- 
getico nazionale, Forlani, af- 
frontando il problema del ga- 
sdotto sovietico, sostiene che 
«da un punto di vista econo- 
mico è conveniente arricchire 
in via complementare le fonti 


di approvvigionamento, an- 
che se in questo caso è chiaro. 
che la questiorie comporta al- 
tre necessarie valutazioni». 

Quanto, infine, ai problemi 
delle imprese italiane che 
operano all’estero, Forlani af- 
ferma che esse «hanno in ge- 
nere dimostrao grandi capaci- 
tà operative». 

Bisogna ora passare — con- 
clude il vicepresidente del 
Consiglio — da una fase carat- 
terizzata prevalentemente:da 
singole e spontanee iniziative 
a quella di una più ordinata 
diffusione degli interventi a 
quella di una più ordinata 
diffusione degli interventi se 
Vogliamo raggiungere nuovi 
obiettivi di espansione delle 
attività industriali ». 


| BORSE E MERCATI 


Prezzi irregolari, scambi modesti 


MILANO — Prezzi irregola- 
ri con scambi modesti. La 
riunione, che era iniziata con 
qualche spunto un po’ più 
vivace, si è risolta invece in 
tempi molto brevi ed in'un 
clima di apatia quasi genera- 
le. Il lavoro è infatti ristagna- 
to sui volumi molto ridotti ed 
in pochi spunti del denaro 
non hanno avuto che un se- 
guito limitatissimo, conse- 
guenza della persistente cau- 
tela degli investitori, 

La lieve prevalenza di se- 
gni negativi ha determinato 
una flessione media della 
quota dello 0,2 per cento. 

Calme sono risultate le 
,Mondadori —3,2%, Cantoni 
—2;8%; Stet ed Eliolona 
-2,1%, Sai —1,8%; Italmobi- 
liare —1,6%, Ifi, Westinghouse 
—1%; seguite da Pirelli e C., 
Interbanca, Credit, B.co Ro- 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato ieri i 
seguenti cambi in lire per valute 
estere trattate all’esterno del 


ma, Mediobanca, Sip e Ce- 
mentir. G 

In recupero invece la Breda 
+10,7%;, De Angeli +2,6%, Cir 
ed Abeille +1,8, Snia +1,6, 
Toro priv. e Milano +1,3, Ri- 
nascente +1%, seguite da 
Gim, Pirelli risp., Fiat, Ras e 
Alleanza. 

Scambi in lieve diminuzio- 
ne sul mercato obbligaziona- 
rio, con qualche irregolarità 
nei prezzi. Tra i Cet migliori 
quelli con scadenza più pre- 
ve. Selettivi progressi per i 
Btp e resistenti le Enel indi- 
cizzate. 


Il ristretto. 


Credito Agrario Bresciano 
3190. (3190); Banca Centro 
Sud 4550 (4420); Terme di Bo- 
gnanco 440 (460); Italiana Vi- 
ta 31500 (31550); La Previden- 
te 12900 (12300); Usa 7400 


Eurodivise 


Tassi d'interesse (in %) del 9-11 
validi/ per transazioni fra. banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


mercato ufficiale: dollaro usa | Dollaro Usa © 91/4 9-12 10 
1610-1625; fr; svizzero 735-745; | Sterl. brit... 9-14 91/4 9-12 
marco tedesco 600-610; fr. france- | Marco ge. 6 6 6-14 
se 196-200; sterlina 2360-2380. Franco sv. 4. 412 422 
" = 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
ci 

Dollaro USA TG 1621,70 1618,— 1621,95 

» USA TP usi 1580,— —_ 
Marcotedesco 606,39 603,— 606,38 
Franco francese 199,34 198,50. 199,35 
Fiorino olandese 541,11 538,50, 541,11 
Franco belga 29,84 29, 29,84 
Lira sterlina 406,80 2401,— 2406,80 
Lira irlandese 1887,75 1865,— 1887,37 
Corona danese 168,25 166,50 168,25 
Ecu 1372,35 __ 1372,35 
Dollaro canadese 1312,05 1290,— 1312,02 
Yen! giapponese 6,87 6,77 6,87 
Franco svizzero "46,61 Al 746,55 
Scellino austriaco 86,19 86,— 86,17 
Corona norvegese 217,78 214, 217,79 
Corona svedese 205,50 202,75 
Marco finlandese 283, 298— 
Escudo portoghese 12,75 11,40 
Peseta spagnola 10,50 9,95 
Dinaro (Milano) TG 10,75 

» (Milano) TP 10,75 

») (Roma) 11,50 

» (Trieste) 11,70-10,80 
Dracma greca TG 13,75 

» greca TP 13,75 
Dollaro australiano 1420,— sd) 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9. settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
‘64,18 p.c. (64,24); nei confronti delle valute Cee 58,03 p.c. (58,02); nei confronti 


di tutte le valute 60,68 p.c. (60,69). 


Prezzi dell’oro i 


LONDRA -1 principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 381,48 (— 2,54) 
Hong Kong . 378,85 (— 3,74) 
New York 383,00. (+ 0,75) 
Londra 383,25 (+‘1,00) 


Milano 385,57 (—. 2,21) 
Parigi 381,86 (+ 0,11) 
Zurigo 382,50. (+ 0,05) 


Sterlina ve 146000-150000; sterlina nc (ante 73) 148000-152000; sterlina nc 


(post 73) 146000-150000; 


50 pesos messicani 7700000-750000; 20 dollari oro 


7240000-780000; krugerrand 640000-660000; oro fino 19950-20150; argento 475- 


486; platino 21560. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO. 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO. BERNARDI 


(7405); Banca Briantea 23000 
(23000); Banca Prov. Napoli 
6150 (6200). 

Banca Pop. Commercio/In- 
dustria 17900 (17400); Banca 
Picc. Cred. Valtellinese 26200 
(26000); Banca di Legnano 
2250 (2010); Banca industria 
Gallaratese 24950 (25700); 
Banca prov. Lombarda 27800 
(27850); Banca Pop. Bergamo 
21650 (20950); Banca Pop. Cre- 
ma:24700 (23800). 


Banca Subalpina 5400 
(5360); Banca Pop. Intra 11700 
(11610); Banca Pop. Lecco 
9250 (9200); Banco Chiavari 
4970 (4970); Banca Naz. Agri- 
coltura 6000 (6499); Banca Ti- 
burtina 3850 (3900); Banca 
Pop. Lodi 23490 (23800). 

Banca Pop. Luino/Varese 
13300 (12850); Banca Pop. Mi- 
lano 15700 (15550); Credito 
Commerciale 7300 (7050); 
Banca pop. Novara 45600 
(42000); Credito Bergamasco 
23600 (22000); Banca Credito 
Pop. Siracusa 6300 (6200). 

Finance ord. 14000 (14400); 
Finance priv. 7100 (7100); 
‘Bieffe 2940 (2930); Creditwest 
11750 (2320); Frette 2269 
(2250); Uce 2620 (2650); Fmc 
2955 (2995); Zerowatt 2900 
(2900). 


Borse Estere 


LONDRA — Prezzi contrastati 
nel corso di scambi apatici in 
assenza di nuove iniziative. L’in- 
dice Financial Times ha perso 0,4 
a 719,7 punti e i valori guida 
hanno chiuso contrastati, mentre 
gli auriferi hanno messo in mo- 
stra qualche miglioramento. Mo- 
deratamente attivo il settore dei 
titoli governativi, malgrado il di- 
sappunto per i dati ‘sulla massa 
monetaria britannica diffusi l’al- 
tro ieri. 

FRANCOFORTE — Forte recu- 
‘pero dei prezzi coni valori guida 
vicino ai massimi della seduta, 
dopo che il mercato ha completa- 
mente assorbito l'impatto del pia- 
no di salvataggio della «Smh» e 
dei successivi problemi finanziari 
che Hanno colpito la «Ibh». Gli 
operatori hanno notato una onda- 
ta di acquisti che si è verificata 
indifferentemente su tutti i setto- 
ri, compresi i bancari, ì più colpiti 
dalla vicenda della banca privata 
tedesca. L’indice Commerzbank è 
risalito a quota 1.003,4 punti dai 
996,6 di l’altro ieri. 

ZURIGO — Titoli stabili in un 
‘contesto di scambi modesti e pri- 
vi di novità. Tra i bancari, la 
banca popolare svizzera ha gua- 
dagnato 10 a 1.410 franchi, in rea- 
zione alle previsioni di utili mag- 
giori nel 1983, Bank Leu e Credito 
svizzero in rialzo e Ubs in contro- 
tendenza. Il comparto dei finan- 
ziari è apparso contrastato, con 
Pirelli in recupero dalle recenti 
‘perdite, assicurativi poco variati. 

PARIGI — Prezzi contrastati, 
ma con una nota di fondo rialzi- 
sta, attraverso scambi attivi. La 
‘predisposizione all’acquisto è sta- 
ta parzialmente limitata. dal di- 
sappunto per l’aumento del tasso 
denaro a vista e le crescenti ten- 
sioni in Medio Oriente. Contrasta- 
ti bancari, finanziari, alimentari, 
meccanici, elettrici e petroliferi, 
più fermi metallurgici, automobi- 
listici, chimici e grande distribu- 
zione. Tra gli esteri flessioni per 
olandesi e statunitensi, contrasta- 
ti petroliferi, cupriferi e tedeschi. 


TITOLI 9/11 
Alimentari e agricole 


4500 4455 
26500 | 26500 
n225| 1200 
3001 | 3011 
2900 | 2910 


7120 
1705 
1630 


« 7150 
1710 
1635 


Assicurative 


‘Alleanza Assicura: 33300 
820 

18998 

10620 

Comp. Latin: 626 
Comp. Latina pri 410 
Firs.. 1150 
571 

33810 

13310 

34900 

29900 


138525 


Toro Assicurazioni pr. 


Bancarie 


Banca Comm. Italiana 
‘Banca Catt. Veneto. 
‘Banco di Roma. 


Banco Lariano 4600 
Credito Italiani 3130) 
Credito Varesino 3910) 
Interbanca... 17100 
Mediobanca 69100 


Cartarie editoriali 


2000 
1960 


2390 
4721 
2400 


Unicem risp. 


Chimiche-Idrocarburi-Gomma 
8500, 
400 


Standa risp.. 


Comunicazioni 
nio 


7350. 
6990 
9049 | 9605 
32,50, 32 


3301 
1560) 
1665 


Elettrotecniche 


340 
851 
331,25 


Titoli aziona 


di Milano 


TITOLI 


Finanziari 
Acqua Marcia 


Centrale risp. pr. 
Cir.. 


2904 


2055, 2045 

6768 6789 

17200 | 17500 

3235) 3260. 

2940 2945, 

3135) ‘3190 

2005 | 2005 

Westinghouse 18010 | 18700 
‘Worthington .. 2450 2459 

Minerarie-Metallurgiche 

361 335 

4050! 4010 

308 305 

1365 1340 

1299 1305 

521 520. 

‘4700 4700 

518. 922 

2910 2870 

Tessili 

30,25 30 

2350) 2420, 

1539 1569 

3950 | 3800 

1055 1087 

6900 6900 

17100 ‘7100 

3820) 3820 

1800 1830; 

1210. 1240. 

1803 1810 

39,50] 40,50 

11550 | 11550 

Unione Manifatture 10830 | 10830 
Zucchi 3570 | 3570 

Diverse 

‘Acq. De Ferrari... 1600 1680 
‘Acq. De Ferrari ris) 1595 | 1595 
Acque Potabili 3180 3180 
3700, ‘3690 

4920 4950 

68,25 70 


14010 


REISER 


911 
33.600 
138.300 
Montedison 
Snia BPD 
Snia BPD risp. 
La Rinascente 
La Rinascente priv. 
Gerolimich e Comp. 
G.L. Premuda 
Premuda risp. 
‘Sip 
Sip risp. 
D. Tripcovich 
Bastogi Irbs 
Finmare 
Finsider 
Pirelli 
Pirelli risp. 
Sme 
Stet, 
Stet risp. 
Gen. Imm. Sogene 
Fiat 


‘Lane Marzotto 
Lane Marzotto risp. 1810 
Patriarca 210 


TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 4950 
Tecu, 2400 
Soprozoo 1500 
Banca del Friuli 14.200 
Carnica Ass. 3500 


Titoli di Stato 
B.T.84-12% 
B.T.84II-12% 
B.T.87-12% 


Obbligazioni 
IMI 26 -6% 
TMI27-6% 
IMI29-7% 
IMI SS 64-84 - 6,5% 
Crèdiop - 6% 
Crediop - 7% 
Crediop. S. 68-88 III - 6% 
Crediop I. S. 69-89 IV-6% 
Crediop I. S.72-92IV-7% 
Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 
Icipu Vent-6% 
Enel'71-86 -7% 
Enel72-871 - 7% 
Enel78-85I -12% ‘ 
'Enel78-85I1 -12% 
Enel79-86-12% 
Enel/76-84 indie. 
‘Enel 77-84 indie. 
Enel'77-84 Il indic. 
‘Autos Iri 68-86 Il - 6% 
AutosIri71-86-7% 
‘Autos Irì 72-88-7% 
©. Ris Milano ord. - 6% 
Città Milano 72-92 - 7% 
Città Milano 75-85 - 10% 
Città Milano 76-88 - 10% 
Montedison ind. - 13,5% 
Eni72-92-7% 
Eni73-93-7% 
Eni 74-84-8% 
Eni 76-86 - 10% | 
Eni81-88ind. 
Eni 81-91 ind. 
Eni 82-89 ind. 


Obbligazioni convertibili 
a termine 
‘Trenno - 12% 
Medio - Olivetti - 12% 
SS. Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88 - 12% 


Fondi 


495.50 
294.50 
271 
267. 


pa Pi 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 19,77 — 
Italfortune |» ‘08/78 1037 
Italunion » 7,58 8,26 
Interfund — » 10,94 — 
Capitalia » 10,38 _ 
Mediolanum » 12,84 13,96 
Multinvest _» 23,23 (rise), 
Int. Sec. Fun. » 809. — 
Europrogr.  fsv. 190,27 _ 
Rominvest doll. 13,12 13,91. 
Robeco fior. 315,80 pa 
Rolinco » 302,80. - 
Rasfund lire 11.830 _ 
Fondo Tre R lire 16.522 - 


pont 


i 
È 
f 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


TRIESTE — La musica di 
Angelo Branduardi può pia- 
cere e anche non piacere affat- 
to. Ma il suo spettacolo dal 
vivo, ebbene quello è di una 
bellezza che non si discute. È 
® un evento musicale e teatrale 
4 di livello altissimo, che non 
î può lasciare indifferenti nean- 
* che i più convinti detrattori 
} del trentatreenne artista e 
s menestrello lombardo. Costi- 
! tuisce l'avanzamento della 
è forma canzone verso prospet- 
i tive fino a ieri inesplorate, e 
£ rappresenta il primo esempio 
I di spettacolo musicale — for- 
‘ mato, dopotutto, pur sempre 
® da una lunga teoria di canzoni 
{ — che riesce a recepire e so- 
* prattutto a far propri conno- 
{ tati scenografici e teatrali 
* estranei alla tradizione canzo- 
{ nettistica. 

Se ne è avuta una riprova 
‘anche l’altra sera, in un Poli- 
teama Rossetti pieno soltan- 
to per metà, che ha ospitato 
l’inizio vero e proprio della 
parte italiana del tour euro- 
peo di Branduardi, dopo i 
trionfi francesi e tedeschi, e 
dopo l’esordio romano al Tea- 
tro Sistina nel settembre scor- 
so. Un pubblico, quindi, forse 
inferiore alle aspettative, e 
probabilmente tenuto lonta- 
no dai prezzi non propriamen- 
te popolari dei biglietti (quin- 
dicimila in platea, dodici in 
galleria). 

Un pubblico, comunque, en- 
tusiasta, che ha salutato le 
canzoni più note con applausi 
che somigliavano piuttosto 
ad autentiche ovazioni, e che 
alla fine è riuscito anche ad 
improvvisare un girotondo 
sul palcoscenico, mentre 
‘Branduardi sciorinava le stro- 
fe de «Alla fiera dell’Est». 

All’inizio, quando accompa- 
gnandosi da solo alla chitarra 
l'artista apre lo spettacolo 
con la canzone «Amico», la 
scena è coperta da una specie 
di sipario velato, che rende 
ovattate le immagini e ricor- 
da proprio quelle nebbie pa- 
dane dalle quali Branduardi 
proviene. 

Il particolarissimo sipario si 
apre a metà del secondo bra- 
no in scaletta, «Il disgelo», e 
permette di cominciare a in- 
tuire la bellezza favolistica 


emassorosoeuauenecu‘nesccaceceIzee:: 


delle scene di Lele Luzzati e 
delle luci di Pepi Morgia. 

Scene e luci sono degne di 
‘uno spettacolo teatrale di pri- 
ma categoria, e sottolineano 
anche visivamente Te atmo- 
sfere che di volta in volta 
vengono create dai musicisti 
sul palco. Questi ultimi sono 
Roberto Puleo alla chitarra, 
Franco Di Sabatino alle ta- 
stiere, Pierpaolo Zanco alle 
tastiere e alle percussioni, il 
giapponese Joji Hirota an- 
ch'egli alle percussioni, Andy 
Surdi alla batteria, e Andrea 
Verardi al basso. 

In tutta la prima parte dello 
spettacolo, completamente 
acustica, suonano a gruppi di 
due o di tre, insieme a Bran- 
duardi stesso, impegnato con 
violino e chitarre. 

E mentre vengono ripercor- 
si alcuni degli episodi più belli 
della produzione del cantante 
(«Il funerale», «La favola degli 
aironi», la stupenda «Gli albe- 
ri sono alti», «La raccolta», «Il 
signor di Baux»...), dei veli 
nascondono batteria e tastie- 
re, che appaiono soltanto nel- 
la seconda parte. 

Questa è elettrica («quella 
rocknrollistica», come dice 
ironicamente Branduardi...) 
ed è la parte che manda pun- 
tualmente in delirio il pubbli- 
co; evidentemente ancora as- 
setato di danze più o meno 
liberatorie, di filastrocche /al- 
legoriche, e di melodie vestite 
di rock. 

«Cogli la prima mela», «Bal- 
lo in fa diesis minore», «La 
pulce d’acqua», «La serie dei 
numeri», la recente «Cercan- 
do l’oro», e poi quel piccolo 
capolavoro che è «La luna», 
che nel 1975 diede il titolo al 
secondo e misconosciuto al- 
bum del cantautore lom- 
bardo. 

L’altra sera Branduardi è 
arrivato a Trieste con un’in- 
tossicazione alimentare e con 
trentanove di febbre. Ciono- 
nostante ha retto benissimo, 
da perfetto maestro delle ceri- 
monie, le quasi tre ore di spet- 
tacolo. Uno spettacolo che in 
certi punti sembra assomi- 
gliare a una di quelle belle 
favole di una volta. E che 
come tale, forse, va in definiti- 
va inteso e accettato. 

Carlo Muscatello 


La suggestiva scenografia dello spettacolo firmata da Lele Luzzati 


È INIZIATA AL ROSSETTI LA TOURNÉE ITALIANA DI ANGELO BRANDUARDI 


La favola musicale ricca di scene e luci 
di un menestrello formato esportazione 


«Cercando l'oro» è uno spettacolo dotato di connotati scenografici e teatrali estranei alla tradizione canzonettistica 


SCIOLTO IL SUO GRUPPO TEATRALE 


«dietro le quinte» 


NEW YORK — Si è sciolto con note più negative che 
‘positive, il sodalizio artistico tra Elizabeth Taylor ed il produt- 
tore Zev Bufmann che avevano dato vita allo «Elizabeth 
‘Theater Group» con l'intento di portare a Broadway i grandi 
classici della moderna drammaturgia. 

In tre anni di attività la compagnia, oggi sciolta, aveva 
allestito e riproposto al pubblico due opere: «Vite private» di 
‘Noel Coward, interpreti Elizabeth Taylor e l’ex marito Richard 
‘Burton, e «The Corn is Green» con la stessa Liz e Cicely Tyson. 

Sono stati anni di attività caratterizzati da critiche non 
sempre benevole per non dire negative e dalle lunghe assenze 
dal palcoscenico per malattia dell’ex Cleopatra dello schermo. 

«E’ stata una decisione presa in modo professionale ed 
amichevole» precisa l'annuncio diramato dalla compagnia 
‘mentre in una successiva dichiarazione alla stampa Bufman ha 
chiaramente detto che sulla conclusione dell'avventura teatra; 
le di Liz ha pesato anche il desiderio di trascorrere più tempo 
con l’uomo che la cronaca rosa indica come il futuro marito, 
l’avvocato messicano Victor Luna. 

«La sua salute associata al desiderio di evadere con 
qualcuno che ama l’hanno convinta che non era più in grado di 
tener fede agli impegni assunti. 


pe Prime visioni 


resero Terence iron 


Sceneggiatura: Age e Wert- 
miller. Attori: Ugo Tognazzi, 
Piera Degli Esposti, Gastone 
Moschin, Enzo Jannacci, Ren- 
zo Montagnani, Pina Cei. Mu- 
sica: Paolo Conte. Durata: 
105 minuti. All’Eden di 
{ Trieste. 


Ricordate la situazione del- 
l’«Angelo sterminatore» di 
Bufuel? Di quell’allegra com- 
pagnia che, dopo una serata 
all'opera, si reca a cena da 
uno di loro e poi non riesce 
più ad uscire! Il punto di par- 
: tenza dell'ultimo film della 
Wertmuller è in parte simile: 
il Ministro degli Esteri della 
Repubblica Italiana si sta re- 
i cando sulla sua auto blindata 
| a Montecitorio, dove dovreb- 

be tenere una conferenza 

stampa. Ma, arrivata nei pres- 

si del Fontanone del Gianico- 

lo, l’auto va .a panne e, quel 

che è peggio, non riesce più ad 
| aprirsi. 

Il ministro e il suo autista, 
rimasti bloccati all’interno, 
per essere messi al riparo da 
sguardi indiscreti, sono trai- 
nati nella villa di un deputato 
‘ democristiano, l'on. De An- 
dreiis, che si trova in quei 
‘paraggi. Vengono convocati il 
segretario del ministro e, ca- 
somai si trattasse di qualche 
trovata dei terroristi, un capi- 
; tano della Digos. 


La villa viene bloccata, nes- 
suno può entrarvi o uscirne, 
tranne un tecnico’ di auto 
* blindate, fatto venire apposta 
da Torino su un jet messo 
gentilmente a disposizione 
dall’avv. Agnelli. Ma nessuno 
ci capisce niente, poiché si 
tratta di un congegno nuovo, 
venuto direttamente dal 
' Giappone, 


Bisogna mettersi in contat- 
to con l'industria madre e in- 
tanto le ore passano, il povero 
‘ministro sta sbuffando poiché 
comincia a mancargli l’aria, 
mentre tra gli abitanti della 
villa, il capitano della Digos e 
i suoi carabinieri si instaura- 
no curiosi rapporti. a 

Il rapporto più delicato è 
quello tra il proprietario della 
villa, il deputato De Andreiis 
e sua moglie, Maria Teresa, 
‘una donna alto borghese che 
fu sua alunna all’università, 
ma che da anni si è messa a 
contestarlo, abbracciando 
con entusiasmo tutte le tesi 
eversive o supposte tali. Que- 
sto rapporto esplode quando 

| nella cantina della villa viene 
a rifugiarsi Gigi Pedrinelli, un 
terrorista fuggito dal carcere, 
che fu il grande amore di Ma- 


Regia: Lina Wertmiller. | 


ria Teresa. 

Per la donna è il momento 
della verità ed ella, messa di 
fronte al marito democristia- 
no e all'amante terrorista, op- 
ta decisamente per il secondo. 
Ma, ahilei, anche per il suo 
‘amante gli anni sono passati e 
la fede si è trasformata in 
calcolo: calcolo degli anni di 
galera che gli resteranno da 
fare, qualora si dichiarerà 
pentito. 

‘A questo punto ella s'accor- 
ge che i due uomini, uno rap- 
presentante del potere, l'altro 
dell’eversione armata, si equi- 
valgono. 

Intanto, dal Giappone giun- 
gono ferali notizie: l’automo- 
bile non è più apribile. Ma la 
Wertmuller supera l'ostacolo 
e, in un finale squisitamente 
simbolico, fa entrare tutti in 
quella macchina e li riprende 
orribilmente pigiati. Il signifi- 
cato è anche troppo chiaro: il 
potere e la sua negazione in 
Italia sono speculari e si tro- 
vano entrambi intrappolati 
senza trovare una via d’u- 
scita. 


‘Appuntamenti 


A raccontarlo, «Scherzo» 
parrebbe la versione grotte- 
sca di «Todo modo», il film 
maledetto del povero Elio Pe- 
tri. In realtà esso ha la strut- 
tura e le cadenze delle com- 
medie sofisticate che Holly- 
wood realizzava negli anni 
Trenta: unità di luogo (la villa 
dell’onorevole); incontri e 
scontri tra personaggi curiosi 
che, al reciproco contatto, 
emettono scintille; donne ne- 
vropatiche, come la Maria Te- 
resa della brava Piera Degli 
Esposti, che ci ha ricordato la 
scatenata Carole Lombard, di 
«XX secolo» e «L’impareggia- 
bile Goldfrey»; un ritmo viep- 
più incalzante che a metà del 
film diviene addirittura tra- 
volgente. 

Un film che guarda al passa- 
to, dunque? Non lo diremmo. 
Per il cinema italiano, anzi, 
esso segna qualcosa di nuovo, 
poiché si distacca sia dai 
canoni della commedia di co- 
stume che dai deliri dialettali- 
viscerali dei precedenti film 
della Wertmuller. Si sente la 
mano sapiente di Age che de- 


Lo «Scherzo» di Lina Wertmiiller 


ve aver influito in maniera 
decisiva sulla stesura del. co- 
pione. 

Né è vero che il tono da 
commedia sofisticata annac- 
qua il significato politico che 
la Wertmuller voleva dare al 
suo film. 

«Scherzo» è un film conce- 
pito da persone ormai anzia- 
ne, come Age e la Wertmuller, 
decisamente in polemica col 
loro tempo: un comico 
‘pamphlet che, secondo. noi, 
ha un'energia molto simile a 
quella del vecchio, indimenti- 
cabile «Vogliamo vivere» di 
Ernst Lubitsch, più volte 
riproposto dalla televisione. 

Gili attori, ciascuno per suo 
conto, concorrono a dipingere 
la «questione morale». Una 
particolare menzione merita- 
no Pina Cei nel ruolo della 
nonna drogata e Gastone Mo- 
schin in quello del ministro 
intrappolato: non parla mai e, 
quando parla, non lo si sente; 
però la sua espressione dice 
tutto e lo dice in modo 
egregio. 

Callisto Cosulich < 


(Foto Montenero) | 


Giovedì, 10 novembre 1983 


STASERA AL POLITEAMA CON GIULIO BOSETTI PROTAGONISTA 


Sel personaggi in cerca d’autore 


aprono la stagione dello Stabile 


Il capolavoro pirandelliano è un dramma della fantasia, dell’incomunicabilità e anche del quotidiano 


TRIESTE — Alle 20.30 di 
questa sera al Politeama Ros- 
setti il sipario si alzerà sulla 
trentesima stagione del Tea- 
tro Stabile di prosa di Trieste. 

Lo spettacolo inaugurale, 
come annunciato, è «Sei per- 
sonaggi in cerca d'autore» di 
Luigi Pirandello nell'edizione 
del Ctm Giulio Bosetti. Inter- 
preti, oltre allo stesso Bosetti, 
sono Marina Bonfigli, Massi- 
mo De Francovich, Luigi Sa- 
stri. Regia di Giuseppe Patro- 
ni Griffi. 

Capolavoro pirandelliano, 
«Sei personaggi» presenta il 
dramma di un padre che, co- 
me scrive Silvio D'Amico nel- 
la sua storia del Teatro dram- 
matico «dovendo natural. 
mente essere conosciuto dalla 
figliastra soltanto come pa- 
dre, è invece stato sorpreso da 
lei in una casa infame nell’at- 
to di commettere un'azione 
vergognosa, e proprio con lei 


che per miseria andava a ven- 


dersi». 


L'autore non vuole scrivere 
questo dramma così che i sei 
personaggi rifiutati prendono 
vita a decidono di rappresen- 
tarlo egualmente. Dramma 
della fantasia e dell’incomuni- 
cabilità ma dramma anche 
del quotidiano, spaccato di 
una realtà nella quale bene o 
male, coscientemente o meno, 
tutti ci troviamo a vivere: por- 
tare una maschera addosso 
per essere veramente noi 
stessi. 


Le repliche di «Sei perso- 
naggi» che inizieranno questa 
sera.conil tagliando 1 dell’ab- 
bonamento (turno prime) pro- 
seguiranno fino al'20 novem- 
bre. La direzione del Teatro 
comunica che.saranno in ven- 
dita, direttamente alla cassa 
del Rossetti oltre che alla bi- 
glietteria, gli abbonamenti 
per l’intera stagione con le 
riduzioni per i giovani, i pen- 
sionati e i lavoratori dipen- 
denti. 


Le dieci battute chiave 


Il capocomico: Ma io non capisco più dove siamo, né di che 
si tratti! (AI padre): Questa è la sua signora? 

Il padre: Sissignore, mia moglie! 

Il capocomico: E com'è dunque vedova, se lei è vivo? (Gli 
attori scaricheranno tutto il loro sbalordimento in una frago- 


rosa risata). 


Il padre: Non ridano! Non ridano così, per carità! E? 
appunto questo il suo dramma, signore, ella ebbe un altro 
uomo. Un altro uomo che dovrebbe essere qui! 

La figliastra: Aspettate! Aspettate! Prima, la bambina 
alla vasca! Povero amorino mio, tu guardi smarrita, con 
codesti occhioni belli: chissà dove ti par d’essere! Siamo su un 
palcoscenico, cara! Che cos'è un palcoscenico? Ma, vedi? Un 
luogo dove si giuoca a far sul serio, Ci si fa la commedia. E noi 
faremo ora la commedia. Sul serio, sai! Anche tu. 

La prima attrice: E’ morto! Povero ragazzo! E° morto! Oh 


che cosa! 


Il primo attore: Ma che morto! Finzione! Finzione! Non ci 


creda! 


Altri attori da destra: Finzione ? Realtà! Realtà! E’ morto! 

Altri attori da sinistra: No! Finzione! Finzione! 

Il padre: (Levandosi e gridando tra loro). Macché finzione! 
Realtà, realtà. Signori! Realtà! 


G. P. 


DALLE ARIE D’OPERA AGLI SPIRITUALS 


Elizabeth Taylor Jankovic protagonista 
alla Glasbena matica 


TRIESTE — Una sala affol- 
lata ha fatto da cornice al 
secondo appuntamento con- 
certistico della stagione orga- 


nizzata dalla Glasbena mati- 


ca, Ne vale la pena, poiché sul 
palcoscenico infiorato c’era 
da ammirare una sontuosa 
cantante di casa nostra, Nora 
Jankovic. 


L'artista indossa degna- 
‘mente un nome semileggen- 
dario per l’ambiente musicale 
triestino; ha avuto di recente 
nella carriera balzi gloriosi, 
quali solo il mondo del teatro 
lirico è in grado di elargire, 
ma non è rimasta contagiata 
dalla sua nevrosi, essendo, 
‘prima che cantante, una mu- 
sicista. 

La conferma viene dalla co- 
stante ascesa interpretativa 
che si può riscontrare dalle 
prime apparizioni, con inseri- 
menti per lo più nel repertorio 
moderno, fino ai ruoli più 
ambiti. 

Della Jankovic ricordiamo 
al Comunale la verdiana «Fe- 
nena»; con ancora maggiore 
piacere la sua partecipazione 
alla cantata. di Prokofiev 
«Nevskij»; mentre attendia- 
mo da lei un nuovo personag- 
gio, quello della Signora Gro- 
se nel «Giro di vite» di 
Britten. 

Dotata di un bel timbro 
suadente nel registro media- 
no, timbro che non si depau- 
pera passando a quello più 
acuto, la Jankovic convince 
soprattutto per la cura del 
legato, la levigatezza del fra- 
seggio, per l'emissione con- 
trollata ma intensa. 

Accompagnata con parteci- 
pazione e calore dalla piani- 
sta Neva Merlak, ha toccato 
un po’ tutti i generi nel suo 
recital: da Haendel ai lieder, 
dalle arie d’opera agli spiri- 
tuals. 

Inseriti in questa vasta pa- 
noramica, figuravano alcuni 
canti di autori sloveni con- 
temporanei, Anton Lajovic, 
Vilko Ukmar e C. Pregelj; più 
scontati quelli di Pregelj, ha 
colpito per l'adesione della 
scrittura pianistica, perla gla- 
ciale atmosfera evocata an- 
che dai versi di Sretko Koso- 
Vel, il lied di Ukmar. 


«La fanciulla del West» 


TRIESTE — Sta per appro- 
dare al Teatro Verdi la secon- 
da opera in cartellone, la puc- 
ciniana «Fanciulla del West», 
la cui «prima» andrà in scena 
tra una settimana e precisa- 
mente giovedì 17 alle ore 20 
(turno di abbonamento A per 
ogni ordine di posti). 

Anche quest'opera è affida- 
ta alla concentrazione e dire- 
zione del maestro Daniel 
Oren che avrà al suo fianco 
conil compito della regia Car- 
lo Maestrini. 

Protagonista dell’opera sa- 
rà la cantante Marilyn Zschai, 


Sull’opera e sulla novità del 
linguaggio in essa usato da 
Puccini, parlerà mercoledì 
prossimo nella Sala del Ridot- 
to (alle ore 18.30, via S. Carlo 
2) ilcritico e musicologo Cesa- 
Te Orselli. 


Concerto «Insieme» 


TRIESTE — Sabato 12‘e 
domenica 13 novembre Radio 
Insieme e la Comunità offrono 
‘un concerto strumentale e vo- 
cale con la partecipazione del- 
la giovane famiglia King alle 
ore 20 in via Mazzini 32 4/p. 


I «Klaxon» triestini 


alla rassegna regionale 


TRIESTE — Stasera, dopo 
le 22 alla discoteca Bowling di 
Duino, per la seconda Rasse- 
gna regionale gruppi musicali 
si terrà il concerto dei 
«Klaxon». 

La riuscita manifestazione 
— sinora si sono esibiti i «Cy- 
kon B», «Taxus Media», 
«Sunrise Child», «Astra» — 
vede l’adesione di una venti 
na di gruppi e le riprese televi- 
sive dell'emittente Tv Ibc Te- 
levision. 

Per informazioni (la parteci- 
pazione è gratuita): tel. (040) 
734329, mattino. 


Il pianista Beroff 
lunedì alla SdC 


TRIESTE — Lunedì prossi- 
mo sarà ospite alla Società 
dei Concerti il pianista france- 
se Michel Beroff con il seguen- 
te programma: di Schumann 
Scene infantili op. 15 e Studi 
Sinfonici (in forma di Varia- 
zioni) op. 13 e di Debussy 12 
Studio per piano. 


Allen e Karajan 
alla Cappella 


TRIESTE — Da oggi e do- 
menica (ore 18, 20, 22, domeni- 
ca solo ore 18 e 20) per la 
rassegna «Pre-Zelig» dedicata 
a Woody Allen, verrà presen- 
tato uno dei più discussi film- 
autobiografia del grande co- 
mico americano: «Stardust 
Memories». } 

Interpretato dallo stesso 
Woody e da Charlotte Ram- 
pling, è una riflessione serio- 
comica, a volte narcisistica, 
sulla fama e il successo. 

Per lo spazio «Maxi-Video- 
Cappella», riservato ai soci, 
giovedì e domenica, alle ore 
18.30, verrà presentato «Il 
Cavaliere della Rosa», una 
delle più amate opere di 
Richard Strauss, nella ormai 
mitica edizione di Salisburgo 
del 1960 diretta da Paul Czin- 
ner, con l'orchestra filarmoni. 
ca di Vienna diretta da Her- 
bert Von Karajan. 


«La donna del tenente» 


al cinema Lumiere 


TRIESTE — La FICE pre- 
senta oggi al Cinema Lumiere 
di via Flavia n. 9 il film di K. 
Reisz «La donna del tenente 
francese» con Meryl Steep, 


dal 


British Film Club 


Proiezioni domani 


TRIESTE — Per esigenze 
tecniche le proiezioni per il 
British Film Club del film in 
edizione originale inglese 
avranno luogo domani vener- 
dì 11 novembre, anziché oggi, 
sempre al cinema Ariston. 


«I magnifici 7» 


al cinema d'essai 


TRIESTE — A chiusura del 
ciclo sul West il cinema d’es- 
sai triestino dell’A.I.A.C.E. 
presenta solo domani all’Al- 
cione il film di J. Sturges «I 
magnifici 7», con Steve 
McQueen. 


«Marinella» attesa 


in via Ananian 


TRIESTE — Sabato 12 no: 
vembre e domenica 13 al cine- 
‘ma teatro di via Ananian 5, il 
gruppo teatrale Farit presen- 
ta «Marinella», dramma stori- 
co dialettale in due atti di 
Mario Fraschilla e Domenico 
Pitacco, per la regia di-Dome- 
nico Pitacco. 

‘Prevendita biglietti fino a 
giovedì 10 novembre dalle 19 
‘alle 20, presso la sede sociale 
della Farit di via Paduina 9. 


Applausi calorosissimi han- 
no accolto le tre arie d'opera, 
fra cui notissime ed in france- 
se quelle di Carmen e Dalila, 
e, con accenti particolarmen- 
te sinceri, quella dall’Adriana 
di Cilea. 

Festeggiatissime le due ar- 
tiste hanno replicato a richie- 
sta l’eroica aria dall'opera 
«Mila Goisalica» del dalmato 
Jakov Gatovac. 

C. G. 


HI APPREZZAMENTI — La 
Sacis è stata giudicata da 
«Hollywood Reporter», il noto 
periodico americano, la più 
importante organizzazione 
per le vendite all’estero di 
prodotto cinematografico e 
televisivo d'Europa. 


DAL 19 AL 26 NOVEMBRE DEDICATO AGLI AUDIOVISIVI 


Quindici opere inedite 
al Festival di Catania 


ROMA — Nove nazioni par- 
teciperanno in concorso alla 
prima edizione del Festival 
internazionale audiovisivi 
d’Europa (Fiade) che, organiz- 
zato dall’Ente gestione cine- 
ma in collaborazione con il 
Comune e la Provincia di Ca- 
tania, si svolgerà a Catania 
dal 19 al 26 novembre. 

"Tra le opere in concorso, 
selezionate tra quelle prodot- 
te con la partecipazione signi- 
ficativa di almeno un ente 
pubblico cinematografico 0 
televisivo, sei sono su pellico- 
la e otto su supporto magneti- 
co, avendo le prime una desti- 
nazione prevalentemente ci- 
nematografica e le seconde 
televisiva. 

Le opere su, pellicola, tutte 


= 
ca fn è 


inedite in Italia, sono le se- 
guenti: «Andra Dansen» (La 
seconda danza) di Larus 
Oskarsson (Svezia), «Il gran- 
de illusionista» di Jerko V. 
Tognola (Svizzera), «Nacional 
3» di Luis Berlanga (Spagna), 
«Angel» di Neil Jordan (Gran 
Bretagna), «Szomya» (Lesio- 
ne leggera) (Ungheria), «Fre- 
vel» (Profanazione) di Peter 
Fleisnamann (Repubblica fe- 
derale di Germania). 


Le opere «video» sono inve- 
ce: «Pleinelune» di Thierry 
Kuntzel (Francia), «To the 
Lighthouse» (Gita al faro) di 
Colin Gregg (Gran Bretagna), 
«Aszurke eminencias» (L’uo- 
mo ombra) (Ungheria), «Le so- 
leil sur la balancoire» di Jiri 
Adamec (Cecoslovacchia), 


«Die rote Erde» (La terra roò- 
sa) di Peter Stripp (Repubbli- 
ca federale di Germania), 
«Diana Lanster» di Bernard 
Queysanne (Francia), «Il rat- 
to di Proserpina» di Duccio 
Tessari (Italia), «L'oro nel ca- 
mino» di Nelo Risi (Svizzera).e 
«La favola di Polifemo e Gala- 
tea» di Angela Redini (Italia). 
Il Festival presenterà inol- 
tre fuori concorso 18 film di 
autori europei, alcuni dei qua- 
li costituiscono delle vere e 
proprie anteprime. 
Nell'ambito del Festival si 
svolgerà inoltre, dal 22 al 25 
novembre, un convegno sul 
tema «Aspetti e problemi del- 
la produzione e della diffusio- 
ne del cinema e degli altri 
audiovisivi in Europa». x 


RONDA 


LA DIESEL PIU'GENEROSA. 


Seat Ronda 


5 porte, 5 marce, poggiatesta, 


AUTOEXPORT 
Via Volturno, 91 


UDINE - Tel. 0432/293874 


LADA CAR 
Via Barbariga, 16 


TRIESTE - Tel. 040/410456 


cinture di sicurezza, lunotto termico, fari alogeni, lavatergilunotto, 
antinebbia posteriore, servofreno, 6 anni di garanzia anticorrosione, 
e anche... 


il superbollo gratis per un anno 


solo 11.195.000 


E'UN'OFFERTA DELLE CONCESSIONARIE Si=nr 


IVA COMPRESA. 
FRANCO DOGANA 


L'AUTOMOBILE” È 
Zona Industriale - Via Nuova di Corva 


PORDENONE - Tel. 0434/28934-5 


Giovedì, 


10 novembre 1983 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


12.00 
12.05 
13.25 
13.30 
14.00 
14.05 


Tg 1 Flasch 
Pronto Raffaella? 
Che tempo fa 
Telegiornale 


paura» 
15.00 
15.30 

puntata 
16.00 
16.50 
17.00 
17.05 
18.00 
18:30 
19.00 
19.45 
20.00 
20.30 


Oggi al Parlamento 
Tg 1 Flash; 
Barriere 3.a puntata 
Tuttilibri 


Italia sera 


Telegiornale 


22.00 Telegiornale 
22.10 
22.45 


0.05 


10.15 
12.00 
13.00 
13.30 
14.15 
14.30 
14.35 


Che fai, mangi? 

Tg 2 Ore tredici 
Capitol 34.a puntata 
Tandem în partenza 
Tg 2 Flash 


16.30 
17.00 
17.30 
17.35 
17.40 
18.30 
18.40 


Tg 2 Flash 
Dal Parlamento 
Vediamocîi sul due 
Tg 2 Sportsera 


19.45 
20.30 
21.25 
22.35 
22.40 


Tg 2 Telegiornale 


Bartolini 


23.50 Tg 2 Stanotte 


10.15 
15.25 
15.55 
16.25 


18.25 
19.00 
20.05 
20.30 
21.30 
22.05 


L’'orecchiocchio 
Tg 3 regione 


Tg 3; 


James Stewart 


RAIUNO 


Pronto Raffaella? L'ultima telefonata 
Sulle strade della California telefilm: «La lunga 


Cronache italiane. Cronache dei motori 
Dse: L’alta moda în Italia dal 1940 al 1980 3.a 


Marco (cartoni animati) 


Taxi telefilm «La signore Dee» 
Almanacco del giorno dopo. Che tempo fa 


Pane e cioccolata: Film regia di Franco Brusaticon 
Nino Manfredi 1.0 tempo 


Pane e cioccolata; film 2.0 tempo 
Dossier sul film Pane e cioccolata 
Tg i Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


RAIDUE 


Programma cinematografico 


Tandem nel corso del programma. Tre icitere per... 
la Pimpa-Folly Foot telefilm «Caccia al tesoro» 
Dse: Educazione allo sviluppo 7.a puntata 
Rhoda, telefilm «Sciopero per amore» 


L'ispettore Derrick telefilm «Due testimoni per 
Horst» - Previsioni del tempo 


Saranno famosi telefilm: «Un posto speciale» 
Gransimpatico 3.a puntata 

Appuntamento al cinema 

Tg 2 Sportsette, Astì pallavolo: Asti Riccadonna- 


RAITRE (regionale) 


Programma cinematografico 

Dse: La riproduzione delle immaginì a colori 
Dse: Jeferson high school, 4.a puntata 

40 anni dopo - Immagini in nero - «La marcia su 
Roma» 3.a puntata; politica ed economia nel capîi- 
talismo moderno (1978) 4.a puntata: L'intervento 
dello stato: Tre modelli 


Dse: Roba da Medioevo «Pellegrini sulla terra» 
«Ciao nì» con Renato Zero , : 


Cavalcarono insieme, film regia di John Ford con 


Telequattro. 


8.55: Cara cara; 9.40: Febbre d'a- 
more; 10.20: «Il prezzo del suc- 
‘cesso», film con Dean Martin, 
Anthony Franciosa, Shirley Ma- 
cLaine, regia di Joseph Antho- 
Ny; 12.10: Gli eroi di Hoga, «Scri-: 
Vici»; 12.40: Vita da strega «Fata 
o non fata quello è il problema»; 
13.00: Bim bum bam; 14,00: Cara 
cara; 14.45: Febbre!d'amore; 
15.30: Aspettando il domani; 
16.0! im bum bam con Paolo, 
Licia e Uan; 17.50: La casa nella 
prateria «La leggenda di Black 
Jack»; 19.30: Fatti e commenti; 
20.00: I Puffi, con John e Solfamì 
«Il puffo che puffa fiamme puf- 
fanti»; 20.30: «Sballato, gasato, 
completamente fuso» (I visione 
tv) con Diego Abatantuono, Ed- 
wige Fenech, Enrico Maria Sa- 
lerno, Mauro di Francesco, regia 
di Steno; 22.30: Beauty ‘Center 
Show (t) con Barbara Bouchet, 
Franco Franchi e Ciccio Ingras- 
sia: 23.50: Calcio mundial. 


Telebarbara 


12.50: Telefilm «Vicini troppo vi 
cini»; 13.20: Novela «Padroncina 
Flo» con Castro Gonzaga, Bete 
Mendes, Ana Lucia Torre, 52.a 
puntata; 14.00: Novela «Agua Vi- 
va», con Reginaldo Faria, Betty 
Faria, Raul Cortez, Lucelia San- 
tos. 109.a puntata; 14.50: Film 
«Sinceramente tua», Usa, 1944, 
comm., regia di Mitchell.Leisen, 
‘con Claudette Colbert, Fred Mac. 
Murray, Robert Benchley, Gil 
Lamb; 16.20: Cartoni animati; 
17.20: Cartoni animati «Dr. 
Slump e Arale»; 17.50: Telefilm 
«Chip's»; 1.50: Novela «Dancin 
days», con Sonia Braga, Gloria 
Pires, Antonio Fagundes, Regi- 
naldo Faria, 58.a puntata; 19.30: 
Telefilm «La famiglia Bradford»; 
20.30: Film «Soldato di ventura», 
Italia-Francia, 1976, comm, col. 
Regia di Pasquale Festa Campa- 
nile, con Bud Spencer, Enzo 
Cannavale, Franco Agostini, 
Jacques Herlin, Philippe Leroy; 
22.30: «Gli speciali di Retequat- 
tro», a cura di Carlo Gregoretti, 
intervista di Enzo Biagi; 23.30: 
Sport «Ring». 


Telecapodistria 


14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30; 
Confine aperto; 17.00: Tg - Noti- 
zie; 17,05: Tv scuola: documenta: 
rio del IX Festival internaziona- 
le turistico e sportivo Kranj 
1982. Thailandia. Lo sport nazio- 
nale; 17.30: Jazz sullo schermo: Il 
quintetto jazz europeo; 18.00: Il 
martire, telefilm della serie La 
grande vallata; 19.00: Cartoni 
animati; 19.30: Tuttoggi - Punto 
d'incontro; 19.50: Primasera, n- 
formazioni e curiosità; 20.00: 
Con noi in studio..; 20.30: Il can- 
‘didato, telefilm della serie La 
grande vallata; 21.30: Vetrina va- 
canze; 21.40: Tuttoggi - Sera; 
21.50: Video mix, programma in 
diretta con giochi, quiz e musica 


Telepadova 


17.00: Cartoni animati Mago 
Pancione; 17.30: Cartoni animati 
Pat la ragazza del baseball; 
18.00: Cartoni animati Black 
star; 18.30: Cartoni animati Lu- 
pin III; 19.00: Cartoni animati 
Uomo tigre; 19.30: Telefilm 
«Hulk» con Lou Ferrigno; 20.30: 
Film «Paolo il caldo», regia di 
Marco Vicario, con G. Giannini e 
‘Rossana Podestà; 22.00: Tele- 
film «Charlie's Angels», con Ka- 
te Jackson, Jaclyn Smith, Far- 


Film «Sherlock Holmes e la don- 
na in verde», con Basil Rathbo- 
ne e Nigel Bruce; 0.30: Telefilm 
«Codice 3». 


rah Fawcett, Cheryl Ladd; 23.00: ‘ 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
co del mattino, conduce Aba 
Cercato; 9.00: Teleromanzo Una 
vita da vivere; 10.00: Rubriche; 
10:30: Telefilm «Alice»; 11.00: 
Rubriche; 12.00: Help, gioco mu- 
sicale condotto da Stefano San- 
tospago, valletta. Fabrizia Car- 
minati; 12.30: Bis, gioco a premi 
condotto. da Mike Bongiorno; 
13.00: Il'pranzo è servito, gioco a 
premi condotto da Corrado; 
13.30: Teleromanzo Sentieri; 
14.30: Teleromanzo General Ho- 
spital; 15.30: Teleromanzo «Una 
vita da vivere»; 16.50: Telefilm 
Hazzard «Il fantasma del genera- 
le Lee»; 18.00: Telefilm «Ralph- 
supermaxieroe» «Il terribile 
esattore»; 19.00: Telefilm Jenny 
‘e Chachi «Nessuna nuova buona 
nuova»; 19.30: Telefilm «T.J. 
Hooker»; 20.25: Superflash, gio- 
co a quiz condotto da Mike Bon- 
giorno, regia di Mario Bianchi; 
22.25: Uccelli di Rovo, sceneggia- 
to con Richard Chamberlain, 
Rachel Ward, Barbara Stan- 
wyck, Jean Simmons, regia di 
Daryl Duke (1, r); 0.25: Campio- 
nato di basket Nba. ò 


Telepordenone 


‘7.30: Le meraviglie della natura; 
8.00: Jacky; 8.50: Partenopean 
variety; 9.15: Ellery Queen; 
10.00: Partenopean variety; 
10.35: Medical center; 11.30: Ta- 
xi; 12.05: A Sud dei tropici; 12.40: 
Jacky; 13.05: L'incredibile Po- 
wer; 13.30: Victoria Hospital; 
14.00: Ellery Queen; 15.00: Film; 
17.00; Jacky; 17.30: L'incredibile 
Power; 18.00: Colpo d'occhio, re- 
plica (rubrica giornalistica); 
19.00: A Sud dei Tropici; 19.30: 
‘Tpn cronache; 20.00: Victoria ho- 
spital; 20.30: ‘Taxi; 21.15: West 
Side Medical; 22.25: Cronache 
notte; 22.30: Fatelo da voi... \il 
prezzo, rassegna di tappeti 
orientali; 1.00: Film adulti. 


Telefriuli 


13.30: Anche i ricchi piangono, 
telenovela; 14.00: Alta marea, te- 
lefilm; 14.55: Caric e. briscule, 
torneo televisivo di briscola, pre- 
senta Patricia Pilchard; 16.35: 
Spaziotto, un pomeriggio con 
Otto l’aquilotto; 18.55: Lassie, 
telefilm; 19.25: Oroscopo di do- 
mani; 19.30; Telegiornale; 20.00: 
Anche i ricchi piangono, teleno- 
vela; 20.30: Goal, settimanale 
sportivo; 21.30: Andiamo al cine- 
ma, rubrica; 22.05: Ruote in pi- 
sta, rubrica sportiva; 22.40: 
Abat-jour; 22.45: Asta. 


Triveneta 


1.30: Oroscopo; 1.40: Film; 3.00: 
Tuttomotori; 4.00: Film «Univer- 


so di notte»; 5.30: Jeffersons; 


6.00: Film «Il corsaro dell’isola 
verde», con B. Lancaster; 7.30: H 
e B; 8.30: Agente speciale; 9.30: 
Kodiak; 10.00: Carovane verso il 
West; 11.00: L’antilope, docu- 
mentario; 11.30: Polvere ‘di stel- 
le; 12.30: Oroscopo; 12.40: Side- 
street; 13.30: Addio Giuseppina; 
14.00: Vita da sub; 14.30: Asta il 
rigattiere; 17.30: Cartoni anima- 
ti; 18.00: La lama d'Oriente; 
18.30: Grandi personaggi; 19.00: 
Cow boy in Africa; 20.00: Tele- 
film; 20.30: Film «La dinastia del 
petrolio»; 22.00: Famiglia Smith; 
22.30: Asta di tappeti. 


Tm 


18.30: Telefilm della serie «I nuo- 
vi Rookies»; 19.20: Film: «Anni- 
bale»; 20.45: «Bluey decide», te- 
lefilm della serie l’Ispettore 
Bluey; 21.45: Film: «Asso di pic- 
che»; 23.00: Film: «Le svedesi 
continuano a ballare la mazurka 
a letto». 


| na», regia di C. Di Stefano; 9.10: 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10; 11, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 20.52, 23. Onda 
verde, consigli: 6.02, 6.58, 7.58, 
9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 
18.58, 20.50, 20.52, 22.58. Notizia- 
rio del Gr 1 in collaborazione con 
il 4212 dell’Aci, 6: Segnale orario 
- L'agenda del Gr 1; 6.05: La 
combinazione musicale; 
Autoradio flash per i camionisti; 
7.15: Gr 1 lavoro; 7.30; Edicola 
del Gr 1; 9: Radio anch'io ’83; 
10.30: Radio anch'io ’83 canzoni 
nel tempo; 11: Gr l spazio aper- 
to; 11.10: «Emma la rossa» (9), 
regia di Adriana Parrella; 11,32: 
L’occhei di Giovanni Gennaro; 
12.03: Via Asiago tenda; 13.20: 
La diligenza; 13.28: Master; 
13.56: Onda verde Europa; 15.03; 
‘Radiouno per tutti; Megabit; 16: 
Il paginone; 17.30: Radiouno jazz 
’83; 18: Canzoni, canzoni; 18.30: 
Musica dal Nord; 19.15: Ascolta, 
si fa sera; 19,20: Intervallo musi- 
cale; 19.30: Audiobox: Deser- 
tum; 20: Teatro di Radiouno: «Il 
prigioniero» di B. Roland, regia 
di S. Bolchi; 22.03: Stanotte la 
tua voce; 22.45: Autoradio flash 
per i camionisti; 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23.05: La telefo- 
nata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Gr lin breve e Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: Gr 
1 sera; 19.15: Stereosera; 19.35: 
Stereoclassic; 20,58: Gr 1 e Onde 
verde notizie; 20.30: Da Spoleto: 
«Un disco per l'Europa», gara 
per l'Eurofestival della canzone; 
21.30: Gr 1 in breve Onda verde 
notizie; 21.32: Stereodomani; 22: 
Stereovunque; 22.58: Onda ver- 
de; 23: Gr 1 ultima edizione; 
23.05, 23.59: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 19.30, 22.30. 6: I gior- 
ni; 7: Bollettino del mare; 7.20: 
Al primo chiarore del giorno; 8: 
Dse: La salute del bambino; 8.05: 
Radiodue presenta; 8.45: Soap 
all'italiana (34); «Cala Norman- 


‘Tanto è un gioco; 10: Speciale Gr 
2 notizie; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10: Trasmissioni regionali - 
©nda verde regione; 12.45: Di- 
scogame con M. Gammino; 15: 
‘Radio tabloid, regia di M. Mat- 
teoli; 15.30: Gr 2 economia; 
16.35: Due di pomeriggio: quoti- 
diano giovane di musica; 18.32: 
Le ore della musica: La musica 
che guarisce; 19.50: Dse: Che co- 
s'è il volontariato; 20.10: Viene la 
sera..., incontro col melodram- 
ma; 21: Radiodue sera jazz; 
21.30, 23.28: Radiodue 3131 not- 
te; 22.20: Panorama parlamenta- 
re; 22.30: Bollettino del mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19,21: Gr2 appun- 
tamento flash; 16.05: I magnifici 
dieci, dischi in cerca della Hit 
‘parade; 19.30: Gr 2 radiosera; 
19.50, 23.59: Fm musica; 20: Ste- 
reodue classic; 20.30: Long 
playing hit; 21: Gr.2 appunta- 
mento flash; 21.30: Disconovità; 
22.30: Gr 2 ultime Radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 7, 8.30, 11: Il 
concerto del mattino; 7.30: Pri- 
Îma pagina; 10: Ora «D», dialoghi 
in diretta dedicati alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12, 14: 
‘Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: C’era una volta le fiabe 
dell'amore; 17.30, 19.15: Spazio- 
tre: musica e attualità culturali; 
18.45: Gr 3 Europa 83; 21: Rasse- 
gna delle riviste: arte e architet- 
tura; 21.10: Nono Festival della 
Valle d’Istria di Martina Franca: 
La straniera, opera in 2 atti di V. 
‘Bellini; 23.40: Il racconto di mez- 
zanotte. 


Stereonotte 


‘Trasmissioni in Fm stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 5 e 6 
della Fd dalle 24 alle 5: Musica e 
notizie per chi vive e lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte - Al termine; Onda verde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


".30-7.55: Rai Regione. Giornale 
radio del Friuli/Venezia Giulia; 
11.30: Undicietrenta; 12.35-12.58: 
Rai Regione. Giornale radio del 
Friuli/Venezia Giulia; 13.30: 
Controcanto; 14.45-14.58: Rai 
Regione. Giornale radio del 
Friuli/Venezia Giulia; 18.35- 
18.58: Rai Regione. Giornale ra- 
dio del Friuli/Venezia Giulia. 

Programma in lingua slovena: 
‘7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno. - Nell’inter- 
vallo (7.40): La fiaba del mattino; 
8: Gr; 8.10: Almanacco: Ricrea- 
zione sportiva per tutti; 8.45: Ma- 
tinée musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio concertistico e lirico; 11.30: 
Contenitore meridiano: L'anno- 
tazione; 12: I concorsi di canzo- 
nette slovene a Trieste dal 1900 
al 1948; Pot pourrì musicale; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Pome- 


riggio radio: Musica a richiesta; 
14: Gr; 14.10: L’angolino dei ra- 
gazzi: «Questa è una bugia»; 
14.30: Pop-Magazin; 16: Qui Go- 
tizia; 16.30: Proposte e ripropo- 
‘ste; 17: Gr e ‘cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Incon- 
tri del giovedì: Angelo Kukanja: 
Diario dal carcere; 18.30: Imma- 
gini musicali dell’America Lati- 
na; 19: Segnale orario - Gre I 
programmi di domani. 


“Teleantenna 


15.30: Film «L'amante infedele» 
con Michèle Mercier e Robert 
Hossein; 17.00: Cartoni animati 
‘Hanna & Barbera; 17.48: Docu- 
mentario «Telerama sport»; 
18.20: Telecronaca basket fem- 
minile serie A1 «Gefidi Trieste- 
Zolu Vicenza»; 19.30: Rubrica 
«L'ospite della settimana»; 
20.15: Tele Antenna notizie; 
20,35: Servizio «Nella fucina elet- 
tronica de Il Piccolo»; 21.05: 
Film «La città gioca d'azzardo», 
con L. Merenda, Corrado Pani; 
22.40: Telefilm «The bold ones», 
«La poesia di Martin»; 23.25: 
‘This is Cinema; 23.40: Tele An- 
tenna notizie. 


| Oggi sul piccolo schermo | 


Pane e cioccolata 


clima di timore nell’appren- 
dere che, a causa di precarie 
condizioni finanziarie, uno de- 
gli insegnanti corre il rischio 
di essere licenziato. La vitti- 
ma è un certo Crandall ma i 
colleghi propongono di rinun- 
ciare ciascuno a una quota 
del proprio stipendio... 
# RA 
«Gransimpatico» (Radio- 
due, ore 21.25). Terzo appun- 
tamento con Enzo Jannacci, 
protagonista dello show diret- 
to da Franco Campigotto, con 
musiche dello stesso Jannac- 
ci. Stasera di scena Maurizio 
Micheli, Alberto Fortis, Sylvie 
Vartan, i Passangers, Rip and 
Panie. Conclude il duo Gaber- 
Jannacci, 
x 
«Ciao nì» (Raitre, ore 20.30). 
Con Renato Zero. Il cantante, 
impegnato in uno show per 
presentare alcune delle sue 
canzoni di maggior successo, 
riceve, prima dell'esibizione, 
un minaccioso messaggio di 
morte firmato «Ciao nì!). 
Durante gli intervalli, Renato 
Zero cerca di scoprire l'ignoto 
nemico e alla fine ci riuscirà. 
x ‘ 
«Cavalcarono insieme» 
(Raitre, ore 22.05). In onda 
questo film del ’61 di John 
Ford, con James Stewart, Ri- 
chard Wiadmark, Shirley Jo- 
nes, Linda Cristal. Un James 
Stewart nei panni di uno sce- 
riffo, refrattario alle offerte 
matrimoniali della proprieta- 
ria di un «saloon». All'amore, 
lo sceriffo preferisce una vita 
avventurosa: trattare, per 
esempio, con i comanches per 


Nino Manfredi 


«Pane e cioccolata» (Raiu- 
no ore 20.30 e 22.10). Questo 
film di Brusati, in due tempi 
(nell’intervallo il Telegiornale 
delle 22), è inserito nei «dos- 
siers» di Beniamino Placido. 
Protagonista Nino Manfredi. 
È una commedia con un sot- 
tofondo amaro sulle disavven- 
ture di un emigrato in Svizze- 
ra (Nino Manfredi). Cameriere 
in un ristorante, domestico di 
un industriale italiano che si 
toglie la vita, privo del per- 
messo di soggiorno, ricorre a 
un lavoro avvilente: sgozza- 
galline. Un pretesto per discu- 
tere sul problema cocente del- 
l'emigrazione. Nel cast del 
film: Johnny Dorelli e Anna 


Karina. i ) 2eSì] 
visa la restituzione di alcuni bian- 


«Saranno famosi» (Radio- | chi rapiti... 
due, ore 20.30). In onda un ae 
telefilm di Robert Schreerer, «Il prezzo del successo» 
«Un posto speciale», con Ed- | (Italia 1, ore 10.20). Con Dean 
die Allen, Lee Curreri, Erica | Martin, Anthony Franciosa, 
Gimpel, Gene Anthony Ray. | Shirley Mac Laine. Regia di 
In una scuola si diffonde un | Joseph Anthony (1959). 


[ RISTORANTI E RITROVI | 


ALLA PERLA DEL SUD 
Specialità al Teppan Jaki, tel. 411055. 


CONCERTO: DEL GRUPPO «CLACSON» 

10 novembre Discoteca Bowling Duino: Seconda rassegna regio- 
nale gruppi musicali. Ogni giovedì. Passaggi Tv IBC Television. 
(Informazioni 040/734329 mattino). 


PIANO BAR - RISTORANTE IPPODROMO 


Piazzale De Gasperi, 4, ore 21.00. Giovedì, sabato e domenica al 
pianoforte Luciano Lory. Ampio parcheggio, tel. 767613. 


TRATTORIA PINETA = 
Specialità \selvaggina. Opicina Campagna 913. Tel. 211408. 


OGGI REVIVAL ANNI 60 


Alla discoteca Princeps - Strada Costiera - Grignano, serata 
dedicata alle canzoni anni ‘60. Tel. 224346. 


REBUS (Frase: 10, 6) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ET 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
D uovo; CA leva; R Esino = duo vocale varesino, 


La ditta A.M.A.R. di 


via del Bosco 6, tel. 741946 - Trieste 


vi OFFRE impianti gas 
BEDINI - LOVATO - LANDI - KAR gas 


montati su vetture normali L. 250.000 
su vetture a 3 volumi L. 285.000 


Andy Capp 


(CAMBIERÀ | PESA TUTTO 
MAI LA MIA MEUS ENTO 


ORNO. MI Pi 
DLE OGGI Ceto 
‘SCIOPI 
‘DUSTRIA 


[TEATRI E CINEMA 


Teatro Stabile del F.V.G. 
Politeama Rossetti 


Stagione 83/84: tagl. 1 


ore 20.30 turno «prime» 
CTM Giulio Bosetti 
presenta 


SEI PERSONAGGI 


IN CERCA D'AUTORE 
di Luigi Pirandello 

regia di 

Giuseppe Patroni Griffi 


con Marina Bonfigli, Giulio 
Bosetti, Massimo De Fran- 
covich, Lina Sastri 


dx 


Venerdì 11 ore 20.30. libero; 
sabato 12 ore 16 libero, ore 
20.30 «1° sabato»; domenica 13 
ore 16 «13 domenica»; mattedì 
15 ore 20.30 «martedì»; merco- 
ledì 16 ore 17 «mercoledì»; gio- 
vedì 17 ore 20.30 «giovedì»; 
venerdì 18 ore 20.30 «2° vener- 
dì»; sabato 19 ore 16 «libero», 
ore 20.30.«2° sabato»; domenica 
20 ore 16 «2% domenica». 
Durante le recite a 

«TURNO FISSO» sono. 
disponibili posti per 

gli abbonati a 

«TURNO LIBERO» 


CI 


Le sottoscrizioni per gli 
abbonamenti sono aper- 
te presso la Biglietteria 
Centrale e presso la cas- 
sa del teatro nelle ore di 
spettacolo. Agevolazioni 
per lavoratori, pensiona- 
ti, giovani e studenti. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Sabato alle ore 20 nona e ultima 
rappresentazione dé «I due Fosca- 
ri» di G. Verdi (turni B-F). Diretto- 
te Daniel Oren, regia di Filippo 
Crivelli. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1983-84. 
Giovedì alle ore 20 prima rappre- 
sentazione de «La fanciulla del 
West» di G. Puccini. Direttore Da- 
niel Oren, regia di Carlo Maestrini. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. ore 20.30, turno 
prime, la Cooperativa Teatro Mo- 
bile diretta da Giulio Bosetti pre- 
senta «Sei personaggi in cerca 
d’autore» di Luigi Pirandello, re- 
gia di Giuseppe Patroni Griffi. In 
abbonamento: tagliando 1. Preno- 
tazioni e informazioni biglietteria 
Centrale. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. Al Kulturni dom (Casa 
di cultura) di Trieste. Peter Shaffer 
«Amadeus», nell’interpretazione 
del Teatro di Celje. Oggi 10 novem- 
bre alle ore 16.00 turni di abbona- 
mento H, I, J; domani 11 novem- 
bre alle ore 20.30 turno di abbona- 
‘mento A; sabato'12 novembre alle 
ore 20.30 turno di abbonamento B, 


FP, 

PICCOLO TEATRO. Via S. Fran- 
cesco, 5. Sabato 12 alle 20,30 e 
domenica 13 alle 16,30, continuano 
le repliche della brillantissima 
commedia «Pezo el tacon del bu- 
so» tre atti di Tonino Micheluzzi. 
Prevendita biglietti da oggi dalle 
18 alle 19.30 alla cassa del teatro. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Ore 18, 20, 22: «Stardust 
memories» di Woody Allen, con 
‘Woody Allen, Charlotte Rampling. 
Mazxi-Video, ore 18,30: «Il Cavalie- 
re della Rosa» di Richard Strauss, 
dal Festival di Salisburgo 1960, 
diretto da von Karajan, con Eliza- 
beth Schwarzkopf. 


ARISTON. 4.0 Festival dei Festi- 
val, Ore 16, 18, 20, 22. Robert De 
Niro e Jerry Lewis in: «Re per una 
notte», di Martin Scorsese. Per 
tutti. Ultimo giorno. 


Un quarto canale 


alla tv francese 
ROMA — Il governo france- 


se ha dato il via al quarto 
canale televisivo, «Canal 
plus», che sarà dedicato 
essenzialmente al cinema. 


Le autorità hanno infatti 
risolto il problema del tempo 
che deve trascorrere ‘per 
proiettare alla televisione film 
recenti, problema che ha im- 
pedito per diversi mesi la con- 
clusione di un accordo tra le 
industrie cinematografiche e 
l'agenzia Havas, incaricata di 
realizzare questo quarto ca- 
nale televisivo, per usufruire 
del quale bisognerà pagare un 
canone supplementare. 

Secondo la decisione del go- 
verno i film che avranno tota- 
lizzato meno di 110 mila spet- 
tatori, al cinema potranno es- 
sere proiettati a «Canal plus», 
dopo sei mesi dalla loro uscita 


Alla CAPPELLA 


WOODY ALLEN 
VON KARAJAN 


ARISTON, Mattinate per le scuo- 
Je. Fino a venerdì, ore 9.30; «Barry 
Lyndon» di Stanley Kubrick. Pre- 
notazioni telefonando al 741093 
dalle 10 alle 11 e dalle 17 alle 20. Il 
programma completo delle proie- 
zioni per le scuole è in distribuzio- 
ne alla cassa. 


EDEN. Ore 16.00, 18.00, 20.00, 
22.15: «Scherzo del destino in ag- 
guato dietro l'angolo come un bri- 
gante da strada», un film di Lina 
Wertmiiller con Ugo Tognazzi, P. 
Degli Esposti, R. Montagnani, G. 
Moschin; E. Jannaci. 

FENICE. Ore 17,30, 19.50, 22.15. 
«Sing Sing», con Adriano Celenta- 
no, Enrico Montesano, Marina Su- 
ma. Technicolor. Per tutti. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. R. 
Pozzetto, E. Giorgi in : «Mani di 
fata». Regia di Steno, Con questo 
film R. Pozzetto e E. Giorgi stabili- 
ranno un nuovo primato di comici- 
tà. Il film è per tutti. 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15. «Flash- 
dance»; Per esigenze di program- 
‘mazione prosegue in questo cine- 
ma il film che è in testa alla Hit 
Parade mondiale: 
NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Casimiro il marito erotico»... Dal- 
la Germania con le più belle e 
formose tedesche. Luce rossa serie 
oro. Severamente V.m. 18 anni. 
NAZIONALE 2. 15.30, ult. 22: «Al- 
tri desideri particolari». Un'esplo- 
sione di sesso e di erotismo. Regia 
di Andrew White. Sever. v.m. 18. 
NAZIONALE 3. 16.30, 18,20, 20.15, 
22.10. «I ragazzi della 56.a Strada». 
Un film di Francis Coppola con 
Matt Dillon. Terza settimana. 
AURORA. 17: Se c'è un «contrat- 
to» e tu sei il «Bersaglio» per te è 
finita. Un «thriller» -poliziesco 
drammatico e travolgente con A. 
Delon e C. Deneuve. Colori. Prossi- 
mamente «L'ospedale più pazzo 
del mondo». 

CAPITOL. 16. A richiesta ancora 
oggi lo spettacolare «Tuono blu» 
Fon R. Scheider. Domani «Psycho. 
I. 

MODERNO. (Adiacente nuovo Ho-, 
tel S. Giusto). Ore 18, 20, 22. Spas- 
sosissimamente consigliato a... 
‘proprio tutti. Candidato a 10 pre- 
mi Oscar. Lei è Dustin Hoffman, 
lui è «Tootsie». Un modo infernale 
di sbarcare il lunario, con J. Lange. 
Ultimo giorno. Domani «Dieci mi- 
nuti a mezzanotte» con C. 
Bronson. x 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22. Rassegna per un cinema 
migliore. Solo oggi: «Angi Vera» di 
Pal Gabor con Veronica Papp, 
Erzsi Pàsztor. Premi speciali a 
Cannes, S. Sebastiano e Chicago 
‘per il miglior film. Domani «Male- 
detti vi amerò». 
ALCIONE - AIACE (Ass. Amici 
Cinema D'’Essai) - Tel. 796162. 
Rassegna: «Sulle vie del West». 16, 
18, 20, 22. «Soldato blu» di R. 
Nelson, con Peter Strauss e Candi- 
ce Bergen. ...La tragica epopea di 
‘un popolo che doveva «scompari- 
re». Vietato 14. Colore. Domani «I 
magnifici sette». 

LUMIERE D'ESSAI F.A.C. (Fice). 
Ore 16,.18, 20, 22: «La donna del 
tenente francese», di Karel Reisz 
con Meryl Streep e Jeremy Irons. 
Una interpretazione maiuscola di 
Meryl Streep (Premio Oscar), Un 
film suggestivo e raffinato magi 
stralmente diretto. Domani «Un 
uomo da marciapiede». 

RADIO, 15.30, ult. 21,30: Samant- 
ha Fox con «Super orgasmo» tra- 
vasa la luce rossa! rossa!! rossa!!! 
dalla sala al volto dello spettatore. 
Vietato sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Porky’s due il 
giorno dopo». A. colori. 
PRINCIPE. 18: «Quella peste di 
Pierina» con Marina Marfoglia e 
Oreste Lionello. 


RONCHI 


RIO. 20: «Con la zia non è pecca- 
to». Viet. min. 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 17.15, 22: «Octopussy- 
Operazione Piovra» con R. Moore 
e M. Adams. Colori. 

VERDI. 18, 22: «Due ore meno un 
quarto avanti Cristo» con M. Ser- 
rault. Scope a colori. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Chiamate 
6969 taxi per signora». Colori. V.m. 


18 anni. 
TARVISIO 
CRISTALLO. «Horror safari». 


PALMANOVA 


ITALIA. «Saxofone» con R. Poz- 
zetto e M. Melato. 

GARIBALDI. «Ecologisti del ses- 
so», V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Porno gola». 
V.m. anni 18. 


CERVIGNANO 


CINEMA NUOVO: «Giochi d'amo- 
re alla francese». V.m. 18 anni. 


CRETINI ! 


ALLORA, QUESTA 
FACCENDA E o N 


MANO, LA_DOVRO' 
RISOLVERE PROPRIO 
OGGI! 


"SE UN MURATORE METTE 
100 MATTONI IN 1 ORA, 
OLIANTI MATTONI METTE 


IN 2V2 ORE ?” 


salariato; 6 elementari; 8 Corto Maltese; 9 alieni; 10 BL; 13 ami; 14 Inn; 18 
AP;21 oi; 25 VA; 26 velli; 28 torta; 29 drin; 30 ente; 32 oli; 34 tè; 36 at; 37fa. 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


‘agate tra alti e bassi ma se saprete control- 

larvi e guardarvi da una persona the può 
danneggiarvi riuscirete ad ottenere qualcosa di 
valido e delle soddisfazioni personali. Attenti al 
lavoro, richiede quella calma e quell’applicazio- 
ne che ora un po' vi mancano. 


ovreste cercare di chiarirvi le idee, di con- 

centrarvi con pazienza sui problemi che 
richiedono attenzione e non dare la colpa delle 
vostre contrarietà alle persone che vivono 
accanto a voi. Controllatevi nelle spese, siate 
un po’ più prudenti del solito in tutto. 


‘n progetto che vi sembrava interessante e 

di facile soluzione potrà mostrare delle 
imprevedibili difficoltà: non arrendetevi, l’in- 
successo di un tentativo non deve creare com- 
plessi... ma è sempre consigliabile un po’ di 
pruderiza più o meno a tutti. 


apete esattamente cosa avete in mente e 

cosa volete dire ma ciò non significa che le 
vostre parole non possano risultare troppo forti 
emettere a disagio —o irritare — le persone che 
ne intuiscono il senso nascosto; usate nel modo 
giusto le vostre capacità e opportunità. 


ceorre che consideriate bene gli aspetti 

della vostra situazione prima di mettere in 
pratica certe idee: possono risultare premature 
o irrealizzabili. Sistemate una situazione fami- 
liare-economica prima che nascano spiacevoli 
malintesi e conflitti. 


forzatevi di trovare dentro di voi la sicurez- 

za e la stabilità psicologica, vedrete che 
nuove strade si apriranno ai vostri obiettivi. 
’L’intesa con gli amici potrà esser la base per 
una giornata utile e divertente, qualche noia 
invece è possibile in famiglia. 


AYE molti progetti in testa e alcuni di voi 
forse anche un amore di troppo: cercate di 
eliminare al più presto tutto ciò che è seconda- 
rio o inutile e seguite con ogni cura solo ciò che 
può farvi progredire, evitate ogni genere di 
‘abusi ed. eccessi (anche nelle spese). 


‘on guastatevi la giornata con crisi di pessi- 
mismo o di gelosie ingiustificate e fate y 
buon viso a tutto ciò che vi si presenta, anche | @ 
se a prima vista non vi sembra troppo positivo. 
Sorprese e novità interessanti per la terza 
decade, forse un colpo di fortuna. 


I questo periodo avete più di un'occasione 
«per affermarvi, non vi è difficile. realizzare 
tante cose e avrete momenti piacevoli anche in 
campo sentimentale, ma evitate di compromet- 
tere ia vostra situazione con prese di posizione 
impulsive, siate più riflessivi e diplomatici. 


Tie cose procedono discretamente ma vi sarà 
utile mettere un freno ai vostri desideri e ai 
- vostri impulsi, che possono portarvi ad imprun- 
ze o eccessi pericolosi. Non lasciate che l’irre- 
quietudine prenda il sopravvento sullo spirito 
pratico, attenti a certe deviazioni. 


2-12 pe 201 


VANS rapporti verranno messi alla prova 
ma tutto si risolverà per il meglio se saprete 
‘agire con'sincerità e diplomazia. Una svista o 
una distrazione rischia di farvi perdere dei 
vantaggi, siate più attenti e riflessivi nelle 
vostre azioni... non fatevi male! 


ion qualche iniziativa originale potete im- 

‘primere una spinta considerevole al vostro 
lavoro ma evitate di avventurarvi in imprese 
che vi impegnino al limite delle vostre possibili- 
tà (anche economicamente), guardatevi dagli 
affari «fumosi» o quasi illegali. 


LA PELLE 


SCHEARLING - IL MONTONE 
SUPERLEGGERO 
Conviene a Trieste - Prezzi di fabbrica 


VIA GALVANI 5 - GIARDINO PUBBLICO 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE. CON. «DOMENICA QUIZ: 


ORIZZONTALI: 1 La prima fu sganciata su Hiroshima - 11 
‘Altrimenti detto - 12 Gianni attore - 13 Lo sono merlot e pinot - 
15 Prime in argomento - 16 Le vocali in crisi - 14 La madre di 
Abele - 18 Verso di asino - 21 Figura delle carte da gioco - 22 Una 
differenza nel bilancio passivo - 24 Rispettoso verso i superiori - 
25 Prodotto dell’orto - 27 Un commutatore - 28 Iniziali di 
Tamagno - 29 Lega di rame e zinco - 30 Fa scattare veemente- Ri: 
mente - 31 Sigla di Isernia - 33 Le vocali in greco - 34 Grande 
lago asiatico - 35 Amanda della canzone - 38 Pezzi d'opera - 39 
L’aspirazione del Paese oppresso. 


VERTICALI: 1 Risvolto della giacca - 2 Si spremono nel 
frantoio - 3 Una popolare cantante - 4 Mantelli equini - 5 Iniziali 
di Sordi - 6 Pronome personale - 7 Arcipelago del Pacifico - 8 
Iniziali di Garrani - 9 Pronome relativo - 10 Quadrupede che 
raglia - 14 Fiume della Basilicata - 15 Pullula di api - 18 Lo è il 
«villan» che non si è dirozzato - 19 Ragazzo di bottega - 20 
Gravissima offesa - 22 Tali da rovinare la salute - 23 Termine di 
vacanze - 24 Isola dell'Egeo - 25 Sigla di Messina - 26 Lo Stivale - 
27 Modi di essere o di fare - 28 Il nome di Liszt - 30 Stato ricco di 
petrolio - 32 Senatore (abbreviazione) - 34 Altari pagani - 36 
Iniziali di Delon - 87 Tra Enrico e Nicola - 38 Iniziali della Derek. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 ci; 2 tasse; 7 oca; 10 brutale; 11 ol; 12 palatale; 14 
IRI; 15 OM; 16 solamente; 17 fiaccare; 19 non; 20 puttinò; 22 mi; 231a; 24 
rotativa; 26 vanità; 27 alt; 29 debitore; 31 to; 32 orli; 33 Inter; 35 Lilla; 38 
test; 39 iniettare; 40 ea. 


VERTICALI: 1 capofila; 2 trascurabile; 3 autoctoni; 4 stalattiti; 5* 


GAMMA - Piazza San Giovanni 4 - TRIESTE 


e OROLOGERIA ® BIJOUTTERIA ‘IN ARGENTO 
® PIETRE DURE ® ARTICOLI REGALO. 
®@ TUTTO PER | FUMATORI @ 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Giovedì, 10 novembre 1983 


Il sogno olim 


LA PARTITA DI FIUME CONFERMA IL MOMENTO-NO DEL NOSTRO CALCIO 


.Irafitta due volte su punizione 


E 
Iî 
} 

è 


DAL NOSTRO INVIATO 
© FIUME — Giocare con due 
‘reti sul groppone dopo dieci 
“minuti, non è facile per nessu- 
no; diventa pressoché impos- 
i sibile se alle doti tecniche in- 
*idividuali ron si sommano sal- 

dezza di nervi da una parte e 
icompattezza di squadra dal- 


> !l'altra. E ieri; a Cantrida, ’O- 


| limpica di Maldini ha denun- 
‘ciato in maniera eclatante 
| quelle deficenze, pagandone 
* duramente lo scotto. Due az- 
zurri hanno fatto. il proprio 
*dovere, Righetti per tutti e 
novanta minuti, Fanna per 37 
‘minuti, poi è stato. azzoppato 
e all’inizio della ripresa ha 
“dovuto abbandonare. 


Perl resto nebbia su tuttii 
fronti, con un centrocampo 
“ che ha tentato di resistere si e 
. no per un quarto d’ora e poi si 
© è fatto ingoiare dalla fitta rete 
avversaria. In difesa (che alla 
N Vigilia sembrava il reparto 
“con meno preoccupazioni pur 
En le assenze di Nela e Bare- 
SÌ) lé cose peggiori, con Tas- 
sottì e Contratto sempre sbef- 
. feggiati dalle due veloci ali 
“jugostave, con. Vierchowod 
spesso saltato dal non esal- 
©tante eppur molto efficace 
f Pancev. 
Bagni e Sabato sempre in 
‘bilico fra intercettazione e, 
*iraccordo hanno finito per 
svolgere male tutti e due i 
compiti; Marchetti ha vagato 
j per il campo senza trovare 
- con chi dialogare, senza chiu- 
« dere un triangolo; palle spor- 
| che e nessuna forza di pene- 
trazione infine per Monelli e 
i Massaro, .irriconoscibili ri- 
i spetto alle loro prestazioni in 
| campionato. 
S'è detto di Righetti, sem- 
; pre pulito nell’intervento, 
» Sempre preciso ma voce nel 
" deserto. davanti a un Galli 
‘ tanto lento quanto indeciso. 
* S'è detto di Fanna, generoso 
* gladiatore costretto a un.mas- 
* sacrante su e giù lungo le 
È fasce: gli è riuscito di farsi 
assegnare il rigore e si è fatto 
- promotore di alcune pregevoli 
azioni. Una volta messolo fuo- 
ri combattimento, per gli ju- 
goslavi non ci sono stati più 


Jugoslavia-Italia 5-1 (3-1) 

MARCATORI: 10° Gracan, 12 Bazdarevic, 17° Bagni su rigore, 44’, 
Djurovski su rigore, 77° Stojkovic, 83’ Halilovic su rigore, 

JUGOSLAVIA: Pudar, Djurovski, Drobnjak, Katanec, Elsner, Rada- 
novic, Stojkovic, Gracan, Pancev, Bazdarevic, Halilovic. (12 IvKovic, 13 
Bosnja, 14 Dimitrievic, 15 Smaj, 16 Kajtaz). 

ITALIA: Galli, Tassotti, Contratto, Bagni, Vierchowod, Righetti, 
Fanna (55’ Iorio), Sabato, Monelli, Marchetti (78° Battistini), Massaro. 
(12 Tancredi, 13 Ferri, 15 Sacchetti). 

ARBITRO: Syme (Scozia). 

ANGOLI: 5-3 per la Jugoslavia. 

NOTE: Terreno in buone condizioni, spettatori 20 mila. Prima 
dell’inizio è stato osservato un minuto di raccoglimento in memoria di 
Artemio Franchi. Fanna si è infortunato alla gamba sinistra. Ammoniti 
per scorrettezze Massaro, Djurovski, Bagni, Contratto, Iorio e Stoj- 
kovie. 


pensieri. 

Certo che i due gol di svan- 
taggio così a freddo hanno 
condizionato di molto la par- 
tita degli italiani: la prima 
rete, Gracan l’ha segnata alla 
maniera di Zico, la seconda 
Gracan l’ha fatta segnare a_ 
Halicovic, e se sul primo colpo 
Galli non ha avuto reazioni, 
sul secondo ha tentato un'i- 


nutile benché tardiva 
risposta. 

Così d’acchito sembrava 
che l’Italia avesse in animo di 
reagire, anche aiutata da un 
arbitro affatto maligno. Ed ec- 
co il rigore, al 15’, che permet- 
tava a Bagni di rimettere in 
discussione il risultato. Ebbe- 
ne proprio sul due a uno l’Ita- 


lia è crollata denunciando la 


UNA DELUSIONE PER MALDINI 


«Abbiamo giocato 
veramente male...» 


FIUME — Italiani: professione delusi negli spogliatoi 
azzurri. ‘Il 5-1 è un sudario. Maldini: «Niente da eccepire sulla 
vittoria jugoslava. Abbiamo risentito negativamente dei due 
gol subiti dopo i primi minuti e questo ci ha condizionati non 
riuscendo ad avere la forza per riorganizzarci. Sapevamo che la 
Jugoslavia era forte. Se dopo il primo temo ci fosse stato un 
solo gol di scarto avremmo potuto sperare ma col divario 
esistente tutto è stato vano. Abbiamo giocato veramente molto 
male, dei singoli non parlo. Non so neppure spiegarmi questa 
giornata negativa complessiva. Ineccepibile è stato il compor- 
tamento dell'arbitro. La Jugoslavia mi è piaciuta per il com- 
plesso e non so indicare quale giocatore abbia meritato di più». 

L'allenatore degli jugoslavi Toplak commenta: «Penso che 
abbiamo vinto meritatamente nonostante il valore della squa- 
dra italiana. Non ci aspettavamo però questa scorpacciata di 
gol, il punteggio è stato pingue ma credo che ci stia tutto. 
Adesso siamo appena a metà strada per Los Angeles ma 
abbiamo eliminato quella che alla. vigilia era una temibile 
avversaria, l’Italia». Elogia il comportamento dell’intera sua 
squadra e anche dell’arbitro. «Giusti i tre rigori. Degli italiani il 
migliore è stato Bagni», conclude. 


Ila «piccola Italia» alla deriva 


completa assenza di un gioco 
corale, l'assoluta insufficienza 
d’intesa, l'impossibilità di 
tenere le redini del gioco. 
Al 37.0 l'infortunio a Fanna 
ed'è stato realmente la fine. 
La Jugoslavia rinfrancata au- 
mentava la pressione, padro- 
na assoluta del campo conti- 
nuava a far partire le sue pun- 
te e più volte gli azzurri sfiora- 
vano il rigore che puntual: 
mente arrivava a due minuti 
dal riposo per atterramento di 
Halicovic ad opera di Viercho- 
wod. Djurovski realizzava con 
un angolatissimo tiro alla de- 


notevole portanza, citiamo al 
di sopra degli altri Gracan e 
Bazdarevic, e trascinata in 
avanti da un vivacissimo Pan- 
cev col. quale ottimamente 
dialogano sia Stojkovic sia 
Halicovie. 

Certo è che dalla partita di 
ieri non si devono trarre giudi- 
zi sull'Italia, non se ne posso- 
no dare sulla Jugoslavia. In 
fondo s'è trattato di un brutto 
episodio da cancellare quanto 
prima dalla storia del calcio 
(italiano, naturalmente). 

Gualberto Niccolini 


stra di Galli. 
Se il primo tempo l’aveva 


La situazione 


già detta tutta sulla situazio- NRE gclevia j 5 i CHE 3 5 
ne della nazionale italiana, il | ea. 30091372 
peggio doveva ancora atriva- | Olanda 2011031 


Te con Fanna in campo zoppi-. 
cante per otto minuti e con la 
Jugoslavia sempre più perico- 
losamente vicina alla nostra 
area. 


Partite da disputare: 17 dicem- 
bre: Jugoslavia - Olanda; 25 gen- 
naio: Italia - Olanda; 28. marzo: 
Italia - Romania; 4 aprile: Olanda 
- Jugoslavia; 18 aprile: Olanda - 
Italia e Romania - Jugoslavia. 


Ed è cominciato allora lo 
squallido show del picchiato- 
re con gli italiani istericamen- 
te protesi in caccia degli av- 
versari. Tanto hanno fatto da 
riuscire a indispettire quel 
buon arbitro di cui si è detto. 
Alla mezz'ora l’unica rete del- 
la partita segnata su azione, 
arrivata dopo un campanile- 
svarione di Halicovic, con 
Contratto completamente fer- 
mo e con Stojkovic liberissi- 
mo di raccogliere, mirare e 
tirare a mezza altezza alla si- 
nistra di Galli. 

Altri nove minuti di soffe- 
renza e nuovo, ineccepibile 
rigore per falciata di Viercho- 
wod.ai danni di Pacev. Dopoil 
buio più pesto con la Jugosla- 
via in cattedra a sbeffeggiare 
con un’ingenua melina un'av- 
versaria inesistente. 

Giornata tutta nera? Sen- 
z’altro, ma non per sfortuna 
‘ma per l’incapacità italiana di 
mantenere freddezza e. co- 
stanza, per l'assoluta fragilità 
di fronte al pressing jugosla- 
vo. Per contro una Jugoslavia 
ben piantata, non trascenden- 
tale per carità, ma essenziale, 
pratica, svelta nel movimen- 
to, dotata di buon gioco ae- 
reo, ma soprattutto fornita a 
centrocampo di elementi di 


OGGI LA CONSUETA PARTITELLA DELLA TRIESTINA AL VILLAGGIO DEL PESCATORE 


Iniziata l'operazione Campobasso 


‘Anche De Falco più caricato che mai 


TRIESTE — Per la Triesti- 


— na, il conto alla rovescia in 


attesa della sfida con il Cam- 
pobasso è già in atto da un 
paio di giorni. Diremmo che 
ha avuto inizio praticamente 
‘un'ora dopo, la. conclusione 
della sfortunata trasferta ‘di 
Cagliari, sull'aereo cioè iche 
trasportava .gli alabardati 
verso casa. Forse mai prima 
d'ora, dall'inizio di questa av- 
ventura in serie B, Buffoni si 
trova a disposizione un grup- 
po di giocatori così smaniosi 
di prendersi una rivincita con- 
tro tutti e tutto. Una Triestina 
caricatissima, con una.gran 
Voglia addosso di battersi an- 
che allo stri:mo delle forze, se 
sarà necessario, pur di centra- 
te l’obiettivo della seconda 
Vittoria stagionale. 

Non potrebbe del resto esse- 
re diversamente, dopo la beffa 
del Sant'Elia, e poco importa 
se il calendario assegna alla 
Triestina un compito molto 
difficile contro il lanciatissi- 
mo Campobasso. «Con le bel- 
le o conle brutte — è questo il 
motto degli alabardati — i 
molisani devono lasciare il 
Grezar.a mani vuote», Era del 
resto logico attendersi una ta- 
le reazione da. parte della 
squadra. 

Anche questa settimana 
Buffoni ha concentrato in una 
sola seduta, svoltasi nella 
‘mattinata, illavoro che solita- 
mente faceva svolgere nei due 
programmati allenamenti del 
mercoledì, La novità più 
importante, di ieri, riguarda 
De Falco. Il giocatore ha' 


@ sgobbato come tutti gli altri 


Gli arbitri 
della «B» 


MILANO — La commissio- 
ne arbitri nazionale ha desi- 
.gnato, per la direzione delle 
partite di calcio in program- 
ma per domenica prossima, 
con inizio alle 14.30, i seguen- 
ti arbitri: 

SERIE B 
Arezzo-Palermo: Benedetti 
Atalanta-Padova: Baldi 
Cagliari-Varese: De Marchi 
Cesena-Cremonese: Redini 
Lecce-Sambenedettese: La- 

morgese 
Monza-Empoli: Facchin 
Pescara-Pistoiese: .Coppe- 
telli 
Triestina-Campobasso: 
Ballerini 
Varese-Perugia: Sguizzato 


per cui si può affermare che è 
in netta fase di recupero. Il 
malanno al ginocchio sembra 
‘quasi del tutto scomparso per 
cui, a meno di spiacevoli sor- 
prese, l'attaccante dovrebbe 
ripreridere il suo posto in 
squadra. Dipenderà da come 
l'arto reagirà al lavoro svolto 
ieri e soprattutto da come si 
muoverà questo pomeriggio il 
giocatore. nella partitella in 
programma sul campo del Vil- 
laggio del Pescatore. 

Si è allenato a buon ritmo 
‘anche Mascheroni il ‘quale, 
per precauzione, ha evitato 
‘tutti gli esercizi con il pallone 
in attesa che i medici decida- 
no di togliere dalla gamba i 
nove punti di sutura applicati 
dopo l’infortunio occorso al 
libero negli ultimi minuti del- 
l’incontro con il Lecce. 

Buffoni collauderà oggi la 
formazione che presumibil- 
mente verrà opposta al Cam- 
pobasso nel galoppo a due 
‘porte in famiglia 


De Riù presidente, Paticchio vice 


TRIESTE — Il neo eletto consiglio di amministrazione 
della Triestina Calcio Spa nella sua riunione di ieri ha procedu- 
to alla distribuzione delle cariche sociali: presidente e ammini- 
stratore delegato è stato nominato il dott. Raffaele De Riù, 
vicepresidente con compiti pure di Amministratore delegato il 
prof. Francesco Paticchio. 

Del consiglio di amministrazione della Triestina Calcio 
fanno altresì parte quali consiglieri Ferdinando Antonello, 
Giorgio Calzolari, Carmine Caprioli, Giorgio Cividin, Valerio 
Covacich, Vittorio Di Bin, Antonio Grandi, Ermanno Hau- 
sbrandt, Giovanni Lokar, Fabio Lovrecich, Ennio Orlando, 
Federico Pacorini, Giovanni Pisapia, Primo Rovis, Sergio 

Sorrentino, Alberto Spanghero, Elio. Visentin. 


Tempi difficili per gli allenatori 

TRIESTE — Tempi duri per alcuni allenatori della serie B. Dopo 
l'esonero di Corso, al posto del quale sulla panchina del Catanzaro 
ha preso posto Renna, un altro tecnico è in pericolo. Si tratta di 
Pippo Marchioro che mesi fa aveva preso in consegna il Cesena con 
il proposito di riportario immediatamente in serie A e invece si 
ritrova a cinque punti dalla capolista Arezzo, 


pico affoga nel Quarnero 


Fiume — Il rigore trasformato da Bagni che ha illuso per un po’ la nazionale olimpica italiana poi subissata da 5gola1 


(AD) 


CLAMOROSA DECISIONE DEL DT PARREIRA DOPO LA SCONFITTA CON L'URUGUAY 


In Brasile si cambia tutto 


Resta Socrates con i giovani 


RIO DE JANEIRO — Car- 
los Alberto Parreira, direttore 
tecnico della nazionale dì cal- 
cio brasiliana ha annunciato 
che intende rinnovare di sana 
pianta la formazione nel 1984 
usando come base la compa- 
gine giovanile campione del 
mondo juniores e lasciando a. 
casa alcuni grossi nomi del 
firmamento stellato calcistico 
brasiliano, ma senza esclude- 
re la possibilità di «chiedere 
aiuto» a Zico, Cerezo e 
Falcao. 

Parreira ha detto di avere 
preso questa decisione dopo 
la deludente. prestazione del- 
la nazionale nello spareggio 
della finale del torneo di C'op- 
pa America contro l'Uruguay. 


In quella occasione l’intera 
squadra mancò all’importan- 
te appuntamento e venne bat- 
tuta dagli uruguagi. 

«In febbraio — ha detto il dt 
— comincio a lavorare con 
una squadra di giovani la cui 
età non supera i 23 anni e 
coloro che saranno scelti, fa- 
ranno parte in modo definito 
della struttura iniziale della 
nuova squadra». Parreira ha 
fatto queste rivelazioni nel 
corso di una intervista con- 
cessa ad un gionalista del 
«Jornal do Brazil», quotidia- 
no di Rio, 

«Per coloro che hanno più 
di 23 anni — ha proseguito 
Parreira — essi dovranno di- 
mostrare durante le fasi del 


campionato nazionale di es- 
sere migliori di quelli scelti 
per la formazione-base. A 
questa regola non deve sotto- 
stare Socrates, capitano della 
nazionale». 

Il dt ha precisato che la 
dimostrazione di validità 
deve essere fornita nella pri- 
ma. metà del campionato. 


Parreira ha detto che la sua, 
decisione potrebbe ripercuo-. 


tersi sfavorevolmente per 
stelle di prima grandezza sino 
a oggioffermate come il difen- 
sore Junior, gli attaccanti Re- 
nato e Roberto e altri giocato- 
ri che non saranno în grado 
di esprimere in campionato 
tutte le loro potenzialità. 

Al loro posto Parreîta pen- 


sa di usare elementi della na- 
zionale juniores, vincitrice 
della Coppa giovanile di cal- 
cio' în Messico quest'anno. 
Parreira non ha voluto fare 
nomi e non ha fornito alcuna 
indicazione su chi pensa di 
convocare per la nazionale 
maggiore. 

Tuttavia, è possibile ipotiz- 
zare che nella nuova selezio- 
ne potranno essere schierati 
difensori come Branco e Boni, 
centrocampisti come Dunga, 
Gilmar e Geovani e le estreme 
Mauricinho e Paulinho. «Le 
uniche ‘eccezioni nel mio pro- 
getto — ha aggiunto il di — 
potrebbero essere Falcao' e 
Zico, oltre al ventinovenne 
Socrates. 


Pace fatta - 
tra De Sisti j 


e Antognoni ; 


FIRENZE — Un'ora e megz- 
zo o giù di lì, di colloquio nel 
pomeriggio, a porte chiuse, 
negli spogliatoi dello stadio al 
Campo di Marte, fra-rappre- 
sentanti della società, il diret- 
tore generalè Tito Corsì, il 
vice presidente Morchi, l’alle- 
natore Giancarlo De Sisti;e 
tutta la squadra viola, con.ìl 
capitano Antognoni al Centro, 
mentre giornalisti e fotografi 
hanno atteso, pazientemente 
fuori della porta. Poi gli stessi 
dirigenti, il tecnico e Anto- 
gnoni hanno brevemente po- 
sato per i fotografi, dopodiché 
Corsi ha informato i giornali- 
sti che «l’episodio sul quale:si 
erano sbizzarrite le cronache, 
specialmente di alcuni gior: 
nali, era chiarito». 

«Di proposito la società — 
ha precisato Corsi — non è 
intervenuta nella vicenda con 
comunicazioni. ufficiali anche 
se qualcosa in questo senso. 
era stato detto ad alcuni gior- 
nalisti l’altro giorno. .* 


PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE SPORTIVO DELLA LEGA CALCIO 


Non scatta la squalifica | 
per l'espulsione di Ruffini 


TRIESTE — Ruffini potrà 
scendere regolarmente. in 
campo domenica contro. il 
Campobasso. Il giudice spor- 
tivo della Lega calcio profes- 
sionisti, infatti, non ha squali- 
ficato il giocatore alabardato. 

Ruffini, come si ricorderà, 


era stato espulso dall'arbitro - 


Pirandola. di Lecce al 43’ del 
primo tempo per somma di 
ammonizioni. La squalifica 
non è scattata in quanto i due 
falli sono stati attribuiti con 
‘motivazioni diverse rispetto a 
quella che aveva già accumu- 
lato. 

Il giudice ha squalificato 
due' soli giocatori, entrambi 
per una giornata: Borgo (Pi- 
stoiese) e Ambu (Monza), .\ 

Per quanto riguarda il cam- 
pionato di serie A il giudice, in 


Anche in presenza delle contestazioni della piazza, la società 
romagnola ha concesso a Marchioro ancora un paio di. settimane 
prima di affidare eventualmente la squadra a un altro allenatore. 

Altri tecnici in pericolo sono quelli del Padova è del Monza. Le 
panchine di Sereni e di Mazzetti hanno iniziato a tremare e il destino 


seguito all'interruzione del 
torneo per gli impegni della 
nazionale, farà conoscere le 
sue decisioni la prossima set- 
timana. 


vuto l'ammonizione con diffi- 
da Ruffini (Triestina), Bellini 
(Cagliari), Benedetti: (Peru- 
gia), Favaro (Padova), Mae- 
Stripieri (Campobasso), Mi- 
noia (Arezzo), Scorrano (Cam- 
pobasso), Venturini (Catanza- 
to), Vertova (Empoli) e Bolis 
(Monza). Ammoniti tra gli al- 
tri Leonarduzzi e Stimpfl. 


Giudice regionale 


TRIESTE — Trentanove 
giocatori per complessive cin- 
quantatré giornate sono stati 
squalificati dal giudice sporti- 
vo del comitato regionale del- 
la Federcalcio che ha delibe- 
rato in merito agli incontri in 


; programma sabato. e domeni- 


ca per i tre maggiori campio- 
nati regionali dilettanti. 


Questi i provvedimenti di- 
sciplinari adottati: 

Squalifica una giornata: 
Mazzarella (Fontanafredda), 
Maranzina (Edile Adriatica), 


C. N.. { dei due è legato ai risultati delle prossime due partite. Frai giocatori, hanno rice- | Vecchiet (Portuale), Impera- 
Milan-Real: CONTRO LA FORMAZIONE DEL GUADALAJARA L'UDINESE GIOCA AL COLYSEUM 
ii Los Angel bisce il fascino di Zi 
in amichevole 0s Angetes suvisce trascino al 4IC0 
al Meazza 


MILANO — In occasione 
della sosta del campionato di 
serie A, il Milan incontrerà in 
amichevole allo stadio Meaz- 
za di San Siro (inizio 14.30) il 
Real Madrid. 

Gli spagnoli, allenati da Al- 
fredo Di Stefano, occupano 
attualmente il secondo posto 
del loro campionato. Per la 
partita sarà consentito l’in- 
gresso gratuito alle donne e ai 
ragazzi al di sotto dei 16 anni. 

Intanto la squadra rossone- 
ra riprenderà la preparazione 
oggi pomeriggio a Milanello. 
Un incontro radiografico ha 
escluso fratture per Franco 
Baresi ma il giocatore dovrà 
restare a riposo ancora per 
qualche giorno: 


BH OLIMPICHE — Le nazio- 
nali di calcio cinese e sudco- 
reana hanno pareggiato a reti 
inviolate un incontro valevole 
per il secondo turno della 
quarta zona del torneo olim- 
pico. Con questo pareggio la 
Cina si è portata in testa 
insieme alla Thailandia con 5 
punti ciascuna nel girone cui 
partecipano quattro squadre. 


LOS ANGELES — Il Coly- 
seum di Los Angeles si riem- 
pirà (forse non tutti i 105 mila 
posti saranno occupati) per 
Vedere all'opera Artur Antu- 
nes Coimbra e l'Udinese. La 
formazione bianconera se la 
deve vedere con il Guadalaja- 
Ta, una formazione messicana 
che annovera tra i suoi effetti- 
vi il capocannoniere Rocha. 

L'Udinese, da quando ha in- 
gaggiato Zico, è uno dei club 
più richiesti per lo spettacolo 
«calcistico e qui in America, 
per un gruzzolo che si aggira 
sugli '80 mila dollari; contano 
di far venire al Colyseum al- 
‘meno 30-40 mila spettatori, 
molti dei quali saranno gli 
emigrati italiani. 

‘Peter Dunn, presidente del- 
l’Isp Group che organizza il 
torneo, si è rivolto all'Udinese 
‘perché, come ci ha dichiarato, 
il richiamo dato dalla presen- 
za di Zico dovrebbe risultare 
molto forte. Zico del resto ha 
già giocato in America altre 
quattro volte (mentre per il 
suo connazionale Edinho si 
tratta della prima esperien- 
za): nel 1976 in occasione del 


un'amichevole con la nazio- 
nale del suo paese opposta a 
quella messicana. Lo scorso 
anno ha giocato a New York 
in Flamengo-Cosmos per l’ul- 


‘Bicentenario; nella partita 
conla nazionale del suo paese 
incontrò quella italiana, nella 
quale militava anche Franco 
Causio: finì 4-1 per il Brasile e 
una delle reti.fu proprio sigla- 
ta da Zico. Sempre nel ‘76 
Zico disputò a San Francisco 


‘e nella-selezione delle Ameri- 
che opposta a ‘una dell’Eu- 


Po Sai ia 

Casa Zico: pagherà l'Udinese 

UDINE — Interverrà ‘quasi sicuramente l’Udinese per 
sanare la posizione di Zico, inquilino clandestino della villa di 
Viale Tiziano di Moreno di Tricesimo. La società pagherà una 
multa di circa duecentomila lire, più le spese procedurali, ‘per 
evitare che venga istruito il processo davanti al pretore nei 
confronti di chi non ha denunciato alle autorità la concessione 
dell'abitazione a Zico e famiglia, eludendo, quindi, la legge 
antiterrorismo. 


Come abbiamo riferito ieri, la nropriciaria della grande 
villa, signora Elda Da Pozzo vedova Jop, ha dichiarato, 
attraverso il suo amministratore, il dott. Piero Vidoni, di aver 
regolarmente mostrato alla Questura e alComune il contratto 
di locazione firmato con l'Udinese e sottoscritto dal direttore 
generale Dal Cin.Dagli Stati Uniti, invece, il direttore Dal Cin 
‘aveva fatto sapere di essere in piena regola in quanto sarebbe. 
comunque toccato al proprietario dell'immobile segnalare la 
presenza di chi ne fruisce e l’uso al quale viene destinato. 
Comunque, per mettere fine ad ogni cosa, sarà pagata la multa. 
e Zico potrà restare tranquillo e finalmente regolarizzato nella 
sua residenza. In fondo l’unico che in questa situazione non 
aveva alcuna colpa era proprio lui. 


tima partita di Carlos Alberto | 


ropa. 

Teri pomeriggio, dopo un 
lungo sonno ristoratore, i 
bianconeri hanno sostenuto 
‘una seduta di allenamento (la 
differenza di fuso orario è di 9 
ore per cui l’inizio della parti- 
ta corrisponderà alle 5 del 
mattino per l’Italia). I friulani 
affronteranno il Guadalajara 
‘molto probabilmente con Bri- 
ni, Galparoli, Pancheri, Gero- 
lin, Edinho, Cattaneo (festeg- 
giatissimo lunedì sera per 
essere stato dell’Avellino e 
quindi particolarmente caro 
alla maggior parte degli ita- 
liani în California che proven- 
gono per lo più da Napoli e 
dalla Sicilia), Mauro, De Ago- 
stini, Miano, Zico, Virdis, 

Improbabile che possa 
scendere in campo Causio il 
quale risente di una forte con- 
tusione a un piede rimediata 
domenica nella partita con la 
Roma. Verranno inoltre im- 
piegati gli altri quattro gioca- 


‘tori che completano la comiti- 


va e cioè il secondo portiere 
Cortiula, Dominissini, Tesser, 
e Pradella. 


Giorgio Verbi 


tore (Lucinico),. Vendramini 
(Julia), 'Trampolini (Sangio- 
vannese), Grassi e Moroso 
(San Canzian), Cividin (Maia- 
nese), Fantin (Doria), Borin 
(Pro Montereale), Quaia (Pol- 
cenigo), Usai (Torre Pordeno- 
ne), Piazza (Sestense), Agno- 
lin (Bannia), Pivetta (Fiume 
Veneto), Tomat (Treppo 
Grande), Chieu (Valeriano 
‘Pinzano), Peresani e Minisini 
(Cisterna), Macuttan (Tava- 
gna Fellet), Basandella (Nati- 
sone), Candussi‘ (Pro. Ro- 
Îmans), Bragh (Terzo), Bossì 
(Giarizzole), Valacchi (Verme- 
gliano), Fumani (Domio); Bos- 
si (Radio Sound). 

Squalifica due. giornate: 
Duharo (Valnatisone), Visin- 
tin (Pro Fiumicello), Trevisan 
(Polcenigo), Filippo (Dolegna- 
ho), Rossit (Flaibano), Morelli 
(Bertiolo), Andreini (Aurisi- 
na), Gnesda (Libertas). 

Squalifica tre giornate: sa- | 
vio (Dolegnano), Gigante (Go- 
nars), Sugan (Rras). 

"Tre i dirigenti sospesi: Fur- 
lan del Kras sinò al 21 novem- 
bre, Santarossa (Fontanafred: 
da) e Del Pin (Maianese) sino 
al.28 novembre. Per quanto 
riguarda gli allenatori sono 
stati squalificati: Spagnolo 
del Palmanova sino 'al 18 no- 
vembre, Fontana dell’Aqui- 
leia sino al 21 novembre e Re 
del Doria sino al 5 dicembre. 


Giudice provinciale 


TRIESTE — Numerose 
squalifiche sono state inflitte 
questa settimana dal giudice 
sportivo del Comitato provin- 
ciale di Trieste della Feder- 
calcio che ha deliberato in 
‘merito alle pattite disputate il 
3, 5.e 6 novembre. 

Questi i provvedimenti 
adottati: 

Squalifica una giornata: 
Denich (San Luigi For You), 
Castelli (Montebello), Carmeli 
(Zaule) e Foggia (Roianese). 

Squalifica due giornate: Se- 
na (Lancieri Firenze), Denuz- 
zo (Opicina), Pinatti (Monfal- 
cone), Favetta (Portuale), Lu- 


| poli. (Monfalcone), Massai 


(Sant'Andrea) e Cheriach 
(Roianese). 

Quattro i dirigenti inibiti a 
ricoprire ‘incarichi societari: 
Mario Pettinato e Vittorio Ni- 
gris del Monfalcone sino all’8 
dicembre, Fulvio Pizzoli del 
Montebello e Giuseppe D’Elia 
dell’Inter San Sergio sino al 
23 novembre. 


In poche righe sd 


Multato Rummenigge 


MONACO — Karl Heinz Rummenigge, capitano del: Bayern'e 


della nazionale della Rîg, è stato multato di tremila marchi tedeschi 
(oltre due milioni di lire), dalla Federcalcio tedesca occidentale per 
aver incitato il pubblico a fischiare l’arbitro durante l'incontro fra la 
sua squadra e il Borussia Moenenengladoaeh dello scorso primo 
ottobre. 


Grave infortunio per Schuster 


COLONIA — Bernd Schuster, centrocampista della nazionale 
della Rfg e del Barcellona, resterà lontano dal terreno di gioco fino 
all'inizio del prossimo ‘gennaio per uno strappo muscolare sopra il 
ginocchio destro. Questa la diagnosi del dottore Heinrich Hess, 
medico della nazionale tedesca occidentale. Il calciatore disérterà gli 
incontri di qualificazione europea della Rfg con l‘’Irlanda del Nord'e 
l'Albania il 16 e il 20 prossimi. 


Lo stadio di Firenze è monumento 


FIRENZE — Lo stadio comunale di Firenze è soggetto a tutte le 
disposizioni in materia di conservazione dei monumenti è deve 
ritenersi incluso negli elenchi dei beni sotto tutela, come previsto 
dall'apposita legge. Lo ha comunicato il sorpintendente peri beni 
architettonici al Comune di Firenze. Il vincolo —. ha rilevato 
l'assessore allo sport del Comune — condizionerà in modo determi- 
nante ogni e qualunque prospettiva di ampliamento e di trasforma- 
zione dell'opera, già prospettato dal Comune stesso per aumentare 
le disponibilità dei posti, anche nella prospettiva dell'eventuale 
svolgimento dei Campionati del mondo di calcio del 1990. 


RETE È A 
Riabilitazione dell’atleta 3 

SANTA MARGHERITA — Si è svolto a Santa Margherita il primo 
simposio di medicina dello sport. sul tema «La. riabilitazione 
dell'atleta infortunato» organizzato dal centro per lo studio e la 
riabilitazione funzionale dell'atleta, operante presso la ‘cattedra di 
Medicina dello. sport dell'Università di Genova. Nel corso del 
simposio, cui hanno partecipato oltre 400 persone, l'assessore 
regionale alla sanità ha ribadito la necessità di pervenire in tempi 
brevi all'approvazione della legge regionale sulla tutela sanitaria 
delle attività sportive che, nonostante le prevedibili difficoltà poste 
per l’anno 1984 dalla legge finanziaria dello stato, «dovrà indicare gli 
strumenti e le sedi più opportune per la realizzazione pratica delle 
esigenze di medicina dello sport». 


1:25 anni di Coverciano. 


FIRENZE — «Importiamo giocatori, come Falcao, Zico, Francis, 
Passarella, ed esportiamo cultura calcistica». Questo il concetto 
espresso al centro tecnico di Coverciano, dove è stata celebrata la 
ricorrenza del venticinquesimo anno di attività del centro per 
giocatori e allenatori, dal direttore Fino Fini il quale ha annunciato 
che il centro, nel prossimo dicembre, ospiterà il primo corso per 
allenatori di calcio provenienti da Federazioni straniere, accogliendo 
così le richieste giunte da tutto il mondo calcistico. 

Insieme a Enzo Bearzot, terranno lezioni agli allenatori stranieri 
alcuni componenti:dello staff azzurro da Vicini a Vecchiet'a Ferrari a 
Comucci e così via. oltre, naturalmente a studiosi e specialisti. 


Aria di crisi nel Palmanova 


PALMANOVA — leri sera si è riunito il consiglio direttivo del 
STE per discutere sulla delicata situazione della squadra et 
come sempre accade in simili frangenti — ànche sulla posizione del 
tecnico, Giancarlo Spagnolo. Il ‘presidente-commissario Giorgio 
Guerra ha presentato una relazione e sono poi intervenuti-gli altri 
membri del consiglio. La seduta è proseguita fino a tarda notte, per 
- cui soltanto nell'edizione di domani potremo informarvi su quanto è 


stato deciso. Il Palmanova è terzultimo in classifica con 5 punti, , 


assieme al Torviscosa, davanti a Tisana (4) e Isonzo Turriaco (2). 


COPPA ITALIA INTERREGIONALE 
Cavarzere-Monfalcone 0-1 


CAVARZERE — Con una rete realizzata da Severini il Monfalco- 
ne ha ipotecato il passaggio al prossimo turno della Coppa Italia 
riservata alle squadre del campionato interregionale. Altri risultati: 
Cordenonese-Montello 0-2; Spal Cordovado-Caerano 1-3. 
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IL PICCOLO 


LA SQUADRA DI TURCINOVICH SI È PORTATA A UN PUNTO DALLE TRICOLORI ED EUROPEE A 525” DAL TERMINE 


Di fronte a oltre 4500 spettatori 
le triestine sfiorano il miracolo 


Sgt Gefidi-Zolu Vicenza 59-63 (29-35) 


SGT GEFIDI: Huez 2, Bontempi 4, Pegan 3, Biasi 4, Monti 2, Pavone 
10, Gemmari, Pollafd 32, Tracanelli, Trampus 2. 

ZOLU VICENZA: Grillo, Fullin 2, Gorlin 7, Zanotti 8, Sandon 8, 
Stanzani 9, Pollini 17, Peruzzo 10, Passaro 2; n.e.: Merlin. ' 

‘ARBITRI! Bagnoli di Forlì e Pironi di Ravenna. 

NOTE: tiri liberi, Sgt Gefidi 9 su 11, Zolu 17 su 27. 


TRIESTE — Grazie lo stes- 
so, La SGT Gefidi ha cullato 
per quasi tutta la durata del- 
l'incontro il sogno quasi im- 
possibile di piazzare un tiro 
birbone ‘alle campionesse 
d'Europa. C'è andata vicinis- 
simo e può dirsi soddisfatta. 
Non è da tutti far tremare 
Pollini e compagne. e se, come 
nel. nostro caso, l’impresa la 
compie una matricola è fatto 
eccezionale. È 


Eccezionale come il pubbli- | 


co accorso ad applaudire la 
“squadra di Turcinovich. Le 
cifre ufficiali raccontano di 
3349 paganti con 10 milioni e 
- Qualche spicciolo d’incasso. 
Aggiungiamoci gli spettatori 
entrati con il biglietto omag- 
gio, parecchi portoghesi e si 
toccano ‘oltre 4500 unità. 
Come dire il nuovo record ita- 
liano. E tutto questo è acca- 
duto in un incontro valido per 
‘la prima fase del torneo, con 
«tanta strada ancora davanti e 
tanti altri incontri più decisivi 
‘in programma. E’ il boom, 
vsignori. Urrà. 

La Gefidi ha mancato di 

«poco il colpaccio, s'è detto. 
Colpa di una serataccia al tiro 
‘e dei signori in grigio. La scar- 
sa vena in chiave offensiva si 
commenta dando un’occhiata 
allo score: mira da: 25 su 82 (!). 

“Una miseria. 

Mettiamoci poi nel conto, 
pér favore, le topiche dei due 
‘arbitri. Il-malvezzo di dare 
addosso ai fischietti solita- 
‘mente non ci vede solidali, ma 
stavolta l’hanno davvero 

- combinata grossa. Ogni fallo 
commesso dalle triestine ve- 
niva sanzionato, ogni infrazio- 
ne delle. vicentine sistemati- 
camente ignorato. Ohibò, ma 
questo Zolu è tanto forte che 
non ha certo bisogno di favo- 
ritismi. E poi la gente vuole 
vedere la Pollard o la Pollini 
protagoniste, il signor Bagno- 
li non fa spettacolo. Ma diamo 
anche allo Zolu ciò che è dello 


Zolu. Le vicentine, pur prive! 


della straniera, non ti perdo- 
nano il minimo errore, ti di- 
Sstrai un'attimo e zac, ti frega- 
no. Prendiamone nota. Anche 
perché, dopo quanto s'è visto, 
è da facili profeti prevedere 
un Gefidi-Zolu «classica» del 
basket in gonnella negli anni 
a venire. 


Cronaca: Turcinovich spe- 
disce sul parquet il quintetto 
Bontempi, Pavone, .Pollard, 
Biasi e Monti. Galli risponde 
con Gorlin, Peruzzo, Zanotti, 
Pollini, Sandon. Le biancoce- 
lesti si dispongono a «uomo», 
con Perry Monti che si prende 
in consegna il fenomeno Cata. 
Le venete guidano 6-2 dopo 
due minuti ma al 5’ è la Gefidi 
a passare in vantaggio. 10-8 e 
Galli chiama subito time-out. 

Ma allora ci temono. 


Al 7° esce la Monti gravata 
di due falli. Entra la Trampus, 
grande talento, in serata grin- 
tosa ma zero quanto a espe- 


rienza e lo Zolu ne approfitta. 
La Pollini si concede qualche 
«numero» e trascina lè sue 
avanti di 11 (25-14 all’11’). Gli 
arbitri continuano a non im- 
broccarne una e si va sul più 
13 per le vicentine (29-16). Il 
pubblico si fa sentire e i fi- 
schietti incominciano final- 
mente a vederci bene. Sarà un 
caso ma la Gefidi disposta a 
zona 2-3 con quintetto Huez, 
Gemmari (recupero impor: 
tantissimo, il suo) Pegan, Pol- 
lard, Trampus, si riporta sot- 


.to. Le triestine chiudono in 


svantaggio di sei punti. 


Inizio di ripresa. Lo Zolu 
(ma che si saranno dette negli 
spogliatoi?) parte in quarta. 
Dopo sei minuti riprende die- 
ci punti di vantaggio (43-33). 
Per la Gefidi è tutto.da rifare. 
Turcinovich ‘le prova tutte: 


fuori la Huez (grintosa. ma 
ancora inesperta per queste 


tenzoni) e la Tracanelli (fuga- 
cissima la sua apparizione), 
dentro Pavone e Bontempi. 
Franca, inimperfette condi- 
zioni fisiche, mette dentro due 
bordate delle sue ma lo Zolu 
non molla. Quando Trampus 
e Biasi rilevano Monti e Pe- 
gan è il 10” e le vicentine sono 
ancora avanti di nove lun- 
ghezze (50-41). Un minuto do- 
po la veterana Sandon com- 
mette il quarto fallo. Le trie- 
stine stringono i tempi, la Pol- 
lard si assume interamente la 
responsabilità del tiro. Con 
questa mossa magari il gioco. 
corale in attacco andrà a farsi 
benedire, ma intanto la nera 
riaccende le speranze dei tifo- 
si; 47:52 al 12°, 49-52 al.l4' e 


51-52 a 5’25” dalla sirena. 

Le vicentine sono evidente- 
mente in «bambola», la Polli- 
ni si arena a quota diciassette 
punti, Stanzani e Zanotti fan- 
no a gara nel vedere chi sba- 
glia di più, a tener su la barac- 
ca ci pensano Valentina Pe- 
ruzzo e la Gorlin. L'astuto 
coach vicentino chiama il 
«minuto». 

Nel giro di sessanta secondi 
le campionesse d’Europa rie- 
scono a ritrovarsi. La partita è 
ancora aperta quando al 17° la 
Biasi sbaglia due facili 6cca- 
sioni in attacco eigli arbitri 
fischiano una dubbia palla a 
due. Recupera la sfera Lo Zo- 
lu che segna. È davvero finita. 

Roberto Degrassi 


Scherma europei: argento 


LISBONA — L’italiana Carola Cicconetti ha conquistato la medaglia 
d'argento nel fioretto femminile individuale dei terzi campionati 


europei în svolgimento a Lisbona. 


Trieste — Blocco della Monti perla Pollard al tiro 


Sgt Gefidi fermata dallo Zolu e da li arbitri 


i 


(Italfoto) 


BASKET: ALLA BIC PAGANO TONUT, GOTI, LANZA E McNEALY 


TRIESTE — Due ore calde 
ierì pomeriggio al. palasport 


. di Chiarbola, al primo allena- 


mento della Bic dopo la male- 
detta domenica con l’Honky 
Fabriano. Il responsabile del 
settore tecnico, Paolo Zini, ha 
infatti formalizzato multe, de- 
finite pesanti, nei confronti di 
quattro giocatori, î principali 
imputati del «black-out»: 
Paolo Lanza, Alberto Tonut, 
Sandro Goti e l’americano 
Chris MceNealy. I provvedi- 
menti variano nella loro enti- 
tà: la società non ha fornito 
cifre, ma si parla di 2000 dol- 
lari per McNealy e mezzo 
«mensile» per gli altri. 

«Le multe sono state decise 
— ha detto Paolo Zinì — in 
quanto domenica la squadra 
ha veramente toccato il fondo 
per un insieme di situazioni 


che sono maturate dall’inizio 


del campionato. I provvedi- 
menti sono dunque sì piovuti 
per la prestazione negativa 
contro l’Honky, ‘ma anche 


‘perché certe manchevolezze, 
e mi riferisco alle esasperate 
individualità, erano state già 
dimostrate nell’arco di prece- 
denti incontri». 

Chi ha ammesso a pieno le 
sue colpe è stato Chris 
McNealy; il quale ha detto di 
non avere mai giocato così 
male durante la sua carriera 
cestistica. Di volta in volta 
afferma di subire forse degli 
accessi di concentrazione, 
perché lui vorrebbe ben figu- 
rare e far veramente vedere 
quanto realmente vale, ma 
evidentemente questo în cam- 
po lo porta a eccessivo nervo- 
sismo con gli errori che ne 
conseguono. 

Il caso di questo ragazzo, 
poco più che ventenne, alla 
ricerca di un inserimento în 
una città dove è solo anche 
davanti alla Tv (non capisce 
l'italiano e al contrario di Jo- 
nes non ha nessuno con sé) è 
difficile. Domani tuttavia do- 
vrebbe arrivare dagli States 


Benetton Alfa con Cheever e Patrese 


MILANO — Un nuovo accordo sponsor-macchina gareggerà in 
Formula uno nella prossima stagione: il Benetton Alfa Romeo, che si 
avvarrà di due piloti come l'italiano Riccardo Patrese e lo statuniten- 
se Eddie Cheever. y 


sua madre e, probabilmente a , 


Natale, la sua ragazza. Chis- 
sà che una voce amica non gli 


‘serva a superare tutte le av- 


versità. 
‘Tornando a Paolo Zini, que- 
sti ha affermato che la partita 
con Fabriano deve essere vi- 
sta come una parentesi, in- 
dubbiamente negativa,‘ di 
questa Bic edizione De Sisti. 
«I giocatori, quando impare- 
ranno a operare per la squa- 
dra — ha dichiarato — po- 
tranno finalmente esprimere 
tutta la loro potenzialità che, 
ritengo, sia stata esibita nem- 
meno al 50 per cento. Sono i 
primi punti importanti che 
manchiamo, dunque gli obiet- 
tivî rimangono immutati». 
La Bic giocherà domani nel 
torneo di Treviso con Benet- 
ton, Peroni e ‘Bancoroma. 
Martedì prossimo amichevole 
a Chiarbola:con il Partizan di 
Nikolic e giovedì 17 amiche- 
‘vole in trasferta con il Vicen- 
zi. De Sisti cercherà di rico- 
struire soprattutto psicologi 
camente questo team che, alla 
ripresa del campionato, sarà 
impegnato giovedì 24 a Tori- 
no con la Berloni che ha ap- 
pena perfezionato l’acquisto 
di James Ray. Allegria. 


Fabio Cescutti 


BASKET: ESORDIO: AZZURRO CON LA LONG BEACH UNIVERSITY 


Alla scoperta dell'America 


Questo il programma 


La squadra azzurra domani, alle ore 19.30 locali, farà il suo 
esordio incontrando la Long Beach University. 

L'Italia disputerà le altre partite secondo il seguente 
programma (orario locale): 

Domenica a Fresno: ore 15 Italia-Fresno Stat University. 

Martedì a Provo: ore 19.35 Italia-Brigham Young Univer- 
sity. 

Mercoledì a Tulsa: ore 19.30 Italia-Tulsa University. 

Venerdì a Iowa City: ore 19.30 Italia-lowa University. 

Sabato a Bloomington: ore 19.30 Italia-Indiana Univer- 
sity. 

La squadra rientrerà in Italia il 21 novembre. 


LOS ANGELES Marzora- | alla Wilson High School e; affi- 
ti con'un risentimento ingui-.| darsi alle cure del massaggia- 
nale abbastanza serio, Costa | tore Galleani: non riusciva in 
la tendinite al piede sinistro, | alcun modo a forzare. Gli altri 
Sacchetti con un dito «insac- | hanno invece recuperato mol- 
cato»; Vecchiato conuncerot- |.toin fretta. Ilc.t. Gambaloha 
to sul naso a ricordo di una | potuto constatare nei due al- 
fresca botta che gli causa | lenamenti condotti a buonrit- 
qualche difficoltà di respira- | mo, coni giocatori che si sono 
zione. Non è certo una situa- | adattati abbastanza bene al 
zione sanitaria perfetta quella | cambiamento di fuso orario 
che ha accompagnato la na- | (nove ore di differenza). 
zionale azzurra di basket nelle L'impatto di molti azzurri 
prime ore di permanenza a | con questo mondo cestistico 
Los Angeles per la tournée | americano è stato più. che 
preolimpica che la vedrà | favorevole: in qualcuno ha 


impegnata. fino al 20 no- 
vembre, 

Niente di grave, però. Mar- 
‘zorati ha disertato i primi due 
allenamenti e Costa è dovuto 
tornare tre volte in panchina 
durante la seduta notturna 


cancellato le perplessità esi- 
stenti sulla lunghezza di que- 
sta tournée. x 

In altri, invece, rimangono: 
tutti però sono convinti della 
necessità di venire in Califor- 
nia per preparare bene un’O- 


limpiade in cui bisogna difen- 
dere una medaglia d’argento. 
Qualche dubbio invece sull’u- 
tilità di proseguire la tournée 
con viaggi da un capo all'altro 
degli Usa. C'è il timore di 
tornare a casa fisicamente 
molto provati, con un campio- 
nato che batte subito alle por- 
te, carico di tensioni com'è. 


Gamba, prima di partire 
dall’Italia, non aveva neppure 
voluto sentirne parlare: «So- 
no dei professionisti, abituati. 
a viaggiare». Il segretario ge- 
netale della Federazione, 
Gianni Petrucci, è dell'avviso 
che «l’allenatore conosce be- 
ne questo mondo americano, 
ha predisposto una serie di 
incontri con scopi ben preci- 
si». La programmazione è sta- 
ta fatta con l’Abausa, l’orga- 
nismo del basket, dilettanti- 
stico statunitense presso, il 
quale l’Italia gode di grossa 
credibilità, tanto che il gran 
capo dell’associazione, Bill 
Wall, segue tutta la tournée 
degli azzurri. E c'è un altro 
aspetto importante da tenet 
conto: per la prima volta la 
nazionale italiana ha ottenu- 
to degli ingaggi per giocare le 
partite con le università. 


P. R. 


VELA: DOPO IL SUCCESSO IN AUSTRALIA 


T . f l 1 t 
Ì ® R ® ® ® ® 

ROMA — L'equipaggio italiano, sponsorizzato dall'Alitalia, che 
ha conquistato l'Australia Cup con la barca «Gwendyth» è rientrato 
îeri mattina a Roma da Perth. Cino Ricci, Mauro Pelaschiar, Tiziano 
Nava, Ennio Buonuomo e Stefano Roberti, stanchi, ma soddisfatti, 
sono stati festeggiati dai dipendenti e dai passeggeri all'aeroporto di 
Fiumicino, mentre, alzando al cielo la coppa, scendevano la scaletta 
del Boeing 747 dell'Alitalia. 

Inevitabilmente con lo skippers Ricci il discorso è scivolato sula 
prossima edizione dell’America’s, Cup.in programma a Perth nel 
1986. «Certo l'esperienza fatta in Australia ci sarà utilissima per il 
futuro, specialmente riguardo ai venti. A Perth soffiano ad una 
velocità di 25-30 nodi rispetto. ai 15-18 di Newport, quindi i 
progettisti — ha precisato Ricci — dovranno adeguare Azzurra a 
queste caratteristiche. Sono necessariamente da modificare i rap- 
porti fra superficie velica e lunghezza dello scafo. Non bisogna 
dimenticare però che per l'Australia Cup abbiamo regatato all'inter- 
no del fiume, mentre per l'America's Cup il triangolo di gara sarà 
posto al di fuori della foce». 

Cino Ricci conferma sorridendo la strana alleanza sorta fra lui e 
un altro uomo di mare: «A Perth ho conosciuto Fedele Vinci, un 
italiano emigrato da anni in Australia, che possiede una flotta di 
pescherecci per la pesca delle aragoste. Con una delle sue barche 
sono uscito alcune volte per farmi un'idea del percorso dell'Ameri- 
ca's Cup. Siamo diventati‘amici e la sua conoscenza dei venti e delle 
correnti ci sarà utilissima». 

Immancabili alcune notizie su Azzurra: «Per adesso è în cantiere 
— ha detto Ricci — da dove uscirà il prossimo maggio per allenarsi 
contro Freedom (la barca acquistata dal consorzio degli sponsor per 
preparare il 12 metri italiano). A settembre prenderà parte in 
Sardegna al campionato del mondo per le imbarcazioni di quella 
categoria». 

Per quanto riguarda l'ipotesi di un’altra barca italiana nell‘86, lo 
skipper di Azzurra si è dimostrato piuttosto scettico. 

Visibilmente soddisfatto il dott. Egidio Pedrini, direttore delle 
relazioni pubbliche e stampa dell'Alitalia, unico sponsor della 
vittoriosa spedizione italiana a Perth. «Siamo orgogliosi di esportare 
un'immagine. positiva e vincente dell'Italia attraverso il nostro 
nome. Quindi — ha concluso Pedrini — continuiamo su questa 


strada: saremo l'unico sponsor dell'unico. equipaggio italiano, 
capitanata da Pelaschiar a Rio nella One Ton. Cup». 


Il 21 novembre, al circolo ufficiali della marina a Roma, si 
riuniranno tutti gli sponsor di Azzurra per iniziare la programmazio= 
ne della prossima sfida italiana all'America’s Cup. Letteralmente 
affascinato dalla trasferta italiana, Mauro Pelaschiar è ottimista perl 
futuro della vela nazionale: «In questo sport l'esperienza gioca un 
ruolo fondamentale. Noi siamo riusciti a vincere, dopo soli tre anni 
di attività a questo livello, una competizione internazionale che si 
disputa da quasi cento anni. | nostri progressi sono stati quindi 
enormi», 

Pelaschiar, skipper di Gwendyth, si è trovato'a suo agio contro i 
poderosi venti di Perth: «Prediligo il vento forte, quindi con una 
preparazione adeguata penso di poter fare anche meglio al timone. 
Certo — ha concluso — aumentando la velocità diventa maggiore la 
possibilità di commettere errori. Quindi per l'America‘s Cup, dopo 
aver studiato la tattica giusta, dovremo essere pronti ad adeguarei 
alle situazioni del momento. Sarà indispensabile quindi una notevo- 
le capacità di improvvisazione». 


Pugilato: stanotte Hagler-Duran 


LAS VEGAS — «Sono pronto a combattere conte anche ora, ti 
manderò al tappeto e tu'non sarai mai più campione del mondo». Il 
panamense Roberto Duran agitava il pugno con fare minaccioso in 
direzione di Marvin Marvellous Hagler durante la conferenza stampa 
di presentazione del match mondiale dei pesi medi in programma 
stanotte, ma il campione in carica Hagler, seduto în prima fila, è 
rimasto calmo e tranquillo. Si è limitato a dire: «Quell'uomo non 
dovrebbe parlare in inglese, Duran ha avuto il suo posto al sole, 
questo è invece il mio momento». Parlando del match però Hagler 
ha anche dichiarato: «Mi aspetto un combattimento duro, e io non 
sottovaluto Roberto Duran, credo che sarà un buon combattimento 
ed io amo i buoni combattimenti». 
> da Rete 1 della Tv trasmetterà l'incontro domani alle 14.05 e alle 


820 punti di Vendita e Assistenza in Italia. : 
Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina 
e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


POLO Oxford 


= cerchi in acciaio 

- pneumatici 155/70 SR 13 

— rivestimento montanti centrali 

— rivestimento dei sedili in tessuto 


particolare — — rivestimento interno ini nero 
- volante imbottito — volante versione GL 
— orologio — tappeto al pavimento 


e contachilometri parziale 


POLO Fioriserie 


- ruote in .lega leggera 


— proiettori allo. iodio 


VOLKSWAGEN 


— pneumatici 155/70 SR 13 


— rivestimento montanti centrali 


POLO:a 


a'mille'. 
con una ricca dote 


Adesso ancora più ricca 
nelle tre versioni speciali della Polo 
“* a prezzi speciali 

”. e in numero limitato. 


POLO Cinz 


— cerchi in acciaio 

— pneumatici 155/70 SR 13 

= proiettori allo iodio 

-= paraurti con modanature cromate 

— due specchietti retrovisivi esterni 
regolabili dall'interno 

- rivestimento montanti centrali 

= sedili sportivi, quello del 


- volante Sportivo a tre razze 
— rivestimento interno in Ginz 
— console centrale 


— tappeto al pavimento in tessuto © 
= tergicristallo con temporizzatore 
— Copertura e rivestimento 

del vano bagagli in tessuto 


conducente regolabile in altezza 


| unmotivoinpiuperinnamorarsen 


c'è da fidarsi. 


— scomparti porta-oggettialle portiere | 
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INCHIESTA INTERNAZIONALE SULLE NUOVE GENERAZIONI 


PER LE PRESIDENZIALI | DEMOCRATICI CERCANO | VOTI FEMMINILI 


Addio ’68!I giovani Cee Gli avversari di Reagan 
sono troppo «casalinghi» 


Scettici in politica, poco religiosi ma fiduciosi sul destino del mondo 


Una festa dei diciottenni? 


ROMA — Chi oggi in Euro- 
pa ha tra 15 e 25 anni non ha 
grandi motivi per guardare 
con ottimismo al futuro: solo 
il 31 per cento è inserito in 
un’attività lavorativa, la mag- 
gior parte guarda con timore 
ai pericoli di guerra, alla di- 
soccupazione, al. terrorismo, 
alla droga, alla degradazione 
ambientale. 

Assai scettici in politica e in 
genere poco religiosi, i giovani 
europei si rifugiano nello 
sport, nel ‘cinema, nella tv, 
nelle attività artistiche: ma, 
sotto sotto, emerge in loro un 
forte sentimento di fiducia su- 
gli effetti che lo sviluppo della 
scienza e della tecnica ‘e la 
conoscenza tra i popoli posso- 
no avere sui destini del mon- 
do e un’acuta sensibilità peri 
grandi ideali, la pace, i diritti 
dell’uomo, la libertà \indivi- 
duale, la lotta alla miseria, la 
parità dei sessi. Pochi, il.5 per 
cento, pensano ormai alla ri- 
voluzione, come mezzo per 
realizzare la propria visione 
del mondo. 

E l'identikit che emerge dal- 
la prima grande inchiesta in- 
ternazionale sui giovani d’og- 
gi, voluta dalla commissione 
delle Comunità europee e 
condotta nei dieci paesi della 
Cee. 


I risultati sono in parte sor- 
prendenti: il 70 per.cento vive 
ancora con i genitori e, ag- 
giungendo tale percentuale al 
13 per cento dei giovani spo- 
sati, ne risulta che l’immagine 
di ragazzi sradicati, indipen- 
denti, insofferenti ai legami 
non corrisponde più alle gio- 
vani generazioni degli anni 
"80. Non solo, l’80 per cento 
dichiara di avere rapporti 
«molto buoni» o «abbastanza 
buoni» con i propri genitori. 

Tra quelli che lavorano in- 
fatti solo il 52 per cento ritiene 
che la propria attività corri- 
sponda agli studi fatti. 


Quanto ai valori quelli reli- 
giosi sono assai meno forti 
che negli adulti, ‘in politica i 
giovani sono più-a sinistra dei 
loro genitori (soprattutto in 
Germania. e in Grecia) ma 
complessivamente solo il 19 
per cento dichiara di interes- 
sarsi concretamente della po- 
litica nazionale e il 17 per 
cento di quella internazio- 
nale. 


ROMA — Ogni anno, in Italia, circa 930 mila’ persone 
compiono i diciotto anni e tale anniversario passa social- 
mente del tutto inosservato. Qualcuno, tuttavia, è convinto 
che sia opportuno dedicare 'una festa ai neo-maggiorenni, 
da affiancare alle altre celebrazioni già in uso da alcuni anni 
(festa delle donne; dei papà, dei nonni, dei lavoratori, delle 


mamme ecc.). 


L'idea è di un animatore culturale, Domenico Lanciano, 
il quale ha elaborato .un lungo «manifesto», in esso preci- 
sando motivazioni e osservazioni sullo «status» dei diciot- 


tenni. 


Tra le proposte pratiche del «manifesto» viene suggeri- 
to di celebrare la «festa» il 30 di giugno, cosicché coloro che 
nel primo semestre hanno già compiuto i 18 anni e coloro 
che li compiranno nel secondo semestre possano incontrar- 


si «a metà strada». 


La festa, secondo l'autore del manifesto, accompagnata 
da manifestazioni nazionali e/o internazionali. 


«corteggiano» le elettrici 


L'attuale capo della Casa Bianca viene dipinto come «macho» e «cow-boy» nucleare 


NEW YORK — Tuttì î can- 
didati democratici alla Casa 
Bianca, chi più chi meno, 
sono impegnati in un massic- 
cio corteggiamento dell’elet- 
torato femminile nella spe- 
ranza che sia questo ad aiu- 
tarlì nella non facile impresa 
di battere Ronald Reagan alle 
elezioni presidenziali dell’an- 
no prossimo. 

L'attuale capo della Casa 
Bianca non è mai stato molto 
popolare tra le donne, e nei 
trascorsi tre anni della sua 
presidenza lo è diventato 
ancora meno. Non solo per- 
ché l’elettorato femminile è în 
maggioranza democratico (le 
donne costituiscono anche la 
maggioranza degli elettori), 
ma altresì per il fatto che, 
stando ai risultati dei sondag- 
gi, Reagan proietta un’imma- 
gine da presidente «macho», 


poco sensibile ai problemi del- 
le donne, indifferente quando 
non dichiaratamente ostile 
alle rivendicazioni femmini- 
ste e, quel che è più grave, da 
«cow-boy nucleare» col dito 
facile sul grilletto. 

© L'atteggiamento delle don- 
ne verso Reagan ha dato luo- 
go a quello che negli ambienti 
della Casa Bianca viene defi- 
nito il «gender gap», il divario 
del sesso, e gli strateghi elet- 
torali del Presidente stanno 
correndo ai ripari per col. 
matto. 

Ma nel frattempo î candida- 
ti democratici che stanno affi- 
lando le armi per l’imminente 
inizio in grande stile della 
campagna elettorale fanno di 
tutto per sottolineare le diffe- 
renze che esistono tra loro e 
Reagan. 

Tanto per cominciare, sei 


FULMINEA AZIONE DI CINQUE UOMINI INCAPPUCCIATI IN PIENO CENTRO 


Il «re della birra» Alfred Heineken 


rapito con l'autista ad Amsterdam 


Ritrovato poco dopo il furgone della fuga - Finora nessuna richiesta di riscatto 


AMSTERDAM — Alfred 
Heineken, presidente della 
grande fabbrica di birra 
olandese, è Stato rapito ieri 
sera verso le 19 (ora italiana) 
ad Amsterdam insieme al suo 
autista, mentre stavano la- 
seiando la sede della fabbrica 
al centro della città. 

Un dirigente della «Heine- 
ken», che ha dato la notizia, 
ha riferito che secondo testi- 
moni oculari i rapitori erano 
cinque, armati e con il volto 
coperto, e hanno spinto Hei- 
neken evil suo autista in un 
furgone «Transit» ‘che è 
ripartito a folle velocità. 

Nella sua qualità di presi- 
dente del consiglio di ammi- 
nistrazione dell’azienda, Hei- 
neken dirige una ditta che 
impiega 24 mila persone in 
tutto il mondo ed è presente 
in 145 mercati internazionali. 
La famosa fabbrica di birra 
fu fondata nel 1864 da suo 


nonno, Gerard Adrian Hei- 
neken. 

Nella giornata di ieri Fred- 
dy Heineken aveva parteci- 
pato ad una colazione offerta 
in onore di un centinaio di 
funzionari di polizia che ave- 
vano partecipato alle indagi- 
ni su un tentativo di estorsio- 
ne del quale l’azienda era ri- 
masta vittima nell’estate 

Nel quartiere generale del- 
la polizia di Amsterdam non 
è trapelato nessun altro par- 
ticolare sul rapimento. Non è 
stato possibile sapere se sia 
stato chiesto un riscatto. 

Non lontano dal luogo del 
sequestro è stato poi rinvenu- 
to il furgone utilizzato. dai 
rapitori per il duplice seque- 
stro: all’interno sono stati 
trovati alcuni oggetti delle 
vittime (un paio di occhiali e 
una penna). Non è arrivata al 
momento alcuna richiesta di 
riscatto. 


Amsterdam — Una recente foto di Alfred Heineken 


dei sette candidati democrati- 
cì attualmente in corso hanno 
dichiarato in una organizza- 
zione nazionale delle donne 
che prenderanno seriamente 
in esame la possibilità di sce- 
gliersi un candidato alla vice- 
presidenza di sesso femmini- 


le. 

Il settimo candidato, l’ex- 
governatore della Florida 
Reubin Askew, non ha potuto 
prendere quest’'impegno non 
essendo stato invitato alla 
riunione per via della, sua op- 
posizione all’aborto. Nella 
schiera dei concorrenti demo- 
craticiì quelli che sì. stanno 
adoperando di più nella ricer- 
ca dei favori femminili sono 
lex vice-presidente Walter 
Mondale, il senatore Gary 
Hart e il senatore George 
MceGovern. 

Hart ha affidato a una don- 
na, Dotty Lynch, uno degli 
incarichi più crucialî nella 
gestione di una campagna 
elettorale, quello di direttrice 
e coordinatrice dei sondaggi 
demoscopici, 

Compito della signora 
Lynch non sarà solo quello di 
accogliere dati statistici, ma 
di interpretarli per il .candi- 
dato aiutandolo così a defini 
re la sua piattaforma politica 
în relazione ai vari problemi e 
argomenti. 

Mondale non è stato da 
meno: dopo aver assunto nu- 
merose donne per incarichi di 
rilievo, e molti esposti al pub- 
blico, nella conduzione ‘della 
sua campagna elettorale, ha 
affidato alla signora Marine 
Isaacs l’incarico di addetto 
stampa e vice-direttrice del- 
l’intero sforzo: organizzativo 
în vista della Casa Bianca. 

Non sono soltanto questi 
segnali a indicare che alle 
presidenziali dell’anno pros- 
simo l’elettorato. femminile 
potrebbe essere determinante 
come mai forse în precedenza. 

Al dî là di quel che dicono i 
candidati e delle assunzioni 
che fanno per dimostrare fi- 
ducia ‘e considerazione nei 
confronti delle donne, c’è un 
gruppo molto attivo che già 
datempo è all'opera per valu- 
tare concretamente, dati alla 
mano, il comportamento e i 
trascorsi deglì aspîranti pre- 
sidenziali în relazione aì pro- 
blemi femminili in tutte le loro 
manifestazioni. 


-IN CASA DI UN'ALTRO PREGIUDICATO 


Un killer 


catturato a Pagani 


SALERNO — Achille 
Sordillo, 25 anni, uno dei 
killers più attivi della 
Nuova camorra organizza- 
ta l’organizzazione crimi- 
nale che fa capo a Raffaele 
Cutolo, evaso dal carcere 
di Poggioreale il 13 otto- 
bre scorso, è stato arresta- 
to.la notte scorsa a Pagani 
nell’abitazione di un .pre- 
giudicato. 

L'operazione è. stata 
condotta personalmente 
dal capitano dei carabi- 
nieri di Nocera. Inferiore. 
L'ufficiale, dopo aver di- 
sposto l’eecerchiamento 
della casa, è penetrato 
all’interno con un sottuffi- 
ciale raggiungendo di sop- 
piatto la stanza dove il 
Sordillo. stava dormendo 
e, prima di svegliare il 


di Cutolo 


bandito, gli ha puntato la 
canna della propria cal. 9 
sulla bocca. 

Il Sordillo era più equi- 
paggiato in fatto di armi 
dell’ufficiale dei carabinie- 
ri e dei suoi uomini. Gli 
sono state trovate e seque- 
strate infatti, due nuovis- 
sime e micidiali Beretta 92 
special, un revolver 38 spe- 
cial, 50 proiettili per que- 
ste armi, un giubbotto an- 
tiproiettile e altre ‘armi: 


| pugnali, baionette, ecc. 


È stato arrestato per 
favoreggiamento persona- 
le anche il pregiudicato 
che lo ospitava, il 21.enne 
Michele Vellone. 

Achille Sordillo, al mo- 
mento dell’arresto aveva 
accanto'il libro «I nemici 
di Cutolo». 


DETERMINANTE IL PARERE FAVOREVOLE DEL VICEPRESIDENTE BUSH 


Passa per un solo voto al Senato Usa 
una nuova produzione di gas nervino 


WASHINGTON — Un.Se- 
nato polemoco e diviso ha 
approvato la proposta avan- 
zata dall’amministrazione 
Reagan per il finanziamento 
di una rinnovata produzione 
di armi dotate di gas nervino. 

L’approvazione del Senato 
è giunta dopo un voto di stret- 
ta misura: 47 voti a favore di 


46 contrari; un risultato reso 
possibile dall’intervento del 
vice presidente degli Stati 
Uniti, George Bush, che è 
intervenuto dopo un lungo 
stallo in cui il Senato era ri- 
masto diviso da 46 voti a favo- 
re e 46 contro. 

È stata questa la seconda 
volta in sei anni che in qualità 


Documenti «top secret» in carcere 


WASHINGTON — Documenti altamente «classificati», 
cioè coperti da segreto di stato, sono stati trovati dentro il 
cassetto di un classificatore metallico inviato dal dipartimen- 
to di stato a un laboratorio, situato all’interno di una prigione, 


per essere riparato. 


Un detenuto, scoperto il documento consistente in una 
ventina di cartelle dattiloscritte, lo ha consegnato al giornali- 
sta James Adams, cronista delle stazioni radio-tv «Wttg», il 
quale, a sua volta, lo ha mostrato al senatore Charles Mathias. 

‘Adams e Mathias lo hanno poi restituito a John Schumate, 
vice segretario di stato per l’amministrazione, il quale ha 
ammesso che si trattava di una documentazione segretissima. 


di presidente del Senato un 
vice presidente degli Stati 
Uniti è intervenuto per deci- 
dere un voto di parità. Anche 
nel caso precedente, verifica- 
tosi il 13 luglio scorso, conclu- 
so col voto di Bush, il Senato 
stava discutendo sull’oppor- 
tunità o meno di continuare 
la produzione di armi chi- 
miche. 

Compatto il voto negativo 
di parte democratica. Tra i 
candidati democratici alle 
‘elezioni presidenziali del 1984, 
soltanto l'ex astronauta John 
Glenn si è espresso a favore. 
Della maggioranza repubbli- 
cana, ben 17 senatori hanno 
dato voto contrario. 

Il senatore Edward Kenne- 
dy ha commentato il risultato 
del voto affermando che l’at- 
tuale dibattito in Europa sul 
dislocamento dei cosiddetti 
‘euromissili sembrerà col tem- 


po un «picnic parrocchiale» in 
paragone alla possibile con- 
troversia che a suo tempo ver- 
rà suscitata dalla produzione 
di armi chimiche di nuova 
generazione. 3 


In breve, così suo voto il 
‘Senato americano ha autoriz- 
zato l'erogazione di 124 milio- 
ni di dollari per il bilancio 
1984, Il disegno di legge andrà 
ora al voto della Camera dei 
rappresentanti che in prece- 
denza aveva respinto la pro- 
posta. 


Se anche la Camera appro- 
verà la proposta avanzata e 
difesa. dall’amministrazione 
Reagan, .il Pentagono potrà 
iniziare la costruzione di una 
nuova generazione di armi 
chimiche, le cosiddette «armi 
binarie». 

Helen Dewar 
del Washington Post 


L i telegrammi 


Deputati assenteisti 


multati in Messico 


CITTÀ DEL MESSICO — 
Ogni assenza ai lavori della 
Camera dei deputati costerà 
ai deputati messicani 15 mila 
pesos, circa 150 mila lire). 

La decisione è stata presa, 
per combattere l’assenteismo 
dei deputati e sarà valida sia 
per i membri della maggio- 
ranza, sia per i membri del- 
l'opposizione. E stato deciso 
che debbano pagare la multa 
anche i deputati che abban- 
donano la seduta prima della 
conclusione dei lavori parla- 
mentari. 


Di notte dal Bianco 


con-il paracadute 


AOSTA — Philippe Ma- 
zeaud, presidente del Para: 
Ponte club di Chamonix, si è 
lanciato con il paracadute; in 
piena notte; dai 2318 metri del 
Plan de l’Aguille (sul versante 
francese del monte Bianco) 
atterrando a un migliaio di 
metri più in basso alla perife- 
ria di Chamonix. Mazeaud è 
salito in vetta con l’ultima 
funivia; ha atteso che l’oscuri- 
tà fosse completa, poi si è 
buttato. Era munito di torce 
elettriche. 


Cina: a morte N 


per peculato 


PECHINO — Un funziona- 
rio della provincia Nordorien- 
tale cinese del Jilin, tale Ma 
Tacheng, è stato messo a mor- 
te per essersi appropriato di 
‘merci per un valore di oltre 20 
‘milioni. 

Insieme a due complici, 
quale capogruppo per la veri- 
fica dei pesi, attraverso vari 
traffici, tra cui falsificazioni e 
furto di cereali, Ma Tacheng 
era riuscito'tra il 1980 e il 1981 
a accantonare la somma di 
danaro, giùdicata assai rag- 
guardevole. 


Drogato nei film 


muore per overdose 


NEW YORK — James Hay- 
den, un attore di 29 anni che 
nella serie televisiva «Ameri- 
can Buffalo» interpretava il 
ruolo di un giovane tossicodi- 
pendente, è stato rinvenuto 
cadavere nella sua abitazione. 

La morte sarebbe stata pro- 
vocata da una dose eccessiva 
di sostanza stupefacente che 
Hayden si era iniettato in una 
vena. L'attore Al Pacino, prin- 
cipale interprete” della serie 
televisiva è rimasto sconvolto 
per la notizia. 


i) 


Statua della Madonna 
piange in Brasile 

RIO DEJANEIRO—Ilcar- 
dinale arcivescovo di Rio de 
Janeiro, Eugenio Salles, ha 
disposto che sia fatto un esa- 
me scientifico sulla statua 
della Madonna della Pegna 
che. alcuni fedeli hanno visto 
«versare lacrime» domenica 
scorsa. 

La prima persona a segnala- 
re che la statua, portata dal 
Portogallo 60 anni fa, piange- 
va, è stata una bambina di 
otto anni. Altri fedeli hanno 
poi confermato l'episodio rac- 
contata dalla bimba. 


Per salvare 
le tartarughe 


RIO DE JANEIRO — Un 
gruppo di biologi coordinati 
dall'istituto brasiliano per lo 
sviluppo forestale ha comin- 
ciato lungo il litorale di Vito- 
ria, a circa 600 chilometri da 
Rio de Janeiro, una vasta 
campagna. per la protezione 
delle tartarughe marine 

Gli animali e le uova sono 
spesso catturati dagli abitan- 
ti della zona che usano le 
uova per alimentazione e gli 
«scudi» dorsali delle femmine 
per fini commerciali. 


SIR JOHN FISHER AVEVA 91 ANNI E LADY MARIA 78 


Si uccide con la moglie 
lo stratega di Dunkerque 


‘LONDRA — Sir John Fi- 
sher, l’uomo che con una flot- 
ta di piccole imbarcazioni 
contribuì non poco al salva- 
taggio dell’esercito britannico 
dalla completa disfatta del- 
Vaccerchiamento sulle spiag- 
ge di Dunkerque durante l’ul- 
tima guerra, è stato trovato 
morto assieme a sua moglie 
nella casa di campagna di 
Blakeholme Wray (Cumbria). 

Sir John, che aveva 91 anni, 

| e Lady Maria, che ne aveva 78, 
giacevano distesi sul letto. Le 
condizioni di salute della cop- 
pia erano notevolmente peg- 
giorate negli ultimi tempi tan- 
to che i due erano ormai quasi 
costantemente immobilizzati 
a letto. 

I due corpi, sono stati sco- 
perti dal loro autista. Il medi- 
co legale, dopo i primi accer- 
tamenti, ha parlato di «possi- 
bile duplice suicidio», 

Sul comodino a fianco del 
letto è stata trovata una lette- 
ra il cui contenuto non è stato 
rivelato dalle autorità. 

Sir John, titolare di una im- 
portante compagnia di co- 
struzioni nautiche, fu diretto- 
Te della sezione piccolo cabo- 


taggio del ministero dei tra- 
sporti britannico durante la 
seconda guerra mondiale, 

Quando il corpo di spedizio- 
ne britannico fa accerchiato 
dai tedeschi a Dunkerque egli 
escogitò il salvataggio delle 
truppe per mezzo anche di 
una flotta di piccole imbarca- 
zioni private. 

Il via-vai di motoscafi e pe- 
Scherecci tra le coste francese 
e inglese evitò all’esercito bri- 
tannico una completa di- 
sfatta. 

Per questa sua geniale solu- 
zione, Sir John Fisher fu no- 
minato baronetto subito dopo 
la fine del conflitto. 

Lady Maria, che sposò Sir 
John nel 1947, era una cantan- 
te d'opera passata poi a diri- 
gere un programma di musica 
leggera alla radio della Bbe. 


Hi SPARA AL PADRE — Se- 
bastiano Scalese, di 18 anni, 
ha sparato una fucilata con- 
tro il padre Giovanni, il quale 
è rimasto ferito in maniera 
non grave. Il fatto è accaduto 
nell’abitazione degli Scalese, 
in piazza Savonarola, ad Aiel- 
lo del Sabato (Avellino). 


Duplice 
omicidio 
a Milano: 
gelosia? 


MILANO — Un uomo e una 
giovane donna sono stati tro- 
vati uccisi ieri sera a colpi 
d’arma da fuoco nell’interno 
di una «Volvo 244», parcheg- 
giata nei pressi dell'Ospedale 
Maggiore di Milano. Si tratta 
di Giorgio Chiossi di 34 anni 
(sposato, con una figlia) e Ste- 
fania Vercesi dî 18, ambedue 
di Milano, incensurati. 


La polizia, accorsa sul po- 
sto, ha trovato per terra due 
bossoli di pistola calibro 9. 
Secondo alcune testimonian- 
ze; raccolte dagli agenti, dué 
persone in sella a una moto di 
grossa cilindrata si sono av- 
vicinati verso le 18.20 alla 
«Volvo» in sosta e subito do- 
po sono state udite sei o sette 
detonazioni. 


Nessun movente è stato 
finora delineato dagli inve- 
stigatori, per cercare di tro- 
vare una spiegazione al du- 
plice delitto. È stato accerta- 
to che i due avevano una 
relazione (pare si frequentas- 
sero da un paio di mesi) ma 
quella dell’omicidio per gelo- 
sia è solo una delle tante 
ipotesi, per ora non suffraga- 
ta.da elementi di prova. 


ECONOMICI 


MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli: via 
Luigi Einaudi 3/b. galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 -. MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel, 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
- MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel, 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono, 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 — BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 


83366 — IMPERIA: via Mat-. 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA-' 


RI: Portici Crispo 3, tel. 
215351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di più persone o enti, composti 


con parole artificiosamente le-' 


gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
to — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12, commerciali; 13. ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali —-offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni ,— vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe. per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 


razione del 20 per cento. L’ac- . 


cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12, È 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so, la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo, cas: 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito. corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 


| tele lettere indirizzate alle cas- 


sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 
Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 


dalle ote 10 alle 12 e dalle 15.30 | 


alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI prestaservizi referen- 
ziata per piccola famiglia tele- 
fonare 768744 ore pasti. 17325/2 


CERCASI referenziata, cono- 
scenza sloveno, per leggeri la- 
vori domestici presso signora 
solo in casa signorile telefona- 
re 795828. 173357/2 


CONIUGI cercano prestaservizi 
referenziata, trisettimanale, 
centro. Tel. 631979 ore 9-11, 
15-17. 17330/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DIPLOMATA trentenne esami- 
na BrODeSo lavoro presso am- 
bulatori medici. . ‘Tel. 0481- 
67243. Ore 13-15. 1700/3 

OFFRESI interprete- 
traduttrice tedesco, inglese, 
francese, serbo-croato, greco, 
pratica ‘import export tel. 
‘747996. 17201/3 

VIGILATRICE d'infanzia offresi 
baby sitter, assistenza handi- 
cappati, o in ambulatorio pe- 
diatrico. Tel. 795768. 17194/3 

35.ENNE con furgone proprio 
offresi a ditta telefonare 
569071. 17168/3 


ritmo spagnola. GARANTITA 


ACCONCIATURE maschili la- 
vorante cercasi tel. 732424. 
17289/4 
DIPLOMATIE con esperienza, 
anche breve, nel settore alber- 
ghiero e della ristorazione, ri- 
cerca, per carriera direttiva, 
nota catena di ristoranti mo- 
dernamente organizzati, Si ri- 
chiedono: età 22/27 anni, pre- 
senza, spigliatezza, dinami- 
smo. Sede di lavoro Trieste. 
Rispondere indicando attività 
svolte ed un recapito telefoni 
co. Scrivere a Publikompass 
Spa cassetta 46/D 34100 Trie- 
ste. 050293/4 


SOCIETÀ assume personale per 
lavoro organizzato. Guadagno 
minimo 30.000 giornaliere pre- 
sentarsi Hotel, Perù Trieste 
giovedì 10 venerdì 11 ore 9.30- 
11.30, 15.30-18. 17193/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
‘niente appartamenti cantine 
soffitte, eseguiamo trasporti. 
Telefonare pasti 757376. 

17277/6 

ARTIGIANO esegue restauri 
facciate tetti poggioli pitture 
armatura autoscala propria 
tel. 795275. 117244/6 


ARTIGIANO, parchettista ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
menti verniciati posa plastica 
moquettes telefonate 754229 
mattinata. 16640/6 


MANCINELLI PARCHETTI ri- 
‘parazioni, battiscopa raschia- 


ture SPECIALIZZAZIONE 
verniciature sintetiche tel.! 
7165255. 17284/6 


PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura posa spostamento mo- 
bili prezzi modici Lafont 
766644. 16869/6 


Tifa Professionisti 
Consulenze 


SOVRAIMPOSTA FABBRICA- 
TI consulenza e conteggi for- 
nisce amministrazione stabili 
tel. 68848 mattino. 050295/7 


8 Istruzione 


INSEGNANTE di chitarra clas- 
sica e folk impartisce lezioni 
412221, 13-15. 16179/8 

L'ISTITUTO; Genas inizia a 
Trieste corsi di taglio e cucito 
e professionali. Per informa- 
zioni rivolgersi al 729264 dalle 
15 alle 19 di ogni giorno. 

16695/8 

SONO aperte le iscrizioni al cor- 
so di programmazione elettro- 
‘nica, operatori, analisti, anche 
ripetizioni scolastiche. Rivol- 


gersi tutti i giorni dalle 15 alle 
19 via Sturzo n. 2 (p.zza Ro- | 
smini) tel. 729264. 16695/8 
TAGLIO. cucito scuola Sitam 
corsi diurni o serali per infor- 
mazioni presentarsi presso Le- 
ga Nazionale via Reti 4, ore 
16-19 oppure telefonare 827648 
Vi 


ore 20. 17270/8 
10 Acquisti 
d'occasione 


A. ACQUISTIAMO oggetti anti- 
chi quadri, orologi, tappeti, 
mobili, pianoforti, giacenze 
ereditarie tel. 68657, 571526. 

x 17055/10 

AN'TICHI modernì, paradossali 
(1950), comperiamo arredi, so- 
prammobili, lampade, quadri, 
stampe, libri, cartoline, gia- 
cenze, contanti, eventualmen- 
te sgomberando. Telefonare 
‘7939172, abitazione 941093. 

“ 17080/10 


n Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO mobili som- 
prammobili giacenze eredita- 
Tie antichità telefonare 631037, 
1723624. 17345/11 

ACQUISTIAMO fino 1950, mo- 
bili, soprammobili, lampade, 
quadri, ceramiche, vetri, por- 
cellane, giacenze, contanti, 
‘eventualmente sgomberando. 
Telefonare 793972, abitazione ? 
941093. 17080/11 

ANNI 20, 30, 40 acquistiamo 
mobili, quadri, porcellane, ve- 
tri, soprammobili Il Giardino 
via Mazzini 12, tel. 68242. 

16615/11 


12 Commerciali 


A.AIA. ABBONDANTISSIME 
quotazioni acquistiamo oro, 
argento, gioiellerie. Realizze- 
rete PIÙ VANTAGGIOSA- 
MENTE GOLDMARKET via 
Roma 20. 16269/12 

ARGENTO oro monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. È 16182/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050291/12 

LAMBDA oreficeria Spiridione 
6 ORO monete argento gioielli 
acquista eventuale per contat- 
to tel. 64355. 16576/12 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. ‘16592/12 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 16931/14 

A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 966359, 17197/14 

A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot-Talbot Duplica, viale Ip- 
podromo: Fiat 126, A112, Alfa 
Sud, Peugeot 104, 204, Horizon 
GLS, Mini 1000, Chrysler 1307, 
2000 Automatic, Fiat 127, Sim- 
ca 1000, 1100, Renault 16, Sun- 
beam 1000. 7/14 

A 8.990.000! SEAT RONDA, la 


6 ANNI, superaccessoriata: 
1200, 1700 DIESEL. PERMU- 
TE, ASSISTENZA. Telefonare 
764071. 17099/14 
A112, 126, 127 Special, 128 Cqu- 
pé, ottime condizioni vendo. 
‘Tel. 793578. - 17326/14 
ALFETTA 1.8 '81 GPL, 
8.600.000, dilazionabili vendo. 
0481/99763 sera. _ 701/14 
ALLA Concessionaria Opel, via 
Bruner 14, tel. 790232: Opel 
Kadett, Ascona, Rekord, Fiat 
127, 128, 132, Ford Taunus Ho- 
rizont GLS 1.3, Fiesta 1.1. Usa- 
to garantito o.k. 17347/14 
AUTOFRANCO. Occasioni ga- 
rantite fino a 1 anno, permute 
‘usato per usato, ‘dilazioni fino 
40 mesi senza anticipo, senza 
cambiali e ipoteche: Fiat CL 
*78-75-'74, A112 Elegant ’75- 
?78, 131 Supermirafiori 1.3 ?79, 
Panda 45 ’80, Ford Fiesta ’79- 
780, A.R. Giulietta 1,3 ’80, Al- 
fetta 1.8 ‘75, Horizont 1.1 '80, 
Lancia Appia III serie 1962, 
Ritmo diesel ’83. 17014/14 Î 


LEGNO 


NA, via_S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


AUTOSALONE RENAULT GI. 
ROMETTA: Renault 5 TL, 14 
TL, 18 turbo, Fuego GTX; 
Peugeot 104 4 porte; 104 ZS 
Ritmo 60 CL, 65 Targa Oro, 85 
S, 131 CL, 128 3p, 126, A112 58 
HP, Alfasud 1200 5 marce, Fie- 
sta’ 1100, Taunus 1600 GXL, 
Mini 90' SL, BMW 316, pulmino 
Fiat 900 T. Permutiamo usato 
per usato, pagamento rateale: 
Via Franca 4/2, tel. 750749. 

17351/14 

CAMIONCINO Fiat 238 Pickup 
anno ’79 sei posti rimesso nuo- 
vo con garanzia vende Conces- 
sionaria OM, via Flavia 55, tel. 
820214. 17167/14 

CEDESI Benelli 125 nuovo da 
immatricolare con forte secon: 
to. Tel. 774951. 17318/14 

FURGONE Fiat Dayly tetto 
rialzato motore nuovo acces- 
soriato. Telefonare 571385. 

LADA Niva fuoristrada 1981 
vende privato, super occasio- 
ne, Telefonare 771570 ore uffi- 
cio. 17303/14 

MERCEDES 200 accessoriatis- 
sima vende concessionaria. 
‘Tel. 232271. 17261/14 

MERCEDES 220 diesel 1972 re- 
visionata eventuale. gancio 
traino, 3.000.000 vendo. Tel. 
754925. 903/14 

MINI Metro 1981, 28.000 km, 
Panda 30 ’81 20.000 km, A112 
E 1977-78 vendonsi garantite. 
Negrelli 8, Concinnitas-Auto, 
vendita Lancia-Autobianchi. 
Tel. 793388. aperto anche sa- 
bato. 17302/14 

RENAULT R5 Alpine fine ‘78 
vende privato superoccasione. 
Telefonare 7171570 ore ufficio. 

VENDESI Maserati Merak.SS 
condizionatore, vetri elettrici, 
14.000.000. Telefonare negozio 
040/793821. 17292/14 

VENDO Uaz anno ‘80 benzina/ 
gas. Telefonare al 299150. 

17331/14 

127 950.000, Ami 350.000, Simca 
"75 850.000 vendo. Tel. 793578. 

131 Fiat super panorama diesel 
novembre ’81° accessoriata, 
perfette condizioni vendo. Tel. 


190997. ine 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


A PERSONE anziane affittasi 
stanze in villa con giardino, 
completa assistenza parame= 
dica qualificata. Tel. 53424- 
60697.: 17249/17 


18 Appartamenti e locali 


Richieste affitto 


AFFITTO cercasi locale affari 
60 mq c.a perrivendita pane.in 
zona scoperta. Tel. 795552 
mattino. 17259/18 

NON residente cerca miniappat- 
tamento monolocale arredatò 
luminoso. ‘816329, 13.30-14.30 
feriali. 17334/18 

STUDENTE altoatesino cerca 
camera con riscaldamento 0 
miniappartamento a Trieste. 
Tel. 732041. 17346/18 


19 Appartamenti e locali 
; Offerte affitto 


AFFITTANSI 1-2-3 stanze atrio: 
servizi uso ufficio. Telefonare 
630179. 17224/19 

AFFITTASI, non residenti ap- 
partamenti signorili ammobi- 
liati. Tel. 744639, 17-19. 

17328/19 

AFFITTASI ufficio prestigioso 
200 mq 1.000.000; altro 30 mq 
170.000, ‘766676. 19/19 

AFFITTO a tre studenti appar- 
tamento bistanze servizi in- 
gresso indipendente posto due 
automezzi zona Faro. Telefo- 
nare 790786. __ 17158/19 

MONFALCONE: centralissimo 
‘capannone uso commerciale- 
artigianale munito parcheggio 
privato affittasi. Agenzia Ita- 
lia, tel. 0481-74404. 1027/19 

PRIVATO affitta appartamento 
di rappresentanza. signorile 
zona Rive mq 290. Telefonare 
"'71570.ore ufficio. 17304/19 

PRIVATO affitta in zona centra- 
lissima magazzino mq 255, Te- 
lefonare 7171570 ore ufficio. 

1304/19 

ROIANO parcheggi in garage 
per auto, camper; chiavi pro- 
prie, affittansi. 766676. 19/19 

STANZE ammobiliate affittan- 
si. Riscaldamento, acqua cen: 

«. tralizzata; uso cucina. Telefo- 


nare 68549. 17240/19 
20 Capitali 
Aziende 


AFFARONE cedesi centro Pi- 
stoia bar tabacchi, generi vari, 
Telefonare ore pasti al 0573- 
32976. 1160/20 

ALIMENTARI dettaglio mq 109 
zona centrale cedesi licenza 
arredamento e affittanza adat- 
to anche altre attività, rivol- 
gersi androna Colombo 10 dal- 
le 15.30-19.. 17350/20 

CERCO socio con capitale per 
prossima apertura attività 
commerciale di sicuro investi- 
mento e reddito, facoltativa 
eventuale presenza lavorativa 
presso l’attività. Trattasi di 
supermercato di alcune voci 
della tab. XIV minimo richie- 
sto 30.000.000 scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 9/E 34100 
Trieste, 17269/20 

GRADO perfetto meublè 25, 
stanze vendesi Friulcasa 0481- 
21231 mattina. 2/20. 

GRIMALDI 040-764952 Via Pic- 
cardi caffè-latteria con licenza 

. tabella 1ireddito elevato lire 
19.500.000. 1000/20 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
MAGLIERIA completamente 
attrezzata di macchinari e ac- 
cessori informazioni S. Lazza- 
ro 10 tel. 61712. ._17286/20 

NEGOZIO 20. mq più, 20 mq 
soppalco via Madonnina casa 
recente vendesi 766676. 19/20 

QUADRIFOGLIO SEMICEN- 
'TRALE licenza avviamento 
arredamento alimetari forte 
lavoro ampio ottimo locale 
con 4 fori 65.000.000 trattative 
riservate 630174. 12/20 

STUDIO. fotografico centrale 
completo attrezzatura mate- 
riali licenza vendita tabella 
XIV cedesi per appuntamento 
tel. 912016 ore 20-21. | 16980/20 

STUDIO fotografico, licenza-di 
artigianato, cedesi tel. 793390 
ore negozio. 17275/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


A.A.A. PRIVATO cerca appar- 
tamento 50-60. mq ‘anche, da 
ristrutturare, pagamento con- 
tanti, tel. 418625, 14-16 (esclu- 
sooggi). | 16797/21 

ACQUISTO inintermediari  ca- 
setta oppure appartamento 
soleggiati autoriscaldamento 
90 mq telefonare 772659.‘ 

17319/21 

CASETTA da. restaurare con 
giardino massimo 50.000.000 
contanti cercasi geom. Sbisà 
942494, 17196/21 


Continua in ultima pagina 


ESTERI 


10 novembre 1983 


IL PICCOLO 


| OGGI RIUNIONE NATO A ROMA: NUOVE PROPOSTE USA PER GIN VRA? 


Kohl e la Thatcher a Mosca: 
«Accettate l'opzione zero!» 


«Sarebbe il più bel regalo di Natale: né SS-20, né Cruise, né Pershing in Europa» 


“BONN — Il primo ministro 
inglese Margaret Thatcher e il 
cancelliere tedesco federale 
Helmut Kohl hanno lanciato 
un appello all'Unione Sovieti- 
ca perché accolga con «atteg- 
giamento costruttivo» ai ne- 
goziati di Ginevra le proposte. 
degli Stati Uniti. 

| Nel corso di una conferenza 
stampa al termine delle nor- 
mali consultazioni semestrali 
anglo-tedesche, il cancelliere 
ha dichiarato: «Ancora una 
volta facciamo appello all’U- 
nione Sovietica affinchè adot- 
ti un atteggiamento costrutti 
vo nei confronti delle propo- 
ste ‘americane, perché abban- 
doni le sue richieste sugli ar- 
senali francese e inglese e 
apra la strada a una situazio- 
ne negoziale giusta e equili- 
brata». 


A Karl ha fatto eco la signo- 
ra Thatcher, dicendo; «Il più 
bel regalo di Natale per tutta 
l'Alleanza occidentale sareb- 
be se l'Unione sovietica accet- 
tasse di eliminare i suoi Ss 20 
e quindi, implicitamente, ac- 
cettasse l’opzione zero. Se i 
sovietici smantellassero gli Ss 
20, ha aggiunto, non ci sareb- 
be bisogno di installare i Per- 
shing 2 e i Cruise della Nato». 

L'«Opzione zero» prevede la 
distruzione dei 360 missili so- 
vietici Ss 20 già installati da 
Mosca. In cambio la Nato non 
procederebbe allo staziona- 
mento dei 572 Cruise e Per- 
shing 2 in Europa occidentale, 
cui la Nato darà invece il via 
fin da dicembre se non ci sa- 
ranno progressi ai negoziati di 
Ginevra. 

Proprio a Ginevra, le dele- 


gazioni americana e sovietica 
ai negoziati sugli euromissili 
hanno avuto ieri un nuovo 
incontro, protrattosi per due 
ore e venti minuti. Le parti 
torneranno a vedersi martedì 
‘prossimo. È 

Né il delegato americano 
Paul Nitze, né quello sovietico 
Yuri Kvitsinsky hanno rila- 
sciato dichiarazioni. Agli inizi 
della settimana, il sovietico 
aveva dichiarato a giornalisti 
tedeschi di escludere qualsia- 
si possibilità di intesa prima 
dell’installazione dei missili 
«Nato, ma di non avere ancora 
ricevuto istruzioni da Mosca 
circa la sua eventuale parten- 
za da Ginevra. 

La possibilità che gli Stati 
Uniti, dal canto loro, presenti- 


no a Ginevra nuove proposte 
prima dell’aggiornamento 


della sessione in corso, sarà al 
centro della riunione, oggi a 
Roma, del gruppo Nato con- 
sultivo speciale «Scg». L’e- 
ventualità di nuove proposte 
degli Stati Uniti veniva avan- 
zata già nei giorni scorsi da 
autorevoli fonti americane ed 
era attribuita a un'iniziativa 
del negoziatore Paul Nitze. 
Negli ambienti diplomatici 
al «quartier generale» dell’Al- 
leanza atlantica, le indiscre- 
zioni americane non vengono 
ufficialmente commentate. Il 
«pacchetto» di proposte in 
preparazione potrebbe preve- 
dere la limitazione a 200 vet- 
tori e 600 testate per parte dei 
sistemi nucleari a gittata in- 
termedia sul territorio euro- 
peo (e la limitazione a 36 — 
contro i 108 ora previsti — dei 


Pershing). 


NOTA DI PROTESTA ELLENICA 


Atene e 


nuovo «rigelo» 


Attacco albanese all’arcivescovo Seraphim 


ATENE — Il governo greco ha inoltrato una nota di protesta 
formale a quello di Tirana in relazione a un duro attacco rivolto 
dall'organo ufficiale del partito comunista albanese nei con- 
fronti del capo supremo della chiesa greco-ortodossa, Varcive- 


scovo di Atene Seraphim. 


Il pesante attacco venne lanciato la scorsa settimana in 
coincidenza con la visita dell'arcivescovo di Atene in Jugosla- 
via su invito del patriarca della chiesa serbo-ortodossa. 

Secondo il quotidiano albanese «Zeri-i-populit» l'alto prelato 
e tutto il clero greco-ortodosso «avrebbero portato la croce di 
Cristo al collo, ma quella uncinata di Hitler nel loro cuore», 
Ulteriori accuse venivano poi rivolte all’arcivescovo Seraphim. 

Nella giornata di martedì, l'ambasciatore albanese ad Atene 
è stato chiamato al ministero degli esteri dove gli è stata 
consegnata la nota di protesta. «Il duro e ingiusto attacco 
rivolto al capo spirituale della chiesa greco-ortodossa — è 
scritto nel documento diplomatico redatto dal governo greco — 
rappresenta una grave inversione di tendenza rispetto alle 
precedenti dichiarazioni dei governanti di Tirana, peraltro 
pienamente condivise anche dal governo greco, in favore di un 
miglioramento e di un consolidamento delle relazioni tra i 


nostri due paesi». 


Tirana: 


George Coats 
del «Guardian» 


DISSENSI SU HANOI 
Cambogia: 
ai ferri corti 
‘Australia 
‘e: «Aseam» 


‘«SYDNEY — Alla vigilia del- 
I visita del primo ministro 
Bob Hawke in Thailandia, il 
‘ministero degli esteri austra- 
liano ha inasprito il suo atteg- 
g#iamento verso i cinque paesi 
gell’«Asean» associazione del 
Sud-Est asiatico (Indonesia, 
Malaysia, Filippine, Singapo- 
fe e Thailandia) che hanno 
Tipetutamente criticato il go- 
verno, di Canberra per non 
aver appoggiato una loro riso- 
duzione ‘presso le Nazioni Uni- 
te che chiedeva il ritiro delle 
truppe vietnamite dalla Cam- 
‘bogia. 

Il segretario del ministero 
degli esteri, Peter Henderson, 
ha convocato gli ambasciato- 
ri dei, cinque paesi per comu- 
*ifcare che l’attuale condotta 
dell’«Asean» verso l'Australia 
«è inaccettabile». 1 

“I paesi dell’Asean avevano 
annullato una riunione con- 
giunta con l'Australia in pro- 
gramma. a Sydney il mese 
scorso per prospettare contro 
l'atteggiamento pro-Vietnam 


del governo di Canberra. 


CON LA VISITA DI REAGAN IN GIAPPONE E NELLA COREA DEL SUD 


Riaffermato l'impegno Usa 
sullo scacchiere orientale 


L'incontro con Hiro Hito e con il premier Nakasone - Problemi militari, politici, economici 
ce: 


"Tokio — Il momento degli inni nazionali nella residenza di Akasaka messa a disposizione 


dall’imperatore Hiro Hito per Reagan e la consorte 


(Telefoto Ap) 


FAVOREVOLI I SONDAGGI, I'CRITICI INTERNI IN RITIRATA 


Reagan sulla cresta dell’onda 


NEW YORK — Un radicale 
Capovolgimento è avvenuto, 
nelle ultime ventiquattr'ore, 
nel giudizio dei principali cir- 
coli americani che avevano 
criticato l'intervento a Grena- 
da da parte degli Stati Uniti. 
Gli esempi più clamorosi sono 
quelli dello speaker (presiden- 
te) della camera dei rappre- 
sentanti Thomas O'Neill, il 
più importante esponente 
dell’opposizione democratica 
al Congresso, il quale ha ri- 
trattato i suoi rimproveri al 
Presidente Reagan, afferman- 
do che l'operazione era «giu- 
stificata», e quello del «Wa- 
shington Post», il quale affer- 
mainune litoriale diametral- 
mente opposto ad uno pubbli- 
cato nei giorni scorsi, che 
«tutto considerato, Reagan 
ha preso la decisione giusta 
su Grenada». 

, Questi giudizi, espressi a 
quindici giorni di distanza 
dallo sbarco nell’isola caraibi- 
ca, effettuato dalle truppe 
‘americane insieme a quelle di 
sei paesi della regione legati a 
Grenada da un patto di sicu- 


rezza, non fanno che confer- 
mare la sostanziale identità di 
vedute sull’operazione fra la 
Casa Bianca e il paese, già 
confermata a più riprese nel 
corso delle ultime due setti 
mane da svariati sondaggi 
d’opinione. 

L'indice di popolarità del 
Presidente non è mai stato 
tanto alto negli ultimi due 
anni: il 71 per cento degli 
americani hanno approvato 
l'intervento Usa a Grenada, 
mentre il 22 per cento l’ha 
condannato e il 7 per cento 
non si è pronunciato al riguar- 
do. Questi i risultati di un 
sondaggio realizzato dal «Wa- 


shington Post» e dalla rete 
televisiva «Abe». 

Per la prima volta dall’apri- 
le scorso, il sondaggio vede 
inoltre Reagan vincitore se le 
‘elezioni si tenessero oggi. Sul 
democratico Walter Mondale, 
con il 50 per cento dei voti 
contro il 44. Meno netta, tut- 
tavia, la vittoria di Reagan 
sul senatore democratico 
John Glenn, 48 contro il 45, 


Il fattore immediato della 
rapida conversione di rotta da 
parte dei critici di Reagan è 
stato il rapporto fatto a 
O'Neill da una commissione 
d’inchiesta congressuale di 14 
membri, al rientro da una sua 


Un governo provvis 


orio a Grenada 


ST. GEORGE’S — Il governatore di Grenada, Sir Paul 
Scoon, ha annunciato ieri la formazione di un governo 


provvisorio a nove, destinato a reggere l’isola caraibica fino a 
quando saranno possibili le elezioni. 

Alister McIntyre dovrebbe capeggiare il «consiglio», ma 
la conferma della nomina dipenderà dalla possibilità o meno 
che sia sollevato dall’attuale incarico di vicesegretario gene- 
rale dell'Onu responsabile del consiglio per il commercio e lo 


sviluppo (Unctad). 


DENUNCIA DEL «CANARD ENCHAÎNÉ» 


Fisco francese generoso 
col «miliardario rosso» 


i —___—____—_——r___ 


PARIGI — Tl fisco francese ha offerto un «regalo» di 16 
‘ihilioni di franchi (circa tre miliardi di lire) a Jean-Baptiste 


Doumeng, detto anche «il miliardario rosso» perla sua apparte- 


menza al Partito comunista. 


sr 


Il fisco — a quanto hai 


ferito il settimanale satirico «Le 


Ganard enchainé» e ha poi confermato lo stesso interessato — 


ha rinunciato a rivendicare 
‘franchi di imposte arretrate, 


il pagamento di 18 milioni di 
in base a un accertamento del 


979, in relazione ai suoi redditi personali nel periodo 1973-76, 
Dopo perizie e controperizie, a Doumeng è stato riconosciu- 


to più o meno il reddito dichiarato di circa 10 mila franchi al 
‘mese, grossomodo quanto percepisce un normale dirigente 
‘d'azienda, mentre le ingenti somme di danaro versate sul suo 
itonto bancario — che avevano dato luogo all'accertamento — 
proverrebbero dalla vendita di oro e di titoli non tassabili. 


econdo la rivista satirica, 


il concordato con il fisco rappre- 


‘Senta per l’uomo d'affari proprietario del consorzio agroalimen- 


tare «Integra» un «regalo d’oro», che servirà a dare una boccata 


‘d'ossigeno all'impero 
‘eattive acque. 


finanziario di Doumeng, attualmente in 


©! Il consorzio di Doumeng realizza un giro d'affari annuo 
Valutato in 15 miliardi di franchi, attraverso una nebulosa di 
società di cui la principale, «Interagra», è specializzata negli 
scambi agroalimentari con l’Urss e alcuni paesi africani. 

°° Il settimanale sovietico «Tempi nuovi» ha lanciato frattan- 
40 un attacco di asprezza Senza precedenti al Partito socialista 


‘al potere in Francia, 


accusandolo di aver fatto proprie le 


posizioni degli Stati Uniti, di assumere «atteggiamenti ridicoli 
è irrealistici» sulla questione degli euromissili, 


dopo l'operazione nei Caraibi 


missione ufficiale a Grenada, 
rapporto favorevole a Rea 
gan, che ha raecolto il consen- 
so sia dei conservatori che dei 
«liberal». 

Perché questo cambiamen- 
to di umori? Una spiegazione 
che raccoglie molti consensi è 
quella data dal deputato de- 
mocratico Robert Torricelli. 
«Ein corso una ritirata strate- 
gica», egli ha detto. «Non ha 
senso andare contro l’opinio- 
ne, pubblica prevalente. La 
reazione del pubblico favore- 
vole a Reagan si spiega coni 
passati anni di frustrazione. 
Non c’è quasi una telefonata 
fatta al mio ufficio a proposito 
di Grenada che non menzioni 
gli ostaggi in Iran. 

‘Non si nasconde, inoltre, da 
parte di alcuno, il fatto che 
questa «ritirata» denuncia, in 
realtà le persistenti debolezze 
del Partito democratico, che 
si trova costantemente aggi- 
rato, come osserva James Re- 
ston sul «New York Times», 
da un Reagan che pare avere 


lari. 


TOKIO — Il Presidente de- 
gli Stati Uniti Ronald Reagan 
è giunto ieri a Tokio per una 
visita ufficiale di quattro gior- 
ni, lungamente preparata € 
che se oggi non appare più — 
diversamente dall’impressio- 
ne che si aveva alcune setti- 
mane fa — uno dei fatti più 
rilevanti della politica inter- 
nazionale rimane di grande 
importanza per la delicatezza 
attuale delle situazioni regio- 
nali e locali. 

Dopo il Giappone, Reagan 
visiterà per tre giorni la Corea 
del Sud; con la dichiarata in- 
tenzione di riaffermare in ter- 
mini della massima «affidabi- 
lità» l'impegno americano al 
mantenimento e all'eventuale 
potenziamento di una presen- 
za mirante a contenere qual- 
siasi rilevante sussulto negli 
equilibri dello jere 
estremo-0) i 

‘Nel suo complesso, e nono- 
stante il decurtamento di îti- 
nerario imposto dalla crisi 
nelle Filippine, il viaggio di 
Reagan appare pertanto de- 
stinato a testimoniare soprat- 
tutto la crescente importanza 

attribuita dagli Stati Uniti al 
bacino del Pacifico. 

L’aereo presidenziale è 
atterrato a Haneda, l’aeropor- 
to alla periferia meridionale 
della capitale che è abitual- 
mente riservato ai voli interni 
e che era presidiato per l’occa- 
sione da circa 2.000 agenti dei 
servizi speciali di sicurezza. 

Dopo un riposo di un paio 
d’ore, vi è stato l'incontro tra 
il Presidente e l'imperatore 
Hirohito, seguito da una pri- 
ma serie di colloqui col capo 
del governo Yasuhito Naka- 
sone. 

Come anticipato nei giorni 
scorsi a Tokio, l'ordine delle 
priorità nelle tre serie di con- 
versazioni tra il Presidente e 
Nakasone sarà rappresentato 
dalle questioni militari, da 
quelle politiche e da quelle 
economiche. 

Da parte giapponese è stato 
preconizzato che i colloqui 
«siano «incentrati sulle que- 
stioni globali», mentre a Wa- 
shington è stato espresso 
interesse ad attribuire un po- 
sto di primo piano anche ad 
alcuni dei più spinosi proble- 
mi economici bilaterali, tra 
cui quello di un interscambio 

| che dovrebbe far registrare 


l’istinto delle decisioni popo- ‘ 


quest'anno da parte america- 
na un disavanzo di 24 miliardi 
di dollari (38 mila miliardi di 
lire). 


I CIVILI SI APPRESTANO A_ RIPRENDERE IL POTERE 


BUENOS AIRES — Il Presi- 
dente eletto Raul Alfonsin ha 
reso noti ufficialmente ieri i 
nomi dei ministri del suo ga- 
binetto. S 

L'elenco è esattamente lo 
stesso di quello che era trape- 
lato ufficiosamente qualche 
giorno fa. Tutti i neo ministri 
appartengono all'Unione civi- 
ca radicale e molti di loro 
godono della personale fidu- 
cia del Capo dello Stato, che 
verrà insediato il prossimo 10 
dicembre. 

L'elenco è il seguente: inter- 
ni, Antonio Troccoli; esteri, 
Dante Caputo; economia, 
Bernardo Grispun; difesa, 
Raul Borras; lavorì pubblici, 
Roque Carranza; educazione 
e giustizia, Carlos Alconada 
‘Aramburu; previdenza socia- 
le, Antonio Mucci; sanità, 
Aldo Neri. Segretario genera- 
le della presidenza: German 
Lopez. 

Alfonsin ha scelto peri dica- 
steri chiave della prima deli- 


cata fase del suo governo — 
interni, difesa ed economia — 
figure di notevole prestigio in 
seno al suo partito, in partico- 
lare i futuri responsabili del- 
l'economia e della difesa sono 
suoi amici personali. 

Il governo militare ancora 
in carica ha intanto abrogato 
una legge che consentiva di 
accorciare il termine per con- 
siderare legalmente morti gli 
«scomparsi». La legge preve- 
deva la diminuzione da cin- 
que a due anni del periodo 
dopo il quale una persona 
scomparsa poteva essere con- 
siderata legalmente morta. 

Ma ‘quasi nessuno dei pa- 
renti dei «desaparecidos» si è 
presentato per chiedere la di° 
chiarazione di morte dei con- 
giunti, fedeli allo slogan: «Ce 
li hanno portati via vivi e li 
rivogliamo vivi». 

Nel testo del decreto di 
abrogazione della legge si af- 
ferma che «le attuali circo- 
stanze non giustificano la vi- 


La transizione in Argentina: 


varato il gabinetto Alfonsin 


genza di questo strumento di 
eccezione». A 

C'è intanto chi sostiene che 
il terrorismo ha ripreso le atti 
vità in Argentina. Lo ha affer- 
mato ieri il generale Ramon 
Camps, ex capo della polizia 
della provincia di Buenos Ai- 
res, uno dei protagonisti della 
repressione ‘durante l’attuale 
regime militare. Ino) 

«Molti dei sovversivi che si 
erano rifugiati all’estero sono 
tornati nel paese, sono riap- 
parsi e hanno cominciato ad 
agire di nuovo in Argentina», 
ha sostenuto il generale in 
dichiarazioni formulate a una 
stazione radio di Buenos 
Aires. K 

Camps nell’occasione, ha ri- 
badito la smentita alla rivista 
spagnola «Tiempo», che ha 
pubblicato di recente un’'in- 
tervista attribuita al generale 
nella quale egli ammetteva 
fra l’altro di essere personal 
mente responsabile della 
scomparsa di 5000 persone. 


Hong Kong: 
da Pechino 
un ultimatum 
di fatto 


[-___ceccpeosggi 


I figli BIANCA e CARLOS, i 
nipoti e gli altri familiari annun- 
ciano con immenso dolore la 


scomparsa di 
Vittorio Vidali 


Trieste, 10 novembre 1983 


Si associano al lutto PINA e 
ROSETTA RE. 


Trieste, 10 novembre 1983 


Partecipano al lutto ERNE- 
STA BEVK, LAURA WEISS, 
LIBERA SORINI. 


Trieste, 10 novembre 1983 


Il Comune di Trieste parteci. 
pa al lutto per la scomparsa del 


SEN. 
Vittorio Vidali 
già Consigliere comunale dal 
1952 al 1964. 
Trieste, 10 novembre 1983 


FERMO e BIANCA SOLARI, 
LUCIANO MORANDINI parte- 
cipano al dolore perla scompar- 
sa del compagno e amico 


Vittorio Vidali 


Udine, 10 novembre 1983 


TIZIANA MISSIGOI è vicina 
a LAURA nel suo dolore per la 
perdita di 


Vittorio Vidali 


Trieste, 10 novembre 1983 


La CGIL NAZIONALE, RE- 
GIONALE e la NCCDL-CGIL di 


PECHINO — La Cina ha 
ribadito ieri che annuncerà 
unilateralmente, e non più 
tardi di settembre dell’anno 
prossimo, le sue intenzioni ri- 
guardo al futuro di Hong 
Kong se non verrà raggiunto 
un accordo con la Gran Bre- 
tagna. 

L'intenzione era già stata 
dichiarata sia dal ministro de- 
gli affari esteri cinese Wu 
Xuegian, durante unarecente 
visita ufficiale sia dal vicemi- 
nistro degli'affari esteri Qin 
Qichen, ad una delegazione di 
giornalisti giapponesi. 

Il direttore dell’ufficio infor- 
mazione del ministero degli 
esteri, Qi Huaiyuan, ha detto 
testualmente: «La Cina an- 
nuncerà le sue linee politiche 
ei suoi orientamenti nei con- 
fronti di Honk Kong non più 
tardi del prossimo settembre. 
Noi speriamo che un accordo 
possa essere raggiunto prima 
‘cton'la Gran Bretagna. Se nes- 
sun accordo sarà raggiunto 
prima d'allora, la Cina annun- 
cerà le proprie linee politiche 
e i suoi orientamenti unilate- 
ralmente». 

A passate dichiarazioni di 
questo tipo rappresentanti 
britannici avevano reagito 
seccamente affermando che 
l'imposizione di un limite di 
tempo ai negoziati non era «di 
nessun aiuto» alla soluzione 
dei problemi in sospeso. 

L'annuncio cinese è stato 


TRIESTE partecipano al grave 
lutto che ha colpito tutto il 
movimento democratico nazio- 
nale e internazionale con la 
morte del 


COMPAGNO 
Vidali 


prestigioso dirigente del movi- 
mento operaio e combattente 
antifascista per la libertà e la 
pace tra i popoli. 


‘Trieste, 10 novembre 1983 


Partecipano al lutto GIULIO 
e RINA MONTENERO. 


Trieste, 10 novembre 1983 


Partecipano al lutto RODOL- 
FO e famiglie VISINTINI. 


Muggia, 10 novembre 1983 


T 


Ha chiuso cristianamente la 


sua operosa vita terrena 


Maria Luzzatto 
ved. Brandolisio 


Ne danno il triste annuncio 
con tanto dolore le figlie ANNA 
e MARIA, anche a nome dei 
nipoti. 


fatto pochi giorni prima della 
ripresa dei negoziati cino- 
britannici a Pechino.il 14 e 15 
di questo mese, La settimana 
scorsa Qi Huaiyuan aveva re- 
so noto che l'ambasciatore 
britannico a Pechino, Sir Per- 
cy Cradock — uno dei membri 
del gruppo di negoziatori bri- 
tannici di cui fa parte anche il 


avrebbe avuto dei «colloqui 
informali» col principale ne- 
goziatore cinese, il vice- 
ministro degli affari esteri 
Yao Guang. 

Gli incontri, di cui almeno 
uno ha già avuto luogo, dove- 
vano servire a «scambiare 
opinioni» sulla questione, al 
di fuori dei negoziati veri e 
propri, traendo vantaggio dal 
fatto che l'ambasciatore bri- 
tannico si trova permanente- 
mente a Pechino mentre gli 
altri negoziatori inglesi ven- 
gono da Londra o Hong Kong. 

La dichiarazione di Qi 
Huaiyuan non precisa se, do- 
po un eventuale annuncio 
‘unilaterale da parte di Pechi- 
no sul futuro della colonia, 
potrebbero proseguire altri 
negoziati tra Cina e Gran Bre- 
tagna. Un’indicazione di tale 
possibilità è stata data la set- 
timana scorsa dal vice- 
ministro degli affari esteri 
Qian Qichen. 

Secondo alcune fonti cinesi 
Pechino è disposta a discute- 
re il futuro di Hong Kong fino 
al 1997 (data di scadenza del 
trattato che cede il 90 per 
cento del territorio in affitto 
per 99 anni) ma ha fatto sape- 
re che l’esercizio della sua so- 
vranità sulla colonia, dopo 
quella data, non è soggetto a 
negoziato. 


DSTISZIONE SZ ETA 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Elisabetta Botteghelz 
ved. Buda 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 10 novembre 1983 
fon sieni 
I familiari di 
Anna Muggia 
ved. Turk 


ringraziano tutti coloro che han- 


no partecipato al loro dolore. 
Trieste, 10 novembre 1983 ‘ 


governatore di Hong Kong — .| 


Ringraziano commosse il 
dott. UMBERTO PARMA perle 
amorevoli cure prestate, don 
BRUNO VOLPE e suor LUCIA- 
NA per l’assistenza spirituale e 
la cara amica prof. MILLA PIE- 
RI per la presenza costante e 
affettuosa. 

Il rito funebre con.la S. Messa 
verrà celebrato oggi 10 novem- 
bre ‘alle ore 11.30 nella chiesa 
Madonna della Provvidenza. 


Trieste, 10 novembre 1983 


t 


Il 9 novembre si è spenta la 
nostra cara 


Maria Giraldi 
ved. Bernich 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MARIO e TIZIANO, le nuo- 
re LINA e JOLE, la sorella GIL- 
DA, i nipoti, i pronipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
11 novembre alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re per la Cappella Madonna del- 
la Salute di via Soncini 30. 


Trieste, 10 novembre 1983 


Il titolare e i dipendenti del- 
l'Impresa Riccesi sono vicini a 
NICOLETTO per la scomparsa 
del nonno 


Guido Debegnach 


"Trieste, 10 novembre 1983 
Erre ronde e iii 


RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie BUSINELLI e SE- 
RAFINI ringraziano sentita- 
mente tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore per la 
perdita del caro 


Angelo 


Pieris, 10 novembre 1983 
RITTER INA 
I familiari di 
Angelo Cedin 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 10 novembre 1983 
n] 


t 


A tumulazione avvenuta, chi 
gli fu vicino comunica che 
Stelio A. Gresciani 
Capitano D. M. 
Ingegnere h. c. 
Cavaliere Repubblica Italiana 


Cavaliere Santo Sepolcro 


I Tenente di Vascello 
(Genio Navale) 


Perito ed Esperto 
della Camera Commercio 
e del Tribunale Civile 
e Penale di Trieste 


è spirato, consentendogli così di 
raggiungere i Suoi Cari che uni- 
ci l’amavano, nessuno più 
lasciarido su questa terra. 
‘Trieste, 4 novembre 1983 - ci 
mitero di S. Anna Campo XVII 


Fronte XIX n. 3632. 


Trieste; 10 novembre 1983 


L'amica fraterna ANNA- 
RIA. 


Trieste, 10 novembre 1983 


Piangono il caro Amico 
. CAL . . 
Stelio Cresciani 


PINO, ALBA, FERRUCCIO, 
ROBERTA. 


Trieste, 10 novembre 1983 


Al caro 


Capitano 


gli amici di sempre EGON e 
ROSETTA. È 


Trieste, 10 novembre 1983 


‘Ricordano con affetto l’amico 
CAP. 


Stelio Cresciani 


MARGHERITA e SERGIO 
BELTRAME. \ 


Trieste, 10 novembre 1983 


t 


Dopo lunga malattia è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Ersilia Volpin 
ved. Ravalico 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli ALDO e MELITA, la sorella 
IDA (assente), la nuora RENA- 
TA, il genero GIULIO, i nipoti 
DANIELA, CLAUDIA e MASSI 
ei parenti tutti. 

Un sentito grazie al dottor 
ALBERTO CAMPOS e a tutti i 
medici e personale del II Lungo- 
degenti. 

I funerali seguiranno venerdì 
11 alle ore 9.45 dalla Cappella 
dell’Ospedale maggiore. 


Trieste, 10 novembie 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: 
— VARIN 
— MILCOVICH-PIVANTI 
— BARTOLE 


‘Trieste, 10 novembre 1983 


1RATECIDENO al lutto le fami- 


glie; 
— FERLETTI 
— GUIDO e PAOLO CORRO’ 


Trieste, 10 novembre 1983 


Partecipa al lutto della cara 
MELITA e famiglia per la morte 
della mamma la famiglia BOR- 
TOLOT. 


\ Trieste, 10 novembre 1983 


t 


Si è spento 


Giorgio Belluzzi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROSA, i figli ROBERTO 
e SUSI con MIRO e MAXIMI- 
LIAN, i fratelli ELIGIO, VIRGI- 
LIO e LICIA con cognati, nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
11 corr, alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


"Trieste, 10 novembre 1983 
re m————— 


Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto tributa- 
te alla nostra adorata mamma 


Mercedes Paludetto 
Lazzari 


ringraziamo vivamente parenti 
[ci e conoscenti. 
I figli 


Trieste, 10 novembre 1983 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


lolanda Ferraro 
nata D’Agnolo 


la ricordano con immutato af- 
fetto i familiari e i parenti, 

Una Santa Messa verrà cele- 
brata oggi 10 novembre alle ore 
18.15 nella Cappella della chiesa 
di Roiano. 

Trieste, 10 novembre 1983 
fico o) inserire i 

Nel III anniversario della 
scomparsa di 


Francesco Tarantino 
i suoi cari Lo ricordano sempre. 


"Trieste, 10 novembre 1983 
RESI ENTER TAR SIE 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancato all’affetto dei suoi cari 
il 

CAV. UFF. 


Giovanni Reggente 


Addolorati lo annunciano la 
moglie GIOVANNA, le figlie 
LUDMILLA col marito LUCIO 
NICOLICH, MARINKA col ma- 
rito EDVINO, i nipoti ALEX, 
CHRISTINE, JEAN PIERRE 
con la moglie MARTINE, il pro- 
nipote MATTHIEU, la sorella 
col marito, e i parenti tutti. 

Un grazie al primario prof. 
D’AGNOLO, dott.  LUPINC, 
dott. STARC e al personale del- 
la IMI medica. 

I funerali seguiranno domani 
11 corr. alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore di- 
rettamente alla chiesa di Pro- 


Secco. 


Prosecco-Parigi-Lubiana, 


10 novembre 1983 


È 


Il giorno 8 novembre è manca- 
to al nostro affetto 


Attilio Cattarini 


Lo piangono la sorella MERI, i 
nipoti, i cognati, i pronipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 11 novembre alle ore 10.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 10 novembre 1983 


E ENIT TIZI 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Duilio Dominicini 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, la sorella, ì 
cognati e parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 
11 novembre alle ore 10.45 dalla 


Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 10 novembre 1983 


Prendono parte al dolore la 
cognata UCCIA DOMINICINI e 
i nipoti FABIO e GIANNA. 


Trieste, 10 novembre 1983 


Partecipa al lutto LUCIO 
FELLUGA e famiglia. 


Trieste, 10 novembre 1983 


T 


__ Il 9 novembre è mancato 
improvvisamente il nostro caro 


Claudio Spetti 


Ne danno il doloroso annun- 
ciola mamma LISETTA, la mo- 
glie DONATELLA, i figli CLAU- 
DIA, LAURA e MARCO, la co- 
gnata LIDA coni figli, il cogna- 
to DINO con BRUNA, MAURO 
e LAURA, i cugini ZORZETTI- 
LUCATELLO e i parenti tutti. 

I funerali si svolgerranno ve- 
nerdì 11 novembre alle ore 10.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. © 


Trieste, 10 novembre 1983 
RESTI IZ IRANIANA 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Natale Furlani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli DIEGO e ROBI, la 
sorella BRUNA, il fratello MA- 
RIO, i cognati, i nipoti e i paren- 
ti tutti. 

(I funerali seguiranno in forma 
civile, domani venerdì, alle ore. 
11.45, partendo dalla Cappella 
di via della Pietà direttamente 
per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 10 novembre 1983. 
e ———@@s-@- 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia TONIZZO, nel 
l'impossibilità di farlo singolar- 
mente, ringrazia le autorità, le 
sezioni dell’A.N.M.L.G., le asso- 
ciazioni combattentistiche e 
d’arma, ‘gli amici e tutti coloro 
che hanno così sentitamente 
partecipato al dolore per la per- 
dita dell'amato e insostituibile 


Ubaldo 


Monfalcone, 3 
10 novembre 1983 


SISSA ZINIO DI IRIFT TERZI PVT 
Nell'VIII anniversario della 
scomparsa del 
CAV. 


Giovanni Sturmann 


la moglie ed i figli Lo ricordano 
con immutato rimpianto. 


Trieste, 10 novembre 1983 
[_ oss 


I ANNIVERSARIO 


Vittoria Marini 
ved. Carini 


Figli, nuore, nipoti e pronipo- 
te la ricordano con difetto. 


Trieste, 10 novembre. 1983 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


10 novembre 1983 
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FUNZIONARIO trasferito cerca 
decoroso cucina soggiorno 2-3 
stanze pagamento ìn contanti 
tel 631171. 121/21 

GRADO acquistasi apparta- 
mento se occasione. Telefona- 
te 54519 pomeriggio. 16992/21 

PRIVATAMENTE cerco 1-2 ca- 
‘mere cucina pago contanti tel. 
630120. 121/21 

STABILE anche occupato ac- 
quisto contanti per investi- 
mento tratto solo con privati 
7155059. 14/: 

VILLA o casetta con giardino 
cerco urgentemente ininter- 
‘mediari pagamento contanti 


telefonare 732498. 2/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A.A. IMPRESA S.I.C.A. ven- 
de direttamente alloggi quat- 
tro‘ stanze prontingresso, al- 
loggi tre-quattro stanze pano- 
ramici in costruzione telefono 
55508 mattino. 16998/22 

A.A.A. DUINO villette accostate 
salone 3 stanze doppi servizi, 
taverna, mansarda, garage, 
giardino, mutuo concesso ven- 
de impresa anche permutando 
tel. 630050. 16418/22 

A.I CASTAGNETO matrimo- 
niale, salone, cucina, doppi 
servizi, terrazza panoramica 
soleggiatissima, ascensore, 
centralnafta. LIBERO 
90.000.000 trattabile. ESPE- 
RIA Battisti, 4 tel. 750777. 

16947/22 

A. RESIDENCE parco Mirama- 

re, strada Costiera17, impresa 


costruttrice vende apparta- 
‘menti di varie grandezze inte- 
grati da mansarde o tavernet: 
te, visite in cantiere o per ap- 
puntamento telefonando al 
‘159450. 17288/22 
ACIT 734866 COMMERCIALE 
costruzione palazzina panora- 
mica puoi scegliere il tuo ap- 
partamento su misura taverna 
©. giardino monolocale con 
mansarda accettansi permu- 
te. 16933/22 
AGENZIA. Meridiana 733275 
LOCCHI seminuovo rifinitissi- 
mo soggiorno, cucinotto, bi: 
stanze, bagno, terrazzo, Vista 
mare. 17329/22 
AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na BURLO come primingres- 
so stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, cantina. 
17329/22 
AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na UNIVERSITA’ casa di 3 
piani mq 300 ca. da ristruttu- 
Tate, terreno mq 1500 panora- 
mico. 17329/22 
ALPICASA Revoltella primin- 
gressi panoramici soggiorno 
cucina bicamere bagno da 
80.000.000 733209. 25/22 
ALPICASA villa centralissima 
autometano salone cucina 4 
stanze biservizi terrazza 
733229. 25/22 
ALPICASA. Pietà recente III 
piano soggiorno cucinotto bi- 
camere bagno poggiolo 
733209. 22 
APIARI Roiano appartamento 
libero mq 45 vende privato 
‘escluso agenzia telefonare 
762140. 16770/22 
APPARTAMENTI 80-120 mq 
vendesi in immobile sulle rive 
in fase di ristrutturazione. Per 
informazioni tel. al' 763025. 
17094/22 
APPARTAMENTO libero re- 
staurato riscaldamento ascen- 
sore adatto anche ambulato- 
rio, ufficio, 5 stanze, cucina, 2 
bagni vendesi facilitazioni pa- 
gamento visitare ore 15.30- 
16.30 Scussa S.III sinistra, 
17122/22 
APPARTAMENTO rimesso a 
nuovo mq;60 via Tor S. Loren- 
240 36 milioni trattabili tel. 
411579. 18903/22 
APPARTAMENTO via Udine 
cucina 3 camere we vendo tel. 
631793. 17243/22 


‘AURISINA casetta libera da si- 
stemare 5 camere cucina ba- 
gno 35.000.000 Rabino SEITE 


BATTISTI libero perfetto piano 
alto riscaldamento ascensore 
salone 4 camere cucina bagno 
poggiolo 108.000.000 Rabino 
762081. 14/22 

BIBIONE ottima posizione 50 
metri mare impresa vende co- 
struendo ultimo appartamen- 
tino L. 29.500.000 posto mac- 
china coperto. Pagamento 
avanzamento lavori, mutuo 
0431/507395. 3/22, 

BOSCHETTO immobiliare ven- 
de tre stanze tutte comodità 
panoramico, box 78.000.000 al- 
tro quattro stanze box 
90.000.000, pomeriggio 55232. 

16937/22 

C. CALCARA (Baiamonti) 3 
stanze cucinino servizi poggio- 
li 767993 PRIMAVERA. 

17332/22 

C, NUOVO. adiacenze Stadio 


soggiorno cucinetta bistanze 
biservizi terrazzo 767993 PRI- 
MAVERA. 17332/22 
C. SAN GIUSTO 3-stanze. sog- 
giorno cucinino servizi 767993 
PRIMAVERA. 17332/22 
CARPINETO libero ampio salo- 
ne 2 can.ere cucina abitabile 
doppi servizi poggioli 
80.000.000 Rabino 762081. 14/22 
CASA MIA XXX OTTOBRE 3 
tel. 68858 vende zona Fiera 
sseminuovo panoramico stan- 
za soggiorno cucinino bagno 
terrazza tutti confort orario 
15.30-19.30, d 17338/22 


CASETTA soleggiatissima 
Campanelle tre camere cucina 
bagno autometano ‘giardino 
300. ma 107.000.000. Geom. 
Sbisà 942494, 17196/22 

CHIARBOLA libero recente 
soggiorno 2 camere cucina ba- 

gno poggioli cantina 
ST 000.000. Rabino 762081. 
121/22 
DONADONI libero completa- 
_ mente ristrutturato soggiorno 
camera cucina bagno riposti- 
glio 39.000.000. Rabino ME 

ECCEZIONALE irripetibile oc- 
casione, in nuovo complesso 
turistico-residenziale zona Li- 
gnano vendiamo prime villet- 
te a schiera mq 56, piscina, 
caminetto, riscaldamento, fi- 
niture pregio, scontate 20%, 
eventuale mutuo e dilazioni. 
Informazioni tel. 0432/291036, 

FRANCA - Belpoggio ultimo 
piano ascensore vista libera 


città - golfo 200 mq 
158.000.000. Geom. Sbisà 
942494. 17196/22 


GEOM. Sbisà 942494 Opicina 
occasione villetta primo in- 
gresso rifiniture extra 190 mq 
più giardinetto 195.000.000. 

16888/22 

GHIRLANDAIO recente pano- 
Tamico mq 100 piano alto, Al- 
tro via Navali 2 stanze cucina 
ristrutturabile. Vende Solario, 
tel.61061, ore 16.19. 17320/22 

GIARIZZOLE libero soggiorno 
2. camere cucinotto bagno ri- 
postiglio 56.500.000. Rabino 
162081. 14/22 

GORIZIA vendesi appartamen- 
to un letto matrimoniale cuci- 
nino soggiorno mutuo, Tel. 
0432/227172. ri 398/22 

GRADISCA indipendente nuo- 
vo, 2 stanze, soggiorno, doppia 
autorimessa, servizi, orto, 
47.000.000 + mutuo. Friulcasa 
0481/21231 mattina. 2/22 


m tempo. 


hai con ogni pr 


La “Imavativa Fedeltà” 
A112 è stata eccezwnal- 
mente prorogata al 25 
novembre. Se, invece, 
non hoi ricevuto la lettera, 
vieni lo stesso dal Conces- 
stonarto Lancia. 
Sarà lui a consegnarti la 
tua A112 Club Card, così 
anche tu fara parte dei 
‘Fedelissimi”. 
Potrai provare le nuove ver- 
sioni Jumor, Elite, LX, Abarth ancora 
più personali e ricche di dotazioni. 


; 
dpi 
dell te nizia! 


In omaggio il poster 
“la A112 vista da Jacovitti”. 


GRADO appartamento tipo vil- 
letta schiera 85.000.000. 2 ca- 
mere soggiorno 65.000.000. Ca- 
mera soggiorno cucina 
55.000.000. Altre occasioni. Te- 
Rare SR000O mattina, 54519 
pomeriggi. 16992/22 

GRETTA ma golfo recentissi- 
mo libero salone 3 camere cu- 
cina doppi servizi poggioli box 
per 2 macchine 168.000.000. 
Rabino 762081. 14/22 

GRETTA vista golfo soggiorno 
cucina quattro camere bagno 
terrazza soffitta eventuale ta- 
vernetta 128.000.000. Geom. 
Sbisà 942494, 17196/22 

GRIMALDI 040/764952 - TRIE- 
STE - Via Palestrina 10; 8.30- 
18. Via Ponziana libero vista 
mare 2 camere cucina servizi 
32.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Via 
Manzoni libero camera cucina 
servizi 20.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Ospeda- 
le libera mansarda camera ca- 
meretta cucina servizi 
17.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Val Ro- 
sandra libera casetta ristrut- 
turata di circa 60 mq con can- 
tina possibilità giardino 
97.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
MARGHERITA paraggi mo- 
derno, stanza, soggiorno, cuci- 
nino, , Bagno, ripostigli, poggio- 
lo, riscaldamento, ascensore. 

-S. ‘Lazzaro 10, tel. 61712. 

5 17286/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
casetta da ristrutturare sul- 
l’altipiano con progetto. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712, 17286/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi via COLOGNA mo- 
derno, 3 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, riscaldamento 
centrale. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 17286/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CENTRALISSIMO 2 stanze, 2 
stanzette, cucina, servizi, 
25.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 17286/23 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona SETTEFONTANE locale 
negozio con magazzino in casa 
moderna. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 17286/22 


IMPRESA vende 2 appartamen- 
ti complesso recente costru- 
zione, tutti i comforts, mutuo, 
facilitazioni di pagamento. 
Tel. 814311 (9.30-12, 15-18.30). 

17165/22 

ININTERMEDIARI - Stuparich 
appartamenti veramente ri- 
strutturati 4 vani prezzo inte- 
ressante. Tel. 752061 1430- 
15.30. 393/22 

ININTERMEDIARI vendonsi 
appartamenti occupati mq 70 
esenti Ilor, accessori, prezzi 
interessanti. Tel. 814311 No, .30- 
12, 15-18.30). 17165/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libera villetta bifamilia- 
re San Giuseppe composta da 
due appartamenti di soggior- 
no camera cameretta cucina 
bagno ripostiglio e cantina 
giardino di 300 mq 140.000.000, 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero Gretta camera 
cucina bagno poggiolo 
29.500.000 DESSIDINICÀ pilo 
“macchina. 

INTERMEDIA telefono 720801 
vende libero via Donadoni ca- 
mera cucina servizio 
25.000.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libera centralissima 
mansarda completamente ri- 
strutturata soggiorno camera 
cameretta cucina bagno 
39.400.000. id 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende. libero completamente 
ristrutturato adiacenze Ros- 
setti soggiorno due camere cu- 
cina bagno riscaldamento pro- 
prio 52.000.000. 2/22 

IPPODROMO libero recente 
piano alto soggiorno 2 camere 
cucina servizi balconi garage 
95.000.000. Rabino 762081. 

LARGO Sonnino libero vista 
mare piano alto saloncino 2 
camere cucina servizi poggioli 
ripostigli 79.500.000. Rabino 
762081. p 14/22 

LE AGAVI vendita box prontin- 
gresso luce e acqua prezzi e 
‘condizioni interessanti. Tel. 
814311 (9.30-12, 15-18.30). 

17165/22 

LIBERO recente più garage 
Rozzol privato vende. Telefo- 
nare 912051. \17026/22 


LIGNANO Pineta posizione in- 
cantevole impresa vende UL- 


TIMA VILLA SCHIERA AN- , 


GOLO mq 85, giardino mq 120 
L. 65.000.000, 'soggiorno, cami- 
netto, patio, bicamere, servi- 
zio, terrazze, solarium, rifinitu- 
re superiori. Pagamento avan 
zamento lavori, mutuo. 0431/ 
50735. 3/22 
LOCALE d'affari Caccia mq 160 
asso carraio vendo. Tel. 

— 631793. . 17243/22 
LOCALE mq 30 libero paraggi 
Garibaldi vendesi affittasi. 
"Tel. 941409. 17323/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento zona Ospedale 
2 letto soggiorno cucina bagno 
ripostiglio garage 55.000.000. 
41807. D 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento in palazzina si- 
gnorile 2 letto soggiorno cuci- 
na bagno ripostiglio garage 20 
mq. 41807. 1/22 
MONFALCONE privato vende 
appartamento centralissimo, 
pagamento dilazionato, Tel. 
‘74831 escluso mattina. 111/22 
MONFALCONE terreno mq. 
3650 via I Maggio. Tel. 0481- 
777209. 1033/22 
MONFALCONE vendesi appar- 
tamento libero 70 mq centra- 
lissimo soleggiato soggiorno 
‘matrimoniale cucina bagno 
terrazze. Tel. 89089. 1’7298/22 


OCCASIONE 8 appartamenti 
mq 60 occupati buone condi- 
zioni vendonsi 150 milioni pa- 
gamento rateale senza interes- 
sì. Tel, 411579. 16903/22 


PETRONIO libero soggiorno ca- 
mera cameretta cucina servi- 
zio 31.000.000. Rabino DOS00L, 

4/22 

PONZIANA vista mare libero 
tinello 2 camere cucinotto ba- 
gno poggioli 50.000.000 Rabi- 
no 762081. 14/22 

PRIVATO causa ci 
vende centralissimo Staranza- 
no 3 stanze, doppi servizi, am- 
pio garage. Tel. 040-- 291038 ore 

serali. 1032/22 

PRIVATO vende appartamento 

signorile 5 vani doppi servizi 

Eremo alta Restano 410893. 

; 117200/22 


ECCEZIONALI. 
AI FEDELISSIM 
AI. Hai un’A112? Allora 


probabilità ricevuto la A112 
Club Card, insieme a una lettera della Di- 
rezione Vendite Lancia che ti propone 
gli straordinari vantaggi della “Iniziati 
va Fedeltà” A112 valida fino al 30/10/83. 
Ma, attenzione: se non hai ancora avuto 
l’occasone di passare 
dal Concesswnarto 

Lancia, sei ancora 


Vieni subito dal Concessionario Lancia. 


Da tutti i Concessionari Lancia. 


PRIVATO vende Giardino Pub- 
blico casa epoca tre stanze 
cucina servizi ore pasti 575902. 

117335/22: 

PRIVATO vende mansarda per- 
fetta 65 ma 30.000.000. tel, 
13471. 17264/22 

PRIVATO vende stabile da risa- 
‘nare zona S. Giacomo scrivere 
a Publikompass cassetta n. 
6/E 34100 Trieste, 117239/22 

PRIVATO vende villino San 
Luigi tel.810238 ore negozio. 

17299/22 

QUADRIFOGLIO GIULIA adia- 

cenze, libero recente ultimo 

iano, cucina; soggiorno, ma- 
TÀ bagno ripostiglio 
terrazze cantina. 56.000.000. 
630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO S. . GIUSTO 
libero  decorosissimo soggior- 
no cucina stanza stanzetta ba- 
gno 42.000.000. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO S. VITO libe- 
ro cucina camera cameretta 
servizio autometano 
26.000.000. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO ROSSETTI 
libero ottime condizioni sog- 
giorno cucina 2 stanze servizi 
poggiolo cantina 72.000.000. 
630174. 112/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze via 
UDINE libero spazioso cucina 
3 camere servizi ripostiglio 
cantina 47.000.000. 630175. 

12/22 

QUADRIFOGLIO MATTEOT- 
TI libero recente luminosissi- 
mo cucina soggiorno 2 stanze 
bagno 2 poggioli 88.000.000. 


631171. 12/22 


sconti dal 20 al 60% 


in.60 mesi 
ARREDI 


BAGNO 
CERAMICHE 
in via Fianona, a Valmaura 


Lott. ai Com. 2.X1.83 


E come 
“fedelissimo” 
POTrAi, MNANZAI- 
tutto acquistare 
la tua nuova A112 a con- 
dizioni che neppure speravi. 


12 In secondo luogo ti verrà 
proposta una valutazione 
particolarmente favorevo- 
pnt le del tuo usato A112, sul- 
na la base del listino della 

rivista specializzata 


“Quattroruote” 


;n \ Ed infine potroa fruwre 
o \dituttii vantaggi della 
“Imiziativa Fedeltà” 

« \ A112 anche scegliendo 
acquastare la tua 
A112 con le comode 

rateazuoni SAVA 
fino a 48 mesi. 
Un Occasione così non Puoi 


NO. 


UNA A112 A CONDIZIONI 


Continua 
fino al 
25 novembre. 


la 


di 


fartela scappare. 


QUADRIFOGLIO GRETTA li- 
‘bero vista mare cucina salon- 
cino camera cameretta studio 
bagno ripostiglio terrazza po- 
sto auto 93.500.000. o, soi 


QUADRIFOGLIO SANSOVINO 
libero recente signorile piano 
alto saloncino cucina'3 stanze 
doppi poggioli posto macchi- 
na coperto 630175. 12/22 


QUADRIFOGLIO D’ANNUN- 
ZIO libero ampia metratura 
cucina 5 stanze 2 stanzette 
servizi poggioli cantina auto- 
metano 98.000.000. 631171. 

12/22 

QUADRIFOGLIO FLAVIA libe- 
to recentissimo eccellenti con- 
dizioni cucinotto soggiorno 
matrimoniale bagno terrazza 
55.000.000. 630174. 12/22 


ROIANO libero ingresso Sor 
lorno camera cucina abitabi- 

(e servizi 55.000.000.  Rabino 
162081. 14/22 


ROIANO libero soggiorno 2 ca- 
mere tinello cucinotto doppi 
servizi balconi 69.000.000. Ra- 
bino 762081. 14/22 


SAN GIOVANNI libero perfetto 
soggiorno camera cucina ba- 
gno ingresso terrazzo cantina 
O 54.500.000 Rabino 
‘762081. 14/22 

SERVOLA locale adatto labora- 
torio ma 22 con servizio vendo 
12.000.000 tel. 631793. 17243/22 

S.IM.I. 772629 VISTA MARE 
appartamento libero in stabile 
recente. Salone, 4 letto, cuci- 
na, 2 servizi, balcone, riposti. 
gli, box ‘auto, giardino proprio. 
Ampia ‘metratura, 175.000.000. 

° 17352/22 

S.IM.I. 772629 F..SEVERO 
(adiacenze) luminosissimo, li- 
bero, piano intermedio, perfet- 
te condizioni, termoautonomo 
a metano, saloncino, cucina 
abitabile, bagno, 2 balconi, 
cantina. 59.000.000. —17352/22 

S.IM.I. 772629 SOLO 85.000.000 
‘appartamento libero in stabile 
del 1954 tutti confort. Ter- 
moautonomo, salone, 2 letto, 
cucina, bagno, balcone, ripo- 
stiglio, cantina, posto ‘macchi- 
na. 17352/22 


S.IM.I. 772629 VISTA GOLFO 
casetta su due piani ottime 
condizioni. Soggiorno 3 letto, 
cucina, bagno, ingresso, 2 ter: 
razze. Termoautonomo solo 
105.000.000. 17352/22. 

S.M.I. 772629 COMBI (via) otti- 
ma occasione in stabile del 
1945, appartamento libero con 
termoautonomo, S0g; TOTO, 
letto, cucina abitabile, "bagni 
balcone, cantina Torminosissi 
mo 50.000.000. 17352/22 

SOFFITTA libera camera,cuci- 
na, gabinetto vendo subito 
6.000.000. Telefonare 772922. 

17337/22 

SOFFITTA libera da restaurare 
tre locali in ottimo edificio 
vendesi 12.000.000 facilitando. 
Telefonare 772922. 17337/22 

ULTIMO appartamento in pa- 
lazzina via Calcara: bicamere, 
doro servizi, salone, cucina, 

iolo panoramico, ampia 

na con taverna, giardino 
È cine postì. macchina, Lire 
135.000.000. 0422-768300), 


VECELLIO libero soggiorno ca- 
mera cameretta cucina bagno 
cantina 51.000.000 Dino 
762081, 4122 

VENDESI primo piano n ca- 
mere servizi ammodernato vi- 
‘site sul posto Cologna 13. 


VENDO privatamente bistanze 
stanzetta cucina poggiolo pia- 
© no quinto seminuovo largo 
Papa Giovanni 61.000.000, Tel. 
56/004, 631291. "TA 904/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Giulia luminoso 
due. stanze soggiorno cucina 
bagno poggioli riscaldamento 
ascensore telefonare 730344 
Gallina 4. 6291/22, 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Duino in palazzina stan- 
za soggiorno cucinino bazno 
poggiolo riscaldamento telefo- 


nare 730344 Gallina 4. 16921/22 


‘VIA Giotto appartamenti liberi 
occupati anche uso ufficio, 
ambulatorio vende ammini- 
strazione immobilitare Alberti 
ec. Tel. 630050. 16418/22 

Z. CARDUCCI adiacenze recen- 
tissimo 5 stanze cucina biser- 
vizi 2 ingressi termoautonomo 
Spaziocasa 64266. 6/22 


grande 
ni I 


Fedeltà” 
A1l2. 


CANARD 


Z. CONTI primingresso cucina 
salone grandioso bimatrimo- 
niali biservizi garage giardino 
termoautonomo Spaziocasa 
64266. 6/22 


Z. D'ANNUNZIO ‘da entrarci 
perfettissimo cucina salonci- 
no matrimoniale bagno terraz- 
Zi 49.000.000 Spaziocasa o 


Z. VICOLO Castagneto in palaz- 
Zina con parco cucina tricame- 


te bagno terrazzi Spaziocasa- 


64266. 6/22 


ZONA Combi: libero camera 
soggiorno cucina riscalda- 
mento autonomo tel. 631013. 

17339/22 

ZONA Navali camera camerino 
soggiorno cucina da ristruttu- 
rare 42.000.000. Tel. 631013. 

17339/22 

ZONA Viale XX Settembre due 
camere soggiorno cucina ri- 
scaldamento autonomo tel. 
631013. 17339/22 


24.500.000 via Porta Bassa stabi- 
le ottime condizioni vendesi 


‘occupato due stanze stanzetta | 


servizi soleggiatissimo mini- 
mo contanti 8.000.000. fodere 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Soltanto una se- 
Tia; umana, riazionale organiz- 
zazione può aiutarvi a risol- 
verla con matrimonio, convi- 
venza, amicizia. «Anag, cer- 
chiamoci», ‘Trieste 68213, 
Monfalcone 72477, Gorizia 
34752, sede Milano 4989132. 

1250/26 


27 ; Diversi. 


MAGO della Rota Rosa aiuta 


amore, affari, salute. Consul-. 


itatelo ogni mnartedì Gorizia, 
albergo Transalpina- 0481 
84008, mercoledì Trieste 
locanda Alabarda 040-60269, 

giovedì Monfalcone hotel 
Edolo 0481-72893, 1020/27 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.30 D Venezia S.L. 


5.55 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre) Tergeste* 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Torì- 


no (via V. Mestre - Milano, 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2}; le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (soio 


venerdì dal’ 3/6 al 23/9) - | 


cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma. (lunedì, giovedì e 
sabato 2.6-22.9) - le Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 


s.L. 
9,20 R. Roma (via Mestre)* 
9.58 L Venezia S.L. 


12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette Le 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D ‘Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13,40 L_ Portogruaro‘ 

14.40 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari!- Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.20. L. Portogruaro 

19,30 L. Portogruaro 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb, 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette l e Il cl Trieste - 
Parigi; cuccette ll cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 24/9/83 al 2/6/84); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
29/5 al 23/9/83) - 

20,28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova!P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
(Trieste - Genova, cuccette Il 
cl, Trieste - Genova, (dal 
25/9/83); | e Il cl. Trieste - 

Ventimiglia (dal 25/9/83) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette le. Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 D Venezia S.L. 

6.03 L. Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) 

7.08 L Portogruaro 

7.24 D Marsiglia - Ventimiglia: - 
Genova P.P. - Torino - Mila- 
no - V. Mestre (WLAB Ge- 
nova - Trieste cuccette di Il 
cl. Genova - Trieste dal 25/ 
9/83; | e Il ci. Ventimiglia - 
Trieste dal 25/9/83; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette i ‘e Il.cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L: 

9.27 Ex Simplon' Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
l e Il. cl. Parigi.- Trieste; 
cuecette Il cl. Parigi - Bel 
grado e Parigi - Zagabria 
(dal 26/9/83); WLAB Parigi - 
Zagabria (dal 31/5 al 25/ 
9/83) 

10.30 Ex Lecce - Bari - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette ll cl. Gine- 
Vra - Trieste) (4) 

13.05 D Venezia S.L: 

14.23 D Milano - Venezia.S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16,20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli €. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 

D Venezia S.L. (cuccette di Il 
-cl. Reggio ‘Cal. -. Trieste;. 
cuccette di | e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 

S.Li : 

Venezia Express - Venezia 

S.L. (WLAB Venezia - Bel. 

grado; Venezia - Atene solo 

giovedì e domenica dal 2/6 

;al 25/9/83; cuccette di Il cl. 

Venezia - Istanbul dal 29/5. 

‘al 24/9/83 e dal 17/4 al 2/6/ 

84 e Venezia - Skopje esclu- 

so giorni lunedì e. dome- 

nica) È 


Bologna - 


19,20 L Portogruaro 

20.12 D Venezia S.L. 

20.48 R. Roma (via V. Mestre) (*) 

21.20 R. Genova Brignole © Milano 
(via Vi Mestre). Tergeste* 

23:10 L. Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
4/6 al 24/9/83), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dal 3/6 al 23/9/83) e Ro- 
ma.- Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
12/6 al 22/9/83) 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 

+ 30/5 al:15/6, dal 16/9 al 22/12/83, e 
‘dal 9/1 al18/4 e dal 26/4 al 2/6/84; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 29/5 al 22/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/83) 

(3) Soppresso nei giorni 14 e 15/8, 25 
e 26/12/83 e 1/1/84 


caz 


(4) Si effettua nei giorni di sabato dal. | 


2° al 30/7/83 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal ‘25/9/83) 


è notizia 


Per presentare 

un nuovo prodotto 

© una nuova attività, 
per illustrare 
un'iniziativa 
commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 
per segnalare 
occasioni stagionali e 
per tenere 

sempre vivo 

e presente il nomé, 
utilizzate la 


pubblicità | 
su 
IL PICCOLO 


la pubblicità | 


